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Acqui Terme. È recente la
nuova bozza del progetto pre-
liminare relativo alla realizza-
zione del sottopasso ferrovia-
rio di via Crenna alla linea fer-
roviaria Acqui Terme-Nizza
Monferrato-Asti. La popolazio-
ne attende lʼinizio dei lavori da
anni. «È opera che non dovrà
essere scissa, in nessun caso,
dagli interventi di variante ai
subcomparti del Piano di recu-
pero dellʼarea di via Maggiori-
no Ferraris», abbiamo scritto
unʼesagerazione di volte ri-
prendendo lo sdegno della
gente, senza risultato. Ora pa-
re che nel cielo buio di questa
iniziativa si apra uno spiraglio.
La buona nuova lʼannuncia
lʼassessore ai Lavori pubblici
Daniele Ristorto: «Abbiamo
approvato il progetto prelimi-
nare.

I particolari
dell’opera

Acqui Terme. Il costo totale
dellʼopera «sottopasso di via
Crenna» sarebbe previsto in 1
milione e 261 mila euro com-
prensivo di una somma per il
fabbricato di cui si cerca un ac-
cordo bonario di acquisto.

Per la realizzazione della
viabilità veicolare e pedonale,
il progetto prevede scavi di
sbancamento di oltre 6 mila
metri cubi.

La campagna ab-
bonamenti a LʼAn-
cora per il 2009 ha il
motto: “Conservia-
mo bene le cose che
ci sono care”.

LʼAncora, memo-
ria storica degli av-
venimenti del nostro
territorio, aiuta a
mantenere in vita il
ricordo dei fatti e dei
loro protagonisti. Ri-
cordando che lʼab-
bonamento scade il
31 dicembre 2008,
grazie a chi ci segue
e conforta con fedel-
tà, e benvenuto a chi
verrà ad aggiungersi
alla grande famiglia
dei lettori. Per rinno-
vi o nuovi abbona-
menti il costo è stato
mantenuto in 43 eu-
ro.

L’Ancora 2009

Campagna
abbonamenti

Neve, neve, ancora neve. La
città non si era ancora riavuta
dalla nevicata del 28 novem-
bre, molte autovetture erano
ancora ancorate ai marciapiedi
da cumuli di neve ed i tetti era-
no ancora per buona parte ri-

coperti di coltre bianca, quan-
do, nella notte tra martedì 9 e
mercoledì 10 dicembre, unʼaltra
abbondante precipitazione ne-
vosa ha ricoperto nuovamente
la città. Bello il paesaggio, i so-
liti disagi alla circolazione.

Acqui Terme. Per una tren-
tina di giorni, sino allʼ11 gen-
naio 2009, Acqui Terme di-
venta “provincia di Betlem-
me” e “piccola capitale del
presepio”. Le feste natalizie
acquesi vengono impreziosi-
te dalla «Esposizione inter-
nazionale del presepio»,
evento che ci porta a tra-
mandare questʼantica tradi-
zione ai figli e nipoti.

La mostra è stata inaugu-
rata alle 11 di sabato 6 di-
cembre nellʼarea di Expo
Kaimano. “Unʼanimazione
sincera e semplice per una
manifestazione che continua
nel tempo e parla della na-
scita di Gesù”, è stato sot-
tolineato dal parroco della
Cattedrale, monsignor Paoli-
no Siri prima della benedi-
zione di rito.

Lino Malfatto, presidente
della Pro-Loco Acqui Terme,
associazione organizzatrice
dellʼevento in collaborazione
con il Comune, nel dare il
benvenuto agli ospiti della
cerimonia di presentazione,
alle autorità, al pubblico ed
agli espositori, ha evidenziato
le non poche difficoltà che
si pongono a chi si accinge
ad organizzare un evento di
tale portata, ma ha anche
espresso parole di lode per
i magnifici soci dellʼassocia-
zione promoturistica acquese
poiché senza la loro passio-
ne, disponibilità e professio-
nalità lʼesposizione difficil-

mente potrebbe esistere.
Lʼassessore Anna Leprato ha
rimarcato lʼaspetto importan-
te della rassegna presepisti-
ca e del simbolo rappresen-
tato dal presepio.

Presenti alla cerimonia
inaugurativa, oltre al sindaco
Danilo Rapetti, gli assessori
Anna Leprato, Giulia Gelati,
Enrico Bertero, Daniele Ri-
storto e Carlo Sburlati; il pre-
sidente del Consiglio provin-
ciale Adriano Icardi, i consi-
glieri comunali Lobello, Sa-
lamano e Arcerito; il coman-
dante la stazione carabinie-
ri di Acqui Terme, il luogote-
nente Roberto Casarolli; il
presidente dellʼInt Riccardo
Alemanno ed il collezionista
dʼarte Adriano Benzi.

Resterà aperta sino all’11 gennaio

Inaugurata l’esposizione
internazionale del presepe

ALL’INTERNO
- Vesime: fiera del cappone

e di Santa Lucia.
Servizio a pag. 31

- I sindaci dei ragazzi di Mo-
nastero e Alice in Regione.
Servizi alle pagg. 31 e 37

- Manifestazioni a Bubbio,
Monastero, Merana, Mon-
techiaro.

Alle pagg. 28, 32, 33
- Franco Piccinelli, un alpino

che scopre il ponzonese.
Servizio a pag. 39

- Ovada: la città non dimen-
tica i due ventenni travolti
dallo Stura.

Servizio a pag. 50
- Ovada: dal Consiglio co-

munale arrivano i “tagli”.
Servizio a pag. 50

- Campo Ligure: conferenza
sullʼorigine dellʼuniverso.

Servizio a pag. 53
- Cairo: inaugurata la pista

di ghiaccio.
Servizio a pag. 54

- Canelli: concerto di Natale
con la banda cittadina.

Servizio a pag. 57
- Nizza: fiera del bue grasso.

Servizio a pag. 60

Altri fiocchi sulla città e sulla zona

Neve, neve,
ancora neve

Entro febbraio 2009 il progetto definitivo. L’opera costerà 1.261.000 euro

Per il sottopasso di via Crenna
approvato il progetto preliminare
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È stato variato rispetto alle
bozze precedenti per farlo
condividere ai commercianti
della zona, entro febbraio
avremo quello definitivo e
quindi si andrà alla ricerca di
un accordo con il proprietario
di una casa situata sul tragitto
progettuale del sottopasso. Se
ci sarà intesa bonaria i tempi di
realizzazione sono indicati in
quattro/cinque mesi circa». Di-
versamente, secondo i propo-
siti della giunta comunale, si
andrebbe verso la procedura
di esproprio.

Secondo la descrizione tec-
nico-illustrativa del progetto re-
datto dalla Nordicom Srl-Mag-
giolino Srl, progettista lʼinge-
gner Paolo Ferraro, il nuovo
assetto viario è stato studiato
per rendere più agevole il tran-
sito dei veicoli allʼinterno ed al
contorno del Piano di recupe-
ro, anche a seguito di una ve-
rifica di impatto sulla viabilità
per la collocazione del nuovo
supermercato.

A livello progettuale sarebbe
previsto il proseguimento della
strada a doppio senso realiz-
zata lungo la ferrovia a lato del
Galassia fino al congiungi-
mento con la nuova rotatoria
situata di fronte al fabbricato di
nuova realizzazione e al sotto-
passo ferroviario che verrà de-
nominato via Bixio. Dalla sud-
detta via è possibile accedere
ad un parcheggio pubblico. La
via IV Novembre prevista già a
senso unico si immetterà nel
proseguimento della suddetta
strada comunale. La via Bixio
costituisce anche il collega-
mento tra la rotatoria e la via
Maggiorino Ferraris nel punto
in cui sarà realizzata unʼaltra
rotatoria. Parallelamente a tale
struttura viaria è prevista la
realizzazione lungo il fronte del
nuovo fabbricato residenziale
di una via a senso unico in per-
correnza da via Maggiorino
Ferraris verso via IV Novem-
bre e di un parcheggio lungo
tutta la via.

Sempre secondo il progetto
ed il Piano di recupero «Area
di via Maggiorino Ferraris», il
sottopasso ferroviario ha la
funzione di collegare la via
Buonarroti con la rotatoria in
via Bixio, inoltre si prevede an-
che la deviazione della via Pa-
vese in via Buonarroti a monte
del sottopasso con conse-
guente spostamento dellʼasse
viario principale, via Buonarro-

ti - sottopasso - asse rotatorio
e la demolizione di un fabbri-
cato attualmente esistente a
lato della ferrovia. Nellʼassetto
generale della viabilità è previ-
sta lʼimmissione della via
Crenna, attualmente collegata
a via Buonarroti dal passaggio
a livello, al senso unico in ro-
tatoria. La sopra citata via sarà
quindi collegata anche a livello
pedonale al sottopasso e alla
rotatoria tramite il prosegui-
mento del marciapiede.

La storia di un nuovo asset-
to viario necessario al traffico
veicolare e pedonale di supe-
rare la ferrovia per accedere al-
la zona di Mombarone, è ormai
ultra decennale in quanto in un
primo tempo prevedeva un so-
vrappasso al passaggio a livel-
lo di corso Divisione Acqui.

DALLA PRIMA

Per il sottopasso

Sono previsti circa 1960 me-
tri quadrati di viabilità veicola-
re, 1200 metri quadrati di par-
cheggio, 300 metri quadrati di
pista ciclabile e 125 metri qua-
drati di marciapiede.

La carreggiata stradale
avrebbe una larghezza di 6
metri, 3 per corsia, con pista
ciclabile per entrambi i sensi di
marcia di 1,50 metri di lar-
ghezza ed altrettanto per la
viabilità pedonale. Il collega-
mento di via Pavese con via
Buonarroti è previsto attraver-
so la sistemazione di un nuo-
vo tratto stradale di 5,60 metri
di larghezza a doppio senso di
marcia.

DALLA PRIMA

I particolari
dell’opera

Nel pomeriggio è iniziata la vi-
sita allʼesposizione dedicata al-
la Natività. Per lʼedizione 2008
i visitatori, appena varcata la
soglia dʼingresso, si trovano di
fronte ad unʼambientazione fio-
rita realizzata con professiona-
lità dallʼAzienda ortofloricola “Il
pensiero fiorito”, imprenditori
del settore di Rivalta Bormida.
Al centro dello spazio-giardino,
una grande vasca di coccio in
cui una figura di donna si versa
acqua sul corpo. Lʼacqua rap-
presenta un omaggio alla città
termale ed alle sue acque cu-
rative. La mostra dei presepi si
può anche annoverare tra i mo-
menti più significativi delle ma-
nifestazioni acquesi, non sola-
mente tra quelle effettuate in
occasione delle feste natalizie.
Negli stand si possono ammi-
rare circa quattrocento Natività,
alcune migliaia di statuine ed
ambientazioni di grande attrat-
tiva. Si tratta di opere prove-
nienti da ogni parte del mondo

costruite con vari tipi di mate-
riale, alcuni sono pezzi rari fir-
mati da artisti quotati, altre non
meno interessanti sono state
realizzate da presepisti amato-
riali. Secondo gli esperti, la ras-
segna, che potrà essere visita-
ta sino allʼ11 gennaio 2009, è da
registrare per qualità e quantità
tra le prime del genere a livello
interregionale.

DALLA PRIMA

Inaugurata l’esposizione

Minipresepi
Acqui Terme. I presepi esposti dagli alunni delle scuole ma-

terne, elementari e medie alla ventiduesima edizione della
«Esposizione internazionale del presepio» contribuiscono al suc-
cesso della manifestazione. Sono opere che partecipano al
«Concorso per minipresepi», le migliori saranno premiate du-
rante una cerimonia in calendario domenica 11 gennaio 2009. I
presepi sono stati presentati dalle scuole dellʼInfanzia di Castel
Boglione, Sezzadio (sezione Scoiattolo), Bistagno, Canelli (Del-
la Chiesa e Specchio dei tempi), 2º Circolo didattico di Acqui Ter-
me sezione C, Parrocchiale S.Ambrogio di Dego. Quindi, scuo-
la dellʼInfanzia di via Nizza Acqui Terme, Castelnuovo Belbo, Al-
tavilla Monferrato, Santo Stefano Belbo, Morsasco, Ovada (Fer-
rando).

Per le scuole primarie (elementari), S.Paolo 1A e 1B di Casa-
le Monferrato; G.Fanciulli, corso Bagni Acqui Terme; G.Saracco,
classi terze progetto Orto in condotta, Acqui Terme; Ponzone
(V.Alfieri) classi 1ª-2ª-3ª-4ª-5ª; Sezzadio classe 5ª; Sezzadio, La-
boratorio del martedì; Parrocchia di Strevi. Quindi, Scuola media
G.Bella classe 3ª G, scuola media Istituto Santo Spirito.

Acqui Terme. Proseguono i
“Laboratori di Natale” dedicati
ai bambini dai 4 ai 12 anni. Le
attività si svolgono presso i lo-
cali dellʼex Tribunale – Portici
Saracco – con le seguenti mo-
dalità: Laboratorio di décou-
page curato da Ottonello Pi-
nuccia dalle ore 15,30 alle ore
18 nelle giornate di domenica
14 e 21 dicembre.

Laboratorio di lavorazione
lana curato da Sini Simona
dalle ore 15,30 alle ore 18, nel-
le giornate di 13-14-20-21.

Laboratorio di taglio e cucito
curato da Repetto Onorina dal-
le ore 15,30 alle ore 18 nelle
giornate di 13-14-20-21 di-

cembre.
Quindi Laboratorio di pittura

curato da Zarina Novelli dalle
ore 15,30 alle ore 18 nelle gior-
nate di 13-14-20-21 dicembre.

Laboratorio di lettura fiabe
curato da Cibrario Mariangela
dalle ore 16 alle ore 18 nelle
giornate di 13-20 dicembre.

Il laboratorio di teatro curato
da Baricola Lucia si svolgerà
presso i locali del gruppo tea-
trale “La Soffitta” siti in Via
Cassino.

Verranno altresì proiettati,
nei locali dellʼex tribunale, nel-
le giornate di apertura dei la-
boratori dei film della Walt Di-
sney dedicati ai bambini.

Laboratori di Natale

CAPODANNO 2009

29 dicembre - 3 gennaio PARIGI

29 dicembre - 3 gennaio BUDAPEST

29 dicembre - 3 gennaio PRAGA

29 dicembre - 3 gennaio AMSTERDAM

30 dicembre - 2 gennaio ROMA

30 dicembre - 2 gennaio VIENNA

30 dicembre - 3 gennaio BARCELLONA

30 dicembre - 2 gennaio VIENNA

30 dicembre - 3 gennaio COSTA BRAVA e BARCELLONA

30 dicembre - 2 gennaio ROMA

31 dic. - 1 gen. CROCIERA sul LAGO DI COSTANZA

TOUR DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE
TRASFERIMENTI IN AEROPORTO

ASSICURAZIONI - VISITE GUIDATE

BIRMANIA
17 GENNAIO - 1 FEBBRAIO 2009

Tour dell’Antico Regno e al termine breve soggiorno mare

AUTENTICA SICILIA
14 - 21 MARZO 2009

Primavera in terra di vulcani, barocco, archeologia e sapori veri

TUNISIA e JERBA
1 - 8 MARZO 2009

Un itinerario completo tra oasi, dune, archeologia e mare

L’ALTRO EGITTO
7 - 14 FEBBRAIO 2009

Alessandria - Siwa - Deserto bianco - Baharia

CERCHI UNA NUOVA IDEA REGALO?CERCHI UNA NUOVA IDEA REGALO?

La soluzione adatta è WE BOX ALPITOURWE BOX ALPITOUR.

Lo puoi trovare in 6 versioni (Passione,
Gusto, Natura, Benessere, Disney e Cultu-
ra), disponibile in diverse fasce di prezzo
a partire da 110 € per far
tascorrere un weekend da
sogno a chi vuoi tu quando
vuole lui (entro il 2009) e con
chi lui preferisce.

EPIFANIA

3 - 5 gennaio COSTIERA AMALFITANA

4 - 6 gennaio PROVENZA, AVIGNONE e MARSIGLIA

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoquality.com @ @ @

VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE PARTENZE GARANTITE DA ACQUI/NIZZA/SAVONA
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Acqui Terme. È stata inau-
gurata con successo giovedì 4
dicembre, presso la sala espo-
sitiva della Società Palazzo del
Monferrato di Alessandria la
Mostra «ʼ900. Cento anni di
creatività in Piemonte». In con-
temporanea, ad Acqui Terme,
presso il Movicentro in via
Alessandria, è stata aperta ai
visitatori, ad ingresso gratuito,
la sezione “La scultura e lʼin-
stallazione contemporanea”
(da Mainolfi a Grassino, Viale,
Bolla, Stoisa, Todaro). Il per-
corso espositivo della presti-
giosa mostra, a testimonianza
di uno sforzo organizzativo e di
coordinamento territoriale fin
qui inedito, si snoda lungo ben
cinque sedi. Ad ospitare le 250
opere di oltre 150 artisti che
hanno tracciato un solco inde-
lebile nella storia dellʼarte del
XX secolo, oltre alla nostra Cit-
tà, ci saranno anche Alessan-
dria (con ben due sedi, a Pa-
lazzo Cuttica e a Palazzo del
Monferrato), Novi Ligure (Mu-
seo dei Campionissimi) e Va-
lenza (Oratorio San Bartolo-
meo).

Lʼimportante iniziativa è pro-
mossa dalla Società Palazzo
del Monferrato e dalla Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Alessandria, in collaborazione
con il Comune di Alessandria,
il Comune di Novi Ligure, il Co-
mune di Acqui Terme, il Comu-
ne di Valenza, col contributo
della Regione Piemonte, della
Provincia di Alessandria, della
Banca Popolare di Milano, ed
è curata da Marisa Vescovo, in
collaborazione con Giuliana
Godio e Isa Caffarelli.

Fino al 29 marzo 2009,
presso il Movicentro di Via
Alessandria, si potranno am-
mirare alcune prestigiose scul-
ture di artisti famosi e già am-
piamente accreditati o partico-
larmente promettenti. Si tratta
di unʼoccasione unica e gratui-
ta di fruizione di una scelta
davvero significativa di scultu-
re e installazioni, di vari mate-
riali e tipicità e di grande im-
patto visivo. Gli orari per visita-
re lʼesposizione sono dal mar-
tedì alla domenica, dalle 10 al-
le 13 e dalle 15 alle 19. La mo-
stra resterà chiusa il giorno di
Natale e il 1º gennaio.

Per informazioni si può con-
tattare lʼufficio I.A.T. (0144
322142) o visitare il sito
www.comuneacqui.com.

Questo il commento allʼim-
portante evento culturale che
ci hanno fatto pervenire il Sin-
daco Danilo Rapetti, lʼAs-
sessore alla Cultura Carlo
Sburlati, lʼAssessore al Turi-
smo Anna Leprato:

«Siamo sinceramente ono-
rati che la Città di Acqui Terme
sia stata individuata, insieme
ad altre qualificate realtà citta-

dine della Provincia di Ales-
sandria, per ospitare una se-
zione della mostra ʻ900 - cento
anni di creatività in Piemonte.
Accanto alle molteplici espres-
sioni del genio e dellʼespressi-
vità che la nostra terra ha sa-
puto e sa tuttora esprimere, ci
fa particolarmente piacere
avere presso di noi la sezione
La scultura e lʼinstallazione
contemporanea che, attraver-
so i numerosi artisti che sono
stati chiamati a comporla, rie-
sce ad interpretare con parti-
colare sensibilità quello stesso
genio ed espressività, unendo
senso del nuovo e consapevo-
lezza materica in molteplici ed
innovative sintesi.

Tale sezione della mostra, in
sé unitaria e insieme parte di
un disegno più ampio e ricco,
che la visita delle altre quattro
sezioni renderà evidente, sarà
ospitata presso la Sala mostre
del Movicentro. Si tratta di uno
spazio espositivo da pochi me-
si reso fruibile alla Città e a tut-
ti coloro che vorranno visitare
Acqui e che, per le sue carat-
teristiche, essendo racchiuso
per tre lati da amplissime ve-
trate, si presta naturalmente
ad accogliere unʼesposizione
di sculture ed installazioni di
indubbio sapore contempora-
neo ed avveniristico.

Siamo quindi autenticamen-
te lieti di essere tra le sedi del-
lʼesposizione ʻ900 - cento anni

di creatività in Piemonte, in-
nanzitutto, per ciò che la mo-
stra - e la sezione acquese -
costituisce in se stessa, ma
anche, e non secondariamen-
te, per ciò che essa rappre-
senta, in quanto prospettiva di
unitarietà territoriale che, in
forma sicuramente plurale ma
sicuramente coesa, sarà resti-
tuita e risulterà evidente a tutti
i visitatori.

Un sincero ringraziamento,
accanto a tutti gli Enti e le Isti-
tuzioni che hanno contribuito a
vario titolo alla realizzazione di
tale iniziativa, deve dunque es-
sere rivolto a chi ha fortemen-
te sostenuto e acutamente co-
ordinato lʼintero progetto: la
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria e la Società
Palazzo del Monferrato, realtà
concretamente impegnate nel-
la promozione del nostro terri-
torio nella sua interezza e con
particolare attenzione alle ec-
cellenze che, sotto vari profili,
esso sa esprimere».

Acqui Terme. Sabato 6 di-
cembre alle 17,30 nella Sala
dʼArte di Palazzo Robellini il
Rotaract Club Alto Monferrato,
alla presenza di un nutrito pub-
blico, ha inaugurato la mostra
fotografica «Dove viviamo: im-
pressioni ed emozioni». La
mostra è il risultato del Con-
corso biennale di fotografia per
le scuole organizzato dal Ro-
taract con il patrocinio del Ro-
tary, dellʼAssessorato alla Cul-
tura del Comune di Acqui e
della Comunità Montana Suol
DʼAleramo. Sponsor del Con-
corso gli studi fotografici Tron-
ville e Photoklik.

Oltre duecento le opere in
concorso: molti i ragazzi pre-
miati, ai quali sono andati tar-
ghe, diplomi di merito e buoni
omaggio per la stampa di foto-
grafie digitali.

Si sono distinte - per la par-
tecipazione numerosa e i pre-
mi vinti - la Scuola Secondaria
Inferiore «G. Bella» di Acqui
Terme e lʼIstituto Comprensivo
di Molare, anche se, a detta
della Giuria, tutti meriterebbero
una menzione speciale per la
serietà e lʼimpegno dimostrato.

E questo vale anche per i
più piccoli, come la Classe IV
della primaria di Mombaruzzo
(Primo Premio di categoria).

Significative in tal senso le
parole del comunicato inviato
dal Presidente di Giuria Mae-
stro Ando Gilardi, che scrive:
«Avrei preferito che mi aves-
sero chiesto di indicare la foto
peggiore, così avrei potuto ri-
spondere ʻnessunaʼ».

Dopo la premiazione - cui ha
partecipato anche lʼAssessore
alla Cultura Carlo Sburlati - un
piccolo brindisi per festeggiare
con i ragazzi, i genitori e gli in-
segnanti.

Allʼingresso della mostra il
Rotaract ha allestito un banco
informativo per la raccolta fon-
di da devolvere alla «Onlus
Need You» di Adriano Assan-

dri e sostenere così un proget-
to di scolarizzazione di un
gruppo di bambini in Costa
dʼAvorio.

La mostra resterà aperta an-
cora venerdì 12 dalle 17 alle
19 e sabato e domenica dalle
15 alle 19.

Al Movicentro la sezione “La scultura e l’installazione contemporanea”

Inaugurata la mostra «’900.
Cento anni di creatività in Piemonte»

Concorso scolastico con il Rotaract

Mostra: “Dove viviamo:
impressioni ed emozioni”

Acqui Terme. Una gran bel-
la mostra quella che ha orga-
nizzato la galleria Repetto di
via Amendola.

Si tratta di “Unitedcolorsof-
theworld, new talents and con-
temporary classics” con le
opere di questi artisti: Agnetti,
Alechinsky, Araki, Arroyo, Bae-
chler, Bas, Bisky, Boetti, Botto
e Bruno, Brown, Chighine,
Christo & Jeanne-Claude, De
Lonti, Fautrier, Fetting, Fonta-
na, Frangi, Galliano, Ghirri,
Goldsworthy, Hartung, Imai,

Katz, Kolar, Kounellis, Kusa-
ma, La Rocca, Leitsch, LeWitt,
Long, Meese, Melotti, Mendo-
za, Merz, Morlotti, Motherwell,
Ofili, Oppenheim, Oursler, Rai-
ner, Reimondo, Rhode, Ri-
chter, Romiti, Ruggeri, Salvo,
Francis, Shiraga, Tanaka, Un-
cini, Zorio.

La mostra terrà cartello dal
9 dicembre 2008 al 18 genna-
io 2009 9.30 - 12.30 / 15.30 -
19.30. Dicembre aperto tutti
giorni, anche la domenica,
gennaio da martedì a sabato.

In mostra alla Galleria Repetto

Nuovi talenti e classici contemporanei

MERCATINI DI NATALE
DI UN GIORNO
Sabato 13 dicembre
BRESSANONE + Abbazia di Novacella

Domenica 14 dicembre
FIRENZE e il mercatino di Heidelberger
in piazza Santa Croce

FEBBRAIO 2009
Dal 14 al 21
TOUR L’ALTRA SICILIA
Traghetto Napoli-Catania
Carnevale di ACIREALE + NOTO, RAGUSA,
MONREALE, CEFALÙ, ISOLE EOLIE
Dal 16 al 23
EGITTO: IL CAIRO + crociera sul NILO

MARZO 2009
Dal 9 al 16
GRAN TOUR della TUNISIA: TUNISI
CARTAGINE - HAMMAMET e le oasi

CAPODANNO CON NOI

Dal 28 dicembre
al 2 gennaio
LLORET e COSTA BRAVA

Dal 29 dicembre
al 1º gennaio
MONACO DI BAVIERA
e AUGUSTA

Dal 29 dicembre al 1º gennaio
PORTOROSE e ISTRIA

Dal 28 dicembre al 1º gennaio
SORRENTO - COSTIERA AMALFITANA
CAPRI - NAPOLI

MOSTRE
Lunedì 5 gennaio
PARMA e la mostra sul CORREGGIO
Domenica 18 gennaio e sabato 7 febbraio
BRESCIA e la mostra su VAN GOGH

EPIFANIA
Dal 3 al 6 gennaio 2009
I presepi artistici
dell’UMBRIA

Dal 3 al 6 gennaio 2009
PARIGI con escursione
a DISNEYLAND

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

Buon Natale
e felice 2009
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I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede
de L’ANCORA

in piazza Duomo 7,
Acqui Terme.

26 euro
iva compresa
Giovedì 18 dicembre
è l’ultimo giorno utile
per ricevere i necrologi

da pubblicare
sul numero che sarà

in edicola
il 24 dicembre

4 ACQUI TERMEL’ANCORA
14 DICEMBRE 2008

Giovanna ZUNINO
Domenica 30 novembre è
mancata all’affetto dei suoi ca-
ri, nel darne il doloroso annun-
cio il marito, il figlio Luciano,
unitamente ai familiari tutti, rin-
graziano tutti coloro che sono
stati loro vicino nel momento
del doloroso distacco e ricor-
dano che la loro cara riposa
nel cimitero di Caldasio-Pon-
zone.

ANNUNCIO

Angelo BADANO
Nel suo caro ricordo sarà cele-
brata una messa di suffragio
sabato 20 dicembre 2008 alle
ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco in Ac-
qui Terme. La figlia, il genero, i
nipoti ed i familiari tutti ringra-
ziano quanti si uniranno a loro
nella preghiera.

TRIGESIMA

Eugenio IVALDI
(Gino)

“Coloro che amiamo non sono
mai lontani perché il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro
cuore”. Nel 2º anniversario del-
la scomparsa, lo ricordano con
affetto la moglie Augusta, i figli
con le rispettive famiglie, pa-
renti e amici tutti a quanti
l’hanno conosciuto e gli hanno
voluto bene.

ANNIVERSARIO

Teresa CORZINO

ved. Bigliani

Nel quinto anniversario dalla

scomparsa, i nipoti la ricorda-

no, con affetto e rimpianto a

quanti l’hanno conosciuta e le

hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Avv. Renzo MUSSANO
“Volgo i miei sguardi al Signo-
re, spero nel Dio della salvez-
za, il mio Dio mi ascolterà”. Nel
4º anniversario della scompar-
sa la famiglia lo ricorda nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 13 dicembre alle
ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco.

ANNIVERSARIO

Mario CIPROTTI
“Dal cielo dove tu sei, proteggi
chi sulla terra ti porta nel cuore”.
Nel 3º anniversario della tua di-
partita la figlia, il genero, gli ado-
rati nipoti Marco e Daniela uni-
tamente a tutti i familiari ti ricor-
deranno nella s.messa che ver-
rà celebrata domenica 14 di-
cembre alle ore 17 nell’oratorio
di Rivalta Bormida.Grazie a chi
si unirà a noi nel ricordo e nel-
le preghiere.

ANNIVERSARIO

Jolanda RAPETTI
(Landina)
in Ravera

Ad un anno dalla sua scom-
parsa il marito, le figlie, la so-
rella, il fratello e i loro congiun-
ti la ricordano nella s.messa,
che sarà celebrata venerdì 19
dicembre nella parrocchiale di
S.Francesco, alle ore 17,30.
Un sentito ringraziamento a
quanti si uniranno a loro nel-
l’amorevole ricordo e nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Nando RAPETTI
(Aldo)

“Il tuo ricordo, sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 6º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano la mo-
glie, la figlia, il genero unita-
mente ai parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 21 dicembre alle ore
11,15 nella cappella del Carlo
Alberto, zona Bagni. Si ringra-
ziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Maggiorino BOLLA

Sono quasi due anni che ci hai

lasciato e i tuoi cari ti ricordano

nella santa messa che verrà

celebrata domenica 21 dicem-

bre alle ore 11 nella chiesa

parrocchiale di Cristo Reden-

tore.

RICORDO

Ernesta NERVI
ved. Grappiolo
di anni 93

Lunedì 17 novembre la mamma e nonna Neta ci ha lasciati. Le
figlie, i generi, i nipoti, le sorelle ed i parenti tutti, ringraziano di
cuore quanti hanno partecipato al profondo dolore e quanti si uni-
ranno in preghiera nella s.messa di trigesima che verrà celebra-
ta domenica 21 dicembre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di
Bistagno. Un grazie particolare al dott. Michele Gallizzi, alla
dott.ssa Antonietta Barisone, al personale ADI, a Silvana ed a
tutte le care persone che hanno curato e collaborato in ogni mo-
do ad accudire la mamma, con grande professionalità ed amore.

ANNUNCIO

Acqui Terme. È il consueto appuntamento pre-natalizio. BNL
“Casa Telethon” invita tutta la cittadinanza a partecipare a “12
ore per Telethon”, presso PalaKaimano venerdì 12 dicembre dal-
le 10.30 alle 24.
Si tratta delle 12 ore per la vita organizzate con il patrocinio

del Comune di Acqui Terme. Si inizia alle ore 10,30 con la scuo-
la dell’infanzia e primaria del 2º Circolo didattico di San Defen-
dente, quindi l’Istituto comprensivo di Spigno e la scuola prima-
ria di Bistagno, a seguire la scuola dell’infanzia e primaria del 1º
Circolo didattico Saracco.
Alle 15 in scena gli alunni delle superiori acquesi: Itc Vinci e Itis

Barletti; alle 17 merenda allestita dalla scuola alberghiera, alle
18 l’istituto superiore Parodi con la sezione scientifica e quella
classica; alle 21 la scuola media Bella.
Il progetto grafico e la scenografia sono a cura della sezione

istituto d’Arte Ottolenghi dell’istituto superiore Parodi.
Sabato 13 dicembre dalle 17 alle 19 si terrà invece il saggio di

danza di Spazio Danza Acqui di Tiziana Venzano presso il Cen-
tro Sportivo Mombarone presentato da Lucia Baricola.
Un ringraziamento è rivolto a tutti coloro che interverranno al-

le manifestazioni contribuendo con le offerte a sostenere Tele-
thon i cui scienziati con le loro ricerche lottano da anni per scon-
figgere le malattie genetiche.

Anniversari di matrimonio
a San Francesco
AcquiTerme. Ci scrive il parroco di San Francesco, don Fran-

co Cresto:
“Come già nello scorso anno in occasione della festa liturgica

della Sacra Famiglia la comunità parocchiale di San Francesco
si è radunata in preghiera attorno ad alcune coppie di sposi che
ricordavano gli anniversari dei loro matrimoni, così anche que-
st’anno invitiamo per domenica 28 dicembre sempre alla Messa
delle 11 tutte quelle coppie che nel percorso dell’anno 2008 han-
no ricordato i loro anniversari.
Aspettiamo quindi per ringraziare insieme il Signore tutti colo-

ro che hanno ricordato e festeggiato gli anniversari di 5 -10 - 15
- 20 - 25... 50 - 60 e più anni di matrimonio.
Non ci sono impegni particolari, semplicemente si parteciperà

all’eucarestia seguita da un momento di saluto e brindisi augu-
rale. Si prega le coppie interessate di comunicare in parrocchia
la loro partecipazione entro Natale”.

Notizie dalla chiesa
di Sant’Antonio in Pisterna
Acqui Terme. Mercoledì 24 dicembre alle ore 22 nella raccol-

ta chiesa di Sant’Antonio mons. Giovanni Galliano celebrerà la
messa di Natale.
Pubblichiamo le offerte pervenute alla chiesa di Sant’Anto-

nio: il Gruppo del Cenacolo euro 130; in occasione della S.Mes-
sa in suffragio di Maria Vittoria Scovazzi ved. Milano euro 50 i
figli Chiara e Massimo; in memoria di Vittore Zanotti, la moglie
euro 50.

Ricordo di Francesca (Mariuccia)
Baldizzone
Acqui Terme. Ci scrive il dott. Pietro Foglino:
«Mia madre, Baldizzone Francesca (Mariuccia), ci ha lasciati.

Se n’è andata nella notte tra domenica e lunedì 1 dicembre, in
quel di Ponzone, mentre imperversava una forte nevicata.
La neve che lei tanto amava vedere scendere e purificare ogni

cosa.
Un grazie a tutti coloro che, quando era in vita, hanno saputo

comprendere ed apprezzare le sue qualità, in particolare la sua
generosità. A coloro che, per il suo carattere un po’ spigoloso,
non hanno avuto modo di relazionarsi con lei, dico che hanno
perso una occasione.
Un ringraziamento particolare alla Comunità di Ponzone ed al

suo sindaco, l’amico Giardini, per aver dotato il Comune di una
struttura per anziani di eccellenza su lascito di un ramo della fa-
miglia Malo.
Una affettuosa riconoscenza alle responsabili della struttura

Maria Marciano e Cristina Sgarminato ed al personale tutto per
averla seguita e confortata negli ultimi anni della sua vita terre-
na.
La sua forte fede cristiana e la sua devozione a Maria Ausilia-

trice possa sempre essere di aiuto a tutti noi».

12 ore per Telethon
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Acqui Terme. Il Gruppo Vo-
lontariato Assistenza handi-
cappati G.V.A. - onlus di Acqui
Terme e l’ANFFAS, Associa-
zione Nazionale Famiglie Di-
sabili Intellettivi e Relazionali di
Acqui Terme onlus, organizza-
no, per domenica 21 dicembre,
la tradizionale Fiaccolata della
solidarietà e della pace, giunta
ormai alla ventiduesima edi-
zione (la prima è stata infatti
quella del 1987).
L’appuntamento è per le ore

17 ad Acqui Terme in Piazza
della Bollente, mentre l’inizio
della fiaccolata, che percorre-
rà le vie del centro per ritorna-
re poi in Piazza della Bollente,
è previsto per le 17,30.
Tutti sono invitati alla mani-

festazione. In particolare, le or-
ganizzazioni di volontariato e
di impegno sociale che voles-
sero portare propri manifesti,
volantini, cartelloni o altro ma-
teriale illustrativo saranno ben-
venute.
Le organizzazioni potranno

anche intervenire durante la
fiaccolata prendendo la parola
per presentarsi o per formulare
le comunicazioni che ritengo-
no opportune.

Ovviamente è graditissima
la partecipazione non solo del-
le associazioni ma anche delle
singole persone.
Scopo di questa iniziativa è

come sempre, quello di richia-
mare l’attenzione sulle attività
del volontariato e più ancora
sui problemi sociali di cui esso
si occupa e che vuole far veni-
re alla luce e portare alla con-
siderazione di tutti, a comin-
ciare dalle istituzioni: disabili,
anziani, malati, minori a ri-
schio, poveri vecchi e nuovi,
persone senza dimora e altre
situazioni di emarginazione e
disagio, a proposito delle quali
bisogna chiedersi se nella pre-
sente società siano adeguata-
mente tutelati i bisogni e i dirit-
ti di coloro che ne soffrono,
tanto più in questo momento in
cui la crisi economica rischia di
fornire un comodo pretesto per
il taglio delle politiche sociali
mentre al contempo accentua
disuguaglianza, precarietà e
disagio.
Queste considerazioni por-

tano a configurare sempre più
il volontariato non come sem-
plice gestione di servizi, ma
come “volontariato dei diritti”. I

disabili e le altre persone in
condizioni di bisgono e disagio
non necessitano di pietismo
ma di assistenza, sanità, lavo-
ro, accessibilità, integrazione
sociale e autonomia con pari
diritti e doveri rispetto agli altri.
Ma nel mondo molte persone
vedono negati anche i loro di-
ritti più elementari a causa del-
la guerra e della violenza, ed è
per questo che la fiaccolata
negli ultimi anni si chiama “del-
la solidarietà e della pace”, ap-
punto per evidenziare il rap-
porto tra l’impegno nel volon-
tariato e l’opposizione alla
guerra.
In occasione della fiaccolata

sarà possibile sottoscrivere la
petizione popolare per ottene-
re diritti esigibili per i cittadini
più deboli, a cominciare da
malati cronici e non autosuffi-
cienti, promossa da un gruppo
di associazioni piemontesi e
che ha raccolto oltre 20.000 fir-
me in tutto il Piemonte.
Per altre informazioni sulla

fiaccolata ci si può rivolgere al
GVA o all’ANFFAS, tel. e fax
0144356346, o all’indirizzo
email del GVA info@gva-ac-
qui.org.

Eccoci… siamo quasi
pronti a partire… verso il Na-
tale… Si… perché quest’an-
no la comunità del Duomo,
specialmente i bambini, arri-
veranno a Natale… in caro-
vana. Così dice il canto che
faremo durante i 5 giorni di
novena dal 16 al 20 dicem-
bre. Alle 17 di ognuno di quei
giorni partiremo dai locali
della Canonica, illuminati da
sei lampade, una ogni clas-
se di catechismo, e cantan-
do “Carovana vai” e i canti
dell’andare verso Gesù, ci
recheremo in Cattedrale. Uni-
ti in preghiera, canteremo le
profezie degli antichi profeti
che attendevano Gesù; in-
sieme ascolteremo il rac-
conto di alcuni angioletti e
delle loro esperienze; vedre-
mo immagini dei bambini di
varie parti del mondo e in-
vocheremo insieme Maria
per essere pronti a ricevere
Gesù.
Ogni sera ad ogni bambi-

no presente sarà consegna-
to un pezzo della lanterna di
Natale che al termine dei 5
giorni si potrà costruire (con
l’aiuto dei papà) e sarà il bel
ricordo che la parrocchia of-
fre alle famiglie dei bambini
che parteciperanno per que-
sto Natale.
La lanterna poi sarà por-

tata dai fanciulli la notte del
24 alla Messa di Natale del-
la Famiglia. Sarà aggiunta
una messa, alle ore 21 del
24 dicembre per permettere
ai bambini, ai genitori e an-
che a molte altre persone di
partecipare alla Messa sen-
za dover aspettare mezza-
notte. E poter andare più
presto a dormire… Bello ve-
ro?
Prima della stessa messa

i bambini (preparati con gran-
de impegno durante una par-
te del catechismo soprattut-
to da suor Chiara e dalle ca-
techiste) eseguiranno un
semplice recital di testi e di
canti per preparare il cuore al
Natale: “La Stella di Natale”.
Proprio già in questi gior-

ni i fanciulli celebrano la lo-
ro confessione: senza la con-
fessione il cuore non è buo-
no, non è pronto ad acco-
gliere Gesù. Per gli adulti in
forma comunitaria la cele-
brazione con possibilità di
confessione è prevista per
lunedì 22 in due orari alle
17 e alle 20,45 in Cripta.
L’invito per la novena di

Natale è per tutti: per i ge-
nitori, le nonne, gli adulti, gli
anziani…
Ora si offre l’occasione di

rinnovare le abitudini di una
volta e cantare ancora (an-
che se in italiano) “Regem
venturum dominum, venite
adoremus”. Partecipiamo con
i nostri bambini. Natale sarà
più vero, più santo.

Acqui Terme. Continua la
collaborazione tra gli Yo Yo
Mundi ed Equazione, infatti le
prime presentazioni in provin-
cia di Alessandria dell’ultimo
cd Album Rosso si terranno
proprio nel cuore delle botte-
ghe equo solidali (ad Acqui, in
via Mazzini, sabato 13 dicem-
bre a partire dalle ore 18).
L’idea di presentare Album

Rosso nelle Botteghe di Equa-
zione nasce dall’esigenza con-
divisa di raccontare a sempre
più persone l’attività colorata e
fraterna dei negozi equo soli-
dali sul nostro territorio e di in-
centivare la popolazione a
passare dalle botteghe anche
in occasione di queste feste
natalizie e di fine anno (lì si po-
tranno trovare tantissimi regali
belli, buoni, originali e solidali!).
Inoltre le Botteghe di Equa-

zione hanno sul territorio una
sorta di esclusiva sui lavori de-
gli Yo Yo Mundi sia perché c’è
una certa qual vicinanza di
percorsi comuni in campo so-
ciale e sia perché una parte
degli utili della vendita dei cd
possa andare a contribuire
all’attività delle botteghe.
Album Rosso edito da I Cd

de Il Manifesto uscirà ufficial-
mente sul territorio nazionale il
12 dicembre (è già disponibile
on-line dal 2 dicembre nel ne-
gozio Sciopero Music Store su
eBay) e le presentazioni in pro-
vincia inizieranno sabato 13.
Ecco tutti gli appuntamenti con
orari e indirizzi: 13 dicembre
alle ore 16 a Ovada (Piazza
Mazzini, 61) e alle ore 18 ad
Acqui Terme (Via Mazzini, 12).
Il 14 dicembre alle ore 16 aVa-
lenza (Corso Garibaldi, 20) e
alle ore 18 a Casale, Via Aure-
lio Saffi, 60. E, infine, il 16 di-
cembre alle ore 18 ad Ales-
sandria nella centralissima
Corso Roma (precisamente al
numero 52).

Iniziativa
di fine anno
Assicurazioni
Generali

Acqui Terme. La situazione
di mercato in cui ci troviamo
non è delle più rosee: i tracolli
borsistici e la crisi dell’intero si-
stema finanziario internaziona-
le fanno sentire le loro conse-
guenze in più di qualche fami-
glia. È sotto gli occhi di tutti un
crescente aumento di una sac-
ca di “nuovi poveri”, persone e
famiglie che sempre più fre-
quentemente fanno fatica ad
arrivare alla fine del mese.
Per questo Generali ha co-

struito una speciale iniziativa i
giorni 13 e 20 dicembre, che
ha due finalità:
- promuovere la conoscenza

dei prodotti di risparmio assi-
curativo e di protezione della
persona;
- aiutare i più bisognosi de-

volvendo un contributo alla as-
sociazione laica San Vincenzo
De Paoli, che svolge opere di
carità al servizio dei più pove-
ri.
Le Assicurazioni Generali

devolveranno:
1 euro, alla San Vincenzo

De Paoli per ogni nominativo
raccolto sul sito istituzionale
www.generali.it;
5 euro alla succitata asso-

ciazione se il nominativo viene
registrato in agenzia.

Festa di Natale al baby parking
“Girotondo” giovedì 19 dicembre

Acqui Terme. Si terrà giovedí 19 la tradizionale festa natalizia
del baby parking “Girotondo” di Acqui Terme, situato nella piaz-
za della ex caserma Battisti. “Aspettando Babbo Natale” si svol-
gerà dalle 15.30 alle 19 in compagnia di Marcobaleno con musi-
ca, canti e giochi sino all’atteso appuntamento con...! Genitori e
bambini sono attesi per un cordiale scambio di auguri! Informa-
zioni 0144.56.188.

Comunità del Duomo

Verso il Natale… in carovana

Domenica 21 dicembre

La tradizionale fiaccolata
della solidarietà e della pace

Si è conclusa sabato 29 novembre la serie dei sei incontri in pre-
parazione al matrimonio cristiano che si è tenuta nei locali del
Duomo da don Paolino Siri. Questo era l’ultima serie di incontri
di preparazione al matrimonio cristiano dell’anno 2008. Com-
mentano Manuela e G. Luca: «Il percorso affrontato con qualche
difficoltà, ci ha fatto comprendere il vero significato di matrimonio
cristiano, risvegliando in noi la fede. Gli incontri sono stati coin-
volgenti ed interessanti grazie alla saggezza di don Paolino, al-
l’esperienza raccontata da coppie già sposate e al confronto tra
noi coppie. Un caro ringraziamento a tutti coloro che hanno par-
tecipato».

La consueta giornata d’in-
contro prenatalizio tra giovani
famiglie della nostra diocesi si
è svolta domenica 30 novem-
bre in Acqui nei locali della
Parrocchia Cattedrale. La neve
ha frenato alcune coppie che
dai confini della diocesi solita-
mente si recavano ai luoghi
designati per tale appunta-
mento, ma il gruppo dei conve-
nuti è risultato comunque nu-
meroso. La partecipazione alla
S. Messa in Cattedrale ha co-
stituito il momento d’inizio del-
la giornata che è proseguita
con i reciproci saluti e presen-
tazioni ed il pranzo organizza-
to da alcuni volontari della Pa-
storale della Famiglia. Eugenio
e Lisetta, Aldo e Ida.
Il tema della giornata era: “In

cammino: due discepoli e due
in coppia” basato sulla propo-
sta del Vescovo per l’anno pa-
storale 2008-2009 “Non ci ar-
deva forse il cuore quando ci
spiegava le Scritture?”
Subito dopo, l’inizio dei lavo-

ri è stato introdotto da Don
Paolino che, con un multime-
diale sul brano del Vangelo di
Emmaus, ha illustrato i temi da
affrontare nei momenti se-

guenti ed ha poi ceduto la pa-
rola per i dettagli al Diacono
Carlo Gallo ed a Don Felice
Sanguineti. Il primo ha illustra-
to un metodo di lavoro per la
preghiera in famiglia da adot-
tare nelle proprie case, valida
per tutti e della quale ha auspi-
cato la diffusione; mentre il se-
condo, che subentra a Don
Paolino nella direzione della
pastorale della Famiglia, ha il-
lustratro attività, propositi ed
appuntamenti futuri. Poi si è
passati al lavoro di coppia in
cui i giovani coniugi hanno
esaminato delle parole che
spesso ricorrono ed assumono
significati diversi nei rapporti di
coppia. Al momento comunita-
rio di scambio d’idee e verifica,
ha partecipato con piacere
Mons.Vescovo, che ha dappri-
ma ascoltato gli interventi dei
partecipanti e poi ha sottoli-
neato l’importanza della fami-
glia nella Chiesa e nella socie-
tà ed ha esortato alla preghie-
ra per questi motivi. Dopo la
sua benedizione e lo scambio
di auguri per le prossime festi-
vità, l’incontro si è concluso
con l’appuntamento per il gior-
no di San Valentino.

Domenica 30 novembre

Giornata diocesana
dei giovani sposi

Sabato 29 novembre

Concluso il corso
per il “sì” cristiano

Nelle botteghe di Equazione

Il cd “Album rosso”
degli Yo Yo Mundi

Offerte
Acqui Terme. La San Vin-

cenzo della Parrocchia di San
Francesco ringrazia di cuore i
seguenti benefattori:T.O. in me-
moria di Giuse Biscaglino euro
50; G.G. euro 50; famiglie Mar-
tini, Giacobbe e Giacinti in me-
moria di Lidia Martini euro 150;
Anna A.euro 20;M.llo Gino Ca-
vallero euro 50; MB. euro 50.
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Nizza Monf.to. Sr. Delfina
ha lasciato l’Italia per il Kenya
venticinque anni fa, ma è sem-
pre viva nel ricordo nostro e
delle numerose ex allieve di
Acqui “S. Spirito”, dove ha in-
segnato diversi anni nella
scuola elementare. Il suo ritor-
no in Italia, anche se per un
breve periodo, ci ha permesso
di ascoltare dalla sua viva voce
la descrizione della situazione
nella missione di Wau (Sud
Sudan) dove ha operato in
questi ultimi due anni. Le mis-
sionarie si sono stabilite in
questa missione venticinque
anni fa, e sono rimaste anche
quando infuriava la guerra con
il Nord del Sudan e vivevano
senza poter comunicare in
nessun modo neppure con le
missionarie di Khartoum (capi-
tale del Sudan). È possibile im-
maginare i disagi e i pericoli da
loro sofferti, l’accoglienza dei
profughi e degli orfani che af-
follavano le scuole della mis-
sione, mentre era in funzione il
dispensario, diretto da una
consorella indiana coadiuvata
da infermieri volontari. L’opera
di misericordia più esercitata
era seppellire i morti! La guer-
ra, tra l’esercito governativo
del Nord e i guerriglieri del
Sud, era scoppiata perché
questi ultimi chiedevano l’auto-
nomia della regione. Il Sud Su-
dan è ricco di petrolio, oro e al-
tri minerali. Tre anni fa è stato
firmato il trattato di pace con il
Nord e da allora il lavoro delle
missionarie è continuato con
ritmo più intenso. Nella missio-
ne di Wau le suore gestiscono
due scuole (dalla Scuola del-
l’Infanzia fino alle Medie): una
è frequentata da 1600 alunni/e
e l’altra da 1565. I bambini e
ragazzi, alcuni arrivano anche

dal vicino Darfur, possono
mangiare a scuola un pasto al
giorno, fornito dal W.F.P. (Pro-
gramma alimentare internazio-
nale) e ricevere il materiale
scolastico dall’Unicef, però i
quasi novanta insegnanti delle
due scuole sono stipendiati
dalle missionarie. Le classi
contano al minimo più di set-
tantacinque alunni/e. Tutti gli
alunni pagano una piccola
somma (20 - 25 euro) all’inizio
dell’anno. Con questo denaro
le missionarie devono pagare
lo stipendio di tutto l’anno agli
insegnanti. Il denaro certa-
mente non basta e viene inte-
grato da donazioni di benefat-
tori e amici delle missionarie. Il
dispensario si è ingrandito e
ogni giorno vi accedono circa
trecento persone. L’abitazione
delle missionarie e le strutture
di accoglienza hanno bisogno
di urgenti interventi, per cui Sr.
Delfina è riconoscente a coloro
che le hanno inviato offerte.
La situazione in Africa è sem-

pre molto problematica: dietro i
cosiddetti conflitti etnici si na-
scondono gli interessi econo-
mici delle nazioni ricche e del-

le loro multinazionali, che sfrut-
tano le ingenti ricchezze del sot-
tosuolo, impoverendo sempre
più gli africani proprio median-
te le guerre; per talemotivo Suor
Delfina chiede il sostegno della
preghiera. Nonostante il tra-
scorrere degli anni, la nostra
cara Sorella è sempre carica di
ardore missionario e del desi-
derio di servire i più poveri fra i
poveri. Desidererebbe incon-
trare ex allieve e amici di Acqui
Terme, ma il poco tempo a di-
sposizione e la stagione incle-
mente non glielo permettono,
perciò rimanda al prossimo ri-
torno in Italia. Attraverso L’An-
cora saluta tutti e ringrazia i be-
nefattori della suaMissione.Chi
volesse inviarle un’offerta, si ri-
volga a Sr. Maria Teresa Pi-
gnatta, Istituto “S. Spirito”, via
Cavour,1 – Acqui Terme – tel.
0144/322075; oppure a Sr. Ro-
salba Binelli, Istituto “N. S. del-
le Grazie, Viale Don Bosco, 40
– Nizza Monferrato – tel.
0141/702224.
Chi invece desiderasse met-

tersi in contatto con Sr. Delfina
scriva adelfinafma@yahoo.com.

Sr. Fernanda Lovesio

Si è tenuta sabato 6 dicembre
la assemblea cittadina del-
l’Azione Cattolica con una buo-
na partecipazione, specie di gio-
vani, ai diversi momenti in cui è
svolto l’incontro, aperto con la
preghiera del Padre Nostro gui-
data da don Flaviano. Una bre-
ve introduzione della presiden-
za interparrocchiale, nel quale è
stato richiamato il valore del-
l’essere associazione laicale
oggi, il significato, le difficoltà
ma anche le speranze del cam-
mino interparrocchiale in Acqui,
ha aperto una tavola rotonda
con diversi interventi di giovani
e adulti:Veronica, Federica, Ele-
na, Martina, Anna, Adriano han-
no espresso il significato del
cammino di gruppo avviato in
questi anni.Un saluto ed una si-
gnificativa testimonianza di chie-
sa hanno portato Marcello Pen-
zone a nome degli Scout e suor
Piera delle Suore Luigine. L’in-
tervento di Marisa Bottero, pre-
sidente diocesana di AC ha svi-
luppato il tema “chiamati ad es-
sere santi insieme, per la chie-
sa e per la città insieme” ha
messo a fuoco il senso del cam-
mino avviato in questo triennio
in Italia e in diocesi: lavorare
per la formazione delle co-
scienze ponendo al centro il
Vangelo, specie in un tempo di
cambiamento, richiede pazien-
za e continuità; ma è anche un
grande dono la possibilità di po-
ter svolgere questo cammino
insieme, con i coetanei e con al-
tri adulti e giovani; una possibi-
lità da costruire proprio attra-
verso l’esperienza associativa.
La proposta dell’AC per questo
è un servizio non solo alla vita
ecclesiale ma anche civile, pro-
prio perché intende promuove-
re il senso della comunità e del-
la responsabilità verso il bene di
tutti. Mons.Vescovo ha portato
all’assemblea un incoraggia-
mento a continuare il cammino
associativo, mettendo come
punto cardine la fiducia nella vi-
ta di fede intesa come adesione
personale ad una Persona, che
è Gesù Cristo: una fiducia che
trova sostegno nel camminare
nella Chiesa e chiama il laico a
operare nella società, dove il
cristiano è chiamato a condivi-
dere la gioia della fede e a far-
si collaboratore dell’annuncio di
salvezza e di misericordia che il
Signore rivolge a ogni persona.
Il secondo momento, dedica-

to alla preghiera, è stato guida-
to da don Paolino Siri, nella crip-

ta della Cattedrale: commen-
tando il Vangelo, egli ha solleci-
tato a mettere in pratica la con-
segna che Gesù dà ai suoi di-
scepoli: “gratuitamente avete ri-
cevuto, gratuitamente donate”.
Ragazzi, giovani e adulti hanno
quindi proposto una preghiera
ed un segno; quindi la benedi-
zione delle tessere di adesione
all’AC. Il passaggio dalla pre-
ghiera alla missione si è quindi
concretizzato anche nell’inter-
vento di Paolo Stocchi che ha
presentato il significato del ca-
lendario che anche quest’anno
l’associazione World Friends
propone per conoscere e so-

stenere il progetto del dott.Mo-
rino a Nairobi (costruzione e
gestione dell’ospedale “Nee-
ma”).
Il terzo momento dell’assem-

blea - dopo la cena – è stato de-
dicato alla catechesi, con
l’ascolto e il dialogo sul Vange-
lo dell’Avvento, seguendo la pro-
posta che l’AC diocesana ha
messo a disposizione delle par-
rocchie. Don Paolo Parodi, as-
sistente dell’AC, ha introdotto
l’incontro con una spiegazione
e meditazione sul testo del-
l’evangelista Marco, cui sono
seguiti i contributi dei parteci-
panti. v.r.

Missionaria in sud Sudan

La testimonianza di suor Delfina

Per il bene della Parola di Dio,
per il bene dellaComunità non è
sufficiente “leggere” le letture del-
la Parola di Dio durante l’Eucari-
stia. È necessario, è bene “Pro-
clamarle”!Magari qualcuno pen-
serà: “roba da esperti, cose trop-
po alte...”Eppure siamo tutti con-
quistati da chi leggebeneesa far
gustare la lettura della Parola di
Dio… Come d’altra parte siamo
a disagio quando in alcune chie-
se, non si sente e non si capi-
scono neppure le parole lette…
In alcune parrocchie poi a

leggere son sempre le stesse
persone… a volte è difficile con-
vincere nuovi a leggere... altre
volte si chiama l’ultimo che è
arrivato in quel momento. Pro-
prio nell’anno pastorale 2008 /
2009 dedicato alla Parola di Dio,
dopo aver ascoltato il Consiglio
Presbiterale, vista la felice espe-
rienza svoltasi già nella Parroc-
chia di S.Ippolito a Nizza Mon-
ferrato, il Vescovo offre ai fede-
li di tutta la Diocesi l’opportuni-
tà di uno spazio di laboratorio
per Lettori che desiderano ap-
profondire i significati del luo-
go, dei gesti nei quali la Parola
di Dio risuona, le tecniche di
lettura cosicché la proclama-
zione liturgica diventi un atto vi-
vo, preparato con cura e pre-
stato consapevolmente e re-
sponsabilmente. No cosa da
specialisti o questioni raffina-
te… ma una necessaria ed uti-
le preparazione personale. E
così si propongono di fare tan-
to gli organizzatori che i tecnici.
Gli incontri saranno 5, in orario
serale ore 20,3, ad Acqui, in
luogo che sarà poi indicato nei
giovedì sera dal 22 gennaio al

19 febbraio 2009. Saranno te-
nuti da due docenti dell’Istituto
Diocesano di Musica e Liturgia
di Torino che già con successo
hanno guidato il corso di Nizza.
Il corso comprendere notizie ge-
nerali sulla Parola di Dio e tec-
niche di lettura. Si richiede la
prenotazione entro il 31 dicem-

bre (trattabile) presso uffici pa-
storali 0144356750 oppure
presso la Curia.Si potrebbe su-
perare il disagio per le parroc-
chie lontanemettendosi a due a
due o cercando compagnia per
il viaggio. A due a due anche
Gesù ha inviato i discepoli dove
poi doveva passare lui. dP

Giovanni Battista è il profeta
che chiude l’‘Antico Testamen-
to e apre il Nuovo; ormai Dio
parla agli uomini in Gesù, Ver-
bo del Padre. Come dice la pa-
gina dell’evangelista Giovanni,
che si legge nella messa di do-
menica 14, 3ª di Avvento, pur
essendo solo “voce”, il Battista
è grande perché testimone, vo-
ce che concretizza la Parola. È
il significato della testimonian-
za cristiana, nel senso che il
cristiano deve fare della Parola
la propria vita.Giovanni si qua-
lifica attraverso un non-essere
(“Egli non era la luce”), che
non è ostacolo, ma via alla te-
stimonianza.

Più testimoni
“Più che di maestri, abbiamo

bisogno di testimoni”, diceva
Paolo VI. “Il Verbo di Dio – si
legge in S.Agostino - esistente
in maniera incomunicabile
presso il Padre, per venire a
noi cercò la carne come suo
mezzo espressivo; si inserì in
essa, venne a noi e non ab-
bandonò il Padre”. Il “farsi car-
ne” della Parola di Dio è la più

alta forma di comunicazione
perché crea comunione. Paro-
la e vita si uniscono e nasce la
testimonianza, la sola capace
di trasmettersi agli altri: senza
la testimonianza non c’è né co-
municazione, né comunione.

Ogni uomo
Nella voce di Giovanni vi è

anche l’eco di ogni grido di uo-
mo che non cessa di sperare.
A differenza degli opportunisti
il Battista svela la falsità e l’in-
giustizia e, dando voce ai po-
veri e agli oppressi, riaccende
in loro il desiderio di verità e di
salvezza. Come profeta e testi-
mone, anche Giovanni subì il
trattamento riservato a chi si
vuol far tacere: la testa tagliata.
Ma il suo compito è stato as-
solto, la Parola è stata udita e
l’Agnello è stato indicato. Il
Vangelo dice che Giovanni
venne “per rendere testimo-
nianza alla luce”; e resta lui
stesso come un faro nella not-
te perché è testimone che ha
nel cuore la Parola e la mette
in pratica.

d. G.

Lettori: proclamare
la Parola del Signore

Vangelo della domenica

Assemblea dell’AC acquese

Il Vescovo incontra
gli insegnanti di religione
Come ogni anno in prossimità delle festività natalizie sabato

13 dicembre, il Vescovo incontrerà gli insegnanti di religione del-
la diocesi. L’incontro si terrà alle ore 15,30 nell’aula magna del
Seminario. Il Vescovo proporrà una riflessione sul Natale, farà
seguito la comunicazione di notizie attinenti all’insegnamento
della religione cattolica nella prospettiva della grande riforma del-
la scuola che è in preparazione.

La Caritas ringrazia
Offerte per la Caritas diocesana in memoria di Alessandro Ne-

gro:
condominio Lorena e conoscenti euro 425,00; Negro Mariano,

Laura, Carola, Elena e Parodi Maria euro 500,00; leva 1950 eu-
ro 150,00; Oldrado e Floriana Poggio, Gallo Antonia e figlia, Sil-
vano e Pinuccia Gallo, Giulio e Giuliana Santi euro 250,00,
gli amici di Alessandro del bar Soms Bistagno euro 215,00.
La Caritas ringrazia di cuore quanti hanno offerto come segno

di affetto e di amicizia verso il giovane Alessandro Negro e assi-
cura il ricordo nella preghiera.

Calendario diocesano
Sabato 13 – Il Vescovo incontra gli insegnanti di Religione per

gli auguri alle ore 15,30 in Seminario.
Lunedì 15 – Si riunisce in Seminario alle ore 9 il Consiglio dio-

cesano affari economici.
Mercoledì 17 – Il Vescovo presenzia alla Commissione regio-

nale pastorale giovanile a Pianezza.
Alle 19,30 il Vescovo partecipa all’incontro del Serra Club nel-

la parrocchia Cristo Redentore per gli auguri a Mons. Livio Mari-
tano, vescovo emerito, a 40 anni di ordinazione episcopale.
Venerdì 19 – Il Vescovo guida la Lectio divina per i giovani nel-

la parrocchia di Campo Ligure alle ore 21.

Mostra storica
In occasione dell’assemblea

di AC – ricorrendo quest’anno
i 140 anni di fondazione del-
l’AC ed i 100 anni di presenza
dell’AC nella città di Acqui - è
stata elaborata e messa a di-
sposizione una mostra sulla
storia dell’AC diocesana e ac-
quese. Una prima sezione pre-
senta le origini dell’associazio-
ne con la nascita dei circoli
della Gioventù cattolica ma-
schile (tra fine ‘800 e il primo
decennio del ‘900), quindi la
nascita della Gioventù Femmi-
nile e lo sviluppo della GIAC
nel periodo tra le due guerre.
La terza sezione presenta le
vicende del 2º dopoguerra fino
al Concilio Vaticano II, quindi la
fase del rinnovamento asso-
ciativo succeduta al nuovo sta-
tuto del 1969 fino a giorni no-
stri. Una specifica sezione è
dedicata ai primi risultati della
ricerca relativa all’associazio-
ne acquese.
Il progetto di ricerca storica

continua e chi avesse docu-
menti inerenti la storia e i pro-
tagonisti del movimento laicale
in diocesi è pregato di contat-
tare il centro diocesano AC di
Acqui. La mostra, collocata in
Cattedrale (navata destra),
può essere visitata durante il
normale orario di apertura del-
la chiesa.
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AcquiTerme. Il vice sindaco
di Acqui Terme, Enrico Silvio
Bertero, risponde a Bernardino
Bosio, con un intervento che
reca come intestazione “Il lupo
perde il pelo, ma non il vizio...”:
«Caro Bosio, è la prima volta
che ti rispondo, ma è atto do-
vuto.
Balle, imprecisioni, qualun-

quismo, e tutto in sole 40 righe!
Tranquillo, nessuna scintilla

con il collega Ristorto, ma tota-
le condivisione e confronto con
lui su ogni decisione, come co-
stanti erano i contatti con il Sin-
daco ed il Comandante Cimmi-
no dei Vigili Urbani. I contratti
con le Ditte di rimozione neve,
invece, erano stati già appron-
tati dai Dirigenti e da me nep-
pure visti. La realtà: il venerdì.
Gli spartineve sono partiti alle
4,30 e non alle 7,00 e dalle
5,40 il sottoscritto era in co-
stante contatto con il Geom.
Foglino, e poi via via con
l’Ispettore Nestori, il Coordina-
tore della Protezione Civile, e i
membri dell’Associazione della
Protezione Civile. La preoccu-
pazione era per gli obiettivi
sensibili, scuole, asili, ospeda-
li, poste, tribunale... (sì, caro Di-
no, anche quello...). Alle 9,15 è
passata l’auto della Protezione
Civile per la ricerca degli spa-
latori e, alle ore 10,30, ben 25
operatori, rimasti al lavoro poi
3 giorni, coordinati dai volonta-
ri della Protezione Civile e dai
Carabinieri in Congedo (spe-
riamo anche gli Alpini la pros-
sima volta) hanno iniziato ad
intervenire sui passaggi pedo-
nali e sui marciapiedi (ovvia-
mente non su tutti, perchè so-
no più di 200 Km.). L’eccezio-
nale precipitazione (più di 40
cm. in 8 ore!!!!) ha sicuramente
provocato qualche disagio al
mattino, ma l’intervento deciso
dell’ingegnere Oddone ha per-
messo un miglior lavoro (ab-
bassamento lame degli sparti-

neve...). Alle 13 il grave episo-
dio di Via Crenna, tutto gestito
dall’ufficio tecnico, con l’aiuto
della polizia municipale, dell’uf-
ficio assistenza, della protezio-
ne civile e dei vigili del fuoco.
Nella notte, la preoccupazione
di liberare dalla vecchia e nuo-
va nevicata gli obiettivi sensibi-
li, le aree mercatali, i due corti-
li della caserma per i posteggi
(compatibilmente alla presenza
di auto posteggiate che frena-
vano il lavoro). E ancora: il pas-
saggio dell’auto della protezio-
ne civile con altoparlante a ri-
cordare ai negozianti di libera-
re lo spazio antistante il loro
negozio, il gradito suggerimen-
to di un consigliere della mino-
ranza che ci ha consentito di
provvedere alla liberazione dei
posteggi per invalidi... Ecco,
questo è quanto è successo il
giorno di venerdì e i giorni se-
guenti: certo, caro Dino, ho fat-
to anch’io il Consigliere di op-
posizione, e so bene che è fa-
cile sparare a zero su un feno-
meno imprevedibile come la
caduta della neve: troverai, co-
me è successo nelle altre città,
sempre qualcuno scontento...
La realtà invece è che l’Am-

ministrazione Comunale ha
sempre avuto la situazione sot-
to controllo, come facilmente
puoi appurare, caro Dino, chie-
dendo al geom. Foglino, in fe-
rie poi dalla domenica sera.
Colgo l’occasione anzi, per rin-
graziare tutti i tecnici, i dipen-
denti comunali e i vigili urbani,
il coordinatore e i volontari del-
la Protezione Civile, tutti coloro
che ci hanno consentito di in-
tervenire in questa emergenza.
Invece, è stata subito chiusa

la fontana di Piazza Italia, fon-
tana che conosci bene, caro
Dino: la continua fuoriuscita di
acqua dalle mille fessurazioni,
avrebbe provocato la glaciazio-
ne tutto interno ad essa (ma
questa è un’altra storia...).

Acqui Terme. Ci scrive l’as-
sessore Giulia Gelati:
«Gent.mo Direttore, sono

Giulia Gelati,
chiedo un piccolo spazio

perchè ritengo doveroso cor-
reggere alcune inesattezze ri-
scontrate in alcuni articoli ap-
parsi su L’Ancora di venerdì 5
dicembre.
Secondo la Lega, avrei ma-

gnificato la realizzazione
dell’hotel, all’interno del PPE
della ex Borma, smentendomi
in sedi separate (?), nelle qua-
li avrei espresso dubbi sulla
sua reale fattibilità. Ebbene,
nulla di più falso. Il progetto
che prevede l’hotel di eccellen-
za è uno dei punti cardine nel-
le intenzioni del proponente e
dell’Amministrazione. A tal fi-
ne, l’Immobiliare ha già soste-
nuto considerevoli costi per
commissionare studi ad hoc,
che verifichino la fattibilità del-
la realizzazione di un hotel a
4/5 stelle.
E nulla di più falso che sia

naufragata l’ipotesi di utilizzo
dell’acqua calda di proprietà
del Comune, per il semplice
fatto che mai è stata presa in
considerazione tale eventuali-
tà. Il discorso relativo all’acqua
termale è, semmai, una tratta-
tiva che dovrà essere dibattu-
ta tra il privato e la Regione
che rimane l’unica detentrice
della titolarità della concessio-
ne. Comunque, qualora non
fosse possibile condividerne la
concessione, questo non an-
drebbe ad escludere a priori la
costruzione dell’hotel.
Non capisco perchè si cer-

chi di inventare strategie som-

merse, discrasie tra quanto di-
chiarato e quanto pensato, o
meglio, capisco che l’opposi-
zione sia infastidita dall’avvio
ormai certo di un progetto di
questa portata, che davvero
modificherà, ridando vita e bel-
lezza, oltre a funzionalità, una
parte vitale della città e, per-
tanto, cerchi qualsiasi appiglio
per gettare discredito. Quando
non ci sono, si inventano.
Non voglio cadere nella trap-

pola della polemica, perciò,
non andrò oltre nel confutare
frase per frase.
Credo nella politica dei fatti: il

PPE della ex Borma è il più im-
portante progetto di questi ulti-
mi decenni, perchè ridisegna la
città, perchè porta con sé una
visione d’insieme che guarda
lontano, che opera solo nell’ot-
tica di rendere più bella, più vi-
vibile, più accogliente la nostra
città. E non dimentichiamo che
ci offre l’opportunità di avere un
polo scolastico in tempi più bre-
vi e dislocato in zone più ac-
cessibili e funzionali.
Perchè, dunque, non adotta-

re questo strumento e aspetta-
re i tempi lunghi di una varian-
te strutturale?
Sono proprio solo pretesti

avanzati dalla sinistra per boi-
cottare in qualche modo la
possibilità che questa Ammini-
strazione realizzi la scuola, la
cui mancata esecuzione rap-
presenterebbe una facile scu-
sa per accusarci di inadem-
pienza e per dare il via ad
un’opera di critica e polemica
al fine di sminuire la valenza
del progetto approvato dal
Consiglio».

Acqui Terme. Ci scrive Lau-
ra Dogliotti per la Sinistra ac-
quese:
«Egregio Direttore,
sono a richiederLe un picco-

lo spazio per alcune precisa-
zioni, che mi sembrano dove-
rose e dovute ai Suoi lettori.
Nel numero 45 de L’Ancora

del 7/12/2008 un intervento
dell’assessore Gelati riporta
come titolo: “La sinistra acque-
se non ha votato per la scuola”.
Leggendo l’articolo, poi, si

comprende che gli “imputati”
sono i consiglieri del Partito
Democratico (e non solo loro).
Ora mi pare opportuno fare

alcune precisazioni, per amore
di verità e per rispetto del dirit-
to ad una corretta informazione
dei Suoi lettori.
La sinistra acquese è un mo-

vimento nato all’indomani della
sconfitta elettorale dell’Arcoba-
leno alle ultime elezioni politi-
che (non solo ad Acqui, ma in
tutta Italia), con il preciso scopo
di radunare chi ritiene neces-
saria l’esistenza di un soggetto
di sinistra unito e plurale all’in-
terno della società italiana
Questo movimento non ha nul-
la a che spartire con il Partito
Democratico, né con altre for-
mazioni politiche di sinistra,
quindi non è corretto dare a
questi partiti un appellativo che
loro non spetta, ingenerando

confusione nei lettori.
D’altra parte la Sinistra ac-

quese che, più volte ospitata
sulle pagine del Suo giornale,
ha molto spesso, in questi me-
si, preso posizioni rispetto a
problemi locali e nazionali, al
momento, non ha ancora for-
malizzato le sue valutazioni cir-
ca il progetto dell’ area ex Bor-
ma e, pertanto, non ritiene di
dover essere omologata a po-
sizioni altrui che, anche se do-
vessero collimare, non ha cer-
tamente potuto votare o non
votare in Consiglio Comunale,
consesso nel quale non è rap-
presentata.
La ringrazio per l’attenzione

e per la chiarificazione che, so-
no certa, vorrà palesare attra-
verso le pagine del nostro set-
timanale cittadino, come sem-
pre attento alle vicende ammi-
nistrative e all’evoluzione della
situazione politica locale».

Ristorto: troppo facile
far polemica sulla neve

Acqui Terme. Ci scrive l’assessore Daniele Ristorto:
«In riferimento a quanto pubblicato nello scorso numero de

L’Ancora, nella “lettera aperta al vice sindaco” del Consigliere Co-
munale Bernardino Bosio sono a chiarire quanto segue: la ge-
stione del cosiddetto piano neve e gelo è stata seguita in prima
istanza dall’ufficio Tecnico che ha provveduto ad affidare gli in-
carichi, suddividendo la città in 9 zone per il piano neve ed in 5
zone per il piano gelo, a 10 diverse ditte, cioè tutte quelle che
avevano dimostrato interesse.
Successivamente le operazioni di sgombero neve da strade,

parcheggi e marciapiedi, sono state seguite dal vicesindaco En-
rico Bertero in accordo con il sottoscritto che peraltro era infor-
mato in modo continuo sulle decisioni intraprese.
È certamente molto facile polemizzare sulla neve, i disagi so-

no inevitabili e nessuno ha la bacchetta magica, ritengo comun-
que che gli interventi effettuati dal Comune di Acqui siano stati
pronti ed adeguati, rispondendo nel modo migliore possibile alla
necessità di spostamenti nella città e nelle periferie».

Il vice sindaco Bertero a Bosio

“Il lupo perde il pelo
ma non il vizio…”

L’assessore Gelati
risponde alla Lega

A proposito dell’ultimo consiglio comunale

Quel voto non era
della sinistra acquese

Offerte Aido
Acqui Terme. Sono perve-

nute all’Aido, gruppo comunale
Sergio Piccinin di Acqui Terme,
le seguenti offerte: euro 20 in
memoria di Gaglione Antonio
da parte della moglie Rosa; la
Banca Popolare di Londi agen-
zia di Acqui Terme ha offerto
un contributo di euro 500.
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AcquiTerme.Sull’ultimo con-
siglio comunale ed in particola-
re sugli interventi degli assessori
Bruno e Gelati interviene Gian
Franco Ferraris:
«Egregio direttore,
ho apprezzato la cronaca del-

l’ultimo consiglio comunale; al-
la fine, come lei ha rammenta-
to, andando a casa, tutti abbia-
mo potuto vedere le difficoltà di
questa amministrazione anche
a togliere la neve. Nei paesi vi-
cini le strade erano pulite e il
paesaggio incantevole, ad Acqui
le strade erano impraticabili e la
neve sporca.
Il suo giornale è ormai diven-

tato una “piazza virtuale”, l’uni-
co luogo in cui si discute e si
commenta il consiglio comuna-
le e anch’io vorrei fare alcune ri-
flessioni.
Ancora una volta il consiglio

comunale si è caratterizzato per
due temi fondamentali: la situa-
zione delle finanze comunali e
l’urbanistica. Il comportamento
degli assessori competenti, en-
trambi di Forza Italia, è stato al-
quanto diverso.
Bruno ha evitato un’analisi

della situazione finanziaria del
comune, si è limitato ad accu-
sare le precedenti amministra-
zioni e a leggere un documen-
to privo di significato concreto.
Un intervento desolante che

serve solo a nascondere la ge-
stione fallimentare di questa am-
ministrazione: le spese corren-
ti sono fuori controllo e supera-
no le entrate correnti di euro
2.525.000, gli investimenti sono
inesistenti. Il bilancio si regge
solo sulla vendita dei beni im-
mobili, senonchè le aste per la
vendita del patrimonio sono an-
date deserte. È evidente che
questo è il momento peggiore
per vendere e quindi l’ammini-
strazione ha pensato bene di
ricorrere all’ennesimo espe-
diente, la cartolarizzazione, per
cedere a una società gli immo-
bili e farsi anticipare i proventi
delle vendite, per evitare così il
dissesto.
Bruno non ha fornito spiega-

zioni sugli interessi passivi su-
gli swap, che per quest’anno
superano i 350.000 euro, e non
ha replicato ai nostri interventi,
lamentando solo che la mino-
ranza non fa mai proposte utili
per risolvere la situazione, di
fatto sottraendosi al confronto
con l’opposizione.
L’assessore Gelati, al contra-

rio, si è prodigata ad illustrare il
progetto di recupero dell’area
ex Borma e lo ha difeso con fu-
rore di fronte agli interventi del-
la minoranza.Sull’ultimo nume-
ro de l’Ancora poi ha addirittura
sostenuto che “i consiglieri del-
la sinistra… sono andati contro
la costruzione della scuola”.
È doveroso precisare che tut-

to il gruppo consigliere del PD ri-
tiene che la costruzione della
scuola sia importante, come già
sostenuto nel programma elet-
torale, tanto che abbiamo pro-
posto di inserirla nel bilancio di
previsione 2008 con un emen-

damento bocciato dalla mag-
gioranza.
Senonché all’ordine del gior-

no del consiglio non c’era la co-
struzione della scuolama il PPE
della ex Borma. Nel mio inter-
vento a nome del gruppo del
PD ho precisato che siamo fa-
vorevoli al recupero dell’area
Borma, in quanto riconosciamo
in quest’area le potenzialità per
una trasformazione urbanistica
in grado di riqualificare l’intero
assetto urbano della zona di
corso Bagni; anche se riteniamo
più qualificante caratterizzare il
recupero dell’area con una va-
lenza più spiccatamente pub-
blica e turistico-ricettiva.
Ho sostenuto che la proposta

del privato Immobiliare Costru-
zioni Piemontesi desta per-
plessità sostanzialmente per tre
motivi: la destinazione residen-
ziale, esclusa nella variante ap-
provata nel 2003, qui diventa
preponderante con ben 25.000
mq.; l’altezzamassima degli edi-
fici è di mt. 24,50, ben superio-
re a quella prevista per la vicina
area Merlo (mt. 16,50); non
compare più il restauro della
palazzina liberty e la sua ces-
sione al comune tra gli obblighi
del privato.
In risposta al mio interventoG.

Gelati origina un battibecco,
omesso nella cronaca del suo
giornale, ma di fatto su questi
punti non obietta nulla (né lo fa
sui numerosi interventi sulla
stampa locale). Anzi, si confon-
de, dicendo che sarà restaura-
ta la facciata della palazzina li-
berty, secondo lei l’unica parte di
pregio; ma ovviamente il re-
stauro della palazzina e la sua
cessione rappresenterebbe un
costo per il privato e un accre-
scimento del patrimonio per il
comune, che acquisirebbe un
bene dal valore di oltre 1 milio-
ne di euro, mentre il restauro
della sola facciata costituisce un
arricchimento solo per il privato.
Ho infine obiettato che una

variante così importante meri-
tava di essere trattata con
un’ampia discussione in com-
missione consigliare e in città,
confronto tanto più importante
visto che la proposta è di un
privato e il comune si è limitato
ad aderire all’iniziativa.
G. Gelati sull’ultimo numero

de l’Ancora mi accusa di fare
dietrologia e di avere invidia (?!)
per l’amministrazione. E’ curio-
so che sullo stesso numero del
suo giornale il sindaco Rapetti
conferma di fatto la mia rico-
struzione dei fatti (pag.3).
La questione è seria. Oggi

c’è una tendenza al vuoto dei
valori. Per prendere decisioni
corrette è necessario raggiun-
gere una profonda conoscen-
za delle cose e poi fare ricorso
alla propria coscienza, al con-
trario spesso si sceglie pen-
sando a quale sarà l’effetto del-
le proprie decisioni, e questo è
il contrario di scelte motivate da
valori etici: non si pensa più al-
la città ma semplicemente al
proprio interesse personale o
di parte.
G. Gelati ha espresso stima

nei miei confronti e poi mi ha
bersagliato, io ricambio la sti-
ma ed escludo che sia collusa
con il privato e che l’abbia fatto
per interesse proprio, penso che
abbia agito per ideologia e per
eccesso di entusiasmo per l’ini-
ziativa privata.
Secondo lei, poi, come ha

scritto sull’ultimo numero de
l’Ancora, l’opposizione dovreb-
be solo controllare, e aggiungo
io, lodare sempre l’operato del-
la maggioranza.
G.Gelati ha pubblicizzato sui

giornali con dovizia di particolari
e di disegni il progetto per l’area
Borma, ma a ben vedere il suo

comportamento e quello di Bru-
no, apparentemente diversi,
producono lo stesso risultato:
evitare un leale e aperto con-
fronto in consiglio comunale,
l’organo che rappresenta tutti i
cittadini di Acqui.
Rapetti sostiene che bisogna

fare “ponti d’oro a chi investe
ad Acqui”, e anche noi siamo fa-
vorevoli all’iniziativa privata, so-
prattutto se questa non produ-
ce solo ricchezza per sé, ma
se genera investimenti, redditi e
quindi un beneficio reale per la
popolazione.
Abbiamo a cuore ogni singo-

lo abitante della nostra città,
crediamo in un confronto aper-
to e costruttivo, e per questo su
un progetto così importante ci
saremmo comportati in modo
diverso. Riteniamo che il con-
fronto e il coinvolgimento con-
sapevole dei cittadini sia un ar-
ricchimento per tutti e un valo-
re assoluto per una buona am-
ministrazione».

AcquiTerme. Ci scrive Fran-
cesco Novello:
«Egregio direttore, le scrivo

ancora non per essere polemi-
co o critico nei confronti del-
l’Amministrazione di maggio-
ranza acquese, ma per espri-
mere la mia opinione.
Per due legislature sono sta-

to presidente del consiglio
quando a palazzo Levi presie-
deva la Lega Nord e un po’ di
esperienza me la sono fatta
anche ascoltando senza inten-
dere come critica ogni discus-
sione che veniva dai cittadini.
La neve causa disagi alla

viabilità ma è anche ricchezza
e risorsa d’acqua, purifica l’am-
biente ma non pulisce marcia-
piedi ed i passaggi pedonali.
Capisco che in caso di super

nevicata non si può avere la
bacchetta magica e sgombera-
re in mezza giornata la città,
ma almeno nei pressi delle
scuole e passaggi pedonali mi
sembra doveroso intervenire

immediatamente. Via San De-
fendente, ex via Carlo Marx i
marciapiedi sono tuttora inne-
vati e gelati, in via San Lazzaro
nel cortile delle scuole la neve
c’è ancora tutta ma non solo vi-
cino alle scuole perchè anche
altre zone sono nelle stesse
condizioni ed è per questo che
mi permetto di scrivere.Ragaz-
zi, anziani ma ogni persona co-
me è già successo può scivo-
lare e procurarsi fratture.
Se ben ricordo in passato

queste cose non succedevano,
appena raggiunti i dieci centi-
metri di neve i mezzi preposti
partivano a qualsiasi ora della
notte o del giorno rendendo
transitabile la viabilità, sgom-
berando per prima marciapiedi
e passaggi pedonali.
Nel nostro interno esisteva

un accordo con un principio
unico, fare l’interesse degli ac-
quesi e rendere la città sicura.
Capisco che oggi è più diffi-

cile i tempi sono cambiati ma a

mio avviso non sarebbe impos-
sibile, eliminando qualche
spreco oppure riducendo qual-
che stipendio da oltre 150 mila
euro annui, si potrebbe dare ai
cittadini lo stesso servizio.
Vorrei parlare ancora delle

case di proprietà dell’A.T.C., mi
risulta che in via Marinai d’Italia
n. 3 ci sia un caso analogo a
quello di via Crenna anche lì i
ripetuti preavvisi sono rimasti
senza risposta.
Mi auguro che questa man-

cata assistenza non diventi
un’abitudine anche perché in
altri stabili di proprietà
dell’A.T.C. gli inquilini hanno
notificato disagi con lettere di
preavviso e gradirebbero una
risposta.
Come promesso mi interes-

serò a far sì che i problemi sia-
no risolti, inoltre sono disponi-
bile ad ascoltare quelle perso-
ne che hanno dei problemi
analoghi e non sanno dove ri-
volgersi».

Ancora a proposito dell’ultimo consiglio comunale

Ferraris e gli interventi
degli assessori Bruno e Gelati

Ci scrive Francesco Novello

Neve e relativi disagi
oltre ai problemi dell’Atc

Offerte
Acqui Terme. L’associazio-

ne San Vincenzo Duomo rin-
grazia di cuore per le offerte
che sono pervenute: euro 220
in suffragio e memoria della
defunta Galeazzo Rita in Cam-
paro, da parte degli zii e cugini
Cresta; euro 150 dalla soc.
Unes; euro 150 N.N.; euro 10
da F.A. È stato attivato presso
l’Ag. n. 8 della Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, corso
Bagni 102 Acqui Terme, il con-
to corrente n. 50 sul quale pos-
sono essere versate altre
eventuali offerte.
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Acqui Terme. Una risposta
sull’area Borma ci è giunta dal
gruppo consiliare PD (Domeni-
co Borgatta, Ezio Cavallero,
Gian Franco Ferraris, Emilia
Garbarino):
«Egregio direttore,
desideriamo ringraziare di

cuore il Suo settimanale per il
fondamentale ruolo che sta
svolgendo nella comunicazio-
ne istituzionale e nell’esercizio
della democrazia e della plura-
lità nella nostra città.
Pensiamo che in una corret-

ta gestione della cosa pubbli-
ca, il Consiglio Comunale do-
vrebbe essere il luogo destina-
to al confronto tra le diverse
forze politiche. Purtroppo in
Consiglio si assiste sempre più
spesso a una farsa messa in
scena da alcuni esponenti del-
la maggioranza, che poi si pro-
ducono in numerosi interventi
sulla stampa locale.
Partiamo da uno degli ultimi

argomenti “trattati” in Consiglio
Comunale, poiché oggi, grazie
all’intervento dell’Assessore
Gelati su L’Ancora della scorsa
settimana abbiamo qualche in-
formazione in più per affronta-
re l’argomento: il progetto area
ex Borma; anche se l’assesso-
re Gelati ha parlato più della
scuola che della variante al
piano regolatore, accusandoci
di essere contrari alla costru-
zione della scuola.
Un po’ di storia
sulla scuola media
Su questo argomento un po’

di storia non guasta. Dopo an-
ni di collocazioni improbabili
(nell’ex caserma Battisti, per
esempio, alla vigilia delle ele-
zioni comunali del 2007), è be-
ne ricordare, infatti, che l’area
ex Merlo era stata individuata
già alla fine del 2007 sia dal
centrosinistra sia dalla mag-
gioranza (di allora e di oggi)
quale sede per la nuova scuo-
la media.
Nel dicembre 2007, gli as-

sessori Gelati e Ristorto ave-
vano infatti presentato un pia-
no di fattibilità redatto dall’uffi-
cio tecnico del Comune che
prevedeva un costo di circa 11
milioni di euro. Nella seduta del
consiglio in cui si discuteva e
approvava il bilancio 2008

(marzo di quest’anno) il grup-
po del Partito Democratico ha
proposto (in modo formale,
con un emendamento al bilan-
cio) di finanziare la scuola me-
dia con un mutuo ordinario:
proposta che la maggioranza
ha immediatamente respinto.
Nei mesi successivi, la giun-

ta ha più volte affermato sui
giornali di aver escogitato lo
strumento del “leasing”, pre-
sentandolo come soluzione ot-
timale per finanziare la costru-
zione della nuova scuola me-
dia; pochi mesi dopo, però,
esattamente a luglio, viene po-
sta in vendita l’area ex Merlo
(proprio quella su cui doveva
sorgere la nuova scuola media
e sulla quale gli assessori Ge-
lati e Ristorto avevano fatto re-
digere il piano di fattibilità di 11
milioni di euro).
Una fissazione: “non volete la
scuola!”
Già in quella occasione, il

sindaco e l’assessore Gelati ci
accusarono di non voler realiz-
zare la scuola e, a sorpresa, ci
propinarono la prima piantina
dell’edificio scolastico.
Certo quella sera in consi-

glio comunale il vero argomen-
to in oggetto non era la costru-
zione della scuola media ben-
sì la vendita dell’area ex Merlo
per pagare i debiti del Comune
(fatti da Bosio ma anche da
Danilo Rapetti che, occorre ri-
cordarlo, di Bosio è stato as-
sessore, presidente della
Commissione edilizia e sinda-
co per più di un decennio). Il
gruppo del PD ha votato con-
tro la vendita, o meglio la sven-
dita di quell’area importante, e
il sindaco Rapetti e l’assessore
Gelati non hanno perso occa-
sione per accusarci di essere
contrari alla scuola, ovvero
hanno semplicemente stravol-
to la realtà dei fatti.
Ma veniamo all’ultimo consi-

glio comunale quello del 28
novembre. Di nuovo, all’ordine
del giorno del consiglio, non

c’è la costruzione della scuola
media ma il PPE (Piano parti-
colareggiato esecutivo) del-
l’area della ex Borma e di nuo-
vo (in Consiglio e sui giornali)
veniamo accusati di votare
contro la scuola, come si vede
una vera fissazione della mag-
gioranza.
A questo proposito, il gruppo

del PD precisa di essere favo-
revole al recupero dell’area,
come già indicato nel nostro
programma elettorale e nel do-
cumento programmatico, tutta-
via nell’esaminare la proposta
della ditta Immobiliare Costru-
zioni Piemontesi, su cui è sta-
ta costruita la variante, sono
emerse delle perplessità.
Una variante del 2003
escludeva la destinazione
“residenziale”
È bene ricordare che l’area

dell’ex Borma era stata ogget-
to di una variante nel 2003, fat-
ta approvare dal sindaco di al-
lora e di oggi, Danilo Rapetti.
Tale variante escludeva “tas-

sativamente” la destinazione
residenziale, prevedeva un’al-
tezza massima degli edifici di
mt. 16,50; inoltre il privato do-
veva restaurare la palazzina li-
berty e cederla gratuitamente
al comune.
La variante proposta ora in

consiglio è completamente di-
versa per tre motivi:
1. la destinazione residen-

ziale diventa preponderante:
da zero a ben 25.000 mq.,
2. l’altezza passa da 16, 50

a mt. 24,50 (ben 8 metri in
più!),
3. non compare più né il re-

stauro della palazzina liberty
né la sua donazione al Comu-
ne.
Sarebbe interessante cono-

scere le motivazioni della svol-
ta, per cui, di fatto, chi ha com-
prato un’area “tassativamente”
non residenziale (e pagandola
quindi un prezzo corrispon-
dente) nel giro di pochi mesi
(senza approvazione di alcuna

variante strutturale al Piano re-
golatore!) si trova a poter co-
struire ben 25 mila metri quadri
su un’altezza di 24,50 mt.!
Come tutti sanno, il gruppo

del Partito Democratico non è,
per vocazione, il difensore de-
gli interessi di chi costruisce,
ma cerca di essere il difensore
degli interessi generali degli
Acquesi: ad ogni modo, ci
sembra che il Comune nel-
l’area ex Borma abbia privile-
giato (con un atto che potrà
anche essere legittimo dal
punto di vista legale ma molto
discutibile da un punto di vista
politico) un unico imprenditore,
dopo aver strombazzato per
anni sulla imminente variante
strutturale al Piano regolatore.
Sarebbe infatti curioso sa-

pere cosa resta per gli altri Ac-
quesi che volessero costruire,
attraverso la variante struttura-
le, dopo l’assegnazione di
25.000 mt. di edilizia residen-
ziale ad un solo imprenditore
nell’area ex Borma.
Inoltre, l’altezza massima

prevista (24,50 mt.) ci pare in
contraddizione con quanto ap-
provato nell’ultimo consiglio
comunale a proposito della vi-
cina area Merlo (16,50 mt.),
anzi con l’approvazione del
PPE dell’area ex Borma, l’Am-
ministrazione comunale opera
una svalutazione oggettiva del-
l’area ex Merlo di sua proprie-
tà.
La stessa maggioranza ha

trasformato l’area Merlo (di
proprietà comunale e quindi
pubblica), ad area residenzia-
le con un indice di edificabilità
di gran lunga inferiore a quello
previsto ora per l’area ex Bor-
ma (di proprietà di un privato!).
La conseguenza è che il va-

lore dell’area ex Merlo (che pri-
ma del consiglio era superiore)
è diventata di gran lunga infe-
riore a quella accordata al pri-
vato proprietario dell’area ex
Borma. Quest’ultimo potrà co-
struire 250 - 300 alloggi in un

mercato immobiliare peraltro
già fortemente congestionato.
È questo uno dei motivi per cui
l’asta per la vendita dell’area
Merlo è andata deserta.
La parte turistico- ricettiva

prevede la costruzione di un
albergo (di nove piani più atti-
co), ma è molto vaga e ha un
evidente punto di debolezza
nell’attuale mancanza della
concessione dell’uso dell’ac-
qua termale.
Nessuna chiarezza sulla
scuola
Sulla scuola il PPE parla di

“opere strutturali” e non di edi-
ficio scolastico completato; in
consiglio abbiamo chiesto
quanto valgono e quali sono i
tempi di realizzazione e l’as-
sessore Gelati (su L’Ancora!)
ha risposto che il proponente
si impegna a cedere una su-
perficie più centrale con un
contributo “addirittura” di euro
1.900.000, confermando di fat-
to i nostri timori: non si tratta
della consegna di una scuola
ma del suo scheletro murario;
per cui, per realizzare vera-
mente la scuola, mancano an-
cora molti milioni di euro, forse
9 milioni se ha qualche atten-
dibilità lo studio di fattibilità pre-
sentato dal Comune un anno

fa oppure, comunque, 5 milioni
rispetto a quanto sostenuto di
recente dalla stessa ammini-
strazione.
Forse la giunta dovrebbe es-

sere più accorta: una differen-
za di 4 milioni di euro su pro-
getti elaborati entrambi dalla
stessa amministrazione deno-
ta la confusione in cui si dibat-
te.
La variante è stata presen-

tata ed approvata dalla mag-
gioranza in fretta e furia. In
consiglio abbiamo sostenuto
che una variante così impor-
tante meritava un’ampia di-
scussione in commissione e
con tutti i cittadini, perché cre-
diamo che il confronto sia co-
struttivo e utile per l’intera cit-
tà.
Ma forse per la giunta il con-

fronto con l’opposizione è solo
una perdita di tempo.
Il presidente della commis-

sione M. Gotta ha promesso
che in futuro ci sarà un tavolo
tecnico per lavorare insieme
sul progetto, l’assessore Gela-
ti che ci sarà un’ampia illustra-
zione, il sindaco Rapetti che si
tratta solo della prima lettura e
che ci sarà “ampio spazio alla
discussione e all’esame da
parte di tutte le forze politiche”.
Non si capisce allora perché

abbiano approvato il progetto
in modo così furtivo, ma riba-
diamo la nostra disponibilità a
confrontarci in modo limpido
con l’amministrazione, con il
privato e con tutta la città».

Dopo le accuse della maggioranza

Progetto area Borma: le risposte del PD

Assemblea e tesseramento
del Partito Democratico

Acqui Terme. Il circolo di Acqui Terme del PD convoca una
pubblica assemblea lunedì 15 dicembre alle ore 21 presso la sa-
la di Palazzo Robellini.
Verranno affrontati i seguenti temi: - il Partito Democratico ad

Acqui - il rapporto con i cittadini, le Terme ed il territorio - i pro-
grammi per la città - una nuova sede per il PD.
Ci saranno brevi interventi di esponenti del coordinamento cit-

tadino, dei consiglieri comunali e dell’amministrazione Terme
Spa. Durante la serata sarà possibile sottoscrivere le nuove tes-
sere per il 2008/2009. Il circolo del Partito Democratico di Acqui
Terme sarà presente in corso Italia nelle giornate di sabato 13 e
domenica 14 dicembre, dalle ore 10 alle 13.
Per chi volesse sottoscrivere la tessera, valida per il

2008/2009, saranno a disposizione esponenti del coordinamen-
to cittadino.
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Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio:
«Siamo a fine anno, ci tro-

viamo nella città termale, che
per l’eccellenza delle proprie
acque termali conosciute già
dai Romani duemila anni fa,
potrebbe essere al top delle
mete turistiche invernali e pur-
troppo non lo è, infatti dopo la
ristrutturazione del Grand Ho-
tel Nuove Terme nulla è suc-
cesso dal 2001 al 2007. Mi au-
guro che il 2008, possa lascia-
re posto ad un 2009 che dia un
reale impulso al turismo terma-
le e non solo perché è in con-
clusione la procedura di asse-
gnazione di parte del comparto
termale alla grande catena al-
berghiera Sol Melià. La società
spagnola, già proprietaria di
SPA e Resort soprattutto nel
centro America (Costa Rica,
Messico, Repubblica Domeni-
cana ed Argentina) ed alberghi
di lusso anche in Europa non-
ché in Italia, con oltre 350 al-
berghi in tutto il mondo è sicu-
ramente un colosso del turismo
mondiale. Penso che, se non si
vuole spaventare questo im-
prenditore che ha deciso di

aprire in Italia 5 nuovi alberghi,
a Roma, Venezia, Napoli, Fi-
renze eTaormina arrivando co-
sì a 10 strutture nel nostro pae-
se è necessario adeguare la
nostra città alla ricettività turi-
stica con un livello adeguato, in
grado di stare alla pari con le
località sopra citate. È neces-
sario attuare programmi che
diano nuove prospettive di svi-
luppo ai settori delle attività im-
prenditoriali locali, messe alla
prova da questo periodo di cri-
si mondiale, certamente nazio-
nale, ma chiaramente acquese.
Il cambiamento deve partire da
una visione nuova del sistema
economico, in cui tutte le attivi-
tà turistico ricettive, commer-
ciali ed agricole vadano in dire-
zione di innovazione ed inte-
grazione che le renda compe-
titive, favorisca la specializza-
zione e crei nuove opportunità
di offerta finalizzata a ricreare
quel reddito reale che il terma-
lismo locale ha perso ben 50
anni fa. Utilizzare l’approccio
culturale ed organizzativo, che
da buoni risultati, di chi opera
nei settori, oggi già trainanti (ad
esempio in Piemonte il vino, ad

Acqui il piccolo commercio), ri-
volgere massima attenzione a
quei comparti, che pur in salu-
te, risentono delle mutate rego-
le del mercato e trainare le re-
altà di nicchia e inesplorate in
un’area di conoscenza utile ad
inserirsi nell’offerta. La nostra
attività deve essere rivolta al
territorio, ai suoi prodotti, lega-
ti al turismo, all’agricoltura, al-
l’artigianato e ai servizi, agli en-
ti territoriali in quanto delegati
alla promozione, il collegamen-
to quindi tra gli enti pubblici e le
aziende singole o cooperative,
facendo partecipi il contesto
ambientale e rurale, le realtà di
accoglienza, le agenzie viaggi,
i tour operator, le scuole, le as-
sociazioni e i cittadini i privati e
soprattutto i loro clienti, spe-
cialmente il turista. È chiaro
che sono necessarie innova-
zioni: di prodotto/Servizio, rin-
novamento organizzativo (di
processo/sistema), modernità
del marketing locale, la qualifi-
cazione delle infrastrutture
pubbliche per il turismo. Ma
non basta ci vorrà un interven-
to coordinato con aiuti agli in-
vestimenti delle imprese, al ri-
modernamento e qualificazio-
ne dei servizi turistici aggrega-
ti, la certificazione dei servizi
turistici. L’obiettivo è la qualifi-
cazione e il coordinamento del-
l’accoglienza turistica e promo-
zione locale, aiutare le imprese
singole a rendere compatibili le
loro attività e i loro servizi con
l’ambiente, con le identità dei
territori; promuovere l’aggrega-
zione delle imprese operanti
nel settore turistico sostenendo
progetti, realizzati da consorzi
e finalizzati ad aumentare la
qualità dei servizi al turista, e la
creazione di prodotti turistici in-
novativi tramite anche l’utilizzo
di servizi innovativi e qualificati
di consulenza e assistenza per
le imprese».

Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Garbarino:
«Egr. Direttore,
vorrei documentarle le vicis-

situdini che ho incontrato per
ottenere la Carta acquisti, me-
glio conosciuta come Social
Card. Il giorno 2 dicembre una
mia zia di anni 96 ha ricevuto
dai ministeri dell’economia e
delle finanze, del lavoro, della
salute e delle politiche sociali,
una lettera, con allegato mo-
dulo, che diceva, se volesse,
che c’era la possibilità di otte-
nere la Carta acquisti, dopo
però aver controllato di essere
in possesso dei requisiti di leg-
ge richiesti. Logicamente data
l’età e la difficoltà di spostarsi
ha chiesto a me di interessar-
mi della cosa. Mi sono messo
con tanta buona volontà a leg-
gere le quasi quattro pagine di
istruzioni e suggerimenti per
raggiungere lo scopo voluto.
Dopo attenta analisi ho sco-
perto che mia zia aveva i re-
quisiti richiesti e che, non es-
sendo in grado di poter utiliz-
zare la carta autonomamente,
potevo essere io il titolare del-
la carta. E allora mi sono mes-
so al lavoro per ottenere i do-
cumenti necessari. Prima ho
compilato il modulo inviatomi
dal Ministero, a dire il vero con
un po’ di difficoltà. Sono anda-
to a cercare la fattura Enel per
reperire i dati richiesti per otte-
nere le agevolazioni proposte.
Mi sono poi arenato però alla
richiesta della copia fotostatica
dell’attestazione ISEE relativa
al soggetto beneficiario. Poiché
non sapevo cos’era l’ISEE, su
indicazione della lettera del mi-
nistero sono andato all’Inps,
dove però erano ancora in at-
tesa di istruzioni. Mi sono allo-
ra recato al Caaf della Cisl, do-
ve mi rivolgo per tutte le di-
chiarazioni fiscali. Gli uffici Cisl
mi procurano un appuntamen-

to per conferire con l’ufficio
preposto. Recatomi all’appun-
tamento mi è stato consegnato
un foglio dove erano elencati i
documenti che dovevo esibire
per vedere se l’indicatore ISEE
mi avrebbe consentito di otte-
nere la carta. E i documenti
erano: Documento di identità
valido, Stato di famiglia aggior-
nato alla data, Codice fiscale,
Dichiarazione dei redditi relati-
vi all’anno 2007, Situazione
mobiliare (consistenze banca-
rie e postali), Situazione Im-
mobiliare al 31/12/2007, Even-
tuale quota residuo del mutuo,
Copia contratto di locazione
(se in affitto).Mi sono messo di
buona lena ed in due giorni mi
sono procurato i documenti ri-
chiesti. Sono tornato al Caaf e
li ho esibiti all’incaricato. Anda-
va tutto bene, eccetto il certifi-
cato catastale, poiché l’allog-
gio di proprietà di mia zia era
indicato separato da un solaio
di sette metri quadrati e questo
poneva un problema perché i
requisiti prevedono di non es-
sere in possesso di un immo-
bile non ad uso abitativo ed il
solaio non era ad uso abitativo.
Sono stato invitato a recarmi
all’agenzia della entrate a veri-
ficare l’eventuale possibilità di
superare questo scoglio, ma
nonostante l’impegno profuso
dal personale addetto non si è
riusciti a trovare nulla sul caso,
ma si è giunti alla determina-
zione che il solaio è una perti-
nenza dell’alloggio, anche se
per un cavillo amministrativo è
censito staccato dallo stesso.
Sono tornato al Caaf e final-
mente mi è stata rilasciata l’at-
testazione Isee. Però mia zia
avrebbe dovuto rilasciarmi una
delega per poter utilizzare
eventualmente la Carta Acqui-
sti su un documento apposito.
Vado in cerca del documento
previsto dal modulo di dichia-

razione. Poste, Inps e Caaf
non ne sapevano nulla, ma per
fortuna un funzionario del Caaf
stesso, interrogando internet,
l’ha trovato e me ne ha stam-
pato una copia, composta da
due facciate. L’ho compilato e
ho dovuto invitare un funziona-
rio del comune a venire a casa
a raccogliere la firma di mia zia
per autenticarla. Procuratomi
poi fotocopia dei documenti
d’identità e del codice fiscale
mio e di mia zia, mi sono reca-
to all’Ufficio postale per pre-
sentare la richiesta della Carta
Acquisti. Andava tutto bene,
soltanto che il documento di
delega era composto da tre e
non da due facciate, per cui
l’ufficio postale me lo ha pro-
curato. Sono tornato da mia
zia per far sottoscrivere
quest’ultimo documento. Final-
mente ero giunto in porto. L’im-
piegata delle poste ha acquisi-
to i documenti e dopo circa
mezz’ora di altre firme e regi-
strazioni mi ha rilasciata la
Carta Acquisti, precisandomi
che potevo usarla solo nei ne-
gozi alimentari abilitati conven-
zionati con Mastercard e che
espongono il simbolo del car-
rello della spesa accompagna-
to dalla bandiera tricolore. Inol-
tre per pagare eventualmente
la bolletta Enel dovevo accer-
tarmi se sulla carta ci fosse tut-
to l’importo previsto, perché
non è ammesso l’eventuale
conguaglio in denaro contante.
Come facevo a sapere se sul-
la carta c’era l’importo neces-
sario? Accedere al sito
www.poste.it/carta_acquisti
(ma sarà necessario registrar-
si al sito). Ma da quando potrò
usare la carta? Dopo un deci-
na di giorni, per attendere che
venga caricato l’importo sulla
carta stessa e dopo aver rice-
vuto il PIN. Il Pin? “Berlusco-
ni… ma vaaa...!”.

In una lettera aperta a L’Ancora

Da Bosio le proposte
per il nuovo anno

Ci scrive Mauro Garbarino

Social Card: storia
di ordinaria follia

Vendesi parte dell’ex caserma
Acqui Terme. Vendesi. Questa volta la decisione della giunta

comunale di “alienare” colpisce una porzione dell’immobile della
ex “Caserma Rosati” situata in via Capitan Verrini. Si tratta di una
superficie complessiva di circa 3650 metri quadrati, che sarà di-
messa per 400 mila euro alla Società Egea Ente gestione ener-
gia ambientale Spa con sede ad Alba (Cn). Come si legge nel
documento della riunione di giunta, “il Consiglio comunale a mar-
zo aveva approvato la Relazione previsionale e programmatica
ed individuato gli immobili del patrimonio disponibili alienabili. La
Società Egea in qualità di mandante della costituenda Ati
A2A/Egea Spa si era aggiudicata la concessione della realizza-
zione e gestione di un sistema di riscaldamento a servizio degli
immobili di proprietà e di pertinenza del Comune che prevede la
localizzazione del Polo tecnologico all’interno della ex Caserma
Rosati. L’Egea si è quindi resa disponibile ad acquistare una su-
perficie e disposta a versare in un’unica soluzione l’intera som-
ma per l’acquisto dell’immobile entro il 31 dicembre 2008.
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DISTRIBUTORI dom. 14 dicembre - AGIP: corso Divisione Ac-
qui 26; ERG: reg. Martinetto; API: piazza Matteotti 54; Centro
Imp. Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 14 dicembre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 12 a venerdì 19 - ven. 12 Centrale; sab.
13 Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom. 14 Ca-
ponnetto; lun. 15 Terme; mar. 16 Bollente; mer. 17 Albertini; gio.
18 Centrale; ven. 19 Caponnetto.

Nati: Sofia Mammoliti, Ricardo Andrei Codreanu.
Morti: Vittoria Luigia Fornarino, Rosa Gay, Mario Quinto Ricci,
Lorenza Cartosio, Bruno Scagnolari, Giuseppe Sutto.

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100,
Sezione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo
Forestale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale:
0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211,
Guardia medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144
322222. Comune: 0144 7701; Polizia municipale: 0144
322288. Guardia di Finanza: 0144 322074, pubblica utili-
tà 117. Numeri di emergenza pronto intervento: Carabi-
nieri 112, Polizia 113, Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuo-
co 115, Emergenza infanzia 114, Corpo Forestale dello Sta-
to 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero�

fino a 5.000 euro

Né la neve, né il freddo, né il
ghiaccio, hanno fermato alcune
centinaia di capi della Regione
Piemonte dal partecipare do-
menica 30, a Torino, allʼAs-
semblea Regionale Capi del
Piemonte. Non solo si è rag-
giunto il quorum per rendere
valida lʼassemblea, ma lo si è
superato di gran lunga.

Ha colpito la presenza, sem-
pre più numerose, di capi con
prole al seguito, era quasi co-
mico vedere la mamma o il pa-
pà inseguire il figliolo che non
riusciva più a stare fermo a sen-
tire tanti discorsi un poʼ barbo-
si ed incomprensibili per lui.

Per alcuni giovani capi è dif-
ficile coniugare insieme, studio,
specie se fuori sede, casa, ami-
cizie e famiglia, in alcuni casi,
specie se ad essere scout si è
in due, diventa più facile, ma in
fondo basta volerlo. Lʼassem-
blea era articolata; elezioni per
coprire alcuni incarichi ancora
scoperti, verifica dei progetti,
ed il lancio di nuovi impegni, al-
cuni capi non occupati nelle ve-
rifiche hanno costruito con ma-
teriali poveri, carta, cartone, na-
stro adesivo delle sagome di
navi greche, ad indicare lʼimpe-
gno a viaggiare non spinti dal
vento a casaccio, ma guidati
dalle proprie idee per raggiun-
gere una meta ideale. La cele-
brazione eucaristica officiata
dallʼassistente ecclesiastico re-
gionale, ha visto la partecipa-
zione di tutti i presenti sia con le
letture sia con canti. Per alcuni
il pranzo era al sacco, per altri
(i coraggiosi) il pranzo era a ba-
se di polenta e lenticchie, una
sorta di autofinanziamento per
i loro progetti estivi, lʼidea era
buona, il progetto anche, la po-
lenta un poʼ meno, ma andava
aiutata la libera iniziativa pro-
gettuale. Nessuna pausa, ab-
biamo ripreso immediatamente
su due impegni paralleli, la riu-
nione assembleare per le ele-
zioni al fine di coprire gli incari-
chi mancanti, tutti i ruoli sono
stati coperti con votazioni qua-
si plebiscitarie, e la riunione del-
la pattuglia dei Foulards Blan-

ches (F/B) sia per accogliere le
domande dei nuovi iscritti, Acqui
Terme ha presentato due do-
mande per accedere al novi-
ziato, sia per lʼavvicendamento
del Responsabile regionale.

La riunione dei F/B si è con-
clusa molto rapidamente ed tut-
ti si sono portati allʼinterno del-
lʼassemblea per le votazioni.

Ora dobbiamo prepararci agli
impegni a breve tempo, alcuni
capi si impegneranno, come al
solito, per ritirare la Luce di Be-
tlemme, tutti insieme prepare-
remmo lʼincontro con i genitori,
ma non solo, per il 20 dicembre,
si svolgerà una cena a cui se-
guirà un “fuoco di bivacco, (sen-
za fuoco perchè al chiuso).

Altri Capi si sono impegnati a
rivedere alcuni aspetti logistici
della nostra sede.

Vogliamo ricordare ai vecchi
scout che volessero darci una
mano, che possono sempre far-
lo, le parte sono sempre aper-
te, in fondo “semel scout sem-
per scout”.Chi avesse intenzio-
ne di contattarci può farlo per te-
lefono, 347 5108927, inoltre può
essere utilizzato lʼindirizzo di
posta elettronica unvecchio-
scout@alice.it, si cercherà di ri-
spondere a stretto giro posta, il
nostro indirizzo postale è, via
Romita 16, 15011 in Acqui Ter-
me.

un vecchio scout

LʼAssemblea dei soci di do-
menica 30 novembre si è svol-
ta regolarmente. Andiamo con
ordine, prima di ogni altra cosa
in prima mattinata si è svolto il
Consiglio dellʼOFTAL. La que-
stione più importante allʼordine
del giorno ara lʼargomento di
come fare il prossimo pellegri-
naggio a Lourdes, treno senza
garanzia di avere lʼambulanza o
pullman con un mezzo attrez-
zato ad ambulanza. Tale deci-
sione era urgente anche per-
chè seguiva le giuste osserva-
zioni del personale medico, spe-
cie alla luce di quanto verifica-
tosi lo scorso anno, niente am-
bulanza (allʼultimo momento
non cʼè stata consegnata dalle
ferrovie, ne sostituita con un va-
gone), poca acqua sia ad an-
dare che a tornare, viaggio du-
rato 23 ore. Dʼaltro canto la pre-
sidenza generale dellʼOftal ci
conferma che, anche per que-
sto anno nessuna difficoltà per
il treno, ma nessuna garanzia
per lʼambulanza. Il consiglio,
esaminate le varie problemati-
che, e le varianti offerte da altri
servizi, ha optato per il pullman
in ogni caso era da sentire lʼas-
semblea dei soci convocata per
il dopo pranzo. A seguire la par-
tecipazione allʼEucaristia in
Duomo. Il pranzo sociale si è te-
nuto allʼhotel Valentino, in que-
sta sede cʼè stata la visita di

S.E. il Vescovo il quale, per im-
pegni improrogabili, non aveva
partecipato allʼincontro, il mo-
mento conviviale è stata lʼoc-
casione per lo scambio degli
auguri per le prossime festività,
non si era in tantissimi, le con-
dizioni climatiche avevano fatto
desistere i più dalla partecipa-
zione, peccato il tempo era bel-
lo e la compagnia di più.

Durante lʼassemblea, il vice
presidente ha esposto il nuovo
progetto per il pellegrinaggio,
durante la discussione, il con-
fronto è stato costruttivo e pro-
duttivo, sono state sollevate una
serie di osservazioni, che sa-
ranno studiate e valutate, con la
collaborazione degli esperti,
medici e personale, certo le pro-
blematiche del viaggiare di gior-
no sono diverse da quella del
viaggiare di notte.

Le preoccupazioni sono, co-
me al solito, gli ammalati, spe-
cie per quelli allettati.

Ovviamente nessun passo è
irreversibile, è doveroso speri-
mentare le possibilità alternati-
ve, senza sperimentazioni sa-
remmo ancora ai pellegrinaggi
a piedi. Nel breve periodo si
realizzeranno due pellegrinag-
gi: uno in Terra Santa, con tap-
pe a Petra e nella Giordania Bi-
blica, a cavallo del Capodan-
no, lʼaltro a Lourdes, (in occa-
sione del 151º anniversario del-
le apparizioni della Beata Ver-
gine) in febbraio, con tappa a
Nevrs, questo si svolgerà uni-
camente in pullman ed in aereo.

È fisso lʼincontro, del terzo
venerdì del mese, nella cripta
del duomo con don Flaviano.
Lʼufficio è aperto, martedì, ve-
nerdì e sabato, dalle ore 10 al-
le ore 12; i numeri telefonici cui
fare riferimento per qualsiasi
notizia inerente le attività del-
lʼOftal sono, 0144 321035, 338
2498484, 347 5108927. Abbia-
mo aperto un indirizzo di posta
elettronica un.pellegrino@ali-
ce.it, chi vorrà utilizzarlo lo fac-
cia, riceverà risposta a stretto gi-
ro di posta.

Grazie per aiutarci a servire.
un barelliere

L’avventura scout Attività Oftal

Condanna
Acqui Terme. Nellʼudienza di mercoledì 19 novembre, il Tri-

bunale di Acqui Terme, giudice monocratico dottor Alessandro Gi-
rardi, ha condannato Pietro Giolito, legale rappresentante della
Monferrato carni Snc di Incisa Scapaccino, ad un anno e due me-
si di reclusione e 1.500 euro di multa, alla pena accessoria del-
lʼincapacità di contrarre relazioni con la pubblica amministrazione
per due anni, in ordine al reato ex 356 Cp per avere fornito alle
mense scolastiche del Comune di Acqui Terme, nellʼanno
2002/2003, carni fresche non rispondenti al capitolato, che pre-
vedeva carni provenienti da bovino adulto femmina o manza pie-
montesi di 1ª qualità, età sotto i 18 mesi, mentre la ditta appalta-
trice consegnò in diverse occasioni carni provenienti da bovini
maschi, o di età superiore ai 18 mesi o di razza non piemontese.
La non conformità venne rilevata e documentata dai funzionari
del Sian Asl 22 a seguito di un controllo effettuato ad aprile del
2003 nellʼambito della vigilanza negli esercizi di ristorazione col-
lettiva. Il Comune di Acqui Terme si è costituito parte civile.
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Acqui Terme. In una atmo-
sfera cordiale e amichevole,
domenica 23 novembre si so-
no incontrati, per una pizza in
compagnia, un gruppo di gio-
vani che negli anni ottanta fre-
quentavano il ricreatorio di via
Nizza.
Pur con qualche defezione

dovuta ad impegni precedenti,
distanze chilometriche o irre-
peribilità, la serata è trascorsa
in allegria, lasciando spazio ai
ricordi ma anche a ciò che si
potrebbe fare e non si fa; valo-
re aggiunto alla serata i figli
coinvolti dai genitori in un sim-
patico “deja vu” che ha riman-
dato alcuni dei presenti all’in-
contro genitori/figli che proprio
sul finire dell’autunno, nel gior-
no dell’annunciazione, era un
appuntamento fisso nei locali
di via Nizza.
È stata anche l’occasione

per festeggiare don Franco
Cresto - direttore e motore del
Ricreatorio dal 1973 al 1991-
che di lì a qualche giorno
avrebbe tagliato il traguardo
dei settant’anni.
Qualche momento di com-

mozione e tanto divertimento
fra capigliature brizzolate e
calvizie incipienti.Molto gradita
la presenza di don Aldo Bada-
no, ora parroco a Nizza, che
condivise con questi “ex-giova-
ni”, gli ultimi anni di seminario
ad Acqui partecipando alle ini-
ziative del Ricre e giunto in ex-
tremis per impegni precedenti.
“Dovrei vedervi più spesso,

lo scorso anno mi sembravate
molto più invecchiati…”.

Acqui Terme. Si è concluso
nella serata di mercoledì 3 di-
cembre, con gli esami finali, il
9º Corso di Formazione per
Volontari di Protezione Civile
organizzato dall’Associazione
“Città di Acqui Terme” con il
Patrocinio dell’Amministrazio-
ne cittadina. Iniziato giovedì 23
ottobre, il Corso si è articolato
in 10 lezioni che hanno visto
alternarsi in qualità di relatori
la Provincia di Alessandria,
Settore Protezione Civile con il
Dott. Vergagni, i Vigili del Fuo-
co di Acqui Terme, il Corpo Fo-
restale dello Stato nella perso-
na del Dott. Deflorian, la Croce
Rossa di Acqui Terme con il
Dott. Darco ed i Sigg. ri Novel-
lo e Favale Nicoletta, l’Asso-
ciazione Radioamatori Italiani
con Mauro Massa, la Polizia
Municipale con l’Iapettore Pilo-
ne, l’Associazione dei Volonta-
ri cittadini con il geom. Loren-
zo Torielli.. Molto attenti e mo-
tivati gli “allievi” che hanno se-
guito con interesse le lezioni
che si sono tenute nella Sede
dell’Associazione in Piazzale
Facelli. Ed ecco i nomi dei neo-
volontari:

Asselti Vincenza, Barberis
Ernesto, Benazzo Danilo, Be-
nazzo Sergio, Bistolfi Giovan-
ni, Bottazzoli Giuseppe, Cap-

pella Pasquale, Carretto Lore-
dana, Chiodo Carlo, Cocelovo
Mauro, Doglio Giovanni, Giu-
liano Roberto, Iuliano Barbara,
Malfatto Massimo, Massa
Mauro, Morello Giuseppe, Mo-
rello Isabella, Padoan Roberto,
Pagoni Elvio, Pronzato Arman-
do, Protopapa Alberto, Ramon
Izaguirre Argelina.
Nella serata di mercoledì 10

dicembre presso la Sede
dell’Associazione è stata pro-
grammata la cerimonia della
consegna degli attestati di fine
corso. La speranza è che que-
sti nuovi volontari prendano
parte attiva nelle Associazioni
di volontariato cittadine che a
vario titolo operano meritoria-
mente sia sul territorio che per
aiutare gli altri.

Acqui Terme. In un clima già natalizio, e veramente alpino tra
ghiaccio e neve in abbondanza, e nonostante il freddo pungen-
te, domenica 7 dicembre si è svolta nel migliore dei modi la festa
della ricorrenza dell’80º anniversario del Gruppo, che ha visto la
partecipazione di numerosi alpini provenienti dai gruppi della Se-
zione di Acqui Terme e del circondario e la presenza dei Vessilli
sezionali di Alessandria, Novara e Bassano del Grappa. Gli alpi-
ni convenuti, rifocillati da un’abbondante colazione all’alpina a
base di focaccia e vino, hanno reso gli onori alla Bandiera e al
monumento dei caduti alpini, quindi si sono portati presso la chie-
sa di S. Francesco per la S. Messa officiata da Don Franco. La
bella giornata si è conclusa con un eccezionale pranzo presso la
sede, ottimamente preparato dai valentissimi cuochi alpini, coa-
diuvati da un efficiente servizio di sala. L’appuntamento è per il
prossimo anno, o anche prima.

Festeggiati tra amici

I 70 anni di don Franco
ricordando il Ricre

Protezione civile: 22 nuovi volontari

Terminato il corso
di formazione

In festa la sezione acquese

80º di fondazione
del gruppo Alpini
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Acqui Terme. In occasione
della maratona televisiva sulle
reti Rai, anche ad Alessandria
avrà luogo, presso la sala gran-
de del Teatro Comunale, una
grande manifestazione di soli-
darietà per Telethon.

Tra gli artisti che daranno il
proprio contributo alla riuscita
dellʼevento ci sarà anche lʼac-
quese Enrico Pesce che pro-
porrà il suo recital per pianofor-
te dal titolo Pianissimo, già pre-
sentato recentemente, e con
grande successo, a Terzo pres-
so la chiesetta di SantʼAntonio.

«Sono veramente onorato di
poter dare il mio contributo alla
raccolta di fondi per Telethon,
organizzata dallʼ Associazione
Cittadina Alessandria Sud con il
patrocinio della Provincia di
Alessandria e il comune di Ales-
sandria. Sono altrettanto felice
di poter eseguire il mio concer-
to in un teatro prestigioso come
il Comunale di Alessandria. Rin-
grazio per questo tutti gli orga-
nizzatori, in modo particolare il
Coordinatore provinciale di Te-

lethon, Vincenzo Fasanella, e
Patrizia Melanti (Associazione
Cittadina Alessandria Sud). Mi
auguro che i miei concittadini, e
gli abitanti dellʼacquese, parte-
cipino numerosi. Mi rivolgo in
primo luogo a coloro che, il gior-
no del mio concerto a Terzo,
non sono riusciti a entrare nel-
la chiesa di SantʼAntonio. Que-
sta volta non avranno certa-
mente problemi, considerato
che il Comunale contiene oltre

duemila persone! Il problema
sarà il contrario: cercare di non
far apparire la sala troppo vuo-
ta. Fortunatamente ci saranno
altri musicisti a dividere con me
la responsabilità di riempire il
teatro».

E allora vediamo nel dettaglio
la scaletta del Telethon Day ad
Alessandria, con inizio sabato
13 dicembre dalle ore 15: nella
5ª edizione della rassegna “Ra-
gazzi si va in scena” si esibi-
ranno gli studenti delle scuole di
ogni ordine e grado del territo-
rio, preceduti dallʼesibizione
dʼapertura del Gruppo Sponta-
neoTeatrando.

Dopo lʼintervallo si riprende-
rà alle ore 20.30 (lʼinizio sarà
presumibilmente alle 20,45, per
dare modo al pubblico non cit-
tadino di arrivare con tranquilli-
tà in teatro). La musica sarà la
protagonista assoluta con la III
edizione della rassegna “…e la
musica va in scena”, durante la
quale saranno protagonisti arti-
sti famosi ed apprezzati dal
grande pubblico.

Aprirà la serata Enrico Pe-
sce che, al pianoforte, proporrà
il suo nuovo recital Pianissimo,
un concerto crossover nel qua-
le verranno presentate pagine
originali accanto a quelle di
Bach, Debussy, compositori che
hanno più di altri influenzato lʼin-
terprete. Verranno eseguite co-
lonne sonore scritte per il gran-
de regista Marco Bellocchio,
brani scritti per i lavori teatrali e
cinematografici (una ventina in
tutto) realizzati e prodotti dallo
stesso interprete, songs nel ge-
nere jazz o fusion, brani di mu-
sica colta. In molti di questi ci
sarà spazio per lʼimprovvisa-
zione, per la riscrittura, dettata
dalle sensazioni che il pubblico
suggerirà con la propria parte-
cipazione.

A seguire il gruppo vocale
“The Joy Singers Choir” pre-
senterà un Concerto Gospel a
tema natalizio. Lʼingresso sarà
ad offerta in favore della Fon-
dazione Telethon per la ricerca
scientifica sulle malattie geneti-
che.

Al Comunale di Alessandria il 13 dicembre

Enrico Pesce suona per Telethon

Acqui Terme. Grande suc-
cesso di pubblico sabato se-
ra, 6 dicembre, in occasione
della Sfilata di Moda orga-
nizzata da un nutrito gruppo
di commercianti Acquesi,
ospitati da “Antiche Dimore
srl”, presso la Sala Belle
Époque del Grand Hotel
Nuove Terme in Piazza Ita-
lia. Una serata dallʼatmosfe-
ra natalizia animata, oltre
che dalla sfilata di moda, da
ulteriori attrazioni, che hanno
coinvolto artisti e acquesi di
buona volontà. La volontà di
organizzare qualcosa per la
città, oltre gli schemi classi-
ci della pubblicità, ha per-
messo di ottenere un risul-
tato gradito da tutti i parte-
cipanti, infatti Acqui Garden
di Servato ha proposto, oltre
alla passerella fiorita, con
composizioni e piante, una
serie di particolari bouquet,
che hanno impreziosito i bel-
lissimi abiti da sposa del-
lʼAtelier Milena. Gli applausi
sono stati ininterrotti, già a
partire dallʼinizio di serata,
iniziata con i “giovanissimi
modelli” di Mamma Giò, bra-
vi quanto le bellissime mo-
delle che hanno reso “affa-
scinanti” le idee maliziose
consigliate da Armony e dal-
la Gioielleria Arnuzzo di C.so
Italia che unendo, gioielli e
preziosi allʼ intimo, hanno
aperto la sfilata della moda
femminile ben rappresenta-
ta dallʼeleganza dei capi se-
lezionati per lʼoccasione da
Capricci e Follie. Dopo la
classica sfilata si è voluto far
emergere i particolari, ovve-
ro gli accessori di Rina pel-
letterie e Ottica Solari, che
hanno la capacità di trasfor-
mare anche il più anonimo
abbigliamento in uno stile ri-

cercato che esprime la per-
sonalità e voglia di chi sa
scegliere tra le loro propo-
ste.

Anche nelle sfilata acquese
le acconciature ed il trucco si
sono imposti, magici interpreti
delle nuove tendenze, ele-
menti imprescindibili per defi-
nire il personalissimo stile di
ogni singola griffe, grazie al-
lʼoperosità di Acconciature
Chicca e del Centro Estetico
Afrodite che hanno ulterior-
mente valorizzato il fascino
delle modelle, facendo si che
la bellezza dellʼintimo, degli ac-
cessori e degli abiti concorres-
sero tra di loro alla riuscita del-
lʼevento creato da Giuliana
Barberis, applaudita dal pub-
blico e ringraziata dai commer-
cianti per la sua capacità orga-
nizzativa. La serata è stata
protagonista grazie agli inter-
mezzi del Mago Marco con i
giochi di prestigio, i piccoli bal-
lerini della scuola di danza
“Bailando Dance Academy” e
la dimostrazione del massag-
gio presentato dal Centro
Estetico Termale del Grand
Hotel Nuove Terme; insieme
hanno reso la serata allegra e
festosa.

Il clima natalizio è stato
proiettato fuori dal salone at-
traverso un maxi-schermo
che rendeva partecipi anche
coloro che, nonostante la ri-
gida temperatura, passeg-
giavano sotto i portici di
Piazza Italia.

La serata è stata unʼocca-
sione per augurare a tutti
buone feste con un brindisi a
base di vini offerti da La Tes-
sitora e dalla Società Agri-
cola Vittoria. Un ringrazia-
mento anche agli sponsor:
Publicart di Terzo e Barberis
Silvio di Bistagno. red.acq.

Sabato 6 dicembre

Sfilata di moda
alle Nuove Terme

CCCCoooonnnnsssseeeerrrrvvvviiiiaaaammmmoooo
bbbbeeeennnneeee

lllleeee ccccoooosssseeee
cccchhhheeee

cccciiii ssssoooonnnnoooo
ccccaaaarrrreeee

il tuo settimanale campagna abbonamenti duemilanove
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Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Ivo Armino:
«Mi è capitato più volte, nei

mesi scorsi, di leggere alcuni
interventi di personaggi o grup-
pi politici acquesi che addossa-
no all’ex Sindaco Bernardino
Bosio ogni responsabilità per la
mancata realizzazione, da par-
te del C.A.R.S.U. (Consorzio
Acquese rifiuti solidi urbani, og-
gi in liquidazione), della disca-
rica di Gavonata e dell’impian-
to di compostaggio di regione
Barbato, imputando a tale pre-
sunta inadempienza di Bosio la
colpa del risarcimento com-
plessivo di euro 4.205.340,49
(spese legali incluse) oltre inte-
ressi di legge, riconosciuto dal
Tribunale Civile di Torino con
sentenza nº 2183/07 del
29/03/2007 a favore del Rag-
gruppamento Temporaneo di
Imprese Ferrero Attilio Costru-
zioni S.p.A. ed a carico del
C.A.R.S.U. (in cui la città di Ac-
qui Terme detiene la quota del
47,86%). Poiché all’epoca dei
fatti ho partecipato personal-
mente, quale Sindaco del Co-
mune di Mombaldone (consor-
ziato nel C.A.R.S.U.), alle varie
riunioni ed assemblee che han-
no portato all’attuale situazio-
ne, prendo spunto dagli ultimi
interventi apparsi su L’Ancora
del 23 e 30 novembre scorso
(pag. 10 e 7), a firma del coor-
dinamento acquese dell’Italia
dei Valori e del gruppo consi-
liare di Forza Italia, per tentare
di chiarire (spero definitiva-
mente) le effettive responsabi-
lità nella vicenda, supportato
dalla documentazione ufficiale
di quel periodo. A seguito di re-
golare gara, il R.T.I. Ferrero in
data 27/11/1998 si aggiudicava
l’appalto per la realizzazione
dei due impianti, poi formaliz-
zato dal relativo contratto del
25/01/1999. Da tale data, per
ben due anni il C.A.R.S.U. ha
tentato di immettere i tecnici e
l’impresa esecutrice nel pos-
sesso dell’area di Gavonata
per consentire l’inizio dei lavori,
ma la decisa opposizione della
popolazione locale, con la sua
presenza fisica e con varie ini-
ziative legali, ha sempre impe-
dito l’accesso all’area, nono-
stante l’autorizzazione della
Provincia di Alessandria in da-
ta 20/01/2000, l’emissione di
un Decreto di occupazione
d’urgenza da parte della Re-
gione Piemonte e la presenza
della Forza Pubblica inviata dal
Prefetto di Alessandria. Si giun-
ge così alla delibera nº 9 in da-
ta 05/02/2001, con la quale il
Consiglio Provinciale di Ales-
sandria dava mandato alla
Giunta Provinciale di procede-
re alla “individuazione e costi-
tuzione di nuovi momenti di ge-
stione delle attività di raccolta,
trattamento e smaltimento dei
r.s.u., ridefinendo il Program-
ma Provinciale di gestione dei
rifiuti”. In particolare, la Giunta
doveva procedere alla “costitu-
zione di Ambiti di raccolta e
trattamento che tenessero
conto dell’evoluzione in atto
(all’epoca) rispetto alle soluzio-
ni impiantistiche ed alle emer-
genze che perdurano nelle
aree Acquese e Alessandrino”,
nonché alla attivazione di “tutte
le procedure necessarie alla
costituzione di un Consorzio
unico Ovadese-Valle Scrivia-
Acquese, in grado di realizzare
in modo organico e razionale
sia i servizi che l’impiantistica
di riferimento necessaria allo
smaltimento dei rifiuti”.Con de-
libera G.P. nº 142 del
15/03/2001 si dava attuazione
alle suddette indicazioni del
Consiglio. In altre parole, fu la
Provincia a cambiare le carte in
tavola imponendo il Consorzio
unico tra Ovada, Novi Ligure
ed Acqui (che rendeva, di fatto,
inutili gli impianti di Gavonata e

Barbato) e modificando addirit-
tura il Piano Provinciale dei ri-
fiuti dopo che il C.A.R.S.U. ave-
va già appaltato i lavori e man-
dando così a gambe all’aria gli
impegni da questo assunti con
contratto. Alla luce dei fatti so-
pra esposti, chi dovrebbe effet-
tivamente farsi carico degli ol-
tre 4 milioni di Euro richiesti dal
R.T.I. Ferrero? Ma c’è dell’altro.
In data 06/04/2001 giunge ai
Sindaci dei Comuni del
C.A.R.S.U. una proposta di
o.d.g., con la quale i tre firma-
tari G.Franco Ferraris (Sindaco
di Rivalta Bormida), G.Marco
Bisio (Vice Presidente della
Comunità Montana) e Roberto
Gotta (Sindaco di Cassine),
propongono di discutere nella
successiva Assemblea del
Consorzio del 10/04/2001 le
due delibere Provinciali sopra
illustrate e, in particolare, “di
approvarne i contenuti e gli in-
dirizzi”, nonché “di dare man-
dato al C.d.A. ed al Presidente
dell’Assemblea di attivare in
tempi brevi un tavolo di discus-
sione con la Provincia ed il
Consorzio Ovadese-Valle Scri-
via, al fine di concretizzare gli
obiettivi indicati”. In altre paro-
le, i tre proponenti puntavano
decisamente al Consorzio uni-
co che, potendo usufruire degli
impianti già esistenti nel Nove-
se, presentava il vantaggio di
godere di una tariffa di conferi-
mento inferiore e di risolvere la
diatriba con il Comune di Cas-
sine evitando la realizzazione
degli impianti di Gavonata e
Barbato, come io stesso evi-
denziavo nel mio intervento in
Assemblea (verbalizzato), ma
senza considerare le prevedibi-
li ripercussioni nei rapporti con-
trattuali già instaurati dal
C.A.R.S.U. con il R.T.I. Ferrero.
Nella stessa Assemblea il rap-
presentante del Comune di Ac-
qui Terme, Ing. P.Luigi Mu-
schiato (e lo stesso Bosio in
varie altre occasioni), sollevava
chiaramente tale questione, ri-
cevendo rassicurazioni dal Pre-
sidente dell’Assemblea, Rag.
Enzo Facelli, e dallo stesso Bi-
sio, circa la possibilità di giun-
gere ad una transazione con il
R.T.I. Ferrero.Rassicurazioni ri-
velatesi, in seguito, troppo otti-
mistiche, vista la richiesta di ri-
sarcimento depositata presso il
Tribunale di Acqui Terme già il
27/07/2001 dal R.T.I. Ferrero e
quelle successive, risoltesi nel-
la sentenza ormai nota del
2007. Infine, l’Assemblea del
C.A.R.S.U. in data 05/11/2001
deliberava lo scioglimento del
Consorzio con decorrenza
31/12/2001, senza avere risol-
to il contenzioso con R.T.I. Fer-
rero, che aveva così buon gio-
co a dimostrare l’inadempien-
za del C.A.R.S.U. A mio mode-
sto parere, prima di giungere
alla messa in liquidazione del
Consorzio, era necessario tro-
vare un accordo con R.T.I. Fer-
rero, che aveva le sue respon-
sabilità nella vicenda, non
avendo avviato i lavori di co-
struzione della discarica a Ga-
vonata (dove sussistevano i
problemi di possesso già de-
scritti), ma neppure i lavori per
realizzare il biodigestore in re-
gione Barbato, dove le aree so-
no sempre state pienamente
disponibili! Oggi, a fronte degli
indubbi vantaggi tariffari di cui
ha fruito negli ultimi 7 anni la
popolazione dell’Acquese e
della soluzione del contenzio-
so con il Comune di Cassine, il
prezzo da pagare sembra es-
sere il risarcimento a R.T.I. Fer-
rero, che ha avuto tutto l’inte-
resse a non costruire gli im-
pianti e che ora pretende di in-
cassare i 4 milioni di Euro per
non aver fatto nulla! I Comuni
consorziati hanno presentato
ricorso contro la discutibile de-
cisione del Tribunale di Torino

(e non mi spiego perché il le-
gale incaricato dal C.A.R.S.U.,
nella predetta causa non abbia
almeno chiesto la sospensiva
dell’esecutività della sentenza,
errore tecnico grave, che oggi
mette i Comuni in difficoltà): ne
vedremo l’esito fra qualche me-
se, ma, nel frattempo, diamo a
Cesare quel che è di Cesare.
Non spetta a me essere il di-
fensore d’ufficio di Bosio, ma i
fatti parlano chiaro: all’epoca,
egli è stato tra gli amministra-
tori più convinti a voler realiz-
zare gli impianti di Gavonata e
regione Barbato (che avrebbe-
ro dimostrato la capacità del-
l’Acquese di affrancarsi una
volta per tutte dalla sua tradi-
zionale dipendenza dagli im-
pianti di altre aree, quali Chian-
ni di Pisa, la Basse di Stura e
Novi Ligure, ed avrebbero con-
sentito un forte abbattimento
dell’elevata tariffa di conferi-
mento impostaci dal Novese) e
forse l’unico a prevedere e ten-
tare di evitare ai Comuni l’at-
tuale situazione con R.T.I. Fer-
rero».

Acqui Terme. I
diplomati nel 2006,
iscritti al corso di
Farmacia presso
l’Università di Ge-
nova, hanno conse-
guito il primo pre-
mio IRIS (Indice di
Rendimento Inter-
facoltà degli Stu-
denti) per l’anno ac-
cademico 2006-
2007.
Un altro ottimo

piazzamento è sta-
to ottenuto dagli alunni del biologico iscritti alla facoltà di Medici-
na e Chirurgia: secondo posto. Il rendimento complessivo per tut-
ti gli iscritti alle diverse facoltà conferma la buona preparazione de-
gli allievi Itis che si collocano ai primi posti fra tutti gli istituti tecni-
ci della Liguria e Basso Piemonte.
Il riconoscimento riguarda il monitoraggio degli immatricolati di

ogni scuola superiore con un numero di iscritti pari o superiore a
quattro in almeno una facoltà dell’ateneo genovese e si basa sul-
l’efficienza e sull’efficacia con cui gli studenti hanno superato gli
esami del primo anno.
Al di là del gratificante risultato, che premia il lavoro di tutti i do-

centi del corso biologico, c’è da sottolineare l’importanza offerta
da questo indicatore che permette allo staff del biologico di valu-
tare e potenziare le azioni formative per il passaggio dalle supe-
riori all’università.
Tutti i docenti si complimentano con i loro ex allievi che così pro-

ficuamente si stanno facendo strada nella vita.

Ci scrive il dott. Ivo Armini

Gavonata e Barbato: che c’entra Bosio?
Premiati gli studenti

del biologico acquese
“Natavole”:
mostra
di tavole
natalizie

Acqui Terme. La sala mo-
stre di Palazzo Robellini, da
martedì 16 (con inaugurazione
alle 17,30) a domenica 21 di-
cembre, ospiterà «Natavole».
Si tratta di una mostra di ta-

vole natalizie, organizzata dal-
la Consulta delle Pari opportu-
nità, all’interno di un calenda-
rio fitto di manifestazioni.
Deciso il menù, ecco i con-

sigli dati per scegliere l’appa-
recchiatura della tavola tradi-
zionale natalizia.
Spazio alla fantasia, quindi,

con suggerimenti per idee an-
che originali.
L’orario della mostra è il se-

guente: mercoledì, giovedì e
venerdì, dalle ore 16.30 alle
ore 19.30; sabato e domenica,
dalle ore 10.30 alle ore 12.30
e dalle ore 16.30 alle ore
19.30.
Prevista anche l’organizza-

zione di un «Laboratorio di cu-
cina: dolci natalizi», che si ter-
rà venerdì 19 dicembre alle ore
16.30 nei locali dell’Enoteca
regionale.
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Acqui Terme. Ad oltre un
trentennio dall’istituzione dei
consultori familiari si è svolto
ad Acqui, nella sala riunioni di
palazzo Robellini mercoledì 3
dicembre il convegno “Consul-
tori: salute al femminile”. Nel-
l’incontro, il secondo organiz-
zato quest’anno dalla Consulta
per le Pari opportunità del Co-
mune di Acqui Terme, si è par-
lato dei servizi socio-sanitari
consultoriali previsti sia dal
Piano Sanitario della Regione
Piemonte, sia nell’Atto azien-
dale dell’ASL-AL, un tema che
riguarda potenzialmente tutte
le cittadine – e i cittadini – ac-
quesi.
La riunione è stata introdotta

dal discorso della Presidente
Patrizia Cazzulini che ha an-
nunciato ai presenti il pro-
gramma delle iniziative della
Consulta pari opportunità per il
2009: proseguirà in particolare
la rassegna di incontri “Donne
e…”; lo scopo di questi incontri
è non solo suscitare un dibatti-
to culturale, ma anche dare un
concreto supporto informativo
utile per varie problematiche
sociali che interessano parti-
colarmente il mondo femmini-
le: la salute,il lavoro, la violen-
za, gli aspetti legali dovuti alle
convivenze ed ai divorzi.
Ha tenuto il primo intervento

la dr.ssa Emilia Garbarino, bio-
loga, dirigente sanitario del-
l’ASL e componente della
Consulta delle pari opportuni-
tà, che ha presentato un breve
excursus sull’istituzione dei
consultori familiari, sulla loro
evoluzione più recente, e sul-
l’importanza storica che que-
sto servizio “dalla parte delle
donne” ha avuto e continua
avere.
I consultori familiari sono

stati istituiti con la Legge 405
del 1975, costituendo una del-
le principali conquiste sociali
ottenute, negli anni Settanta,
dai movimenti femministi in Ita-
lia: oltre agli importantissimi

servizi concretamente offerti,
l’istituzione consultoriale ha
rappresentato una diffusa pre-
sa di coscienza del loro ruolo
sociale della donna, della ne-
cessità che, per una sua reale
emancipazione, venissero af-
frontati in maniera specifica
problemi legati alla salute, in
particolare riguardo agli aspet-
ti ginecologici ed alla sessuali-
tà. Le donne di ogni condizio-
ne sociale e di istruzione, per
la prima volta, potevano rivol-
gersi ad un servizio pubblico
per ottenere consulenza da
parte di legali, medici, psicolo-
gi.
L’evoluzione della società in

generale e la stessa riforma
sanitaria hanno cambiato lo
scenario: queste variazioni
corrispondono ad esigenze e
problematiche nuove o vec-
chie, ma in un contesto socia-
le attuale diverso.
Come ha sottolineato la dot-

toressa Garbarino, occorre rin-
novare il ruolo del Consultorio
che deve poter svolgere un
ruolo determinante nella pro-
mozione della salute “di gene-
re”, ma anche della prevenzio-
ne, contribuendo, potenzial-
mente in maniera significativa,
alla salute psico-fisica delle
donne, dei giovani e delle fa-
miglie avviando una politica
sanitaria che porti realmente la
realizzazione di equità e pari

opportunità.
Successivamente, l’inter-

vento del dr. Mauro Tinella Re-
sponsabile del Distretto sanita-
rio ha focalizzato l’attenzione
sulla necessità di una politica
sanitaria a favore di tutti citta-
dini e per realizzare una sanità
di “genere” effettiva. Il relatore
ha illustrato poi l’attività sanita-
ria attualmente svolta dal Con-
sultorio familiare di Acqui Ter-
me presentando alcuni dati
statistici, relativi al periodo
gennaio-novembre 2008, che
hanno messo in luce alcune
delle problematiche più fre-
quenti che il personale della
struttura si trova ad affrontare.
In merito all’interruzione volon-
taria di gravidanza, ad esem-
pio, tali dati consentono
un’analisi del contesto sociale
e soprattutto sono alla base di
azioni preventive e migliorative
da parte del personale sanita-
rio.
Un altro tema che è stato

evidenziato da Tinella è l’ele-
vata incidenza di parti cesarei
sul totale, e i comportamenti
delle donne acquesi che si ri-
volgono all’ospedale di Ales-
sandria per la programmazio-
ne del parto.
In conclusione, è intervenuta

la dott.ssa Licia Baima, psico-
loga presso il Consultorio che,
sulla base della sua esperien-
za decennale, ha evidenziato

che, negli ultimi tempi, il Con-
sultorio familiare ha perso par-
te della propria funzione di
spazio pubblico di promozione
e di diffusione della cultura sa-
nitaria femminile (attraverso
l’incontro con esperti e profes-
sionisti di vari settori), pur con-
fidando in un rilancio dell’attivi-
tà di tale struttura, resa attuale
dalle problematiche della so-
cietà contemporanea.
Licia Baima, pertanto, illu-

stra nello specifico alcune del-
le azioni svolte del Consultorio.
Fondamentale è il ruolo infor-
mativo e di presidio sanitario
per le donne in tutte le età, ma
particolarmente dall’adole-
scenza alla menopausa. In
particolare il Consultorio dà
sostegno alle donne nel “per-
corso della nascita”, dalla pre-
parazione durante la gravidan-
za al parto (naturale o cesa-
reo), preparandola sia dal pun-
to di vista fisico che psicologi-
co. A questo ultimo tema si ac-
compagna l’educazione alla
“genitorialità” rivolta sia alla
madre sia al padre. Molto im-
portante è, nei confronti dei
giovani e degli adolescenti, il
presidio informativo sulla ses-
sualità e la salute.
La consulta spera che an-

che i prossimi incontri abbiano
la stessa partecipazione e so-
prattutto siano utili alle cittadi-
ne e cittadini acquesi.

AcquiTerme. Torna, sabato
13 dicembre, con inizio verso
le 16, il Bollente day, che signi-
fica «Giornata della Bollente»
e per quelli che non hanno di-
menticato il dialetto dei loro
avi, è «U dè ‘dla buient». Rap-
presenta un’iniziativa che da
una decina di anni la Pro-Loco
di Acqui Terme organizza nello
spazio a lato della fonte da cui
sgorga acqua calda a 74 gra-
di, ossia al dono che la natura
non ha mai fatto mancare ad
Acqui Terme. L’iniziativa com-
prende la distribuzione gratui-
ta di vein brulè.
La scelta da parte della Pro-

Loco Acqui Terme di intitolare
una «giornata» alla Bollente
avvenne poco meno di dieci
anni fa quando l’acqua calda
improvvisamente cessò di
sgorgare dalle bocche del mo-
numento. Difficile immaginare
Acqui Terme senza l’acqua
calda. Sulla piazza c’era la co-
da di gente che si chiedeva,
preoccupata, il motivo della
nuova situazione.
L’apprensione di vedere le

bocche a secco fu grande. For-
tunatamente non si trattò di un
inaridimento della sorgente,
ma di un guasto all’impianto di
risalita dell’acqua.
Dopo alcuni giorni di lavori,

l’acqua calda tornò a gorgo-
gliare mantenendo temperatu-
ra e peculiarità. Quasi per un
rito di ringraziamento per lo
scampato pericolo, la Pro-Lo-
co decise di brindare con vein
brulè, bevanda classica della
stagione fredda. Lo fece usan-
do l’ottimo vino prodotto dai
nostri viticoltori e diventato
«brulè» (per dirla alla france-
se), cioè «bruciato» dopo
un’attenta preparazione, vale a
dire dopo essere messo in
pentola ed avere aggiunto zuc-
chero, cannella e chiodi di ga-
rofano. Quando bolle, si forma
un vapore che al contatto della
fiamma di un fiammifero si ac-
cende formando una fiamma

bluastra. Da questo momento,
ben caldo e tonificante, il vein
brulè è pronto per la degusta-
zione.
Doveroso ricordare, a bene-

ficio degli acquesi e dei turisti,
che l’acqua termale che fuo-
riesce dalle bocche della Bol-
lente è caduta dal cielo alme-
no sessanta anni fa sui rilievi
appenninici liguri (Gruppo di
Voltri).
Pertanto l’acqua che serve

per macerare fango usato in
fangoterapia e per praticare te-
rapie idropiniche eseguite ne-
gli stabilimenti termali della cit-
tà è sessantaseienne. L’even-
to, inoltre, fa parte delle inizia-
tive effettuate annualmente
dalla Pro-Loco. Tra queste ulti-
me è interessante ricordare
l’Esposizione internazionale
del presepio, in programma al-
la Expo Kaimano.

C.R.

Si è svolto mercoledì 3 dicembre

Convegno su “Consultori: salute al femminile”

Sabato 13 dicembre

Bollente day

“Ballando...
Aiutando”
serata
di beneficenza

Acqui Terme. Bailando
Dance Academy, scuola di bal-
lo di Acqui che ha sede in via
De Gasperi n.11, organizza
una serata di ballo a scopo be-
nefico.
La manifestazione verrà pre-

sentata al teatro Ariston, il 18
di dicembre alle ore 21.30. Il
progetto “Ballando..... Aiutan-
do” vedrà coinvolti ballerini del-
la scuola diretti da Carlo Al-
berto Burchi e Linda Olivieri: in
programma danze latino ame-
ricane e caraibiche con una
trentina di allievi.
La serata è organizzata in

collaborazione con la L.I.L.T.
(Lega Italiana Lotta contro i Tu-
muri) alla quale sarà devoluto
l’incasso della serata.
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LICEO SCIENTIFICO

Sabato 13 dicembre dalle ore
15 alle ore 18 insegnanti e allie-
vi del Liceo Scientifico Parodi di
Acqui Terme saranno lieti di in-
contrare i ragazzi delle scuole
medie e i loro genitori nella nuo-
va ed accogliente sede della
scuola, in viaDeGasperi 66.L’ap-
puntamento di “scuola aperta”
sarà particolarmente utile, intan-
to, per mostrare la nuova siste-
mazione: aule più ampie e lumi-
nose, più vasti e attrezzati labo-
ratori di informatica, chimica, fi-
sica, ambienti più confortevoli -
anche grazie ai contributi pittori-
ci e scultorei dello storico Istitu-
to d’Arte - e più adeguati alle esi-
genze di una popolazione sco-
lastica sempre crescente negli
ultimi tempi. Ma il liceo scientifi-
co acquese vuole essere, prima
che realtà fisica e architettonica,
luogo sereno di crescita cultura-
le, affettiva e relazionale, spazio
di promozione e condivisione di
saperi edesperienze“forti”sia sul
versantematematico - scientifico,
sia su quello linguistico-letterario.
L’ampliamento dell’istituto atte-
sta la fiducia del territorio nell’or-
ganizzazione eprofessionalità di
tutti coloro che vi operano, desi-
derosi di offrire ad una società in
continua trasformazione, nuove
generazioni intellettualmente vi-
vaci, dalla cultura solida, aggior-
nata e flessibile, pronte a con-
frontarsi, adeguatamente attrez-
zate, con i semprepiù selettivi test
di accesso alle facoltà universi-
tarie. Due sono le strade percor-
ribili da chi si iscrive: il corso or-
dinamentale e il corso speri-
mentale che adotta il Piano Na-
zionale di Informatica. Le pecu-
liarità di quest’ultimo corso si col-
gono fondamentalmente nel
monte ore settimanale destinato
sia all’insegnamento della Fisica,
avviato fin dalla classeprima (nel
corso ordinamentale inizia inve-
ce in terza) sia a quello dellaMa-
tematica, proposto in tutto il quin-
quennio per 5 ore (nel corso or-
dinamentale varia, nei cinquean-
ni, tra le 5 e le 3 ore); perfetta-
mente identica invece è, nei due
percorsi, la restante articolazio-
neoraria, comprendente Italiano,
Latino, Scienze, Inglese, Storia
dell’arte e Disegno, Storia, Filo-
sofia,Geografia, Religione, Edu-
cazione fisica. I ragazzi iscritti
possono conseguire certificazio-
ni ormai indispensabili per acce-
dere all’Università quali il PET, il
FIRST - per la lingua inglese - e
l’ECDL (patentino europeo per il
computer; l‘Istituto è test center),
mentre sono ulteriormente pro-
posti corsi extracurricolari di fran-
cese ed arabo. Alcuni progetti
particolarmente qualificanti
sdrammatizzano l’approccio alle
materie scientifiche (Gardalande
la fisica delle giostre), stimolano
ad un sano agonismo (Olimpia-
di di Matematica e Fisica), pro-
iettano gli studenti verso il mon-
do universitario (il Progetto Lau-
ree Scientifiche e il Progetto Po-
litecnico, nell’ambito dei quali gli
alunni assistono a lezioni e par-
tecipano ad esperienze labora-
toriali direttamente nelle sedi uni-
versitarie di Alessandria eTorino,
redigono tesine multimediali, vi-
sitano il CERN di Ginevra oltre
che il Museo della scienza e del-
la tecnicaLeonardodaVinci aMi-
lano.)

Mostre, spettacoli teatrali, gi-
te di istruzione, attività di recupero
e sportelli per alunni in difficoltà,
concorsi, progetti di letturaedi ap-
profondimento storico interdisci-
plinare (in collaborazione con il
premio Acqui Storia), ma anche
attività sportive, tornei di calcet-
to, pallavolo, gruppo sportivo po-
meridiano, giornate sulla neve e
garedi sci, nonché lezioni di edu-
cazione alla sicurezza stradale e
corsi di primo soccorso (extra-
curricolari), sportello psicologico
di ascolto in collaborazione con
l’ASL acquese… (per una più
ampia rassegna delle attività si
può consultare il sito www.liceo-

parodi.it), arricchiscono ulterior-
mente l’offerta formativa, coope-
rando insieme nell’ottica di una
autentica valorizzazione di tutta
la persona.

LICEO CLASSICO

Dapiù di cinquant’anni il Liceo
ClassicodiAcquiTermeoperasul
territorio formando generazioni
di studenti e preparando schiere
di liberi professionisti sapendosi
rinnovare ed adeguare ai tempi,
anche con ampliamenti e della
gamma delle materie curricolari
e dell’offerta formativa globale.
Una costante del Liceo Clas-

sico è guidare gli studenti ad ela-
borare un metodo di studio pro-
duttivo ed applicabile a diversi
contesti, fornendo loro un’ampia
base culturale, spendibile sia nel-
la prosecuzione degli studi uni-
versitari, sia per l’inserimento nel
mondodel lavoro, sempre più di-
namico e mutevole.
La comprensione della socie-

tà moderna attraverso la cultura
classica e l’acquisizione di co-
noscenze e competenze nei più
svariati settori risulta adeguata
per accedere a qualsiasi facoltà
universitaria sia umanistica sia
scientifica, oltre che per l’iscri-
zione a tutti i concorsi della Pub-
blica Amministrazione, degli En-
ti Privati e del settore terziario.
Negli ultimi anni il Liceo Clas-

sico di Acqui Terme ha registra-
to un incremento costante nel
numero di iscrizioni, il che con-
ferma la validità della program-
mazione didattica, che spazia
dalle iniziali attività di accoglien-
za - per agevolare l’inserimento
nella nuova realtà scolastica - ai
corsi di preparazioneper i test uni-
versitari delle facoltà a numero
chiuso, dalle visite a mostre e a
musei alla partecipazione a con-
ferenze, a spettacoli teatrali e
manifestazioni culturali, dalle gi-
te e viaggi di istruzioneai progetti
sportivi (tornei,gruppo sportivo
pomeridiano, gare di sci, trek-
king), senza escludere corsi di
educazione alla salute (in colla-
borazione con la ASL), di recu-
pero e sostegno, e per il conse-
guimento della patente europea
di computer (ECDL), oltre alla
lettura dei quotidiani in classe e
i laboratori di lettura e scrittura
creativa.Daanni, l’originario cur-
riculum liceale è stato potenzia-
to con lo studio della storia del-
l’arte e della lingua straniera in-
glese per l’intero quinquennio;
gli studenti sono preparati per il
conseguimento delle certifica-
zioni internazionali di lingua stra-
niera (PET e FIRSTCertificate -
DEFL), inoltre, vengono orga-
nizzati corsi extracurricolari di lin-
gua francese e araba con inse-
gnanti madrelingua.Tutte le pro-
poste didattiche del Liceo Clas-
sico tendono ad arricchire la cul-
tura e a valorizzare la personali-
tà dei singoli studenti che, in un
ambiente sereno, apprendono
non soltanto le discipline umani-
stiche - che richiedono rigore e
sviluppano duttilità e attitudine al
ragionamento -maanche lema-
terie dell’area scientifica, acqui-
sendounapreparazioneculturale
completa e qualificante. A con-
ferma della positiva incidenza di
questa ricca offerta formativa le
voci di due studenti, il diciotten-
ne Giovanni sostiene che “al Li-
ceo Classico si impara, non so-
lo per la scuola ma per la vita, in
un ambiente dove il dibattito tra
gli studenti, su argomenti non
sempre “leggeri”, è costante-
mente vivoe riesceadesseread-
dirittura divertente”mentre il gin-
nasiale Federico afferma che
“studiare al liceo classicoèpiù fa-
cile di quanto sembri”.
L’orario articolato su cinque

giorni permette agli studenti di
partecipare alle iniziative propo-
ste dalla scuola senza penaliz-
zare le attività e gli interessi per-
sonali dei singoli allievi, oltre a fa-
vorire gli studenti pendolari, pro-
venienti da un ampio bacino di
utenza. Per orientare genitori e

studenti nella scelta della scuo-
la superiore, insegnanti ed allie-
vi saranno a disposizione nella
giornata di Scuola Aperta saba-
to 13 dicembre dalle ore 15 alle
ore 18, nella sede storica, ma
recentemente ristrutturata, di c.so
Bagni n. 1.

ISA OTTOLENGHI

L’Istituto Statale d’Arte effet-
tuerà l’open day sabato 13 di-
cembre dalle ore 15 alle ore 18.
L’Istituto potrà essere visitato an-
che in altre date, previo appun-
tamento con i docenti incaricati
dell’orientamento.Accanto ai tre
tradizionali indirizzi quinquenna-
li professionalizzanti dell’ArteAp-
plicata (Decorazione Pittorica,
Arte del Legno,Disegnatori d’Ar-
chitettura), l’offerta scolastica del-
l’Istituto si arricchisce, si com-
pleta e si attualizza con il Liceo
d’Arte, finalizzato alla prepara-
zioneuniversitaria, rafforzato nel-
l’impianto umanistico, in cui, oltre
ai tradizionali corsi di Disegno,
ComunicazioneVisiva,Tecniche
Artistiche, Chimica, Fisica eBio-
logia, emergono, comediscipline
caratterizzanti, Lingua Inglese,
Storia dell’Arte,Matematica - In-

formatica (quinquennali) e, dal
terzo anno, Filosofia eStoria del-
la Conservazione degli oggetti
artistici (che si affiancherà aSto-
ria dell’Arte).

Informazioni presso Istituto
Statale d’Arte “J.: Ottolenghi” -
Sez. Artistica dell’Istituto Supe-
rioreParodi,ViaDeGasperi nº 66
Acqui Terme tel. 0144320645.

ENAIP

Proseguono le attività di orien-
tamento alla scelta del percorso
di studi dopo la terza media da
parte dell’Enaip di Acqui Terme.
Dopo le visite nelle scuolemedie
diAcquiTermeedell’acquese, del
nicese e del canellese, il perso-
naleEnaip invita gli studenti e i lo-
ro genitori a visitare il centro sa-
bato13dicembre, dalle ore 14al-
le ore 18.Verranno illustrati i cor-
si di studio e gli interessati ver-
ranno accompagnati nella visita
dei locali scolastici e dei diversi
laboratori.Sarà un’occasione im-
portante per poter affrontare, in
modo informato e consapevole,
la scelta del proprio percorso
scolastico. All’incontro saranno
presenti i docenti ed i responsa-
bili dell’orientamento, per offrire
chiarimenti su ciascun corso.
Il programma prevede: ricevi-

mento dei genitori con conse-
gnadelmateriale informativo su-

gli indirizzi di studio, costituzione
gruppi di genitori e studenti in
base alle preferenze, presenta-
zionegeneraledella scuola, visita
guidata da un docente ai labora-
tori e agli spazi speciali comuni
e specifici dell’indirizzo, dovesi in-
contreranno i docenti della disci-
plina di laboratorio.
I laboratori (Elettrico - Mecca-

nico - Informatico) sono dotati di
attrezzature e parco macchine
molto evoluti;per ogni ragazzo è
predisposta una postazione di
lavoro individuale per consentire
un apprendimento in simulazio-
ne. L’Enaip di AcquiTerme è an-
noverato, infatti, tra le primeagen-
zie in Piemonte per dotazione
tecnologica. In questa occasione
verrà illustrata l’offerta formativa
per il 2008-2009 che prevede,
per gli studenti in uscita dalla 3ª
media, due percorsi differenti:
- Operatore elettrico- installa-

tore manutentore impianti di au-
tomazione industriale
- Operatore meccanico - at-

trezzista
Enaip, inoltre, attiveràper gli al-

lievi interessati un percorso di
specializzazione post-qualifica
nell’ambito dell’automazione in-
dustriale, per arricchire le com-
petenze degli allievi del triennio
e per migliorare le loro possibili-
tà di inserimento in azienda.Vi è
in ogni caso la possibilità, dopo

il triennio, di proseguire altri due
anni nella scuola media supe-
riore per conseguire il Diploma.
I corsi sono gratuiti, sono in at-

tesa di approvazione da parte
della Provincia di Alessandria.
Per informazioni e iscrizioni:CSF
EnaipVia Principato di Seborga
6,AcquiTerme, tel.0144/313413,
da lunedì a venerdì, 8-13e14-18,
il sabato dalle 8 alle 13,
www.enaip.piemonte.it, csf-ac-
quiterme@enaip.piemonte.it.

ALBERGHIERA

LaScuolaAlberghieradiAcqui
Terme, effettuerà l’«open day»,
porte aperte sabato 13dicembre
dalle ore 14 alle ore 18. Inoltre
presso il CentroFormazionePro-
fessionale Alberghiero è attivo
uno Sportello di Informazione e
Orientamento aperto al pubblico
tutti i giovedì dalle ore 14 alle ore
16.La “Scuola” potrà comunque
essere visitata anche in altre da-
te, previo appuntamento con i
docenti incaricati dell’orienta-
mento. Informazioni presso la
sede di Via Principato di Sebor-
ga 6. I ragazzi dopo la terzame-
dia possono frequentare corsi
triennali per il conseguimento
delle qualifiche professionali di
operatore servizi ristorativi cuci-
na; operatore servizi ristorativi
sala/bar.

Scuole aperte sabato 13…

TORRE

Domenica14dicembre si apri-
ranno le porte dell’Istituto Supe-
riore “Torre” per tutti gli alunni
che frequentano la terza media
e si accingono a compiere una
scelta importante per i loro futu-
ro.
L’IstitutoTorre comprende nel-

la stessa sede di corsoDivisione
due scuole: l’Istituto Professio-
nale Aziendale e l’Istituto Tecni-
co Turistico.
L’Istituto Professionale vanta

una lunga tradizione e si propo-
ne come valida opportunità di
studio per chi pensa di inserirsi
presto nel mondo del lavoro. Al-
la fine del terzo anno questo cor-
so di studi offre la possibilità di
conseguire una qualifica imme-
diatamente spendibile sul mer-
cato del lavoro che può trasfor-
marsi in diplomadimaturità se si
concluderà il ciclo dei cinque an-
ni.
Oltre a dare conoscenze e

competenze di cultura generale,
l’Istituto Professionale consente
una formazione incentrata sulle
materie come Economia Azien-
dale, Diritto, Informatica, Lingue
straniere e assicura una prepa-
razione nella pratica ammini-
strativa e d’ufficio attraverso l’uso
di un moderno laboratorio infor-
matico. Gli alunni imparano la
pratica contabile ed’ufficio tramite
un qualificato corso di contabili-
tà su computer con software ag-
giornato ed usato nelle principa-
li aziendedella provincia, di cui ot-
tengono regolare attestato spen-
dibile in ogni curriculum vitae.
Hanno l’opportunità, inoltre, di
conseguire l’ECDL (Patente Eu-
ropea per l’uso del Computer).
L’IstitutoTecnicoTuristico è un

indirizzo nato a partire dal 2006
e assolutamente unico in tutta la
provincia di Alessandria ed Asti.
È un corso di studimoderno edi-
namico, che propone un’interes-
santemiscela di teoria e pratica,
accoppiandoallo studiodellema-
terie tradizionali tre lingue stra-
niere (Inglese, Francese, Tede-
sco) con lezioni ugualmente ri-
partite tra l’insegnante italiano e
quello madrelingua, oltre a di-
scipline quali la Storia dell’Arte,
le Esercitazioni con il computer,
il Diritto, l’Economia politica e le
discipline aziendali (Pubblicità,
Tecnica turistica,Trasporti e Ra-
gioneria) studiate con particola-
re riferimento al settore turistico.
Lanuova scuola, chepermette di
conseguire la Maturità Tecnica
di Perito per ilTurismo, apre l’ac-

cesso a qualsiasi facoltà univer-
sitaria ma fornisce, oltre ad una
valida preparazione di base, la
possibilità di un inserimento ra-
pido nel mondo del lavoro attra-
verso la creazione di figure pro-
fessionali spendibili soprattutto
nelle zone a vocazione turistica
e comunque in tutti i settori dove
sia richiesta la conoscenza del-
le lingue. Gli studenti saranno
lieti di accompagnare i loro coe-
tanei e i genitori in una visita al-
la scuola per mostrare loro i la-
boratori, la palestra, le aule e tut-
te le informazioni relative alle at-
tività curricolari ed extra - curri-
colari.
Al Torre si lavora seriamente

per questa giornata, pensandoa
programmare le attività didatti-
checurricolari edextra curricolari,
senza dar peso a voci che met-
tono in dubbio il futuro dell’istitu-
to. La rispostaaqueste voci ènel-
le parole che vengonodagli ope-
ratori scolastici:«Veniteci a trovare
per conoscere una scuola real-
mente innovativa, dove novità e
tradizione viaggiano insiemeper
proporre all’utenza un’offerta for-
mativaadeguata siaalmondodel
lavoro, sia culturalmente qualifi-
cante per futuri studi universita-
ri; una scuola che, ancora per
molti anni, costituirà un signifi-
cativo punto di riferimento per
tanti studenti e per le loro fami-
glie».

ITIS

Domenica 14 dicembre, dalle
14 alle 18, l’ITIS (ex Barletti) di
corso Carlo Marx sarà aperto a
studenti e genitori per presenta-
re i corsi di studio e le attività ex-
tracurricolari attivate nella scuo-
la.
Tre sono le aree di specializ-

zazione: - Maturità Scientifica (il
“Biologico”); - Diplomadi perito in
Elettronica eTelecomunicazioni;
- Diplomadi perito in Informatica.
L’ ITIS possiede una struttura

idonea per ogni attività didatti-
ca, curricolare ed extracurrico-
lare, essendo stato progettato
come scuola destinata a corsi
tecnici. Infatti vi sononumerosi la-
boratori - intesi come spazi fisici
e con attrezzature informatiche-
multimediali e strumentazione
specialistica per unamoltitudine
di attività.
Aule didattiche spaziose e lu-

minose, spazi comuni ampi, pa-
lestra e strutture sportive, biblio-
teca, aula magna con capienza
di 200 persone, completano la
struttura rendendola oltre che

funzionale, anche di piacevole
frequentazioneedutilizzo.Per i di-
sabili esistono ascensore e ser-
vizi igienici speciali.
Numerose le attività extracur-

ricolari: Olimpiadi diMatematica
e Scienze Naturali; progetti ri-
guardanti l’EducazioneallaSalute
con particolare riferimento alla
prevenzione dell’uso di stupefa-
centi e della guida sotto l’effetto
di alcool; incontri conoperatori so-
cio-sanitari, quali psicologo e gi-
necologo.Gite scolastiche in Ita-
lia ed all’estero. Progetto “Neve”
(tre giorni a sciare condocenti ac-
compagnatori).
Leattività pomeridiane, tutte fa-

coltative, riguardano innumerevoli
possibilità di scelta:corsi di lingue
con certificazione riconosciuta a
livello europeo PET, Delf; corso
per il conseguimento della “pa-
tente del computer ECDL, corso
in partnership con l’autoscuola
per il conseguimento del paten-
tino del ciclomotore (studenti del
biennio); tornei interni di calcet-
to a cinque, pallavolomaschile e
femminile; progetti “Biblioteca”,
“Laboratorio di Storia”, il Giorna-
lino scolastico “Bormida Maga-
zine”. Progetto “Ascolto” ade-
rendo al quale gli studenti pos-
sono ottenere lezioni per singoli
o piccoli gruppi di allievi, relative
a parti di programmaper cui sia-
no necessari chiarimenti e ap-
profondimenti; progetto “Bormida”
di durata ormai decennale che si
occupa di collegare le attività del
territorio con la storia locale, le
scienze naturali e le scienze in-
formatiche (a tal proposito siri-
corda il giornale informatico “Bor-
midaWebMagazine visionabile
sul sito www.itisacqui,it).

ITC

Domenica 14 dicembre scuo-
la aperta - finalizzata all’orienta-
mento degli allievi delle medie -
presso l’Istituto Tecnico Com-
merciale “Leonardo da Vinci” di
ViaMoriondon.58 (nuova sede).
Dalle 15 alle 18 studenti e in-

segnanti ITC illustreranno le pe-
culiarità dell’istituto, condurranno
la visita ai laboratori e alle aule
speciali, presentando altresì le
prospettive postdiploma, tanto
nell’ottica delle opportunità lavo-
rative, tanto in quella del prose-
guimento degli studi d’ambito
universitario.
Visite alla scuola possono es-

sere concordate anche in tutti i
giorni della settimana, previo ac-
cordo con i docenti, telefonando
al numero 0144.57287.

FERMI

Domenica 14 dicembre e do-
menica 11 gennaio l’Istituto pro-
fessionale Fermi di viaMoriondo
sarà aperto dalle ore 14.30 alle
ore 18 per presentare diretta-
mente a studenti, adulti lavoratori
e non, genitori, famiglie e cittadi-
ni le diversificate e innovative
proposte educative e professio-
nali contenute nell’offerta forma-
tiva. Sarà possibile visitare la
struttura, interamente riorganiz-
zata e rinnovata la scorsa esta-
te attraverso poderosi interventi
dell’Ente Provincia di Alessan-
dria nella pavimentazione e nell’
ampliamento degli spazi comuni,
delle auledidatticheal primoese-
condo piano dell’edificio e dei la-
boratori sistemati al piano terra.

Attività e laboratori: Studenti
e docenti-guideproporranno, con
esperienze laboratoriali dimo-
strative cui gli ospiti possonopar-
tecipare personalmente, ed an-
che attraverso brevi filmati multi-
mediali, le esperienzescolastiche
sperimentali e tradizionali - oltre
alle discipline di area comune a
tutti gli istituti secondari di se-
condo grado, inglese tecnico, si-
curezza e qualità d’impresa,
orientamento al lavoro, alternan-
za scuola lavoro, elettropneu-
matica, impiantistica di domotica,
di pannelli solari, antennistica,
corso di CAD e di PLC, simula-
zioni di impianti in “cantieri”ester-
ni all’istituto e propri dell’indirizzo
elettricoenergetico dell’IPSIA
FERMI, con particolare riguar-
do all’impiantistica per l’utilizzo di
energie alternative.

Competenze e titoli dai corsi
diurni e serali: I corsi promossi
dall’istituto, funzionante in città
da un quarantennio, permetto-
no di acquisire in tre anni la qua-
lifica di operatore energetico, va-
lida a livello europeo in base al-
la certificazione delle competen-
ze da quest’anno annessa al di-
ploma e di entrare nel sistema
produttivo o di proseguire nel
biennio post-qualifica per il con-
seguimento del diplomadi tecni-
co elettrico /energetico.Per adul-
ti chemirano alla qualifica o al di-
ploma per incrementare le op-
portunità di lavoro, l’istituto met-
te a disposizione corsi serali au-
torizzati dal MIUR, caratterizza-
ti davalutazionee riconoscimento
delle competenzepregresse, per-
corsi personalizzati, flessibilità
organizzativa, pacchetti e-lear-
ningdi lezioni edesercitazioni, tu-
toraggio laboratoriale e recupe-
ro da parte di docenti esperti.

… e domenica 14 dicembre
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Acqui Terme. Venerdì 5 di-
cembre la cooperazione socia-
le dell’Acquese ha presentato
un pomeriggio interamente de-
dicato ai trent’anni della Legge
Basaglia.
La manifestazione - intitola-

ta, e scelta migliore non si po-
teva fare, Da vicino nessuno è
perfetto - si è tenuta nella sala
del Cinema Cristallo di Via Bat-
tisti.
Dopo un aperitivo buffet au-

gurale, e l’esposizione delle at-
tività delle cooperative sociali e
delle associazioni (c’erano Ac-
qui/in/contro, Acqui futura, An-
cora, Azimut, CO.AL.A, Cre-
scere Insieme, Impressioni
Grafiche, La ruota, Mago di
Oz, Marcondiro, No problem,
Oltre il giardino), dalle ore
19.30 brevi interventi sono sta-
ti offerti da Paolo Stocchi (coo-
peratore sociale e moderatore
dell’incontro), dal dott. Massi-
mo Pietrasanta (Direttore strut-
ture Complesse - Salute Men-
tale di Alessandria), dal Dott.
Gianfranco Comaschi (Asses-
sore al Bilancio della Provincia
di Alessandria), dalla Dott.ssa
Giulia Gelati (Assessore alle
Politiche socio assistenziali ed
educative del Comune di Ac-
qui), da Walter Ottria (Presi-
dente del Distretto ASL Socio
Sanitario), dal Direttore del-
l’ASL Dott. Gianfranco Ghiaz-
za, dalla Dott.ssa Patrizia Bior-
ci (Assistente sociale, referen-
te SSM), da Patrizia Grosso
(Presidente Associazione
DIAPSI).
È quindi seguito l’attesissi-

mo incontro con don Andrea
Gallo (comunità di San Bene-
detto al Porto) che più volte è
riuscito a trascinare all’entu-
siasmo la platea, pressoché
completa per il suo intervento
(erano passate da poco le ven-
ti) ripetutamente applaudito.
Una sala strapiena ha poi

assistito alla proiezione del film
Si può fare di Giulio Manfredo-
nia, con Claudio Bisio, Anita
Caprioli, Giuseppe Battiston e

anche l’ovadese Franco Rave-
ra.
Una bella giornata
da ricordare a lungo
Cento anni dopo un oratore il-
lustre al “Timossi” (così lo chia-
mavano i nostri bisnonni).
Era stato Cesare Battisti ad in-
fiammare gli acquesi, ai tempi
della Grande Guerra, spargen-
do i sogni delle terre irredente.
Ora è Andrea Gallo, visibil-
mente contento, a parlare in-
nanzi ad una platea sensibile
(“siete in tanti, siete in tanti”…).
In molte città i Sindaci sceriffi;
ad Acqui ricordi buoni, di soli-
darietà, di comunità d’intenti (e
qui viene citata la dott.ssa An-
tonietta Barisone quando sta-
va a Palazzo Levi).
Avvio anticonvenzionale.
“Io vengo qui per mettermi in
discussione”. Per ascoltare.
Parliamo. È così che esordisce
Don Andrea Gallo, che subito
cita Fabrizio de Andrè e poi
propone un aneddoto. Frontie-
ra. Un paese civilissimo, metti
l’America. “Di che razza sei?”
chiede il doganiere. “Umana” la
risposta che sentirà.
Don Gallo parte dal presup-
posto che nessuno si libera da
solo; ma ci liberiamo tutti insie-
me. “Se devo prendere in con-
siderazione dieci anni di volon-
tariato e di cooperazione, que-
sti ultimi, non posso fare a me-

no di notare che anche l’indif-
ferenza è cresciuta accanto al-
le iniziative buone”. Insomma
verrebbero da riprendere le
parole di Franco Basaglia,
l’ideatore della Legge che
chiuse (ma all’inizio solo sulla
carta: i processi da noi sono
lenti lenti…) i manicomi: “In tut-
ti i modi abbiamo dimostrato
che si può assistere il folle in
altra maniera, e questa testi-
monianza è fondamentale. Ma
non credo che essere riusciti a
condurre una azione come la
nostra sia una vittoria definiti-
va. L’importante è un’altra co-
sa; è sapere ciò che si può fa-
re”. Certo: dando un calcio agli
stereotipi, ai freni che vengono
dai pregiudizi, ad una mentali-
tà che coniuga velocità ed effi-
cienza e non guarda ai senti-
menti.
“È una questione di diritti:
quello alla non sofferenza,
quello al piacere (e questo lo
dico per la mia amatissima
Chiesa Cattolica).
Ma qualcosa si è fatto: lontani
sono i tempi in cui il malato era
una cavia, usato come oggetto
di laboratorio, lontani quelli in
cui 3 o 4 medici badavano a
centinaia di pazienti”.
Non possono mancare riferi-
menti alla quotidianità: “Oggi
tutti ad aiutare le banche, le
aziende automobilistiche, l’Ali-

talia… ma l’individuo, la fami-
glia chi la aiuta?”.
In mezzo anche una lezione
laica. Di educazione civica.
Per Don Gallo i primi articoli
della Costituzione devono es-
sere come una Bibbia, e non
vale dire che la Carta è vec-
chia, e dunque deve necessa-
riamente essere superata (al-
trimenti povero Vangelo…anti-
co di due mila anni); anche la
lotta di classe è perfettamente
legittima se non si trasforma in
odio di classe.
Importante è essere partigia-

ni: cioè rifuggire dall’indifferen-
za, poiché democrazia vera è
partecipazione.
Ci si sofferma su scienza e
antiscienza. Gli accenni sono
molteplici: la legge Fini- Giova-
nardi, il Fascismo che combina
empietà e violenza, che impo-
ne il giuramento di fedeltà ai
suoi professori universitari;
Gramsci e Santoro di Anno ze-
ro, il progetto politico (quale
progetto? Si chiede ironico
Don Gallo) delle opposizioni
oggi. E poi città, politici, opinio-
ne pubblica che non sanno al-
tro che discutere di calcio. “Ma
non sarà che il tutto faccia par-
te di un piano per distruggere
la nostra coscienza critica?”.
Uscire dall’ombra
Segue la visione del film di
Giulio Manfredonia. E non ci
potrebbe essere coronamento
migliore per questa giornata.
Idealmente è come se ogni
cooperativa sociale dell’Ac-
quese - presenze appartate,
ma non per colpa loro, che
spesso pagano deficit di visibi-
lità - salisse sullo schermo.
Avventure, problemi, delusio-
ni, speranze. Un film da far ve-
dere a tutti gli amministratori
d’Italia.
A gli imprenditori. A scuola.Ma
anche ad una società che mal
digerisce le presunte diversità.
Affinché tutti si rendano con-
to.
A volte i miracoli accadono.

G.Sa

I 30 anni della Basaglia al Cristallo
insieme alle cooperative sociali

Identikit delle cooperative sociali
Ci sono, sono ormai ben radicate, ma si conoscono poco. So-
prattutto possono costituire una risorsa efficace sotto molte-
plici punti di vista, e anche un partner importante sotto il pro-
filo del lavoro.
In una scheda abbiamo provato a riassumerne le caratteristi-
che.

***
Il carattere principale di queste società cooperative è costi-

tuito dalla “solidarietà sociale”.
Lo scopo prevalente è quello di perseguire l’interesse gene-

rale della comunità, nel senso della promozione umana di una
effettiva integrazione sociale dei cittadini.
La forma, quanto all’organizzazione, è privatistica, mentre è

pubblica per quanto riguarda gli scopi.
Le cooperative sociali possono essere di Tipo A, quando

svolgono attività di gestione di servizi socio sanitari ed educa-
tivi; di Tipo B se l’impegno è rivolto ad attività diverse, di tipo
agricolo, industriale, commerciale o di servizio finalizzato al-
l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate (invalidi fisici,
psichici e sensoriali; ex degenti di istituti psichiatrici; soggetti in
trattamento psichiatrico; ex tossicodipendenti o ex alcolisti; per-
sone già soggette a giudizio e provvedimento del Tribunale,
ammesse a misure alternative alla detenzione, minori in situa-
zione di disagio).
Una cornice normativa (spesso ignorata)
In base al Dlgs 10 settembre 2003 n.276, art. 14, i datori di

lavoro tenuti ad assumere disabili ai sensi della Legge 68/1999
sul collocamento obbligatorio possono optare, anziché per l’as-
sunzione diretta, per l’affidamento di commesse a cooperati-
ve sociali che occupino lavoratori in situazioni di svantaggio.
Nelle Leggi n.381/91 e n.56/96 il legislatore, inoltre, ha stabili-
to che gli Enti Pubblici, compresi quelli economici, nonché le
società di capitali a partecipazione pubblica, possano stipula-
re con le cooperative sociali particolari convenzioni per la for-
nitura di beni e servizi, anche in deroga alla disciplina che re-
gola i contratti della P.A.
Altra caratteristica qualificante ed esclusiva delle cooperati-

ve sociali è data dalla introduzione della figura del socio vo-
lontario, che può essere eventualmente affiancato al socio or-
dinario.

G.Sa
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Acqui Terme. Son comin-
ciati i concerti di Natale. E que-
sto mette in seria difficoltà il
cronista, per il moltiplicarsi del-
le iniziative.
Il primo concerto di Natale
Vale la pena di fare un pas-

so indietro, e riandare alla se-
rata del 30 novembre, e all’in-
contro musicale tenutosi pres-
so la Chiesa di San Francesco.
Qui la scena (manifestazioni

per il centenario de San Fran-
cesco a Parrocchia, 1908-
2008) è stata occupata dal Co-
ro gospel “L’amalgama”, diret-
to da Silvio Barisone, con i
suoi solisti Luciano Campora,
Marco Benzi e Sandra Ghiaz-
za, e dalle Voci di Bistagno,
che presentavamo in qualità di
prime parti Olimpia e Stefania
Marangon (che è anche guida
capace del coro).
Il concerto particolarmente

ricco - con spiritual, canti tradi-
zionali della natività (da Silent
Night a The first Noel), le can-
zoni di Elvis (All shook up; I ca-
n’t help falling in love) e quelle
degli ABBA (Take a chance of
me) i successi di Freddy Mer-
cury (The show must go on) e
quelli di Zucchero, ma anche di
brani classici del repertorio co-
rale operistico (La vergine de-
gli angeli; Va’ pensiero) e del
nuovo repertorio sacro (scrittu-
re di Mons. Sequeri; il Cantico
delle Creature trascritto sul
pentagramma nella celeberri-

ma versione di Riz Ortolani).
Senza poi contare Roma ca-

poccia di Venditti e È Natale di
Carlo Piazza.
Buon pubblico sotto le volte

della chiesa, in una sera con-
traddistinta da una copiosa ne-
vicata, che ha idealmente chiu-
so la tre giorni bianca iniziata
con le precipitazioni de vener-
dì 28 novembre.
E calorosi son fioccati gli

applausi, anche perché i due
cori non si sono risparmiati, e
hanno cercato anche con con-
tributi strumentali (han parteci-
pato anche chitarra, organo e
batteria) di vivacizzare il pro-
gramma (andato bel oltre i no-
vanta minuti di esecuzione).
L’Amalgama, coro giovane
Del Coro “Voci di Bistagno”

(che dà appuntamento alla
Madonnalta per la Messa della
Vigilia di Natale) avevamo det-
to lungamente negli articoli -
certo un po’ datati: un anno fa
circa - riscontrando le qualità
emergenti.
Ma siccome ancor “più anti-

co” era stato l’ascolto de
“L’Amalgama”, dedichiamo le
righe che restano a questo co-
ro che si avvia festeggiare il
prossimo anno il decennale di
attività.
Rispetto ai lontani concerti

estivi (credo 2006 e 2007, nel
chiostro della Scuola di Musi-
ca e poi ai Bagni) un organico
sicuramente ben rafforzato

(anche se non guasterebbe
quante ometto in più, ma son
vecchi discorsi….) e, soprattut-
to, una qualità decisamente
meglio esibita. Merito delle ar-
monizzazioni curate da Silvio
Barisone, ma anche della ge-
nerale naturalezza che per-
mette di gestire brani non faci-
li.
Un aiuto sarà venuto anche

dall’ambiente acustico di San
Francesco, che arrotondava
bene i suoni, ma l’ascoltatore
ha potuto portarsi a casa bel-
lissimi passaggi a bocca chiu-
sa, nitidi sezioni sincopate, e
fantastici “effetti di campana”,
uniti a scoppi di risate (era la
versione “L’Amalgama” de Jin-
gle Bells), finali che ci sembra-
no frutto degli insegnamenti
delle più belle sere di Coriset-
tembre.
Insomma: ci è sembrato di

riascoltare la freschezza della
Corale “Città di Acqui Terme”
(di cui poi “L’Amalgama” è
emanazione; e c’è chi canta in
tutti e due i cori) di trentacin-
que anni fa; e se i cantori di
Carlo Grillo (il loro Concerto di
Natale il 21 dicembre, sempre
a San Francesco) oggi condu-
cono, coerenti, con bravura, un
proprio percorso che affonda
le radici in questo lungo pas-
sato, non si può far altro che
salutare con gioia questa sicu-
ra proposta artistica da parte
delle voci giovani di Barisone.
Un serbatoio preziosissimo

per il ricambio generazionale.
Voci giovani. Che - ed è que-

sta una bella conferma - sono
ora attese da un doppio con-
certo a Canelli il 13 dicembre
(ore 19 presso il Teatro Balbo,
quindi preso i Lions Valle Bel-
bo). G. Sa

Acqui Terme. Novità nel
mondo culturale acquese. Av-
vicendamento ai vertici della
nota Associazione no profit Li-
neaCultura, che oltre ad aver
organizzato già 93 appunta-
menti dei popolari ‘Venerdì’ del
Mistero’, nel corso degli anni,
sempre in collaborazione e
con l’egida diretta dell’Asses-
sorato alla cultura del Comune
di Acqui Terme e dell’Enoteca
regionale ‘Terme eVino’, ha al-
lestito non solo conferenze ma
anche mostre artistiche, con-
vegni e summit su tematiche
quali la fantascienza, il Fanta-
sy, gli origami, l’arte dei ta-
tuaggi, i giochi di ruolo e altro
ancora.
Al presidente uscente Lo-

renzo Ivaldi, che ha valida-
mente presieduto il sodalizio
nel corso degli anni apportan-
do la propria esperienza - da
poco tempo neo priore della
Confraternita che presso l’Ad-
dolorata è ispirata a Santa Ca-
terina di Alessandria d’Egitto -
è subentrato, dietro decisione
del direttivo e dell’assemblea
dei soci, Massimo Garbarino,
che dal 2007, oltre al ruolo pro-
priamente operativo-organiz-
zativo di vicepresidente, era
stato nominato dal direttivo
quale coordinatore generale
delegato.
Il passaggio di consegne, a

seguito dei numerosi impegni
ed incarichi del presidente Ival-
di, è avvenuto venerdì 5 di-
cembre: un ringraziamento al-
l’ingegner Ivaldi e congratula-
zioni al neo presidente Garba-
rino sono già giunti dall’asses-
sore alla cultura, Carlo Sburla-
ti, dal sindaco Danilo Rapetti,
dal vicesindaco Enrico Bertero
e dal presidente del consiglio
provinciale alessandrino Adria-
no Icardi.
Anche il presidente del cir-

colo artistico ‘Mario Ferrari’,

Mauro Dosso, ha inviato le
proprie felicitazioni.
“Ringrazio il direttivo e l’as-

semblea dei soci per l’onore e
l’onere concessomi - commen-
ta il presidente Massimo Gar-
barino, e ringrazio a nome di
LineaCultura tutta Lorenzo
Ivaldi formulando i migliori au-
guri sia nella Confraternità di
cui è Priore sia negli altri set-
tori di impegno”.

Cronache dei concerti di Natale

L’Amalgama e le Voci di Bistagno

Massimo Garbarino subentra a Lorenzo Ivaldi

Cambio di presidenza
a LineaCultura

Massimo Garbarino

Spalatori
ingaggiati
dal Comune

AcquiTerme. Per provvede-
re allo sgombero delle zone
pedonali occupate dal manto
nevoso, l’amministrazione co-
munale ha assunto degli spa-
latori a partire da venerdì 28
novembre e per i giorni suc-
cessivi.
Il corrispettivo forfetario, re-

lativo all’affidamento dell’inca-
rico agli spalatori, è di 13 euro
all’ora oltre Iral a carico del Co-
mune.
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MESE DI DICEMBRE
Acqui Terme. Mercatini di Na-
tale: sabato 13 e domenica 14;
sabato 20 e domenica 21.
Nizza Monferrato. Venerdì 12
e sabato 13, “CantinCantina”,
le cantine storiche di palazzo
Crova fanno da scenografia
per due serate allʼinsegna del-
lʼeccellenza: le grandi etichet-
te di Barbera dʼAsti superiore
“Nizza” incontrano il meglio
della cucina monferrina e la
musica dal vivo; dalle 19 alle
24. Lʼingresso è gratuito men-
tre per i diversi piatti in degu-
stazione è previsto un singolo
ticket in modo da permettere
agli ospiti di scegliere se con-
sumare un aperitivo o intratte-
nersi per la cena. Informazio-
ni: Hastarte 349 0760658;
Enoteca Regionale di Nizza
0141 793350.

VENERDÌ 12 DICEMBRE
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, ore 18, presentazione
del volume “La bambina e il
partigiano” di Domizia Carafò-
li; introdurrà lʼautrice il prof.
Carlo Prosperi.
Acqui Terme. Nella sala con-
vegni ex Kaimano, ore 21, in-
contro-dibattito “Donazione di
organi: avere idee chiare. Do-
natori o riceventi?”, a cura del-

lʼAido, gruppo comunale “S.
Piccinin”.
Acqui Terme. Al Palafeste ex
Kaimano, ore 21, “serata Tele-
thon”, a cura di BNL e scuola
media G. Bella.
Canelli. Al teatro Balbo, ore
21.15, “Christmas in jazz - Pa-
role e musica”: Claudio Chiara
- sax contralto, Luigi Tessarol-
lo - chitarra, Stefano Profeta -
contrabbasso, Alberto Parone
- batteria, Elisa Ariano e Paola
Sperati voci recitanti. Biglietto:
intero euro 14, ridotto (sotto i
25 anni e sopra i 60) euro 10.
Info: www.tempovivo.it - tel.
0141 590064.
Cassine. Alle ore 18 in biblio-
teca, avrà luogo la presenta-
zione del volume “Con un filo di
voce” della poetessa cassinese
Emma Caratti, pubblicato dalle
Edizioni Joker di Novi Ligure.
Masone. Per la 2ª edizione di
“Musica etnica... e dintorni”,
nella sala consigliare del pa-
lazzo municipale, ore 21, “Tan-
ghi e passioni Tzigane” virtuo-
sismi per violino e fisarmonica,
Roberto Mazzola violino, Gian-
luca Campi fisarmonica; in-
gresso libero.

SABATO 13 DICEMBRE
Acqui Terme. I percorsi del
gusto: alla Libreria Cibrario, in
piazza Bollente, ore 18, miele
di montagna e robiola stagio-
nata, salse dʼerbe su crostini,
letture da “Porci comodi - Il te-
soro de los caballeros”.
Bosio. In occasione della
“Giornata della rete italiana di
cultura popolare”, lʼEcomuseo
di Cascina Moglioni organizza
lʼiniziativa “La neve e la veglia”
(letture, proiezioni, musica e
performance teatrali) che si
terrà presso la sede dellʼEco-
museo in frazione Capanne di
Marcarolo, dalle ore 16 alle 19
e dalle 21 alle 23. Per la cena
è possibile prenotare al rifugio
“cascina Foi” tel. 339 7327143.
Per informazioni: Parco Natu-
rale delle Capanne di Marca-
rolo 0143 877825 - info@par-
cocapanne.it
Campo Ligure. Per “lʼAutunno
Jazz” alla Taverna del Falco,
alle ore 21, concerto del “Ales-
sandro Collina Trio”. Per infor-
mazioni e prenotazioni: 010
920264.
Cortemilia. Nella chiesa di

San Michele, ore 21.15, con-
certo del duo Dorina Caronna
(mezzosoprano) e Franco Gia-
cosa (organo); ingresso libero.
San Giorgio Scarampi. Alle
ore 17, presso lʼOratorio del-
lʼImmacolata, concerto per
flauto e pianoforte di Marlaena
Kessick accompagnata da
Bruno Canino.
Vesime. Il Comune e la Pro
Loco organizzano la “Fiera del
cappone di Santa Lucia”: ore 8
apertura esposizione zootecni-
ca; apertura tradizionale fiera
di Santa Lucia per le vie del
paese con esposizione di mac-
chine agricole e prodotti vari;
ore 10.30 premiazione dei mi-
gliori capi e gruppi dellʼesposi-
zione zootecnica; ore 11.30
presso il salone comunale
apertura stand gastronomico.
LʼA.I.B. distribuirà cioccolata
calda e vin brulé dal mattino.
DOMENICA 14 DICEMBRE

Alice Bel Colle. Ore 15.30, nel-
la chiesa parrocchiale San Gio-
vanni Battista, concerto voci
bianche.
Cremolino. Alle 15.30, presso
lʼauditorium della Fondazione

Karmel Onlus in piazza V. Ema-
nuele II, avrà luogo un concer-
to natalizio di musica Gospel
con il coro “Freedom Sister”. Al
termine verrà presentato il ca-
lendario 2009 che la Pro Loco
ha realizzato.
Denice. 2ª edizione del merca-
tino di Natale: bancarelle di pro-
dotti di artigianato; dalle 12 al-
le 17 possibilità di gustare le
specialità locali realizzate dalla
Pro Loco di Denice, dalla Poli-
sportiva Denicese e dalla Pro
Loco di Arzello. Dalle 14 distri-
buzione di caldarroste e be-
vande calde. La giornata sarà
allietata da musiche e canti na-
talizi.
Incisa Scapaccino. Alle ore 21
nella parrocchia di San Vittore e
Corona si terrà il consueto con-
certo di Natale proposto dalla
Corale Polifonica Incisiana di-
retta da Pieredgardo Odello.
Questʼanno sarà affiancata del
noto ensamble vocale “Schola
Cantorum mons. Trofello” di Ca-
mogli.
Monastero Bormida. Al teatro
comunale, ore 21, concerto di
Natale con la corale “Coro per
caso” di Acqui Terme, diretta
dal maestro Enrico Pesce. In-
gresso libero ad offerta. Al ter-
mine brindisi degli auguri con
assaggio di dolci tipici della Lan-
ga Astigiana. Per informazioni
0144 88012, 328 1168730.
Ricaldone. Alle ore 15, festa di
Natale per tutti i bambini pres-
so lʼex teatrino; partecipano il
Mago Clod, Babuccia e Babbo
Natale.
Sessame. 14ª edizione “Fiera di
Natale, giornata del brachetto,
rassegna delle tipicità di Langa”:
dalle ore 10 apertura fiera e de-
gustazione brachetto docg, ban-
co di assaggio e degustazioni

guidate permanenti a cura del-
la Scuola Alberghiera di Acqui
Terme. Dalle 10.30 arrivano
“Gilda e i Cantori del Roero”;
ore 10 santa messa; dalle 12.30
pranzo tipico presso la Pro Lo-
co (prenotazione 335 5632456,
0144 392155); pranzo tipico
promozionale al ristorante Il
Giardinetto (0144 392001, 0144
392216); dalle 13 arrivo parte-
cipanti alla camminata naturali-
stica “Sui sentieri del brachetto”
in collaborazione con il Cai di
Acqui Terme (info 0144 88055);
dalle 14 animazione musicale
con “Gilda e i Cantori del Roe-
ro”, distribuzione di frittelle,
grappa e vin brulè dellʼAlpino,
musiche popolari e attrazioni
varie; dalle 15 arriva Babbo Na-
tale per i bambini.

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE
Monastero Bormida. La co-
munità “Il Melograno” di Vesime
presenta la commedia teatrale
“Il cuore di unʼamica” tratta dal-
lʼomonimo romanzo di Armando
Garbarini, alle ore 15 al teatro
comunale di Monastero B.da.

VENERDÌ 19 DICEMBRE
Cessole. In collaborazione con
lʼassociazione Langa Emotions,
il Bioagriturismo Tenuta Antica
organizza una serata con mu-
sica e cena dʼautore, ore 20.30.
Per informazioni e prenotazioni:
0144 80113, 339 7951498.

SABATO 20 DICEMBRE
Acqui Terme. I percorsi del gu-
sto: alla Libreria Cibrario, in
piazza Bollente, ore 18, caffé e
cioccolata speziata con biscot-
ti alla lavanda, salsa di pepero-
ni su crostini; lettura da “Tartu-
fomania”, alfabeto sensoriale
del tartufo.
Silvano dʼOrba. Alle ore 21,
nel teatro dellʼoratorio parroc-
chiale, tradizionale appunta-
mento con il gruppo “Canta-
chiaro” e il concerto natalizio.

Appuntamenti nelle nostre zone

ACQUI TERME
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo: fino al 31 dicembre, “I co-
lori della natura”, mostra per-
sonale di Enzo Brunori. Orario:
dal martedì al sabato dalle
9.30 alle 12.30 e dalle 15.30
alle 19.30.
Palazzo Robellini - fino a do-
menica 14 dicembre, mostra sul
concorso di fotografia “La con-
vivialità e il territorio dellʼAlto
Monferrato” organizzato dal Ro-
taract ClubAlto Monferrato. Ora-
ri: da lunedì a venerdì dalle 17
alle 19 e mercoledì 10 dicembre
anche dalle 10 alle 12; sabato e
domenica dalle 15 alle 19.
Spazio espositivo del Movi-
centro - via Alessandria: fino
al 29 marzo, “ʼ900. Cento anni
di creatività in Piemonte”. Ales-
sandria e la sua provincia ce-
lebrano lʼarte in Piemonte del
ʼ900 con una mostra in cinque
sedi (Alessandria - Palazzo del
Monferrato e Palazzo Cuttica;
Novi Ligure - Museo dei Cam-
pionissimi; Acqui Terme - il Mo-
vicentro; Valenza - lʼoratorio di
San Bartolomeo). Orario: dal
martedì alla domenica dalle 10
alle 13 e dalle 15 alle 19; chiu-
so lunedì; chiuso Natale e 1º
gennaio. Informazioni: tel.
199199111, www.novecento-
piemonte.it - Movicentro tel.
0144 322142, www.comune-
acqui.com
Expo Kaimano - fino a dome-
nica 11 gennaio, mostra inter-
nazionale del presepe, a cura
della Pro Loco di Acqui Terme.
Palazzo Robellini - da marte-
dì 16 a domenica 21 dicembre,
mostra di tavole imbandite na-
talizie, organizzata dalla Con-
sulta comunale per le Pari Op-
portunità. Orari: 16.30-19.30;
sabato e domenica 10.30-
12.30, 16.30-19.30.
Palafeste ex Kaimano - da
sabato 20 dicembre a martedì
6 gennaio, mostra di pittura
“Collettiva di Natale” del Circo-

lo M. Ferrari. Orari: da martedì
a domenica dalle 15 alle 19;
chiuso il lunedì e nei giorni 25-
26 dicembre e 1 gennaio.

***
ALTARE

Villa Rosa, museo dellʼarte
vetraria: fino al 31 gennaio,
mostra “Un viaggio nel tempo:
foreste e mari tropicali nel sa-
vonese di 30 milioni di anni fa”.
Orario: da domenica a venerdì
16-19, sabato 15-19; apertura
mattutina su prenotazione
(019 584734).

***
DENICE

Nellʼoratorio San Sebastia-
no: fino allʼ8 gennaio, “La torre
ed il sogno del presepe”, 4ª
mostra di presepi artistici pro-
venienti dal mondo e dalle re-
gioni italiane. Orario: martedì,
giovedì, sabato 16-18; dome-
nica e festivi 10-12 e 16-18; su
appuntamento 0144 92038,
329 2505968.

***
MASONE

Museo civico “Andrea Tubi-
no” - fino al 31 gennaio sarà
possibile visitare il grande pre-
sepe meccanizzato. Orari: sa-
bato 20 e domenica 21 dicem-
bre dalle 15.30 alle 18.30; dal
23 dicembre al 6 gennaio tutti i
giorni dalle 15.30 alle 18.30; dal
7 al 31 gennaio il sabato e la do-
menica dalle 15.30 alle 18.30.
Possibilità di visite in altre gior-
nate per gruppi e scolaresche
telefonando al 347 1496802.

***
SASSELLO

Negozi del centro storico - fi-
no a martedì 6 gennaio, “Pre-
sepi artistici in vetrina nel cen-
tro storico”, lo Spazio Empta
dello studio professionale arti-
stico ceramiche 2G (in piazza
Concezione 1) organizza una
mostra di presepi nelle vetrine
dei negozi del centro storico.
Per informazioni: 019 724671,
349 1392611.

Mostre e rassegne
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CORSICA

vendesi bilocali
nuovi, sul mare, arredati,

con reddito garantito

Tel. 348 2605856

Acqui Terme. “Riflessi magici”, il nuovo atelier per acconciature
uomo e donna, è stato inaugurato domenica 7 dicembre in via
Mazzini 33. Lʼambiente, caldo e accogliente, è stato studiato ap-
positamente per ospitare al massimo livello la cura e la bellezza
dellʼimmagine. Ma quello che conta non è solo lʼambiente, an-
che se questo è situato nel cuore della città, in una delle vie più
caratteristiche. La professionalità e la cortesia sono di casa a
“Riflessi magici” e tutto è pronto per soddisfare ogni esigenza
della clientela.

Acqui Terme. Ad Acqui Terme in via Ot-
tolenghi 8, la grande professionalità di Da-
vide Unevall è al servizio della tradizione
e dellʼarte pasticcera.

La Bottega del dolce e salato specializ-
zata in panetteria e pasticceria, presenta

una grande novità per il Natale 2008: con
prenotazione entro il 21 dicembre si pos-
sono avere panettoni artigianali tradizio-
nali e genovesi, panettoni decorati, tron-
chetti di Natale, torte presepi, pastiera na-
poletana… robe da leccarsi i baffi.

Tantissime le idee per le confezioni re-
galo natalizie.

Da ricordare che la Bottega del dolce e
salato è aperta anche la domenica matti-
na, con pane fresco, focaccia salata e pa-
sticceria.

Acconciature in via Mazzini 33

Riflessi magici
per uomo e donna

Dolci idee per le festività

Dolce e salato, pasticceria artigianale

Regolamento per il commercio
Acqui Terme. Il Comune si è dotato recentemente di un Re-

golamento concernente lʼesercizio del commercio al dettaglio su
aree pubbliche e di disciplina per le aree destinate a mercato. Il
documento è stato realizzato sulla base delle caratteristiche eco-
nomiche del territorio, della densità della rete distributiva e della
presumibile capacità di domanda della popolazione residente e
fluttuante. Ciò al fine di assicurare una migliore funzionalità e
produttività del servizio da rendere al consumatore ed un ade-
guato equilibrio con le installazioni commerciali a posto fisso e le
altre forme di distribuzione in uso. Il regolamento comprende di-
verse tipologie di aree per il mercato o per le forme alternative di
commercio su area pubblica, da quelle per lʼesercizio continua-
tivo a quelle a cadenza mensile, stagionale, ultramensile, aree
per posteggi singoli o gruppi di posteggi. Per le autorizzazioni,
previo accertamento della disponibilità dei posteggi, il Comune
indice un bando e le domande devono essere presentate al Co-
mune. Per le fiere patronali di San Guido (seconda domenica di
luglio) e di Santa Caterina (terza domenica di novembre) il rila-
scio di autorizzazioni avviene per piazza Italia, via XX Settembre,
corso Dante, corso Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui,
via Monteverde, piazza Matteotti e via Trucco. Per la vendita di
alberi di Natale si parla di piazza Allende.

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Sono aperte le adesioni
per “Corso base di prodotti

per l’alta decorazione di interni”
riservato ai professionisti

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19
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Pranzi di Natale e…
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cenoni di
Capodanno
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Acqui Terme. Nel cuore
della città, in corso Italia, cʼè
uno dei negozi di oreficeria, ar-
genteria ed orologeria più anti-
chi di Acqui Terme, la gioielle-
ria «Arnuzzo». La premessa
serve in quanto le festività na-
talizie sono alle porte, lo shop-
ping si vivacizza sempre di più
in ogni giorno della settimana
con una coreografia di luci, lu-
minarie, vetrine addobbate a li-
vello di gran galà, domeniche
comprese per lʼapertura dei
negozi. La boutique delle cose
preziose e di qualità, esistente
da sempre, da alcuni anni è di
proprietà di Cristina, Riccardo
e Maurizio: una famiglia. Nel
tempo hanno rimodernato lo
spazio dellʼattività commercia-
le trasformandolo in un locale
accogliente dove il cliente si
trova a proprio agio. Anche le
vetrine esterne sono state ri-
qualificate per ottenere la mi-
gliore visibilità degli oggetti
esposti.

Nella corsa al regalo e nel-
lʼambito di «Acqui Natale
2008» non può sfuggire lʼespo-
sizione della gioielleria di corso
Italia che presenta collezioni di
gioielli con pietre preziose,
anelli, orecchini e collier capa-
ci di conquistare anche la
clientela più raffinata, poi
unʼampia scelta di «pezzi» del-
la migliore tradizione orafa ed
argentiera italiana ed estera,
oggetti regalo in sheffield, gio-
ielli con pietre preziose e se-
mipreziose. Per unʼidea regalo
indimenticabile, il cliente può
scegliere orologi delle migliori
e più ricercate marche oggi in
commercio, di quelli che fanno
notare chi lo indossa.

Chi entra da «Arnuzzo» e
conosce i titolari, Cristina, Ric-
cardo e Maurizio, non fa fatica
ad accorgersi che si trova di
fronte a professionisti del set-
tore. Cioè che non si sono im-

provvisati gioiellieri, ma è bene
precisare che prima di rilevare
«Arnuzzo», per decine di anni
hanno effettuato questa attivi-
tà, a Torino, nella più impor-
tante azienda di vendita allʼin-
grosso del settore esistente in
Piemonte. Inoltre Riccardo for-
nisce moltissime gioiellerie del
Piemonte di argenti, fabbricati
da grandi aziende nazionali ed
estere.

Si tratta dunque di conosci-
tori del ramo gioielli-argenti-
orologi, ma soprattutto sono
degli appassionati dellʼattività
che svolgono, quindi sanno
comprendere le richieste, con-
sigliare e mettere a disposizio-
ne del cliente la loro esperien-
za. In gioielleria, la professio-
nalità, il contatto umano ed an-
che lʼamicizia contano, e non
poco come la politica del rap-
porto di massima fiducia e se-
rietà che può instaurarsi tra chi
vende e chi acquista. Il cliente
oggi, soprattutto in fatto di gio-
ielli, vuole certezze, garanzie
del prodotto e del prezzo oltre
che pareri. E tutto ciò si può
trovare nel «nuovo Arnuzzo»,
negozio in cui vengono appli-
cati moderni criteri organizza-
tivi ed attuate formule opportu-

ne per soddisfare chi vuole fa-
re acquisti di «pezzi» in questo
delicato settore merceologico,
senza sbagliare e vengono ap-
plicati i criteri del binomio prez-
zo-qualità. C.R.

Acqui Terme. Cʼè chi crede
di sapere tutto sulla ristorazio-
ne. Cʼè chi desidera saperne di
più. Cʼè chi in questo ristoran-
te non cʼè mai stato. Cʼè chi
parla della cucina della nonna,
dei piaceri della buona ristora-
zione.

Sono idee improntate al sa-
perne di più e il concetto sce-
glie lʼOsteria del Teatro. Il loca-
le compie una decina di anni di
attività ed è situato nel cuore
del borgo Pisterna, lʼarea nobi-
le dellʼantica Acqui Terme.

Per accedervi il cliente ha la
possibilità di farlo da due in-
gressi: uno da piazza Concilia-
zione, a due passi dal Teatro
allʼaperto «G.Verdi», sede esti-
va di importanti spettacoli, tra
cui il Festival internazionale di
danza Acqui in palcoscenico;
lʼaltro ingresso è da via Dei
Dottori.

Varcata la soglia, lʼinterno è
un ambiente piacevole, tavoli
distribuiti in modo ottimale e
con Marco e Sabrina entri su-
bito in sintonia perchè accol-
gono il cliente con calore, sim-
patia ma senza fastidiosa in-
vadenza. Si respira insomma
unʼaria familiare e rilassata. Un
ristorante si misura anche sul-
la capacità di far sentire il
cliente a proprio agio in ogni
momento. Il posto oltre che per
il singolo o la famiglia, per il
pranzo o la cena di lavoro è
anche adatto per una allegra
serata tra amici.

Queste comodità del trovar-
si a proprio agio e dello stare
bene sarebbero sterili se la cu-
cina non fornisse al cliente una
risposta adeguata.

E questo è forse il merito
dello chef Marco. Fa una cuci-
na ispirata alla tradizione loca-
le, a quella piemontese con
lʼutilizzo di prodotti genuini in
certi casi rielaborandola e ren-
dendola gradevole, il tutto per
assicurare un ottimo pasto.

Parlando di cibi relativi alla
più schietta tradizione nostra-
na, perchè non ricordare la ba-
gna cauda, il più antico e clas-
sico piatto invernale piemonte-
se da consumare allʼOsteria
Teatro di fronte ad una bella ta-
vola imbandita?

Ovviamente, senza dimenti-
care lʼindicazione di piatti di
notevole valore che conferma-
no la felice mano del cuoco, in-
seriti nel menù che propone
anche una carta dei vini della
migliore produzione, non solo
locale.

Interessante anche ricorda-
re che nel locale di piazza
Conciliazione si può prenotare
per il pranzo di Natale e di Ca-
podanno, per organizzare
pranzi o cene con menù a te-
ma.

C.R.

Acqui Terme. Acquesi che
si impongono allʼattenzione
per la propria bravura. In que-
sto numero parliamo di Massi-
miliano Poggio, nato nella no-
stra città nel 1976 da Ines Ber-
tinetti (mitica segretaria di sin-
daci nella nostra città dal 1966
al 1981) e da Gian Costante
Poggio (già ispettore di Polizia
Municipale).

La sua passione per la mu-
sica lo porta a diplomarsi al
Conservatorio in clarinetto (è
stato clarinettista con succes-
so allʼaccademia di Livorno, la
stessa accademia che si è esi-
bita al teatro Verdi sul finire de-
gli anni ʻ90).

Ultimamente si è fatto un
nome come artista di piano
bar. Lavora per la società di
spettacolo Samarcanda di Va-
rese e si esibisce per lunghi
periodi in posti meravigliosi: 6
mesi alle Maldive, 6 mesi in
Egitto... La sua bravura ha or-
mai superato i limitati confini
locali e si è imposta a livello in-
ternazionale.

Al bravo Massimiliano le
congratulazioni per quanto è
già riuscito ad ottenere ed i mi-
gliori auguri per affermazioni
future ancor più prestigiose,
che ha saputo pienamente
meritarsi.

red.acq.

Nel centralissimo corso Italia

La gioielleria Arnuzzo
per oro, argento e…

Nel borgo Pisterna

Osteria del Teatro
piacevole scoperta

Massimiliano
Poggio
piano bar
nel mondo

Area museale archeologica
Acqui Terme. Il responsabile dellʼUfficio Urbanistica del Co-

mune dovrà provvedere a conferire un adeguato incarico per la
realizzazione di uno studio di fattibilità finalizzato alla musealiz-
zazione, secondo le indicazioni che verranno fornite dalla So-
printendenza ai Beni Archeologici di Torino, dellʼarea archeolo-
gica di piazza Maggiorino Ferraris.

Quindi di costituire un gruppo di lavoro, composto da dipen-
denti comunali che, ciascuno per la propria specifica professio-
nalità, sovrintenda e collabori alla realizzazione del medesimo
studio di fattibilità.

Lʼeccezionalità dei ritrovamenti, risalenti ad epoca romana ed
alto medioevo, ha trovato conferma anche da parte della Regio-
ne Piemonte. Il Comune, a febbraio 2007, aveva approvato il
progetto per la realizzazione di un edificio multifunzionale per
lʼutilizzo dellʼimmobile situato in via Maggiorino Ferraris presen-
tato dalla “Acqui Terme Costruzioni Srl” con sede a Cantù, ag-
giudicataria dellʼimmobile ex Palaorto a seguito di asta pubblica
indetta dal Comune.

Durante lʼesecuzione degli scavi per la realizzazione del pro-
getto è emersa, a poca profondità, una vasta area archeologica,
estesa a tutta la superficie, il cui pregio è stato attestato da par-
te della Soprintendenza il 21 gennaio 2008, nonché durante gli
innumerevoli sopralluoghi che si sono susseguiti da parte di fun-
zionari della medesima Soprintendenza incaricati di assistere e
di dirigere le operazioni di scavo.

La Bottega
Dolce e Salato

di Davide Uneval e Summa

Panetteria e pasticceria artigianale

Panettoni artigianali tradizionali e genovesi
Panettoni decorati -Tronchetti di Natale

Torte presepi - Pastiera napoletana
PRENOTAZIONI ENTRO IL 21 DICEMBRE

Siamo aperti la domenica mattina
con pane fresco, focaccia e pasticceria

Via Ottolenghi, 8 - Acqui Terme
Tel. 0144 980188
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Affitto
magazzino

mq 45 circa,
in cortile privato,

viale Savona,
Acqui Terme

Tel. 333 5868961

Vendo
imbarcazione

a motore
metri 10, completamente
rifatta a nuovo, di legno,

in perfette condizioni
e con tutti gli accessori

Tel. 333 5868961

Santo Stefano (IM)

affitto annuale
alloggio
ammobiliato,

vista mare con piscina
e 2 posti auto

Tel. 340 1049619 Acqui Terme. Prosegue il suo
sviluppo e lʼincremento dei con-
tenuti il sito web del Gruppo Vo-
lontariato Assistenza Handicap-
pati GVA di Acqui Terme,
http://www.gva-acqui.org/, che è
attivo dallʼottobre 1995, e nel suo
assetto attuale dal dicembre
2005. Il sito ha lo scopo non so-
lo di presentare lʼassociazione,
ma di fornire informazioni e do-
cumentazione sulla disabilità e i
problemi correlati, e mettere a
disposizione unʼoccasione di con-
tatto, discussione, scambio di in-
formazioni ed esperienza tra co-
loro che si occupano di questi te-
mi, soprattutto nella zona di Ac-
qui. La sezione più ricca del sito
è tradizionalmente il repertorio
di link a risorse internet sulla di-
sabilità, che ha ormai superato le
500 voci. Si tratta di un reperto-
rio in cui le voci, a differenza di
quanto accade con i motori di ri-
cerca, vengono inserite, descrit-
te e indicizzate manualmente,
per cui è particolarmente idoneo
per ricerche approfondite. Per
quanto a nostra conoscenza, si
tratta della più ampia raccolta di
questo genere nei siti italiani, an-
che se certamente possono esi-
sterne alcune che ci sono sfug-
gite. Il sito contiene inoltre una se-
zione di notizie e un blog, nel
quale tra lʼaltro sono state inse-
rite alcune “recensioni” sullʼac-
cessibilità di varie strutture.

Ci sono poi delle sezioni inte-
rattive (soprattutto i forum, oltre
al citato blog) che finora sono
state largamente sottoutilizzate,
per cui il GVA invita tutti a parte-
cipare, poiché esse sono desti-
nate a coinvolgere quante più
persone possibili nello scambio
di informazioni, commenti, con-
sigli su tutto quanto riguarda sia
l̓ handicap in senso stretto, sia an-
che lʼassistenza, la sanità, il vo-
lontariato. Come molte espe-
rienze dimostrano, queste cose
possono essere un potente mez-

zo per migliorare le proprie co-
noscenze, acquisire nuove espe-
rienze e potenziare le capacità
pratiche di intervento, anche per
una associazione di volontariato
come il GVA che non può agire
adeguatamente senza la cono-
scenza di quanto si verifica nel-
la realtà.

Chi poi vuole partecipare più
attivamente alla redazione del
sito, ad esempio fornendo articoli
e documenti, anche senza iscri-
versi allʼassociazione, è invitato
a comunicare la sua disponibili-
tà allʼindirizzo info@gva-ac-
qui.org, al quale ci si può rivolgere
anche per qualsiasi commento e
suggerimento. Il sito del GVAè in-
teramente basato su software li-
bero, come Xoops, PHP, MySQL,
e i suoi contenuti (salvo che non
sia specificato diversamente) so-
no rilasciati sotto licenza Creati-
ve Commons di tipo “attribution
share-alike”: questo significa che
tutti possono usufruire dei con-
tenuti, riprodurli e utilizzarli per
opere derivate, purché sia man-
tenuto il riferimento allʼautore ori-
ginario ed essi vengano sempre
distribuiti con lo stesso tipo di li-
cenza; per altri particolari si ve-
da il sito stesso oppure
http://www.creativecommons.it

Finstral è lieta di presentare
Instal snc di Strevi in via Ales-
sandria 65, uno dei “Punti
arancio Alessandria” e le age-
volazioni fiscali del 55% per in-
stallazioni di infissi a risparmio
energetico.

In merito alle detrazioni fi-
scali del 55%, prorogate fino al
2010, dallʼultima Finanziaria,
sulle spese di sostituzione di
infissi, Finstral propone una
gamma di prodotti innovativi
con tecnologie a basso impat-
to ambientale, in linea con i re-
quisiti ecologici e di risparmio
energetico cui sono finalizzati
gli sgravi fiscali della Finanzia-
ria stessa.

Lo sviluppo e la ricerca con-
tinua che, da sempre, rendono
i prodotti Finstral qualitativa-
mente elevati ed eleganti nel
design, non si discostano dal
rispetto del patrimonio am-
bientale e dalla connessa pro-
blematica energetica.

Proprio perché orientata a ri-
durre i consumi eccessivi di
energia ed alla efficienza ener-
getica, Finstral è stata prescel-
ta come partner nel settore in-
fissi dallʼagenzia Casa Clima,
prima istituzione in Italia ad im-
porre, facendo scuola, il pro-
getto di controllare il consumo
energetico di qualsiasi costru-
zione pubblica o privata e rea-
lizzare prodotti ad alto isola-
mento termico (e acustico),
quindi energeticamente effi-
cienti e che garantiscono una
riduzione delle emissioni di
anidride carbonica e un rispar-
mio in denaro sui costi di ri-
scaldamento e climatizzazio-
ne.
Vasta gamma di prodotti ca-
ratterizzati da design esclu-
sivo

La vasta gamma prodotti
comprende finestre, persiane,
avvolgibili, portoncini, verande,
vetrate, lucernari, sistemi dʼin-
gresso e piccole facciate. I ser-
ramenti Finstral si caratterizza-
no per il loro design esclusivo.
La forma, la vasta scelta di co-

lori ed i materiali tecnologica-
mente avanzati consentono di
integrare armoniosamente la
finestra in qualsiasi struttura
architettonica, a garanzia di un
risultato estetico ed allo stesso
tempo funzionale.

Lʼadattamento alle esigenze
del particolare contesto dʼuti-
lizzo fanno dei serramenti Fin-
stral unʼimportante mezzo per
ristrutturazioni nel rispetto del-
lo stile.

Lʼazienda è da sempre par-
ticolarmente attenta allo svi-
luppo di nuove tecnologie al fi-
ne di offrire un prodotto al-
lʼavanguardia sempre più com-
pleto e in assoluta sintonia con
le richieste del mercato. I pro-
dotti Finstral si caratterizzano
per gli elevati valori di isola-
mento termico ed acustico, la
longevità e perfetta stabilità
nonché per i notevoli standard
di sicurezza antieffrazione.
Lʼottima tenuta agli agenti
esterni, la resistenza alle in-
temperie e la perfetta stabilità
ne fanno un prodotto altamen-
te funzionale, di durata illimita-
ta e con costi di manutenzione
praticamente nulli.
Sostituzione finestre senza
opere murarie

Lʼazienda è particolarmente
attiva nel settore della sostitu-
zione delle finestre. Il sistema
progettato da Finstral permette
infatti di rivestire i vecchi infis-
si in breve tempo e senza ne-
cessità di costosi interventi di
opere murarie e di imbiancatu-
ra.

Costituito tre anni fa

Il sito web del Gva
sempre più attivo

Instal di Strevi: infissi
e agevolazioni fiscali

Avviso
Acqui Terme. Si avvisano i

Comuni, le Pro Loco, le asso-
ciazioni ed i comitati organiz-
zativi di recapitare in redazio-
ne i programmi delle rispettive
manifestazioni natalizie entro
martedì 16 dicembre, e quelle
riguardanti Capodanno e lʼEpi-
fania entro giovedì 18 dicem-
bre, cosicché possano essere
pubblicate per tempo sui nu-
meri de LʼAncora in uscita il 19
ed il 27 dicembre. Tel. 0144
323767, fax 0144 55265, e-
mail: lancora@lancora.com.
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Acqui Terme. Il miele, come
avviene per il vino, ha un lega-
me profondo con il territorio e
per la sua valorizzazione cʼè
un concorso regionale, il «Fer-
rere Miele». Alla “gara” per fre-
giarsi della migliore produzio-
ne lʼAzienda «Apicoltura Pog-
gio» di Denice si è classificata
al secondo posto su settanta
concorrenti che hanno presen-
tato centoundici campioni di
miele di diverse tipologie. La
laurea di qualità al produttore
denicese è stata concessa per
il miele millefiori. La giuria era
formata da esperti del settore,
da assaggiatori iscritti allʼAlbo
nazionale degli esperti in ana-
lisi sensoriale del miele coordi-
nati da una docente della Fa-
coltà di Agraria dellʼUniversità
di Torino. Lʼanalisi di laborato-
rio è stata invece condotta da
una docente del Centro apisti-
co presso lʼIstituto zooprofilat-
tico del Piemonte, Liguria e
Valle dʼAosta. Lʼattestato di
qualità, lʼazienda Poggio, fiore
allʼocchiello dellʼapicoltura del-
lʼAcquese, lo ha messo in mo-
stra durante la mostra mercato
«Acqui & Sapori», a corredo
della gamma di mieli esposti e
prodotti grazie alla preziosa ed
indispensabile laboriosità del-
le api. Lo stand «Poggio» ha
anche fornito informazione a
tutto tondo al pubblico della ex
Kaimano sul settore apistico.
Nello stand «Poggio» ha non
poco incuriosito la varietà del-
le sfumature e la diversa den-
sità del miele contenuto nei va-
setti in mostra. Da quello rica-
vato dai fiori dʼacacia, a quello
di castagno, di girasole, abete,
tarassaco e così via.

La composizione di un mie-
le dipende principalmente dal-
la composizione del nettare (o
dei nettari) che lo costituisco-
no, e secondariamente, da fat-
tori esterni come lʼandamento

meteorologico ed il metodo di
raccolta e di estrazione. È tipi-
co quello ricavato dai fiori pre-
senti nellʼarea di produzione
poichè possiede una ben chia-
ra connotazione territoriale. La
sua bontà dipende inoltre dal-
le condizioni in cui vivono le
piante dalle quali viene ricava-
to. Pertanto se il miele, come
quello prodotto dallʼ«Apicoltu-
ra Poggio» di Denice proviene
da habitat situati in zone colli-
nari, con clima adatto alle mi-
gliori produzioni ed il territorio
è anche esente da fonti di in-
quinamento industriale o da
quello derivato da altri fattori,
ecco una descrizione che con-
corrono a fare la differenza in
fatto di qualità. Gli appiari di
Poggio, inoltre, sorgono su
unʼaltitudine mediamente cal-
colata sui trecentocinquan-
ta/quattrocento metri, circa,
con presenza di delle migliori
piante nettarifere.

Per la famiglia Poggio lʼapi-
coltura è una passione trasfor-
matasi in mestiere per poi di-
ventare attività imprenditoriale
sviluppatasi notevolmente, si-
no ad inserirsi nel gotha dei
produttori. La norma produtti-
va dellʼapicoltore denicese è
quella della qualità, della se-
rietà commerciale e del miglior
servizio al cliente. Lʼazienda,
sin dallʼinizio della sua attività
ha puntato decisamente sulla
qualità, sulla genuinità e salu-
brità del miele, sulla integrità
del prodotto, con tutte le sue
fragranze e senza interventi
che lo modifichino dalla sua
condizione originaria. Si tratta
di una filosofia aziendale che
ha premiato lʼApicoltura Pog-
gio, il cui miele passa dallʼal-
veare alla tavola e lo ha reso
lʼapicoltore di fiducia di un
sempre maggiore numero di
clienti che chiedono il miele di
qualità. C.R.

Acqui Terme. Continuano le selezioni in vista della nuova edi-
zione del Microfono dʼOro, la rassegna per giovani talenti in mu-
sica, infatti tutto lo staff ha fatto tappa a Terzo sabato 6 dicembre
con unʼaltra selezione in vista del 2009. Presso il Piper Bar ormai
divenuto grande punto di riferimento per questo tipo di eventi,
dalle 22 si sono esibiti con brani editi ed inediti, cantanti prove-
nienti da tutto il nord Italia. La manifestazione diretta come sem-
pre dal noto scopritore di nuovi talenti Benedetto Gerardo e pa-
trocinata dalla Battito Rumore edizioni musicali in collaborazio-
ne con il gruppo Radio City è stata presentata da Beppe Viazzi
e dalla bella e brava cantante Serena Remitti, ha visto anche la
presenza di Carmen Nistor, miss dei più importanti concorsi di
bellezza. Per la cronaca, nonostante la bravura ed il successo ri-
scosso da tutti i cantanti in gara, al terzo posto si è classificato
lʼacquese Gabriele Zunino, al secondo posto Barbara Fumia di
Tortona, primo classificato lʼovadese Brian.

Acqui Terme. È stato inaugurato domenica 7 dicembre alle ore
11 in piazzale Conad il “Caffé della piazzetta”. Tanta la gente che
si è stretta attorno a Mirka, Sonia e Nadia, per dimostrare la pro-
pria partecipazione allʼevento. Alle 12 i locali sono stati benedetti
da don Giuseppe Piana, che ha trovato le parole appropriate per
esprimere apprezzamento ed incoraggiamento nei confronti del-
la nuova attività e di chi lʼha intrapresa. Al di là del momento inau-
gurativo il Caffé della piazzetta promette bene per diventare pun-
to di riferimento e di sosta: non solo caffé e bevande, ma deliziosi
aperitivi e fragranti colazioni. Parola di Mirka, Sonia e Nadia.

Al concorso regionale

Il miele di prestigio
dell’apicoltura Poggio

Sabato 6 dicembre al Piper Bar

La selezione
Microfono d’Oro

A Cassine domenica 7 dicembre

Inaugurato il caffè
della Piazzetta
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Bubbio. Lunedì 8 dicembre
si è svolta la tradizionale “Gior-
nata del Donatore”, la festa an-
nuale della sezione comunale
dell’Avis di Bubbio, nel 37º an-
niversario di fondazione.
Giornata iniziata con la mes-

sa in suffragio degli avisini de-
funti, celebrata nella parroc-
chiale di “N.S. Assunta” dal
parroco don Bruno Chiappello.
Alle 12.30, il gran pranzo so-

ciale presso la Saoms (prepa-
rato dalle stupende cuoche Pi-
nuccia, Michelina, Nora e De-
nuccia e servito dal gruppo
delle giovani “super stars”),
presenti il sindaco Stefano
Reggio ed il vice sindaco Gian-
franco Torelli, assessore al-
l’Agricoltura della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” ed il sindaco di Lo-
azzolo Oscar Grea, soci avisi-
ni. Alle 15.30, la relazione del
presidente e la consegna di-
plomi e medaglie agli avisini
emeriti, estrazione dei premi
della lotteria e omaggio della
strenna a chi ha effettuato al-
meno una donazione nel cor-
so dell’anno.
La sezione è presieduta da

Giorgio Allemanni (al suo 19º
anno di presidenza), Luigi Cro-
mi, di Vesime, è il vicepresi-
dente, decano del gruppo con
oltre donazione 125. L’associa-
zione è molto radicata nel ter-
ritorio, vuoi per l’alto compito
che assolve e vuoi per le ma-
nifestazioni di promozione e
conoscenza che organizza.
Sempre più nutrito è l’elen-

co degli avisini che, con la loro
assidua attività di donatore,
hanno raggiunto ambiti tra-
guardi e anche quest’anno so-
no stati premiati dei soci con
diploma (in carattere gotico
opera della pittrice bubbiese e
avisina, Orietta Gallo) e meda-
glie.
Questi i premiati del 2008:

Attestati di benemerenza, 8
donazioni: Stefano Gallo, Giu-
lia Gallo, Bruno Bottero e Ro-
berta Boatto, tutti di Vesime;
Massabova Sergio e Mariolina
Taschetti di Cessole e i bub-
biesi Angelo Bertonasco, Sto-
jan Stoilkovski, Giuseppina Di-
stefano, Cosimo Grottoli e Da-
niela Maria Oddone; Claudio
Gallo di Monasatero Bormida.
Medaglia di bronzo e diploma,

16 donazioni: i bubbiesi: Ornel-
la Poletto, Claudio Morielli,
Claudio Bertonasco; i vesime-
si: Rolando Guattelli, Simone
Ceretti, Carmelo Bongiovanni
e Bruno Domanda. Medaglia
d’argento e diploma, 24 dona-
zioni: Orietta Gallo Bocchino e

Gianfranco Torielli di Bubbio;
Carlo Roveta di Cessole e i lo-
azzolesi: Valeria Tamburello,
Remo Grea e Giampaolo
Grea.
E ricordati sempre che se

doni il sangue, puoi salvare
una vita. G.S.

Bistagno. La Banca del
Tempo “G. Saracco”, presso la
sala Soms di Bistagno, nel po-
meriggio di domenica 7 dicem-
bre, ha organizzato il concorso
“La torta più bella”, premiata
con targa ricordo.
Tutti coloro che volevano po-

tevano cimentarsi con la pre-
parazione di torte artistiche,
originali e particolari.
È seguita la vendita dei dol-

ci in concorso al miglior offe-
rente.
Nel corso del pomeriggio,

sono stati estratti i biglietti vin-
centi “Lotteria di Natale 2008”
il ricavato della manifestazione
è stato interamente devoluto in
beneficenza.
Questi i biglietti vincenti: 1º

premio, quadro pittrice “A. Ca-
gnolo”, n. 561; 2º premio, te-
lefono cellulare, 520; 3º, scopa
elettrica, 602; 4º, bollitore elet-

trico, 620; 5º, mini aspirapolve-
re, 491; 6º, plaid in pile, 582;
7º, phon, 399; 8º, phon, 197;
9º, piatto natalizio, 518; 10º,
candelabro, 581; 11º, candela-
bro, 586; 12º, porta frutta in ac-
ciaio, 680; 13º, porta frutta in
acciaio, 672; 14º, copia di vasi,
482; 15º, bilancia di cucina,
172; 16º, gioco da tavolo, 88;
17º, sciarpa + berretto, 298;
18º, orologio da tavolo, 710;
19º, bambola da collezione,
633; 20º, bambola da collezio-
ne, 639.
Alle ore 17, è stata inaugu-

rata, dal sindaco dott. Bruno
Barosio, la 3ª mostra di prese-
pi provenienti da varie regioni
d’Italia e del mondo (oltre un
centinaio), che rimarrà aperta
fino al 6 gennaio 2009.
Orari: festivo 10-12 e 16-18;

giovedì 16-18; l’ingresso è li-
bero.

Mostra “Ritratti di Val Bormida”
Carcare. Sabato 13 dicembre, alle ore 18, alla galleria Com-

merciale di Carcare, in piazza Sandro Pertin,i sarà inaugurata la
mostra “Ritratti di Val Bormida” dei fotografi Lino Genzano e Ro-
berto Avigo.
Un’occasione per scoprire angoli di Val Bormida ritratti, con

il mezzo tecnico della macchina fotografica, che in questo
caso diventa tecnica artistica, quindi strumento espressivo
del fotografo che interpreta e dà significato alla realtà che
inquadra.
Il luogo in cui si vive e si lavora, che c’è familiare, non sempre

suscita in noi il desiderio di scoperta, la percezione di ciò che ci
circonda è piuttosto superficiale.
Questa mostra è contributo alla valorizzazione di un territorio

con aspetti naturalistici importanti, da rivalutare, che diventano
preziosa risorsa economica.
La mostra patrocinata dal Comune di Carcare e dalla Comu-

nità Montana “Alta Val Bormida”, sarà visitabile sino a sabato 27
dicembre, dalle ore 16 alle 19.

Organizzata dalla sezione comunale Avis

A Bubbio la giornata del donatore

AVesime
è deceduta
Giuseppina Roba
vedova Rivella

Vesime.Venerdi 5 dicembre
è mancata all’affetto dei suoi
cari (le figlie Marinella ed An-
na, i generi Valter ed Alessan-
dro, i cari nipoti Stefania,
Arianna, Stefano ed Elisa) Giu-
seppina Roba vedova Rivella.
Domenica 21 dicembre, alle

ore 11,15, il parroco don Silva-
no Odone celebrerà nella chie-
sa di Monastero Bormida una
santa messa in ricordo, mentre
la messa di trigesima si cele-
brerà l’11 gennaio 2009 alle
ore 11,30 nella chiesa parro-
chiale di Vesime.

Loazzolo:
il sen. Michelino
Davico
incontra i sindaci

Loazzolo. Domenica 14 di-
cembre alle ore 20, presso
l’agriturismo “Case Romane”
in località Quartino di Loazzo-
lo, si terrà la cena degli auguri
organizzata dal vice presiden-
te del consiglio provinciale di
Asti Palmina Penna (Lega
Nord), nonché presidente del
Consorzio Sviluppo Valle Bor-
mida.
Saranno presenti il sen. Mi-

chelino Davico, braidese (sot-
tosegretario al ministero del-
l’Interno), l’on. Sebastiano Fo-
gliato (capo gruppo Commis-
sione Agricoltura Camera dei
Deputati), Pierfranco Verrua
(segretario provinciale della
Lega Nord), Giuseppe Cardo-
na (vice presidente Provincia
di Asti).
All’incontro, ci dice la vice

presidente Penna, sono stati
invitati i sindaci ed amministra-
tori della Langa Astigiana e
della valle Bormida e sarà l’oc-
casione di sentire e far sentire
le nostre problematiche.
La prenotazione per la cena,

il cui costo è di 25 euro, dovrà
essere fatto entro venerdì 12
dicembre (tel. 0144 87167, 349
5706183).

“Il Melograno”
presenta:
“Il cuore
di un’amica”

Monastero Bormida. Gio-
vedì 18 dicembre, alle ore 15,
la comunità “Il Melograno” (tel.
0144 85944) di Vesime pre-
senta al teatro comunale di
Monastero Bormida la com-
media “Il cuore di un’amica”
tratta dall’omonimo romanzo di
Armando Garbarini.
Garbarini, 33 anni, vive tra

Vigevano e Roma è un poeta e
performer, ha partecipato a
svariati concorsi, ed eventi in-
ternazionali.
È vincitore del Turin Live Fe-

stival 2007.

Bistagno: porte
aperte all’asilo
nido Girotondo

Bistagno. Venerdì 12 di-
cembre, dalle ore 14 alle
18.30, “open day”, all’asilo ni-
do Girotondo, organizzato da
Cooperativa Sociale Cresce-
reinsieme e Comune. Siete tut-
ti invitati a conoscere la strut-
tura, i servizi e le operatrici…
e per tutti i bambini ci sarà un
simpatico omaggio.
Per informazioni relativa-

mente all’iscrizione, la fre-
quenza e le tariffe, telefonare
allo 0144 322964.

Allestita sino al 9 gennaio

Bistagno inaugurata
mostra di presepi
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Carpeneto. Venerdì 5 di-
cembre, presso la Tenuta Can-
nona, centro vitivinicolo speri-
mentale della Regione Pie-
monte, collocato sulle colline
ovadesi in comune di Carpe-
neto, si è tenuto un interessan-
te convegno, organizzato dalla
Coldiretti di Alessandria, in col-
laborazione con la Fondazione
della Cassa di Risparmio di
Alessandria, dal titolo «VinFa-
cendo: dalla vigna alla bottiglia
– la qualità della recente ven-
demmia». Al tavolo dei relatori
oltre al presidente di Coldiretti,
Piero Torchio, il sindaco di Car-
peneto Massimiliano Olivieri,
l’on. Lino Rava amministratore
unico della Tenuta, Roberto
Paravidino, presidente zona di
Ovada di Coldiretti, l’assessore
provinciale all’Agricoltura Davi-
de Sandalo e Pietro Parodi in
rappresentanza della Fonda-
zione CRAL. Moderatore del
dibattito il giornalista di Rai3
Paolo Girola; l’analisi tecnica
della vendemmia è stata affi-
data al dott. Alberto Pansecchi,
agronomo della Coldiretti. Nel-
la sala allestita all’interno della
struttura della “Cannona” era-
no presenti i responsabili di al-
cune cantine sociali, addetti ai
lavori, giornalisti e produttori
dell’Ovadese e dell’Acquese.

Il tema del convegno è stato
affrontato con grande cura ma,
non è stato l’unico argomento
trattato. Di viti, vendemmia e
vino ha parlato il dott. Alberto
Pansecchi. L’agronomo ha
spaziato dall’andamento cli-
matico, definito “particolare”
con piogge frequenti, soprat-
tutto nella fase della fioritura
tanto da provocare aborti flo-
reali che, in alcuni casi, hanno
causato, specie sul Barbera,
una riduzione dell’80% delle
potenzialità produttive del vi-
gneto, alla maturazione delle
uve. Ha individuato elementi
positivi: una massa vegetativa
dei vigneti importante che ha
consentito di avere omogenei-
tà del grappolo ed una regola-
rità nella maturazione grazie
ad un agosto piuttosto asciut-
to. Per quanto riguarda le ana-
lisi del vino, Pansecchi ha pre-
so in considerazione, nell’Ova-
dese, il dolcetto prodotto delle
ultime 3 annate. «La 2008, si
posiziona a metà strada tra un
2006, eccezionale, annata tra
le migliori di sempre, ed il
2007, che è comunque stata,
per i dolcetti una buona ven-
demmia. Il vino migliore - ha
poi sottolineato il tecnico della
Coldiretti - è quello che nasce
dalle uve di vigneti nei quali il
viticoltore ha lavorato con co-
stanza, diradando, facendo le
giuste scelte per i trattamenti e
raccogliendo le uve al momen-
to giusto». Un tema quest’ulti-
mo che Pansecchi ha svisce-

rato con un “paradosso”
«L’ideale sarebbe stato effet-
tuare la raccolta delle uve tut-
ta in un solo giorno, il 20 di ot-
tobre, il momento ideale nel ci-
clo della maturazione». Analiz-
zando nel dettaglio le qualità
dei vini della vendemmia 2008,
le prime caratteristiche che si
evidenziano sono i profumi fre-
schi ed intensi, l’alta acidità,
con abbondanza di acido tar-
tarico rispetto alla percentuale
di malico ed un colore sicura-
mente intenso. Il funzionario
della Coldiretti ha poi concluso
sottolineando che è fonda-
mentale: «Ritornare alla vigna
per migliorare nel vino».

Molto più spazio ha occupa-
to l’analisi dell’andamento del
mercato; un argomento che
hanno trattato l’on. Lino Rava,
Roberto Paravidino e con una
analisi attenta ed approfondita,
sia il direttore della Coldiretti
Piero Torchio che l’assessore
provinciale Davide Sandalo.
Rava ha parlato di “gioco di
squadra” in un momento cru-
ciale della viticoltura italiana; di
trasparenza e di impegno del-
le istituzioni e dei produttori per
crescere ed essere finalmente
competitivi. Ha sottolineato il
ruolo della Cannona che deve
continuare ad essere un pre-
zioso punto di riferimento ed
un motivo d’orgoglio per quello
che rappresenta nel sud del
Piemonte e non solo.

Nel suo intervento, il diretto-
re Coldiretti Piero Torchio è an-
dato diritto al nocciolo della
questione; ha ringraziato gli
ospiti per aver aderito all’invito,
e poi affrontato il problema più
delicato: le difficoltà che attra-
versa l’agricoltura italiana con
particolare riguardo a quella
del nostro territorio.Torchio, ha
solo sfiorato l’argomento ven-
demmia e vino. Ha subito evi-
denziato un aspetto «Oggi
dobbiamo parlare di un reddito
che non c’è più e ciò non ri-
guarda solo la viticoltura ma,
tutto il comparto». Il direttore
ha poi analizzato l’universo
agricolo sottolineando l’au-
mento indiscriminato dei pro-
dotti utili all’agricoltura - «Il pe-
trolio è passato da 140 a 50
dollari al barile ma i concimi
non sono scesi di un euro» - ri-
cordando come, nel recente

passato - «Si è pensato che la
politica potesse risolvere i pro-
blemi di mercato: nulla di più
sbagliato, anzi in alcuni casi si
sono sviluppati meccanismi
assistenziali che hanno cau-
sato storture e mercati droga-
ti, irrispettosi delle reali quota-
zioni dei prodotti. Oggi – ha
aggiunto Torchio – produciamo
a prezzi internazionali con co-
sti italiani e questa è un’altra
stortura». Una disamina senza
condizionamenti che ha inte-
ressato lo strapotere della
grande distribuzione e di come
la cooperazione si sia fatta
coinvolgere in questo sistema,
per arrivare, quindi, al progetto
di una “Filiera esclusivamente
agricola”, che consentirebbe al
produttore di entrare diretta-
mente nel mondo della distri-
buzione.

Sulla traccia lasciata da Pie-
ro Torchio si è inserito l’asses-
sore provinciale Davide San-
dalo che ha parlato di un siste-
ma vitivinicolo “ingessato” dalla
legge regionale 164 e della ne-
cessità di un forte radicamento
sul territorio. L’assessore ha poi
parlato di periodo di transizio-
ne, certo che l’agricoltura ales-
sandrina e quella italiana usci-
ranno questo impasse.

A margine del convegno in-
teressante la disquisizione di
Annamaria Alemanni, presi-
dente del Consorzio di Tutela
del Dolcetto di Ovada che oltre
a sottolineare l’importanza del-
le Docg e del Consorzio ha
evidenziato una anomalia del
mercato «Il momento critico è
quando il vino esce dalla can-
tina ed arriva alla grande di-
stribuzione. In questa fase, a
mio giudizio, mancano i con-
trolli. Se sullo scaffale trovi una
bottiglia di dolcetto Docg a 2
euro c’è sicuramente qualcosa
che non quadra ed è in questo
contesto che devono interveni-
re gli organi preposti di con-
trollo. Noi chiediamo traspa-
renza ai nostri associati, ma
chiediamo anche maggiori
controlli per evitare di snatura-
re il mercato».

Si è aperto poi un dibattito
che ha toccato diversi punti. La
tossicità dei prodotti utilizzati
sulla vite. È stato sottolineato
come la trasmissione TV Re-
port abbia individuato il Man-
cozeb come antiparassitario
cancerogeno, ipotesi che il
dott. Pansecchi ha subito
smontato. Sono stati chiesti
chiarimenti sulla tutela dei
marchi ed un’ultimo intervento
ha riguardato proprio la “Tenu-
ta Cannona” un centro vitivini-
colo che è considerato il fiore
all’occhiello della viticoltura
piemontese, ma che avrebbe
bisogno di maggiori attenzioni
(ovvero fondi) da Regione e
Provincia. w.g.

Al concerto di Natale di Monastero
“Coro per Caso” di Acqui Terme

Monastero Bormida. Si terrà presso il teatro comunale di Mo-
nastero Bormida domenica 14 dicembre, alle ore 21, un Con-
certo di Natale con la corale “Coro per caso” di Acqui Terme, di-
retta dal maestro Enrico Pesce, che proporrà un nutrito e vario
programma di canzoni anni ’60 – ’70 e alcuni brani tradizionali
delle festività natalizie. L’ingresso è libero a offerta e al termine
per tutti brindisi degli auguri con assaggio di dolci tipici della Lan-
ga Astigiana. Per informazioni: tel. 0144 88012, 328 1168730.

Un interessante convegno alla Tenuta Cannona di Carpeneto

Il vino e le difficoltà di mercato

Cortemilia. Tutto sbagliato.
Tutto da rifare. Immaginavamo
di incontrare un artista dagli
occhi a mandorla…e invece
no. Negli spazi d’arte della
Corte dei Canobbio, un princi-
pato della Nocciola e dei suoi
dintorni che non conosce crisi,
sabato 6 dicembre si potevano
ammirare le realizzazioni pitto-
riche di Akira Zakamoto “rapi-
to dagli alieni”, come recitava
la biografia presentata la scor-
sa settimane su queste colon-
ne.
Nel segno del gioco

La sorpresa è stata quella di
comprendere che Akira era
l’italianissimo Luca Motolese,
nonni pugliesi, ma lui torinese,
un giovane artista che è stato
all’ “Albe Steiner” (uno dei più
prestigiosi istituti di grafica del-
la capitale subalpina) allievo di
Anna Lequio. “Formatrice” non
solo di capacità tecniche, ma
riconosciuta anche come gui-
da anche al di fuori di quel
campo specifico, e che non
manca mai di ribadire il ruolo
“creativo” di radici, tradizioni,
memorie nella sua pittura, nei
suoi disegni, nei suoi acque-
relli…
Un singolare percorso

Anche senza extraterrestri,
la storia di Motolese è ugual-
mente interessante: dopo gli
studi superiori, un’esperienza
all’estero, a Grenoble; poi
l’avvio - fortunato; ma si sa, la
fortuna aiuta gli audaci - di
una ditta multimedia a Giave-
no. E sin qui potrebbe dirsi
una vicenda normale. Come
tante.

Se non che proprio la nasci-
ta del primo figlio determina un
cambiamento di rotta. “E’ stata
una rivoluzione. Fai esperien-
za di un altro tipo di amore.
Che forse la mamma prova pri-
ma, in gravidanza, ma che poi
tocca anche l’uomo. Il papà si
scopre tale”. E, allora, dopo
aver inseguito la soddisfazione
professionale, dopo “aver di-
mostrato che, se volevo, pote-
vo guadagnare tanti soldi”, se-
gue una riconversione ai colo-
ri.

Prima parziale (2001), da
qualche anno totale.

Una riconversione soprattut-
to ai “manufatti” (sì, Motolese li
chiama così: non quadri, non
tele, ma hand made) che per il
90% hanno come soggetto i
bambini, e che vogliono cele-
brare “la nascita”, “l’esistenza
rinnovata”.

(Ricordate, allora, il Puer di
Virgilio nella IV ecloga delle
Bucoliche, che trasformò, nel
Medioevo, il Nostro in un pro-
feta, nel padre spirituale di
Dante?).
Intervista

- Lavoro nuovo, identità nuo-
va…

- Sì, è per questo che è na-
to il mio avatar Akira Zakamo-
to (oh, certo, il cognome Moto-
lese - ora che è tutto spiegato
- ne è per metà origine: adesso
è tutto facile; e poi c’è l’influsso
dei cartoni di cui furon caposti-
piti Mazinga e UFO Robot, co-
sì diversi da quelli americani
che caratterizzavano l’infanzia

dei genitori), poiché avevo bi-
sogno di “separare le due car-
riere”, e poi c’era anche - co-
mune a tanti artisti - il bisogno
di proteggersi in questo tempo
di esordi.

E poiché Motolese di una
piccola casa di produzione ci-
nematografica è stato anche
sceneggiatore, è nata la volon-
tà di dotare Akira di una storia.

- Immaginando me stesso
nato dalla parte opposta del
mondo.

- Ma certo - sottolineiamo -
che chiamare in causa gli ex-
traterrestri è un bella invenzio-
ne …che renderà in termini di
contatti…

- Vero. Molti mi telefonano,
ma perché sostengono loro
stessi di essere stati prelevati
in cielo; e mettono giù il telefo-
no delusi quando li disilludo.
Ma, quando vivevo nel bielle-
se, erano i contadini, all’oste-
ria, di sera a raccontarsi storie
incredibili di dischi atterrati o in
discesa, o in subitanea mano-
vra, con la più grande natura-
lezza…

- La stessa con cui tu avvici-
ni alla pittura…

- Sì, perché non voglio es-
sere frainteso: il quadro non è
un investimento per l’acquiren-
te (anche se,ovvio, io ci cam-
po). Ritraendo un bambino io
voglio fare un servizio alla per-
sona, che, quando è di pochi
anni, è davvero magica.

Vero: occhioni grandi, boc-
che socchiuse o spalancate, la
percezione di un non umano,

di un miracolo che trova la for-
za di ribadirsi, una ambienta-
zione che fa riferimento a pia-
neti innaffiati (la nuova linfa dei
bimbi), ad altri che si disgrega-
no (il passato che se ne va) o
si riaggregano (il futuro).

Per loro, per questi uomini in
erba, una dimensione quasi
angelica (e per chi, come il
cronista, giunge dai presepe di
Denice, è la prosecuzione di
un cammino tematico).

A Motolese sono cari i con-
cetti del “bambino che inse-
gna”, che fa imparare al geni-
tore il suo ruolo.

Non ho il tempo di chiedere
quanto le suggestioni del-
l’Oriente o dei micro/macroco-
smi pascoliani - il tempo della
presentazione incalza - abbia-
no inciso su questi soggetti.
Però, girando le tele piccole
(fotografie ritoccate), nelle de-
diche ti accorgi che Motolese
sottolinea la dimensione “com-
passionevole” dei bimbi.

Giunti, sembrerebbe, a “mi-
racol mostrare”.

E durante la presentazione,
la componente giovane è dav-
vero straordinaria: grida, pian-
ti, ruzzoloni, sorprese della so-
rellina che ha riconosciuto il
volto del fratello…

Nella sala al piano terra, con
i quadri, anche un trofeo: il pal-
loncino azzurro (su cui son di-
segnate le terre del mondo)
che è servito ad Akira per gio-
care, con la sua giovane trup-
pa, in Piazza Molinari ad otto-
bre. G.Sa

Sabato 6 dicembre alla Corte di Canobbio

“Bimbi angelicati” a Cortemilia

Acqui senso unico alternato
lungo la ex s.s. n. 30

Acqui Terme. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato l’istituzione di un senso unico alterna-
to lungo la ex S.S. n. 30 “della Valle Bormida”, dal km 30+580 al
km 31+150, nel Comune di Acqui Terme, fino a sabato 20 di-
cembre, per consentire i lavori di allargamento della sede stra-
dale sui due lati nel tratto compreso tra le due rotatorie.

Il Comune di Acqui Terme, responsabile dell’esecuzione dei
lavori, provvederà all’installazione dell’apposita segnaletica dire-
zionale e di cantiere.
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Vesime. Ci sono eventi, che
si ripropongono ogni anno
puntuali e attesi, uno di questi
è sicuramente è la Fiera “San-
ta Lucia” mostra mercato del
“Cappone nostrano”, organiz-
za per sabato 13 dicembre dal-
la Pro Loco in collaborazione
con il Comune di Vesime e con
il patrocinio di: Provincia di
Asti, Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”, Ca-
mera di Commercio Industria e
Artigianato di Asti, Cassa di Ri-
sparmio di Asti, Federazione
provinciale Coltivatori Diretti di
Asti. Durante la mostra verran-
no premiati i migliori capponi e
gruppi dell’esposizione zootec-
nica.
Per tutta la giornata, si po-

tranno visitare le numerosissi-
me bancarelle di prodotti loca-
li e di merce varia. Nella zona
delle scuole sarà presente una
interessantissima esposizione
di macchinari agricoli di tutti i
tipi.
Il programma prevede: ore 8

apertura esposizione zootecni-
ca: cappone ruspante di Vesi-
me, faraone, anatre, polli e gal-
line, tacchini; apertura tradizio-
nale fiera di Santa Lucia per le

vie del paese con esposizione
macchine agricole e prodotti
vari.
Ore 10.30, premiazione dei

migliori capi e gruppi del-
l’esposizione zootecnica; ore
11.30, presso il salone comu-
nale, apertura stand gastrono-
mico: ceci e costine di maiale,
trippa (biséca).
Si potranno degustare menù

tradizionali a pranzo e cena,
prenotando presso: agrituri-
smo da Matiein (tel. 0144
89179), bar Mulino (0144
89200), La Dolce Langa (0144
89128): degustazione di pro-
dotti dolciari per il Natale 2008
con produzioni dolciarie pro-
prie abbinate ad un calice di
moscato 2008.
L’A.I.B. distribuirà cioccolata

calda e vin brulè dal mattino.
Il cappone è un tipico piatto

della cucina langarola nella ri-
correnza del Natale. In queste
fiere, per la gente dei paesi,
era il momento dei grandi ac-
quisti e delle provviste per l’in-
verno ed il momento di quanti-
ficare il proprio lavoro venden-
do i propri prodotti, special-
mente avicoli.

G.S.

Monastero Bormida. Atmo-
sfera insolita nella sala del
Consiglio regionale del Pie-
monte di palazzo Lascaris,
gremita di giovanissimi sindaci
provenienti da tutta la Regione,
accompagnati dai sindaci
“adulti” o dai loro rappresen-
tanti. Anche Nadin Bertona-
sco, sindaco dei ragazzi di Mo-
nastero è stata convocata ve-
nerdì 5 dicembre per l’istituzio-
ne e la firma del Registro Re-
gionale dei Consigli Comunali
dei Ragazzi, alla presenza del
presidente del Consiglio Re-
gionale Davide Gariglio, del-
l’assessore all’Istruzione Gian-
na Pentenero e di alcuni altri
consiglieri regionali. Ad ac-
compagnare il sindaco Berto-
nasco, la dott.ssa Patrizia Mo-

rino, consigliera comunale.
Attualmente in Piemonte so-

no presenti 55 Consigli comu-
nali dei ragazzi (4 nella Provin-
cia di Asti: Monastero, Isola,
Asti, Valfenera e più uno itine-
rante tra i Comuni San Martino
Alfieri e Antignano) ed è inten-
zione della Regione incentiva-
re l’istituzione dei CCR dove
ancora non siano presenti e
promuovere la partecipazione
sociale e politica anche tra i
giovanissimi attraverso proget-
ti comuni e coordinati.
Dopo la cerimonia i giovani

sindaci astigiani presenti Na-
din Bertonasco di Monastero e
Lorenzo Fantato di Isola, sono
stati accolti dalla vicepresiden-
te del Consiglio regionale,
l’astigiana Mariangela Cotto.

Grognardo. Ci scrive Se-
bastiano Tringali del Centro
ligure di storia sociale Pa-
lazzo Ducale – Genova:
«Gent.mo Direttore, entro

nuovamente nel merito della
discussa lapide intitolata ai
caduti grognardesi della Se-
conda guerra mondiale.
Non certo per amor di po-

lemica, bensì per inquadrare
il tema in un più ampio am-
bito interpretativo.
Le legittime richieste di ri-

conoscimento del sacrificio
di tanti soldati e civili che
persero la vita nell’ultimo
conflitto – come peraltro sot-
tolinea il sindaco di Gro-
gnardo su “L’Ancora” del 23
novembre – sono state spes-
so util izzate e legate ad
istanze ideologiche e politi-
che, tendenti ad utilizzare il
ricordo lapideo per legitti-
mare la propria fazione.
La cronaca quotidiana te-

stimonia del resto che que-
sto uso della memoria dei
caduti sia ben lungi dall’es-
sere sopito, segno ulteriore
che le fiammate del “secolo
breve” non si sono ancora
spente.
Resta da chiedersi, tutta-

via, quale possa essere nel
2008 (oltre alla, ribadisco le-
gittima, istanza del ricordo
da parte dei compaesani) il
significato più allargato di
una posa di lapide ai caduti
di guerra. Sarebbe auspica-
bile, infatti, che questo si-
gnificato coincidesse con il
fine pedagogico: ricordare ai
vivi i drammi che accompa-
gnano ogni conflitto, di cui i
caduti sono il segno cruento
e tangibile.
Ma se di fine pedagogico

si tratta, occorre entrare an-
che nel merito delle singole
guerre, affinché la memoria
della lunga guerra civile che
attraversò l’Europa dal 1914
al 1945 non sia consegnata
alle nuove generazioni come
un tutto indistinto, tanto da
rendere indistinguibili le ra-
gioni di chi la attraversò com-
battendo.
Il sig. Sindaco afferma, a

proposito del caduto volon-
tario della guerra di Spagna

(inserito tra le vittime del se-
condo conflitto mondiale, al
pari dell’unica vittima civile),
che “i retaggi storici, siano
essi conseguenti ad attività di
natura politica o anche mili-
tare, debbano essere di mo-
nito per una pacifica convi-
venza […] trattandosi di mor-
ti di ragazzi che, al di là di
ogni fazione politica, crede-
vano con fede di servire la
Patria”.
Occorre qui ricordare, pro-

prio a fini pedagogici, che la
Guerra civile spagnola (1936-
1939) incominciò come è no-
to per il colpo di stato mili-
tare del generale Francisco
Franco, al fine di rovesciare
la repubblica democratica-
mente eletta dai cittadini spa-
gnoli.
L’appoggio delle dittature

italiana e tedesca al colpo di
stato fu di natura squisita-
mente politica, al fine di an-
nientare le forze democrati-
che iberiche e il conseguen-
te coacervo di forze interna-
zionali formatosi per difen-
dere la repubblica (le Briga-
te internazionali).
Non di servizio alla Patria

si trattò, ma di ragion di sta-
to. Il tributo di vita del vo-
lontario grognardese va
ascritto a questa politica e
non dovrebbe quindi, a rigor
di logica, trovare spazio in-
sieme a chi subì involonta-
riamente i drammi del con-
flitto di cui la guerra di Spa-
gna fu antesignana (l’incol-
pevole vittima civile Cateri-
na Lesina e i tanti, troppi, ri-
chiamati alle armi).
Stupisce, se mai, l’equivo-

ca risposta (dalla quale tra-
pela un’implicita contiguità
tra aggressione coloniale al-
l’Etiopia, guerra civile di Spa-
gna e guerra mondiale, con
l’evidente omissione del tri-
buto dei militari alla Guerra
di liberazione nazionale) da
parte del Ministero della Di-
fesa, cui l’incolpevole sig.
Sindaco si è rivolto per de-
lucidazioni senza peraltro
(sembra di capire) avere ot-
tenuto una risposta esausti-
va ai suoi legittimi quesiti di
natura documentale».

Vesime sabato 13 dicembre

Fiera del cappone
e di Santa Lucia

Il sindaco dei ragazzi di Monastero Bormida

Nadin Bertonasco
in Regione Piemonte

Riceviamo e pubblichiamo

La lapide di Grognardo
un po’ di storia

Cassine. Venerdì 12 dicem-
bre, alle ore 18, presso la Bi-
blioteca di Cassine avrà luogo
la presentazione del volume
Con un filo di voce della poe-
tessa cassinese Emma Carat-
ti, pubblicato dalle Edizioni Jo-
ker di Novi Ligure.
L’evento culturale, che gode

del patrocinio del Comune di
Cassine e dell’interessamento
della Filiale di Cassine della
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, vedrà la partecipazio-
ne con intervento critico dello
scrittore e psichiatra dr. Marco
Ercolani, letture dei testi da
parte del dr. Alessandro Pola e
di Lucia Baricola, nonché ov-
viamente un intervento dell’au-
trice. Modererà il dibattito Gen-
naro Fusco.
Emma Caratti è nata e vive

a Cassine. Nel 1997 ha pubbli-
cato una plaquette autoprodot-
ta che raccoglieva versi scritti
soprattutto a partire dagli anni
settanta, intitolata Con un filo
di Voce... Con lo stesso titolo
rivisitato, Emma Caratti esordi-

sce nelle pubblicazioni edite.
Di sé stessa, racconta: «Già

sui banchi di scuola scrivevo
novelle. Più tardi, divennero
prose e poesie. La solitudine,
che è parte di me, muove i
miei pensieri, dà forza alla mia
mano. Senza di lei, sarei una
creatura vuota. Non ho biso-
gno di specchi, basta che io mi
legga».

Venerdì 12 dicembre a Cassine

“Con un filo di voce”
di Emma Caratti

Scrive il C.Re.B (Centro re-
gionale bonifiche) sulla bonifi-
ca della valle Bormida e nello
specifico sull’avvio dei lavori in
Pian Sottano (Saliceto):
«Dopo aver ottenuto l’auto-

rizzazione del Ministero, sono
finalmente partiti gli interventi
di bonifica in comune di Sali-
ceto, per rimuovere contami-
nazioni derivanti dall’ex Acna.
I lavori consisteranno nella ri-
mozione di circa 9.000 metri
cubi di terreni contaminati e
nella loro successiva colloca-
zione della zona A\1 dell’area
industriale di Cengio. Nel caso
in cui la rimozione di questi
materiali dimostrerà che si è
raggiunto il livello di qualità
previsto dalla legge, si proce-
derà alla risagomatura del-
l’area.
Il conferimento dei terreni in

Cengio avverrà entro la fine
dell’anno, mentre per i succes-
sivi interventi si procederà an-
che nel 2009. L’intervento è
stato progettato dal C.Re.B. –
Centro Regionale per le Bonifi-
che, di cui fa parte anche l’Uni-
versità Piemonte Orientale e la
Provincia di Alessandria – for-
temente voluto dalla Regione
Piemonte, che ne ha promos-
so la costituzione allo scopo di
sostenere il forte impegno re-
gionale nel settore della boni-
fica dei siti contaminati. A capo
del C.Re.B. è stato chiamato
Stefano Leoni, già commissa-
rio delegato, per la bonifica
della Valle Bormida.
«Gli interventi, finalmente

sbloccati, saranno fondamen-
tali per il definitivo e tanto atte-
so rilancio della Valle, che ricca
di cultura, di specialità agricole
e di tesori naturali, potrà final-
mente dispiegare le proprie
potenzialità. – Ha dichiarato
Leoni – Ovviamente noi potre-
mo solo contribuire con la no-
stra competenza e professio-
nalità sul versante della riqua-
lificazione dell’ambiente».
Gli interventi partono con

quattro anni di ritardo e sono
stati possibili solo a seguito
della sottrazione dell’area pie-

montese alla competenza del-
l’attuale Commissario delega-
to, nonché del riconoscimento
di finanziamenti riconosciuti da
parte del Ministero dell’am-
biente alla Regione Piemonte.
«Con il compimento dei la-

vori di bonifica di Pian Sot-
tano nel versante piemonte-
se, si può finalmente resti-
tuire alla Alta Valle Bormida
un ambiente privo di quelle
potenziali fonti di inquina-
mento che ancora non erano
state isolate». Ha dichiarato
il Sindaco Saliceto, Enrico
Pregliasco “La ripetute prese
di posizione avvenute nel-
l’ultimo anno dall’Ammini-
strazione di Saliceto per sol-
lecitare l’avvio di questi lavori
e la disponibilità alla colla-
borazione prestata dal
C.Re.B nella figura del Dott.
Stefano Leoni e dalla Re-
gione Piemonte, ha fatto si
che si sia arrivati ad una
conclusione positiva della vi-
cenda, a vantaggio dell’inte-
ro territorio. Questa è una di-
mostrazione di come la col-
laborazione propositiva tra
enti abbia consentito di dare
avvio a quei lavori che, se
come previsto saranno com-
pletati all’inizio del prossimo
anno, consentiranno di chiu-
dere il capitolo della bonifica
della Valle Bormida ed av-
viare i progetti concreti per
un nuovo sviluppo della stes-
sa, incentrata sulle energie
rinnovabili, sul r isparmio
energetico negli edifici, sul-
l’avvio di sistemi innovativi di
gestione dei rifiuti e sul turi-
smo, come previsto nei pro-
getti presentati dalle Ammi-
nistrazioni locali ed accolti
dalla Regione Piemonte con
l’Atto integrativo all’Accodo
di programma, che si auspi-
ca venga sottoscritto in bre-
ve anche tempo dal Ministro
dell’Ambiente».
Presidente del C.Re.B e il

prof. avv. Stefano Leoni; vice
prof. Aldo Viarengo; direttore
dei lavori l’ing. Enrico Pre-
gliasco.

Presidente del C.Re.B. è Stefano Leoni

Bonifica Val Bormida
lavori in Pian Sottano

Pareto. Domenica 21 dicembre, la ludoteca La Coccinella di Pa-
reto, organizza, un piccolo spettacolo presso l’oratorio di Pareto.
Nella foto la festa di Hallowen che ha organizzato la ludoteca La
Coccinella, festa che ha visto la partecipazione di bambini di Pa-
reto e Spigno, che normalmente frequentano la ludoteca (nel pe-
riodo invernale il venerdì, dalla 15,30 alle 18,30 e in estate 2 gior-
ni a settimana), presso i locali del Comune di Pareto. Grazie a
Patrizia, Amalia e Laura i bambini svolgono attività creative con
carta pesta, lavorazione della creta e materiali vari, incollano, di-
pingono, ballano e nel loro piccolo recitano.

Domenica 21 dicembre

A Pareto la ludoteca
prepara uno spettacolo

Spigno Monferrato. È deceduto Agostino Panella, di 68 anni,
giovedì 27 novembre. Sabato 29 il funerale. Al ritorno dalle ese-
quie, un Amico ha scritto un breve pensiero:
«Alla cara famiglia Panella – Monti. Rientrato a casa dal fune-

rale ho sentito il bisogno di scrivervi. Sono parole che vengono
dal cuore, in molte occasioni ho avuto modo di conoscerne le
qualità, le capacità e l’umiltà del caro Agostino, che ha sempre la-
vorato ed ha superato momenti difficili. Ha sempre aiutato quelli
che ne ebbero bisogno e in silenzio ha sopportato la malattia con
dignità, tramite l’affetto della cara Rosanna, i figli, la nuora e gli
adorati nipotini. Abbracciandovi, con questa immagine mi piace
ricordarlo».

Spigno Monferrato

Figure che scompaiono
Agostino Panella

ANC081214031_aq04:Layout 1  10-12-2008  15:49  Pagina 31



32 DALL’ACQUESEL’ANCORA
14 DICEMBRE 2008

Monastero Bormida. Per il
secondo anno consecutivo si
è rinnovata a Monastero Bor-
mida la bella tradizione della
Festa degli Anniversari di Ma-
trimonio, organizzata dal par-
roco don Silvano Odone con la
collaborazione della Pro Loco.
Numerose le coppie che si

sono presentate lunedì 8, gior-
no dell’Immacolata Concezio-
ne, alla santa messa delle ore
11,15 nella chiesa parrocchia-
le, per rinnovare la loro pro-
messa matrimoniale e parteci-
pare al rito di preghiera e di
ringraziamento al Signore per
gli anni trascorsi insieme.
Al termine della suggestiva

cerimonia, don Silvano ha
chiamato una per una le cop-
pie presenti e anche quelle
che per svariati motivi o impe-
dimenti non hanno potuto par-
tecipare, e a tutte ha conse-
gnato un regalo di carattere
religioso per suggellare nel
tempo il ricordo di questo
evento.
Partendo dai 55 anni di ma-

trimonio a scendere fino ai 5,
erano presenti alla messa le
seguenti coppie: Monteleone
Salvatore e Pizzo Provviden-
za, Poggio Alcide e Serra Ma-
ria, Cagno Aldo e Garbarino
Marcella, Adorno Bruno e Trul-
la Giuliana, Gamba Carlo e
Ceretti Margherita, Rizzoglio
Pierino e Barbero Angela, Ci-
riotti Carlo e Chiarla Teresa,
Cagno Giancarlo e Tardito An-
gela, Pistone Luigi e Garbero
Maria, Frino Maria e Gallo En-
rico, Negro Giuseppe e Am-
brogio Maddalena, Gardino
Gianni e Secreto Maria Leti-
zia, Marconi Gabriele e Sisti
Rosanna, Leoncino Valter e
Rivella Marina, Visconti Adria-
no e Morino Patrizia, Monte-
leone Filippo e Oddone Gio-
vanna, Sassu Pietro e Paderi
Battistina, Rapetti Desiderio e
Pascale Giuseppina, Rizzola
Aldo e Degiorgis Annamaria,
Corsetti Marco e Icardi Iolan-
da, Violanti Giancarlo e Mus-
sano Daniela, Farruggia Ser-
gio e Marina, Bertonasco An-
gelo e Rigetti Noris, Patti
Gianfranco e Francone Elisa-
betta, Iuliano Franco e Rinaldi
Tiziana, Monteleone Fabrizio
e Caruso Assunta, Trulla Pier-
carlo e Baldovino Patrizia,
Gallareto Luigi e Cresta Silva-
na, Decarolis Luca e Marghe-
rita, Cagnolo Aldo e Blengio
Susanna.
Infine, un riconoscimento

particolare a due coppie che
hanno superato felicemente i
60 anni di matrimonio: Cagno
Pietrino e Croce Erminia (61

anni) e Blengio Giuseppe e
Merlo Giuseppina (64 anni).
La giornata di festa si è con-

clusa con un lauto banchetto
allestito dai bravi cuochi della
Pro Loco di Monastero nel sa-
lone “Ciriotti” del castello me-
dioevale, addobbato in occa-
sione delle festività natalizie.
La fisarmonica di Isolina

Mosca Ghidone e il buon vino

hanno invitato molti dei pre-
senti a concludere il pomerig-
gio con una estemporanea
rassegna di canti popolari. Il
parroco don Silvano ringrazia
di cuore quanti lo hanno aiuta-
to nell’organizzazione di que-
sta piacevole iniziativa che
verrà ripetuta con cadenza an-
nuale, tenendo fissa la data
dell’8 dicembre.

Merana. Domenica 7 dicem-
bre Festa Patronale di San Ni-
colao a Merana.
In una mattinata fredda ma

soleggiata con l’abbagliante
candore della neve che
quest’anno è caduta abbon-
dante come non capitava più
da anni, numerosi i fedeli che
hanno raggiunto la chiesa par-
rocchiale per la messa conce-
lebrata dal Vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi
e dal parroco padre Piero
Opremi.
La chiesa addobbata a festa

dalla signora Pucci e il prese-
pe realizzato dai bambini face-
va degna cornice alla celebra-
zione del santo patrono nella
seconda domenica d’Avvento.
Nell’omelia il Vescovo ha

tratteggiato la figura di San Ni-
colao noto anche come san Ni-
cola di Myra, san Nicola Ma-
gno e san Niccolò.
San Nicola di Bari vescovo

di Myra in Licia (oggi Demre,
nella parte anatolica della Tur-
chia), é ancor oggi meta di pel-
legrinaggi da tutto il mondo ed
è venerato come santo dalla
Chiesa cattolica, dalla Chiesa
ortodossa e da diverse altre
confessioni cristiane, un Santo
che ci avvicina ai tanti immi-
grati presenti sul nostro territo-
rio di fede cattolica ortodossa.
Il suo amore per i piccoli é ri-

cordato anche da un miracolo:
resuscitò tre bambini durante
le persecuzioni degli ariani, è
famoso anche al di fuori del
mondo cristiano perché la sua
figura ha dato origine al mito di
Santa Claus (o Klaus), cono-
sciuto in Italia come Babbo
Natale.
Nella celebrazione dell’offer-

torio i bambini hanno portato
all’altare il calice e le ampolli-
ne, l’acqua e il vino che simbo-
leggiano l’unione dell’uomo
con Dio e il calice con il pane
che diventerà il Corpo di Gesù.
Al termine della funzione il

Vescovo ha salutato il Coro
parrocchiale di Piana Crixia
(che comprende anche alcuni
meransei) diretto dal maestro
Gian Piero Chiarlone che ha
accompagnato la santa mes-
sa.
La giornata è proseguita con

la visita in canonica in cui è
stato allestito il banco di bene-
ficenza ricco di premi cui han-
no contribuito tante persone,
una in particolare, la signora
Maria Meistro che ha confezio-
nato pregevoli pezzi all’unci-
netto.
Il pranzo conviviale que-

st’anno è stato preparato pres-
so i locali della Pro Loco per
poter ospitare più persone in
quanto il ricavato sarà destina-
to alla parrocchia che nell’an-
no ha affrontato interventi di
manutenzione piuttosto consi-
stenti. E a fine pranzo Jack
Duncan, comunicava che la
Pro Loco da lui presieduta of-
fre un contributo di 500 euro,
per il fondo parrocchiale. La vi-
sita pastorale del Vescovo,
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
terminava, nel primissimo po-
meriggio, salutando tutti e pas-
sando in cucina dalle cuoche
che hanno lavorato tanto pre-
parando un ottimo pranzo, co-
me sempre (con le raviole al
plin fatte dalle donne della Pro
Loco, uniche ed inimitabili).

Alla seconda edizione la celebrazione in parrocchia

A Monastero Bormida la festa
degli anniversari di matrimonio

Celebrazione presieduta da mons. Pier Giorgio Micchiardi

Il vescovo diocesano a Merana
per la festa patronale di San Nicolao

A Pareto senso unico alternato lungo s.p. n. 215
Pareto. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di aver ordinato l’istituzione di

un senso unico alternato, governato da impianto semaforico o da movieri, della limitazione della
velocità a 30 km/h e del divieto di sorpasso lungo la S.P. n. 215 “Spigno Pareto”, dal km 8+750 al
km 8+880, all’interno della perimetrazione del centro abitato del Comune di Pareto, dalle ore 8 al-
le 18, sino a martedì 23 dicembre, per consentire la ricostruzione del muro di sostegno al corpo
stradale. L’impresa Alpe Strade S.p.a. di Melazzo, esecutrice dei lavori, provvederà all’installazio-
ne dell’apposita segnaletica direzionale e di cantiere.
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Montechiaro d’Acqui. Nonostante il
freddo pungente, peraltro mitigato duran-
te la giornata da uno splendido sole, la 8ª
edizione della Fiera Provinciale di Natale e
del Bue Grasso di Montechiaro d’Acqui,
che si è svolta lunedì 8 dicembre, sarà ri-
cordata come una delle migliori rassegne
zootecniche del settore per quantità e so-
prattutto qualità dei capi esposti. Circa 50
capi bovini tutti di assoluta qualità, tra cui
spiccavano alcuni monumentali buoi gras-
si, simbolo della manifestazione e massi-
ma espressione della qualità e del lavoro
degli allevatori piemontesi.
Un pubblico numeroso, attento e com-

petente e soprattutto l’importante presen-
za di allevatori, macellatori e amministra-
tori testimoniano la volontà di valorizzare
sempre più i prodotti di un allevamento tra-
dizionale che sta a poco a poco recupe-
rando il ruolo e l’importanza che gli com-
pete a livello regionale e nazionale.
L’esposizione, che si è tenuta come di

consueto presso l’attrezzato foro boario
comunale, ha avuto momenti di festa con
le canzoni del “Brov’Om” e del gruppo folk
“Calagiubella”, e si è conclusa verso le ore
12 con la premiazione delle varie catego-
rie di capi esposti. Per il bue della coscia
1º premio a Guastavigna di Bergamasco
(gualdrappa e 250 euro) e, per il 2º posto,
alla Macelleria Deodato di Torino; per il
bue piemontese a Foglino Gianni di Mon-
techiaro (gualdrappa e 200 euro) e a se-
guire a Martino di Acqui Terme; per il bue

migliorato (gualdrappa e 200 euro) 1º pre-
mio a Guastavigna di Bergamasco. A se-
guire gli altri premi, tutti accompagnati da
fascia e coppa:manzi (della coscia a Mer-
lo di Monastero Bormida, piemontese a
Mendeni di Cassano Spinola e migliorato
a Giachero di Ponzone), vitelle (Dagelle di
San Giorgio), manze e vacche (Robiglio di
Montechiaro, premiato anche dalla Came-
ra di Commercio per la sua pluridecenna-
le attività nel settore).
I capi presenti in fiera vengono macellati

e venduti dalle migliori macellerie del ter-
ritorio, che annoverano, tra gli altri, due im-
portanti nomi del commercio montechia-
rese, il Macello Sociale e l’azienda Pam-
parato di Foglino. La giuria, composta tra
gli altri dall’allevatore ligure Giordano, dal-
l’allevatore e dal sindaco di Spigno Piova-
no e da altri esperti del settore, ha saputo
giudicare con equilibrio e competenza, a
garanzia della serietà e della qualità della
fiera di Montechiaro.
Alla premiazione, presenti l’on. Fiorio, il

presidente della Provincia Filippi, il consi-
gliere regionale Rutallo, il consigliere pro-
vinciale Gatti, il presidente del Consiglio
provinciale Icardi, il presidente del Consi-
glio della Comunità Montana, Silvana Sic-
co, oltre a numerosi Sindaci e Ammini-
stratori locali e a una delegazione del Co-
mune francese di Aspremont, gemellato
con Montechiaro, guidata dal sindaco Fer-
retti, il presidente della Comunità Montana
e vice sindaco di Montechiaro Giampiero

Nani ha sottolineato il valore della Fiera
del Bue Grasso, unica del genere in Pro-
vincia di Alessandria, per la promozione
della carne piemontese di qualità allevata
in modo tradizionale.
In piazza Europa si è svolto il Mercatino

di Natale, con tanti banchi ricchi di prodotti
tipici e idee regalo per le feste, mentre nel
capannone comunale polivalente e riscal-
dato la Polisportiva ha preparato un otti-
mo pranzo a base di bollito misto di bue
grasso e ravioli del plin.
Nella attrezzata bocciofila per tutta la

giornata si è svolto il II torneo del Bue
Grasso con squadre delle principali asso-
ciazioni piemontesi e liguri. Il pomeriggio è
trascorso in allegria, con la musica del
gruppo Calagiubella e i golosi assaggi di
cioccolata calda e vin brulé.
La Fiera del Bue Grasso è stata possi-

bile grazie all’entusiasmo e alla volontà
della Polisportiva di Montechiaro, dell’Am-
ministrazione comunale e dei tanti volon-
tari che hanno dato una mano.
Hanno contribuito economicamente la

Provincia di Alessandria, la Regione Pie-
monte, Alexala e la Cassa di Risparmio di
Asti.
Una bella fiera che si è imposta a livel-

lo regionale come principale manifesta-
zione della Provincia di Alessandria per
quanto riguarda la valorizzazione e la pro-
mozione della razza bovina piemontese e
in particolare del bue nostrano e del bue
grasso.

Cassine. Come tutti gli anni
per sostenere la ricerca e la
cura delle leucemie dei linfomi
e del mieloma è tornata in
piazza l’AIL (Associazione Ita-
liana Leucemie). Il 6, 7, 8 di-
cembre con le stelle di Natale
ed i loro bellissimi fiori rossi
che oltre ad allietare l’atmosfe-
ra della casa nel periodo delle
feste hanno dato un sensibile
aiuto alla causa.
Ogni malato di leucemia ha

la sua buona stella. Era lo slo-
gan del 2008.
Anche nei paesi dell’acque-

se grazie all’organizzazione
del comitato AIL di Cassine è
stato possibile trovare i ban-
chetti dove poter acquistare le
stelle di Natale. La raccolta
fondi ha superato i 17.000 eu-
ro destinati al reparto ematolo-
gico dell’ospedale di Alessan-
dria.
Il Comitato di Cassine rin-

grazia tutti i volontari che si so-
no impegnati con grande sen-
sibilità nei punti di distribuzio-
ne delle stelle di Natale.
Esprime gratitudine a tutti gli

amici del comitato di Cassine
in particolare Alessandra (nuo-
va volontaria) Silvia, Franca,
Mariarosa, Margherita, Tizia-
na, Luisella, Franca, Rosa, Pi-
no, Mario, Gian Pietro, Anna,
Giovanni, Elvira, Beppe, Nico-
la. Ringrazia i dipendenti del
Comune di Bistagno e le si-
gnore della Banca del Tempo.
Due carissimi amici di Alice
Bel Colle. I volontari di Ponti,

Valentina, Lidia, Barbara di
Ponzone. Grazie alla Protezio-
ne Civile di Strevi, sempre
pronti; Gloria ed Elisa di Rival-
ta Bormida, Marisa e figlie di
Castelnuovo Bormida. La pro-
tezione civile di Ricaldone. Un
mito la signora del bar “Quat-
tro ruote” di Orsara Bormida,
Mario di Morsasco, il ristorante
“Lo Spinone” di Arzello, alle si-
gnore dei comuni di Carpeneto
e Montaldo Bormida, alla Pro
Loco di Trisobbio in particolare
Gianni, al sindaco e signora
del comune di Castelletto d’Er-
ro, nuovi volontari, grazie. Alla
pro Loco di Borgoratto a due
amici di Gamalero, un partico-
lare ringraziamento a tutti gli
amici della Pro loco di Gro-
gnardo. Ai dipendenti ASL e
ospedale di Acqui Terme. Un
particolare ringraziamento ad
una signora proprietaria di un
noto agriturismo. Al Comando
dei Vigili di Acqui Terme, al Co-
mune ed alla Pro Loco di Mon-
techiaro d’Acqui e un ringra-
ziamento a Delfina e Alfonso di
Quaranti e alla Floricoltura Sa-
raflor di Castellazzo Bormida
per la disponibilità data, ed ad
un certo Dodo sempre attivo.
Un particolare ringraziamen-

to a tutte le persone che con la
loro offerta hanno contribuito
alla raccolta fondi in favore del-
la ricerca. L’AIL comitato di
Cassine spera di aver ringra-
ziato tutti i volontari, tanti, e au-
gura a tutti un Buon Natale ed
un felice anno nuovo.

Melazzo. Una giornata davvero bella, domenica 7 dicembre,
quella degli amici di Melazzo che hanno festeggiato la “leva del
1943”. Un’occasione da non perdere per rinnovare l’amicizia, i ri-
cordi ed il buon umore. Il pranzo ha riunito i coscritti al ristorante
“Locanda degli Amici”, dove Bruno ci ha deliziato con le sue spe-
cialità. Qui ognuno ha brindato con il proposito di incontrarsi an-
cora in futuro.

A Cortemilia “Festival musicale
d’autunno”

Cortemilia. Ultimi due appuntamenti, nella chiesa di San Fran-
cesco, del “Festival musicale d’autunno 2008”, allestito dal Co-
mune di Cortemilia con l’ETM Pro Loco e con il patrocinio della
Fondazione CRT e della Regione Piemonte. Sabato 13 dicem-
bre: concerto organistico, Roberto Scarpa Meylougan, musiche
di J.S. Bach. Domenica 21 dicembre: concerto del coro da ca-
mera “900 vocal ensemble”, musiche di Dvorak, Part, Ellington.

Ponzone centrale idroelettrica
avvio procedimento VIA

Ponzone. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da
Paolo Filippi, comunica che sarà sottoposto alla fase di verifica
della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, art. 12 L.R.
40/1998, il progetto per una nuova centrale idroelettrica sul tor-
rente Erro denominata “minicentrale Amag La Cascata”, in loca-
lità Fogli, nel Comune di Ponzone, proposto dalla società Amag
S.p.a. di Alessandria.

A Melazzo in festa la leva del 1943

Sessantacinquenni
più in gamba che mai

Grande successo dell’8ª edizione della manifestazione provinciale

A Montechiaro d’Acqui la fiera del bue grasso

Raccolti con le stelle di Natale 17.000 euro

Una zona attenta
alla ricerca Ail

Medici del reparto di Ematologia dell’ospedale di Alessan-
dria.
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Ponti. Dalla parrocchia di
“N.S. Assunta”: «La beata Ma-
dre Teresa di Calcutta, nel ri-
cevere il premio Nobel per la
pace, di fronte ai responsabili
delle comunità politiche, disse:
«se accettiamo che una ma-
dre possa sopprimere il frutto
del suo seno, che cosa ci re-
sta?

L’aborto è il principio che
mette in pericolo la pace nel
mondo. È vero. Non può es-
serci pace autentica senza ri-
spetto della vita, specie se in-
nocente o indifesa qual è quel-
la dei bambini non ancora na-
ti. Un’elementare coerenza
esige che chi cerca la pace di-
fenda la vita. Nessuna azione
per la pace può essere effica-
ce se non ci si oppone con la
stessa forza agli attacchi con-
tro la vita in ogni sua fase, dal
suo sorgere sino a naturale
tramonto».

Il parroco con il consiglio
pastorale di Ponti ha scelto,
come gesto concreto in favore
della pace e della vita, in que-
sto Avvento 2008, di adottare,
tramite il Progetto Gemma del
Movimento per la vita, una
mamma che avendo rinuncia-
to ad abortire ha accolto il suo
bambino come un grandissimo
dono di Dio, nonostante tutte le
difficoltà.

La parrocchia di Ponti si è
impegnata a versare 160 euro
al mese, per 18 mesi, come

sostegno economico. A tal fine
verranno destinate le offerte
del periodo dell’Avvento.

A Natale si festeggia la
nascita del Bambino Gesù.Nel
periodo di attesa di questo
evento meraviglioso per la no-
stra salvezza vogliamo adope-
rarci per la nascita di un altro
bambino nella convinzione che
chi difende la vita dall’aborto
lavora perché si possa realiz-
zare e quindi vi possa essere
una vera pace, che non sia
semplicemente assenza di
conflitti materiali.

Domenica 30 novembre,
prima domenica di Avvento, si
è celebrata la Giornata del
Ringraziamento.
Il ricavato del “pranzo di so-

lidarietà”, di 1.515 euro, è sta-
to destinato a coprire parte
dell’impegno di adozione di
questa futura mamma di De-
senzano. Il bambino che na-
scerà sarà anche un po’ figlio
della nostra generosità.

L’adozione è fatta nella
massima riservatezza e anoni-
mato. Sarà possibile avere le
notizie più importanti: la data di
nascita e il nome del bambino.
Ma la cosa più importante è
aiutare una donna ad acco-
gliere il grande dono della vita,
ad essere madre di un bimbo
che canta la gloria di Dio e che
come Gesù Bambino nella cul-
la a Betlemme è segno e au-
gurio di pace».

Denice. La mostra del pre-
sepe di Denice “La torre e il so-
gno del presepe” pone, da su-
bito, un primo problema critico.

Con la neve che tutto im-
bianca, candida, immacolata,
non si sa se il presepe sia en-
tro il piccolo oratorio di San Se-
bastiano, o fuori.
Carnet di viaggio
Non è la stessa cosa se si

osserva il paesaggio d’inverno
dalla città d’Acqui, anche se dal-
le sue alture scorgi l’appennino
imbiancato.
Non è la stessa cosa se per-

corri le colline dolci verso l’asti-
giano, verso Ricaldone e Alice,
Maranzana e Mombaruzzo…
La neve ti fa un’altra impres-

sione, sotto le viti, anche se lag-
giù, nella nuvolaglia grigia, in-
tuisci la corona alpina.Che in ef-
fetti, nelle giornate distingui ni-
tidamente.
Altri scenari salendo dopo Bi-

stagno. Dopo Ponti.
Già percorrendo la larga stra-

dale che corre lungo il nostro fiu-
me, sembra di essere su un fon-
dovalle montano, e alzando gli
occhi alle cime innevate le col-
line sembrano più alte.
I tornanti che separano Mon-

techiaro da Denice ti fanno pe-
rò entrare in un’altra dimensio-
ne. E forse e proprio il passag-
gio a livello (ricordateNon ci re-
sta che piangere?) il segno di
questo nuovo territorio.
Poi quando si arriva in pros-

simità del paese della torre, che
è già in ombra, si apre lo spet-
tacolo del versante opposto, che
si colora di rosa in queste ultime
ore del pomeriggio.Senza con-
tare di un cielo terso e limpido
che tutto ingentilisce. E’ così
che ti accoglie Denice sabato 6
dicembre.
E la sensazione del presepe

“esterno” sarà confermata al-
l’uscita dall’oratorio di San Se-
bastiano (è qui che è allestita la
mostra), più tardi. Le tenebre
non sono ancora calate, e la di-
stesa di neve, bianca, infinita si
percepisce;ma già in lontanan-
za si riconoscono le luci dei pae-
si, le torri illuminate.
Prima dei presepi,
gli affreschi
Anche entrando in San Se-

bastiano vengono altri dubbi.
Ti chiedi perché la Guida del

Touring se la cavi, per il paese,
in sole tre righe: va bene la tor-
re sbrecciata d’età medievale,
va bene il frammento di stele
funeraria romana al n. 6 di Via
del Circolo.
Uno sguardo a 360 gradi,

d’investigazione e i primi parti-
colari che attraggono sono quel-
li della cantoria lignea: angio-
letti musicanti, dal disegno in-
genuo: uno sembra strimpella-
re allegramente l’organo (che
sembrerebbe un positivo, ovve-
ro un piccolo strumento, come
quello che, probabilmente, nel
Seicento stava su questa bal-
conata). Il Nostro se ne sta se-
duto su una nuvola; altri due
sembrano distinguersi come so-
listi: uno imbraccia l’arpa diato-
nica, otto corde; l’altro un violi-

no di cui si distingue bene il ric-
ciolo al l’estremità del manico.
Sulla parete di destra rispetto a
chi entra un affresco strappato
ci propone un San Marco (ine-
quivocabile accanto a lui un leo-
ne) che tra poco si accingerà al-
la scrittura, ma per i momento
tiene gli occhi fissi alla Divinità,
mentre due gruppi di tre angio-
letti contornano una raffigura-
zione di Dio inteso comeTrinità
che ci riporta alla tradizione set-
tecentesca; ecco il triangolo che
inscrive l’occhio, da cui si irra-
diano i raggi…
Ma è la fattura dei gruppi an-

gelici (visi di putti e ali) che fa
riandare alla cantoria, dove si
trova un terzo gruppo, ritratto
con gli stessi stilemi.
E’ vero che qualche ridipintu-

ra è assai pesante (succede
sulla parete di sinistra) - l’opera
di rinfresco, non impeccabile, è
probabilmente da ascrivere ad
un intervento del 1897-, ma l’oc-
chio continua a cercare.
Osservando in direzione del-

l’altar maggiore, ecco due san-
ti con libro e palma (Giovanni,
che martire non fu, ma che pre-
senta la palma ereditata dalla
Vergine; che coincidenza sia-
mo all’antivigilia dell’Immacola-
ta; e Paolo) a delimitare l’arco
che segna l’inizio della parte
absidale. Sulla parete di fondo
che delimita la sua volta un San
Michele (?) protegge un giovi-
netto; un demonio si erge dalle
fiamme dell’Inferno (alla sinistra
della figura alata), mentre a de-
stra sembra intravedersi il pro-
filo bianco di una Città di Dio…
Ma ancora sulla destra di

questa immagine a fatica se ne
distingue un’altra fortemente di-
lavata: ancora angeli, ma stabi-
lire cosa stiano facendo diviene
un vero e proprio rebus.
Ecclesia Angelorum
E’ Sebastiano, il santo tau-

maturgo che si invoca contro la
peste, il titolare della chiesetta
(riscoperta dopo il 2004 dal-
l’amministrazione guidata da Ni-
cola Papa).E a ricordare il mor-
bo sta anche una bellissima la-
pide in arenaria (con splendidi
effetti chiaroscurali) che si trova
nel minuscolo abside, datata si-
gnificativamente 1630, in cui
appare chiaro che il protonota-
ro apostolico Lodovico Tochus
(chissà originario di questi po-
sti?) arcipresbitero della Rocca
d’Ovrano, ha dotato di un usu-
frutto proprio questa chiesa, sta-
bilendo che in perpetuo qui ogni
settimana sia detta una Messa
da Requiem, e ogni mese una
messa di San Sebastiano….
Ma, al di là del santo martire

delle frecce (evocato da una
statua lignea), questa è proprio
la chiesa degli angeli.

E a maggior titolo osservan-
do che proprio sotto l’altare i ra-
gazzi dell’ ”Arte” acquesi pre-
sentano un angelo-cicogna che
sembra calare, lentamente, il
bambinello, su una terra ricca di
case, ma su cui le persone sem-
bran sparite….

G.Sa
(continua nel prossimo numero)

Loazzolo. Scrive la Produt-
tori Moscato d’Asti Associati:
«La Produttori Moscato ha

onorato gli impegni rispettando
i tempi previsti con un esborso
di 239.622 euro a copertura di
un valore assicurato pari a,
23.882.352 euro corrisponden-
te a 2.607 ettari di vigneto.
Come previsto e rispettando

in pieno i tempi annunciati, la
Produttori Moscato d’Asti As-
sociati ha provveduto nei gior-
ni scorsi al pagamento dei pre-
mi per tutte le polizze grandine
stipulate dai propri soci sui vi-
gneti di Moscato. Si è trattato
di 762 polizze: di cui 67 facen-
ti capo al Condifesa di Ales-
sandria, 335 al Condifesa di
Asti e 270 al Condifesa di Cu-
neo e 90 alla Coop. Di Pie-
monte di Castagnito.
Per lo più si è trattato di po-

lizze con onere a totale carico
della Associazione Produttori,
a copertura dei danni di quan-
tità e qualità maggiorata, a
franchigia scalare, con un ri-
sarcimento per danni superiori
al 30% ed abbassamento del-
la franchigia sino al 10% al
crescere del danno.
Chi ha voluto disporre di

maggiori garanzie, come ad
esempio una franchigia fissa al
10%, oppure assicurare anche
altre avversità oltre la grandi-
ne, ad esempio gelo e brina,
ha dovuto pagare solo la diffe-
renza di spesa rispetto alla po-
lizza omaggiata.
Il pagamento dei premi delle

polizze è stato effettuato dalla
Produttori Moscato d’Asti As-
sociati direttamente ai Consor-

zi di difesa di Alessandria e
Cuneo, mentre per i soci del
consorzio di Asti l’Associazio-
ne ha dovuto predisporre tanti
bonifici singoli per ognuno dei
viticoltori, che il consorzio ave-
va costretto a pagare l’importo
lordo con cartella di tipo esat-
toriale.
Tant’è che rimangono anco-

ra ad oggi alcuni accrediti in
sospeso in attesa che gli inte-
ressati segnalino agli uffici del-
la Produttori (in Asti, via Car-
ducci 50/a; tel. 0141 353857,
fax 0141 436758) il codice
Iban dei propri conti correnti
bancari o postali. Quest’ultima
stessa procedura è stata adot-
tata per il consorzio Coop. Di
Piemonte con sede a Casta-
gnito (in via Alba, 15).
Giovanni Satragno, presi-

dente del sindacato dei viticol-
tori del Moscato, che ha voluto
fortemente raggiungere questo
obiettivo, si è dimostrato natu-
ralmente soddisfatto, facendo
rilevare le difficoltà incontrate a
livello politico - istituzionale e
sindacale, sia interne al mon-
do agricolo che nelle contro-
parti. Ha ricordato poi il grosso
sforzo economico ed organiz-
zativo per la sua Associazione,
ed in particolare per gli uffici.
Satragno ha tenuto a ribadi-

re che con l’operazione è riu-
scito a premiare i propri ade-
renti, quelli che rendono forte
la Produttori ed in grado di sti-
pulare un buon accordo di filie-
ra con le case vinicole e, gra-
zie anche a tutte le altre inizia-
tive messe in campo, di tutela-
re l’intero settore».

Ponti. Martedì 25 novembre i coniugi Castiglia Paolo e Panaro
Giovanna ricordavano i 60 anni di matrimonio. Purtroppo la salute
malferma non permette loro di venire in chiesa per la celebra-
zione eucaristica. Il parroco, don Giovanni Falchero, che abitual-
mente fa loro visita, per recargli la Comunione in occasione del
primo venerdì del mese, ha celebrato per l’occasione la santa
messa nella loro casa (chiesa domestica). Una messa intima e
raccolta con i più stretti familiari. La commozione si leggeva sui
volti dei due sposi che ricordavano con gioia il giorno del loro ma-
trimonio nel lontano 1948 e tutte le vicende liete e tristi che in
questi anni hanno vissuto insieme. Ai coniugi Paolo e Giovanna
gli auguri di tutta la comunità parrocchiale tramite la benedizio-
ne papale che si è richiesta per essi.

Monastero, ai corsi dell’Utea
lezioni di pratica filosofica
Monastero Bormida. Corsi dell’UTEA (Università della Terza

Età) il venerdì sera presso la sala consigliare del castello di Mo-
nastero.
Le lezioni sono rivolte a un pubblico vasto, hanno carattere di-

vulgativo e di approfondimento di argomenti spesso importanti
nella nostra vita quotidiana, dalla medicina al diritto, dalla psico-
logia alla cultura locale. Il bacino di utenza non è solo quello di
Monastero Bormida, ma di tutta l’area della Comunità Montana
Langa Astigiana, per cui sono invitati a iscriversi anche i residenti
nei Comuni limitrofi. È anche possibile partecipare solo ad alcu-
ne lezioni o iscriversi al momento del primo incontro (Comune
tel. 0144 88012, 328 0410869).
Dopo storia locale e diritto, le lezioni di pratica filosofica (ve-

nerdì 12 e 19 dicembre) con la dott.ssa Stefania Terzi, per pas-
sare all’anno 2009, con 4 serate dedicate alla medicina a cura del
dott. Soldani (23/1, 30/1, 6/2, 13/2). Poi la dott.ssa Germana Pog-
gio con 3 lezioni di psicologia (20/2, 27/2, 6/3), per concludere
con il prof. Carlo Prosperi di Acqui per 2 conferenze di letteratu-
ra italiana.
Si tratta di una importante realtà culturale per il territorio della

Langa Astigiana, che dura da alcuni anni e che si spera possa ra-
dicarsi sempre più nel tessuto sociale della Valle Bormida.

A Ponti martedì 25 novembre

Nozze di diamante
per i coniugi Castiglia

Celebrata la giornata del ringraziamento

Ponti, piccoli gesti
per un mondo di pace

La Langa d’inverno: Denice e i presepi

Angeli e capanna
a San Sebastiano

Produttori Moscato d’Asti Associati

Pagate ai soci le polizze
assicurazione antigrandine
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San Giorgio Scarampi.
Anche quest’anno interpreti di
eccezione per il Concerto di
Natale 2008 promosso presso
l’Oratorio dell’Immacolata.

Ad allietare un prevediamo
foltissimo pubblico saranno,
sabato 13 dicembre, Santa Lu-
cia, alle ore 17, Marlaena Kes-
sick e Bruno Canino (flauto e
pianoforte) che presenteranno
il seguente programma d’ese-
cuzione: Bach, Sonata in sol
minore, Beethoven, Sonata
(1792),

Donizetti, Sonata in do, Ca-
sella, Barcarola e Scherzo,
Kessick The wounded bird,
Gershwiniana.
Un sovrano
(con corona condivisa)
della musica camera

La prima cosa in cui spera-
re: un inverno non troppo di-
spettoso. Già l’appuntamento
di fine novembre della Sca-
rampi Foundation è saltato a
causa della grande nevicata;
ora non resta che incrociare le
dita.

Vero che il carnet dei piani-
sti - e dei musicisti in genere -
che si son esibiti su questo col-
le di Langa è assai prestigioso
(un nome su tutti: Ludovico Ei-
naudi), ma la possibilità di in-
contrare l’arte di Bruno Canino
(Marlaena Kessick ci perdone-
rà: le tante assidue sue fre-
quentazioni dalle nostre parti
fanno sì che, almeno in queste
righe, lasci la ribalta più grande
ad un camerista formidabile,
un interprete sopraffino del
Novecento) costituisce un ap-
puntamento irrinunciabile per
gli appassionati.

Il nome di Bruno Canino
non si può disgiungere infatti
dalla figura di Antonio Ballista:
ecco due giovani studenti del
Conservatorio di Milano degli
anni Cinquanta, lettori voracis-
simi (di partiture, ovvio) che
per mezzo secolo “hanno per-
corso” il repertorio pianistico
(quattro mani, due pianoforti),
tanto sul versante Neue Musik
- il che significa Darmstadt, il
celebre Concerto di Berio ese-
guito in prima mondiale a New
York con la New York Philar-
monic diretta da Boulez, e la
cui incisione discografica, con
la London Symphony, sotto la
direzione dell’autore valse al
Duo un prestigioso Music Cri-
tic Award, e poi le collabora-
zioni con Franco Donatoni, Lui-
gi Dallapiccola, György Ligeti,
Pierre Boulez, Mauricio Kagel
e John Cage, Karlheinz Stoc-
khausen - quanto quello più
classico.

Due sovrani, un unico re-
gno. Una forma particolare di
governo. Ma davvero splendi-
do.

Tutti ricordano le incisioni
dall’opera di Schubert per pia-
noforte a quattro mani, la Nona
Sinfonia di Beethoven trascrit-
ta da Liszt per due pianoforti,
la Sagra della primavera adat-
tata da Stravinskij per piano-
forte a quattro mani).
L’altra metà di Bruno Canino

Poi, ovviamente, c’è il Cani-
no solista, che dopo essersi

segnalato al Concorso Inter-
nazionale “Busoni” di Bolzano,
ha insegnato per 24 anni pia-
noforte principale a Milano, e
ora tiene corsi di perfeziona-
mento in tutto il mondo, che ha
inciso le Variazioni Goldberg,
l’integrale pianistica di Casella,
e quella di Debussy.

Che ha accompagnato la
cantante Cathy Berberian, e
poi Salvatore Accardo, Uto
Ughi, Victoria Mullova, Itzhak
Perlman (e il maestro ha spie-
gato spesso che il violino è lo
strumento che predilige), ma
anche Severino Gazzelloni, e
naturalmente Marlaena Kes-
sick. Ed ha trovato il tempo per
assumere la direzione artistica
della Giovane Orchestra Ge-
novese, quella della Sezione
Musica della Biennale di Vene-
zia, raccogliendo l’essenza di
un mezzo secolo di concerti in
un Vademecum del pianista da
camera edito da Passigli.
Ha detto

“La vera tragedia della mu-
sica in Italia è l’educazione nel-
le scuole. In Europa invece c’è
il problema della senescenza
del pubblico. Non sono favore-
vole a un approccio alla musi-
ca come gioco. È sofferenza,
anche se è amore. La musica
sta diventando qualcos’altro,
segnale di comunicazione.
Siamo minoritari, noi musicisti,
e dobbiamo esserne consape-
voli”.
Una signora della musica

Non meno interessante il
curriculum di Marlaena Kes-
sick, che abbiamo spesso visto
impegnarsi come direttore
d’orchestra, organizzatrice mu-
sicale, commissario nei con-
corsi.

Di madre violinista-italo in-
glese (con la quale ha iniziato
gli studi musicali all’età di 2 an-
ni) e padre slavo-tedesco, è
nata a New York ed in seguito
è stata naturalizzata come ita-
liana. Ha conseguito la maturi-
tà artistica a Hollywood, fre-
quentato il Chapman College
di Los Angeles, ed in seguito
ha ottenuto il Diploma di Flau-
to al Conservatorio “G.Verdi” di
Milano nel 1958 con il massi-
mo voto (10).

Ha studiato Flauto dappri-
ma negli Stati Uniti con un al-
lievo di Georges Barrère, e in
seguito con Gaston Crunelle al
Conservatoire de Paris, Com-
posizione con Franco Donato-
ni, Direzione d’orchestra con
Antonino Votto, Canto Lirico
con Lina Pagliughi e con Etto-
re Campogalliani. La sua pre-
parazione artistica comprende
l’Arte Drammatica e Danza
Classica (con Michel Fokine e
Tod Bolanger).

Come flautista ricordiamo i
suoi recitals e concerti da soli-
sta per le maggiori associzioni
concertistiche italiane, regi-
strazioni radio-televisive RAI
(Italia), RSI (Lugano), Radio
Suisse Romande (Zurich), Ra-
dio Klagenfurt (Austria), tour-
nées negli Stati Uniti, Germa-
nia, Austria. Numerose le regi-
strazioni sue solistiche tra LP
e CD. G.Sa

Montechiaro senso unico alternato
lungo ex s.s. 30

Montechiaro d’Acqui. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Ales-
sandria comunica di aver ordinato l’istituzione di un senso unico
alternato, governato da impianto semaforico o da movieri, della
limitazione della velocità a 30 km/h e del divieto di sorpasso lun-
go la ex strada statale n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 52+500 al
km 52+800, nel Comune di Montechiaro d’Acqui, sino a merco-
ledì 24 dicembre, dalle ore 8 alle 17, con esclusione dei giorni fe-
stivi e prefestivi, per consentire la realizzazione di percorrenze
della condotta della tubazione di gas naturale. Arcalgas Proget-
ti di Roccavignale (SV), esecutrice dei lavori, provvederà all’in-
stallazione dell’apposita segnaletica direzionale e di cantiere.

Bistagno. La stagione tea-
trale di Bistagno - 10 spettaco-
li a cominciare da gennaio ci
ha anticipato Arturo Voglino,
più il preludio del 24 dicembre
(si veda l’articolo dedicato) -
ha potuto offrire nel mese di
novembre due belle anteprime
grazie alla compagnia URT di
Jurij Ferrini.
De La Locandiera avevamo

già riferito, tanto in sede di pre-
sentazione quanto di commen-
to (ed eravamo ad inizio me-
se).

Alla fine di novembre, pro-
prio la sera prima della grande
nevicata che ha fatto tutti ri-
pensare agli inverni “antichi”, a
Bistagno è andato in scena il
Macbeth di Shakespeare.
E la scenografia, adatta ai

grandi palcoscenici, ha co-
stretto gli organizzatori a rivo-
luzionare la sala: la platea è di-
ventata il luogo dell’azione tea-
trale; intorno, a semicerchio, le
prime sedie per il pubblico, che
poteva sistemarsi in una im-
provvisata galleria (il palcosce-
nico).
Una soluzione che sarebbe

piaciuta a Pirandello, ma qui
dettata da motivi di forza mag-
giore.
Teatro strapieno, una ottanti-

na i biglietti staccati, e la pos-
sibilità di vivere la tragedia da
pochi passi.
In passato ci siamo soffer-

mati sulle qualità degli inter-
preti (e vale la pena di ribadire
che il continuo rodaggio sta fa-
cendo ulteriormente crescere il
livello di affiatamento della
compagnia); in queste poche
righe è da sottolineare il lavoro
condotto da Ferrini per asciu-
gare l’allestimento.

Non solo tutti gli spettatori
notano l’assenza dei costumi
(gli attori recitano in nero), ma
anche oggetti che sembrereb-
bero indispensabili (come la
corona di Duncan e poi di Mac-
beth) sono lasciati all’immagi-
nazione.
In compenso gli uomini neri

come la notte (come il loro ani-
mo: la propensione alla violen-
za è dato comune) fanno bella
mostra di fazzoletti rossi che -
attaccati alla cintura, o spor-
genti dalle tasche - simulano
ora la spada, ora il coltello, e
che sono continuamente ado-

perati nell’attività di progressi-
va macelleria che si innesca
per soddisfare l’ambizione
umana.
Al contrario della trasposi-

zione cinematografica di Or-
son Welles, a Ferrini non inte-
ressa ricostruire un ambiente
gotico: e dire che sarebbe sta-
to facile favorire l’apparizione
delle tre streghe in mezzo alle
nebbie, o agitare il simbolo del-
la croce (ora granitica; o costi-
tuita da due leggeri legni, uniti
da quei giri di corda che occor-
rono), che più volte ricorre nel-
la pellicola del 1948.
Il Male non è confinato solo

nei cosiddetti “secoli bui”; le
apparenze ingannano, e que-
sto Ferrini ce lo aveva propo-
sto già quando aveva proposto
un Riccardo III semovente, pa-
raplegico, sistemato su una
sedia a rotelle elettrica.
Le apparenze ingannano.
E a ben vedere, cancellare

l’ambientazione a cavallo tra
primo e secondo millennio si-
gnifica sottolineare l’universa-
lità del discorso, ulteriormente
ribadita da uno straniante ana-
cronismo: che emerge nella
seconda parte, quando lo
spettatore può assistere ad
una vera e propria scena da
musical, legata alla comparsa
del “sovrano” delle streghe.
E allora possiamo ulteriormen-
te ammirare la duttilità dell’al-
lestimento: infatti il trono di
Duncan, che si è trasformato
nel suo letto di morte, e poi è
diventato alcova di Lady Mac-
beth, ora diviene una sorta di
“cubo” da discoteca su cui il
nostro essere soprannaturale,
giacca dorata, si muove come
John Travolta.
Ma non è questa “la febbre del
sabato sera”: la malattia è
quella della sete del sangue.
Che alla fine inonda copioso la
platea.
Rivoli grossi si staccano dalla
piattaforma multifunzionale,
mentre un nuovo re - immagi-
niamo - è acclamato da cento,
mille grida.
Ma la violenza, probabilmente,
non è ancora terminata.

G.Sa

Alice Bel Colle. Un pubblico piuttosto numeroso si è ritrovato,
nel pomeriggio di domenica 7 dicembre, presso i locali della Con-
fraternita della SS Trinità ad Alice Bel Colle, per assistere allo
spettacolo di teatro dei burattini dal titolo “Il Teatro del Corvo”. La
rappresentazione, che ha avuto inizio alle ore 15,30, ha raccolto
molti consensi da parte del pubblico in sala (in maggioranza, ov-
viamente, composto da bambini, ma anche gli adulti erano piut-
tosto numerosi). Al termine, un rinfresco per tutti e una merenda
riservata ai più piccini hanno degnamente salutato una giornata
trascorsa tutta in un’atmosfera di festa e di fratellanza, come si
conviene alle settimane che precedono il Santo Natale. M.Pr

A Morsasco c’è “Scuola Aperta”
il 13 dicembre

Morsasco. Una bella iniziativa didattica è in programma nella
mattinata di sabato 13 dicembre a Morsasco. Presso il Municipio
(i cui locali sono anche sede della scuola primaria) si terrà infat-
ti “Scuola Aperta”, un incontro tra la popolazione e gli insegnan-
ti della locale scuola per l’Infanzia e della scuola Primaria di Mor-
sasco, che sarà anche occasione per far conoscere alle famiglie
interessate, e magari anche ai loro bambini, l’ambiente scolasti-
co morsaschese, con i suoi programmi, i suoi orari e le sue pro-
poste, pensate per fornire un servizio il più possibile qualitativo.
Per mamme e papà si tratta di una opportunità ottimale per co-

noscere l’offerta formativa e le novità relative al plesso morsa-
schese, mentre i più piccolo potranno vedere da vicino quello che
in futuro sarà il teatro della loro esperienza scolastica. Nell’oc-
casione, tutte le insegnanti saranno a disposizione per illustrare
i propri piani didattici e dare delucidazioni sui propri metodi di in-
segnamento.
Da parte dell’amministrazione comunale, ovviamente, c’è l’au-

spicio di una fattiva partecipazione da parte delle famiglie: la cit-
tadinanza è invitata. M.Pr

Denice. Domenica 14 di-
cembre per tutti voi, grandi e
piccini, l’incantevole borgo me-
dievale di Denice si trasforme-
rà nel paese di Babbo Natale,
un appuntamento unico duran-
te il quale vivremo tutti assie-
me ancora più intensamente
l’atmosfera del Natale. Questa
manifestazione nasce dalla
collaborazione tra il Comune e
le associazioni del paese di
Denice, Pro Loco, Polisportiva
e Associazione Culturale Suol
d’Aleramo che si sono adope-
rate per creare un programma
articolato capace di soddisfare
i gusti e le esigenze di tutti ma
soprattutto capace di emozio-
narvi.
L’intero evento si snoderà tra

le antiche vie di questo incan-
tevole paese dove, tra le tante
bancarelle che proporranno
prodotti di artigianato per le vo-
stre idee regalo, ci sarà l’op-
portunità di gustare dalle 12 al-
le 17 le specialità locali realiz-
zate dalla Pro Loco di Denice
che proporrà la gustosa polen-
ta e cinghiale, dalla Polisporti-
va Denicese che presenterà i
suoi rinomati ravioli al plin, e

dalla Pro Loco di Arzello che
cucinerà i caldi e croccanti fi-
gazein. Non solo, dalle ore 14
ci sarà l’opportunità di mangia-
re le croccanti caldarroste ac-
compagnate da bevande cal-
de. Tutto questo è a vostra di-
sposizione per vivere intensa-
mente questa giornata che sa-
rà di sicuro irripetibile sia per i
grandi che per i piccini che
avranno anche l’occasione di
incontrare Babbo Natale che li
accoglierà nella sua casetta
con le loro letterine. L’intera
giornata sarà allietata da mu-
siche e canti natalizi che ac-
compagneranno l’intero vostro
percorso e che vi faranno im-
mergere ancora di più in que-
sto clima di festa.
Inoltre per tutti voi un impor-

tante appuntamento culturale
di grande fascino: presso l’Ora-
torio di San Sebastiano sarà
visitabile la 4º Mostra Interna-
zionale dei Presepi Artistici,
con pezzi unici che vi lasce-
ranno senza fiato.
“Denice... il paese di Babbo

Natale” aspetta solo voi, sarà
una giornata che non dimenti-
cherete.

Bubbio incontri in biblioteca
Bubbio. Incontri del giovedì, alle ore 21, alla Biblioteca comu-

nale di Bubbio, ultimo appuntamento: giovedì 18 dicembre. Ver-
ranno trattati argomenti di vario genere: sport, medicina, arte,
storia locale, lettura espressiva. Gli incontri sono spontanei e
aperti a tutti. Informazioni più dettagliate si troveranno sulle lo-
candine esposte nel centro turistico, in bacheca e nei negozi.

Sabato 13, col duo Kessick e Canino

Festa di Natale
a San Giorgio Scarampi

Lo spettacolo alla Soms di Bistagno

Macbeth senza tempo
di Jurij Ferrini

Ha raccolto molti consensi

AdAlice un folto pubblico
per il teatro dei burattini

Domenica 14 dicembre

A Denice 2ª edizione
mercatino di Natale
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Bistagno. Comincerà la se-
ra del 24 dicembre, la vigilia di
Natale, (ingresso gratuito: ecco
un primo dono sotto l’albero)
con Le avventure di Sandrone,
alle prese con la zizzania (pro-
posto da “Il teatrino di carta” di
Anzola dell’Emilia), la rassegna
teatrale “Aggiungi un posto a
teatro 2009.
Ben undici gli spettacoli, di

cui sei uniti dal filo rosso del
“Teatro al femminile”.
La rassegna, promossa dal-

la Soms, si avvale del patroci-
nio di Regione, Provincia, Co-
munità Montana “Suol d’Alera-
mo”, Municipio di Bistagno e
del contribuito della Fondazio-
ne CRT.
Questi gli appuntamenti suc-

cessivi al primo.
Sabato 17 gennaio:La cena

dei cretini di Francis Veber, a
cura della Compagnia Stabile
Teatro Rina e Gilberto Govi di
Genova.Regia di Antonio Bigio.
Venerdì 30 gennaio: L’anal-

fabeta di Agosta Kristof.Teatro
Distinto di Valenza. Regia di
Daniel Gol.
Domenica 8 febbraio:Tum!

di Giorgio Boccassi e Mirko Riz-
zi. Compagnia Tangram di Vi-
mercate. Regia di Giorgio Boc-
cassi.
Sabato 14 febbraio: Lisi-

strata di Aristofane.Compagnia
Teatrale Max Aub.Regia di Lau-
ra Bombonato.
Sabato 28 febbraio:Dumije

n’andi, Tunin di Carlo Artuffo.
Compagnia Teatrale Carma-
gnola. Regia di Francesco Riz-
zati.
Venerdì 6 marzo: Le donne

del mio paese tratto da B. Fe-
noglio, A.Monti, N. Revelli e R.
Sicco.GruppoTeatro Nove.Re-
gia di Mariangela Santi.
Sabato 21marzo:E’ sempre

domenica di Eleonora Bombi-
no, con gli interpreti del Teatro
Ernesto. Regia di Marco Za-
nutto.
Sabato 28 marzo: Marilyn

con Lucilla Piagnoni, portato in
scena dall’ Associazione cultu-
rale “Teatro il Folio” di Milano.
Regia di Michela Marelli.
Sabato 18 aprile: Jhoanna

Padana a la discovèrta de le
Americhe di Dario Fo. Adatta-
mento al femminile di Marina
De Juli. Regia di Marina De Ju-
li.
Venerdì 24 aprile:Molto ru-

more per nulla di William Sha-
kespeare proposto dalla Com-
pagnia “I guitti” di Albissola.Re-
gia di Andrea Nicolini & Fiam-
metta Bellone.

Tutti gli spettacoli avranno
inizio alle ore 21, tranne quello
pomeridiano (ore 17) dell’otto
febbraio. E per ognuno, tranne
quello appena citato (3 euro), il
biglietto d’ingresso è stabilito
in 8 euro.
I ragazzi con età inferiore a

14 anni, ad eccezione dello
spettacolo del 8 febbraio go-
dranno di ingresso gratuito.
La carta di abbonamento (da

cui è escluso l’appuntamento
dell’otto febbraio) costa invece
50 euro. Informazione, abbo-
namenti, prevendita: circolo del-
la Soms via Adua 3 tel. 340
6595335; ufficio Soms, c.so
Carlo Testa 10 tel. 0144

377163.
La parola al direttore artistico
Gian Piero Nani
“La seconda stagione del

teatro della Soms, recente-
mente restaurato, sta per parti-
re, e - normalmente - la pre-
sentazione di quello che sarà il
cartellone è uno dei momenti
più attesi: chissà chi calcherà il
palco rinnovato? Chissà se ci
saranno artisti in grado di farci
passare serate diverse, in alle-
gria, che ci permettano di eva-
dere dalla solita televisione.

In cartellone 11 spettacoli a
rappresentare il teatro impe-
gnato, che ci farà riflettere; il
teatro di evasione per serate di
vero spasso; il teatro classico, di
autori importanti, e il teatro per
un pubblico giovane e non so-
lo. Il tutto con un filo logico: quel
filo già percorso con la rasse-
gna musicale “Dal Mississippi
alla Bormida”.
Il teatro e la nostra cultura. Il

teatro e il nostro territorio. Il tea-
tro e la nostra realtà.

E poi, all’interno della ras-
segna, quest’anno un tema par-
ticolarmente importante che ri-
guarda l’altra metà del mondo:
ossia l’universo femminile che
tendenzialmente ci dimenti-
chiamo in fretta, perché o è sco-
modo, o fuori dagli schemi so-
ciali, o troppo lontano da quel
focolare, regno in cui la donna
è stata relegata da secoli.

Quali sono le vicende, le sto-
rie di chi rifiuta la corona, o di
chi è costretto a rinunciarci, o di
chi riconosce che quel focolare
è diventato un confine di fuoco
tra la propria vita, la propria li-
bertà e il resto del mondo?

Sei spettacoli teatrali pos-
sono raccontarcelo.Prende for-
ma una piccola rassegna con
un grande tema: Sono come tu
non mi vuoi.
La programmazione, anche

quest’anno, è frutto di un siste-
ma, di una collaborazione con
più soggetti, che, interpellati
hanno risposto con slancio, e
hanno offerto la loro esperien-
za e capacità per dare ai nostri
cittadini spettacoli vari e all’al-
tezza del nuovo teatro. In parti-
colare Eleonora Bombino e Na-
tale Panaro che hanno colla-
borato strettamente con la Di-
rezione Artistica del teatro.

C’è la collaborazione con il
Circuito Teatrale del Piemon-
te, con l’Assessorato alla Cul-
tura della Regione Piemonte,
con l’Assessorato alla Cultura
della Provincia di Alessandria,
con il Teatro Regionale Ales-
sandrino e c’è il contributo de-
terminante della Fondazione
della Cassa di Risparmio di To-
rino e di Unicredit Banca, filia-
le di Bistagno.
Questa è la seconda stagio-

ne: vuole essere un punto im-
portante per promuovere e far
crescere la cultura nel territorio,
allargando i confini delle nostre
vedute, sovente campanilisti-
che, il tutto con il fine di avvici-
nare il maggior numero di per-
sone alla nostra Soms.
La strada è tracciata, non ci

resta che percorrerla e, ovvia-
mente, coinvolgere il più possi-
bile tutti”.

G.Sa

Cassine. Da alcuni anni si
dedicano con ottimi risultati al-
l’apicoltura, praticando il noma-
dismo e frequentando con la lo-
ro bancarella mercati e merca-
tini, dove il miele, la cera e gli al-
tri derivati della loro attività han-
no incontrato notevole gradi-
mento. Ora Franco Giglio e sua
moglie Iuliana hanno deciso di
diversificare la loro attività, dan-
do vita a un esercizio commer-
ciale unico nell’ambito provin-
ciale. Si tratta de “La Bottega del
Miele”, attiva da domenica 7 di-
cembre a Cassine, in un picco-
lo ma accogliente locale adia-
cente alla chiesa di Santa Ca-
terina. L’unicità della bottega
deriva proprio dalla sua idea-
zione: al suo interno infatti i
clienti potranno trovare ogni ge-
nere di prodotti derivati dall’api-
coltura. Ci sono, ovviamente, i
diversi tipi di miele, ognuno con
le sue peculiarità organiche e
organolettiche: dal millefiori,
equilibrato e completo nelle sue
proprietà nutrizionali e ideale
come miele da tavola, a quello
di tiglio, ottimo diuretico e dige-
stivo, da quello di girasole, feb-
brifugo e antipiretico, a quello
d’acacia, forse il più pregiato, e
indicato per disinfettare le vie
urinarie e migliorare la circola-
zione sanguigna, e poi ancora
altre qualità. «Al momento a di-
sposizione per la vendita sono
una decina, ma contiamo di am-
pliare ulteriormente il nostro as-
sortimento», spiega Giglio.Non
meno importanti gli altri prodot-
ti, a cominciare da quelli ricavati
dalla cera, utilizzata anche per
realizzare statuette e piccole
opere di un certo pregio, e poi
tutta una serie di prodotti der-
matologici e cosmetici, realiz-
zati da una azienda di Ozzano
Monferrato: dal bagnoschiuma
allo shampoo fino al sapone e
alle creme dermatologiche.Più
che un negozio, la “Bottega del

Miele” è una scommessa: quel-
la di chi, con una attività di nic-
chia e assolutamente peculiare,
prova a trovare un suo spazio in
una economia sempre più pro-
iettata verso centri commercia-
li e grande distribuzione; la buo-
na affluenza di pubblico al-
l’inaugurazione lascia sperare
che l’idea di Giglio (che co-
munque proseguirà nell’attività
di apicoltore) venga premiata
dal successo.
Fatelo da voi
Per concludere rimanendo in

tema, vi proponiamo una ricet-
ta facile e molto efficace per
produrre una crema a base di
miele e cera d’api. Fate scio-
gliere a fuoco molto lento 45
grammi di cera d’api che vi sa-
rete procurati da un apicoltore;
una volta sciolta la cera ag-
giungete 5 grammi di miele a
scelta e 50 grammi di olio (idea-
le sarebbe l’olio di mandorle
dolci, ma si può usare anche
quello extravergine di oliva, di-
sponibile - crediamo - in ogni
casa).Mescolate il composto e
poi versate il miscuglio ottenu-
to in un barattolo dove lo lasce-
rete raffreddare.Avrete così ot-
tenuto un ottimo, unguento uti-
lissimo come crema per le ma-
ni, crema nutriente e lenitivo per
le scottature.
Nelle foto: Franco e Iuliana

Giglio nella bottega e un sim-
patico presepe in cera d’api.

M.Pr

Trisobbio. La sala del Con-
siglio di Trisobbio torna agli an-
tichi splendori: sono state inau-
gurate le opere di restauro
compiute all’interno di Palazzo
De Rossi Dogliotti, uno dei più
bei palazzi signorili della zona
e oggi divenuto sede del Muni-
cipio, grazie al lascito testa-
mentario a favore del comune
compiuto, a inizio secolo, dal
sindaco Dogliotti, che decise di
donarlo con la clausola che di-
ventasse sede del Comune
stesso (precedentemente le
riunioni di Consiglio, in man-
canza di un Municipio, veniva-
no svolte presso le dimore pri-
vate dei notabili del paese).
Il restauro della sala del

Consiglio completa le opere di
riqualificazione che già alcuni
anni fa l’amministrazione, al-
l’epoca guidata dal sindaco
Comaschi, aveva effettuato, ri-
portando il palazzo signorile ai
fasti antichi, nel pieno rispetto
degli elementi artistici e archi-
tettonici originali, senza alte-
rarne o modificarne la struttura
e la funzione, e quindi ne ave-
va fatto la sede dell’Unione dei
Castelli tra l’Orba e la Bormida.
I lavori hanno visto il restau-

ro delle antiche porte in noce
con cornici in oro zecchino e
delle consolle laterali, opera
compiuta dalla restauratrice
cremolinese Valentina Borrac-
chi; grazie all’opera della ditta
Orlandini di Genova, si è prov-
veduto al rinnovo delle tappez-
zerie, riportate ai colori origi-
nali, così come sono stati rin-
novati arredamento e tendag-
gi, secondo uno stile adegua-
to all’importanza della sala. Il
progetto di restauro, curato
dall’arch. Giovanna Zerbo, è
stato possibile grazie al contri-
buto della Fondazione Cassa
di Risparmio di Alessandria
che ha cofinanziato le opere

insieme al Comune di Trisob-
bio. Riportata agli antichi
splendori da questo intervento,
la sala del Consiglio è ora un
luogo incantevole, certamente
adatto per la celebrazione di
matrimoni e comunque merite-
vole di essere visitata da
chiunque voglia ammirare uno
dei tanti tesori nascosti che i
piccoli paesi della nostra pro-
vincia sanno offrire: “Un luogo
degno e adatto”, per citare il ti-
tolo di un libro pubblicato alcu-
ni anni fa da Antonella Ra-
thsculler, e incentrato appunto
su Palazzo De Rossi Dogliotti.

M.Pr

Ad Alice la scuola del territorio
apre l’anno accademico
Alice Bel Colle. Sarà l’assessore provinciale alla Cultura, Ri-

ta Rossa a fare da madrina d’eccezione sabato 13 ad Alice Bel
Colle all’inaugurazione dell’anno accademico dell’Unitre (univer-
sità delle tre età) e della Scuola del Territorio. La grande apertu-
ra dell’annata scolastica è in programma alle ore 17, presso i lo-
cali della scuola per il Territorio. Alla cerimonia presenzieranno il
sindaco Aureliano Galeazzo e i componenti la Giunta comunale.
Tutta la cittadinanza è invitata a partecipare.

M.Pr

A Prasco Rifondazione chiude
e dona i soldi al Comune
Prasco. Il partito chiude, ma come ultimo atto lascia il proprio

fondo-cassa al Comune. Protagonista della vicenda è la sezione
di Prasco di Rifondazione Comunista, che ha deciso di chiudere la
propria sede e, dovendo valutare cosa fare del proprio fondo-cas-
sa, derivante da ricavi delle sagre estive, ha deciso per una scel-
ta controcorrente: in base a una consolidata tradizione interna, in-
fatti, in casi come questo il fondo dovrebbe essere destinato ad al-
tre sedi del partito, ma la sezione praschese ha preferito mettere
il denaro nelle mani del sindaco Piero Barisone, donando i fondi al
Comune e concordando, in cambio, come impiegare il lascito. Al-
la fine, è stato deciso che la donazione avrà come fine quello di
ampliare, con nuove attrezzature, il parco-giochi posto nell’area
adiacente al Municipio: saranno acquistati e installati nuove po-
stazioni di gioco per i più piccoli e una targa apposta sul luogo ri-
corderà il partito artefice della donazione. M.Pr

Orario museo “Perrando” di Sassello
Sassello. Dal mese di novembre a marzo, il museo e la biblio-

teca Perrando di Sassello resteranno aperti la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dell’Associazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Ad Alice il coro voci bianche
del Conservatorio “Vivaldi”
Alice Bel Colle. Con l’avvicinarsi del Santo Natale si intensi-

ficano, in tutti i paesi, gli appuntamenti con la musica corale e i
concerti aperti al pubblico. Domenica, 14 dicembre tocca ad Ali-
ce Bel Colle, dove nel pomeriggio, a partire dalle ore 15,30, pres-
so la chiesa parrocchiale di San Giovanni Battista si esibirà il Co-
ro delle Voci Bianche del Conservatorio “Vivaldi” di Alessandria.
L’ingresso al concerto è libero e ovviamente l’intera cittadinanza
è invitata a partecipare all’appuntamento, ideale prologo in vista
del tradizionale concerto di Natale, in programma sabato 20 di-
cembre alle 21, sempre presso la chiesa parrocchiale. M.Pr

Trisobbio. Le colline del
Monferrato innevate e gli anti-
chi borghi illuminati dalle luci
della sera, sembrano un pre-
sepe vivente. Quale migliore
scenografia per momenti in cui
assaporare il fascino delle fe-
ste natalizie?
Una splendida occasione

per calarsi in un paesaggio da
fiaba e lasciarsi rapire dalla
magica atmosfera del Natale è
quella di domenica 14 dicem-
bre a Trisobbio, dove è in pro-
gramma un interessante mer-
catino di Natale, organizzato
dalla Saoms, in collaborazione
con il Comune e la Parrocchia.
Per tutta la giornata, lungo via
Mazzini, saranno schierate de-
cine di bancarelle di artigiana-
to locale e tipicità: il luogo idea-
le per un’idea regalo originale.
Anche per pranzo, il program-
ma è allettante, con una gu-
stosa raviolata organizzata nei
locali Saoms, mentre alle 15,
per i più piccoli, sempre presso
la Saoms, si svolgerà uno
spettacolo musicale di buratti-
ni: “Le Cappellaie Magiche”
presentano “La vera storia del-

l’Albero di Natale”.
Alle 16,30 nell’oratorio del

SS. Crocifisso, seguirà il Con-
certo di Natale eseguito dal
Coro degli Scolopi. Inoltre, a
partire dalle ore 11, è possibi-
le effettuare una visita alla Sa-
la del Consiglio di Palazzo De
Rossi Dogliotti, sede del Co-
mune di Trisobbio, appena re-
staurata.
Il programma prenatalizio tri-

sobbiese proseguirà quindi la
sera della Vigilia, quando, se-
condo tradizione, sono in pro-
gramma l’immancabile tombo-
lata e, al termine della Santa
Messa, una distribuzione di
cioccolata calda e panettone
per tutti nei locali Saoms.Que-
st’anno, inoltre, c’è un’attratti-
va in più per tutti i visitatori: a
partire dalle 22,30, infatti, via
Mazzini sarà il palcoscenico di
un suggestivo Presepe Viven-
te. Appuntamento, a Trisobbio,
quindi, dove il Natale, è ancora
un insieme di cose semplici e
genuine, nel pieno rispetto del-
lo spirito stesso delle festività
di fine anno.

M.Pr

E domenica 14 mercatino di Natale

Trisobbio, per le festività
tanti appuntamenti

Ben undici spettacoli in calendario

La stagione di prosa
della Soms di Bistagno

Attività unica nel panorama provinciale

A Cassine è nata
la “Bottega del miele”

A palazzo De Rossi - Dogliotti

Restaurata a Trisobbio
la sala del Consiglio
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Morsasco. Le festività sono
alle porte e anche il Comune di
Morsasco è ormai entrato in
pieno nel clima natalizio.
Nel solco di una tradizione

ormai consolidata, che dura da
diversi anni, l’amministrazione
comunale si prepara ad offrire
un piccolo omaggio natalizio ai
suoi cittadini più anziani e a
quelli più giovani.
«Abbiamo preparato delle

confezioni regalo che distribui-
remo a tutti i morsaschesi
‘over 80’ e a tutti i bambini di

Morsasco che frequentano la
scuola per l’infanzia e la scuo-
la primaria», riassume il sinda-
co Luigi Scarsi, a cui tutto
sommato, vista la barba grigia
e l’espressione bonaria, i pan-
ni di Babbo Natale si addice
vestire i panni (ideali) di Babbo
Natale.
Gli “over 80” a Morsasco so-

no una settantina e a ciascuno
di loro il Comune regalerà, di-
stribuendoli casa per casa,
pacchetti contenenti cioccola-
to, datteri, caffè, vino, una lam-
padina a basso consumo e
l’immancabile panettone.
Ai più piccoli, invece (in tut-

to 51) sarà consegnato un
pacchetto di dolci e la conse-
gna avverrà, per quanto ri-
guarda gli alunni della scuola
per l’infanzia, nel pomeriggio
di mercoledì 16, quando gli
stessi bambini saranno prota-
gonisti di un simpatico merca-
tino natalizio nei locali della
scuola; gli alunni della scuola
primaria, invece, ritireranno il
loro omaggio mercoledì 17, al
termine della classica recita
natalizia, in programma alle
ore 15 nei locali della palestra
scolastica.

M.Pr

Sezzadio. L’ufficio postale è
senza insegna da due anni. E
anche la posta ognitanto non
arriva.
La situazione del servizio

postale a Sezzadio fa arrab-
biare la popolazione: sono in
molti a lamentarsi per i ritardi
nel recapito di lettere, cartoline
e bollette e storie di paese rac-
contano di pacchi letteralmen-
te lanciati nel cortile della casa
vicina, oppure recapitati ad un
omonimo.
C’è anche chi dice di non

aver ricevuto nè la bolletta del
telefono, nè l’avviso di manca-
to pagamento e ha scoperto il
mancato recapito quando il ge-
store gli ha chiuso la linea te-
lefonica.
I disguidi, a quanto pare, so-

no più frequenti nelle aree pe-
riferiche e nelle cascine, ma
soprattutto hanno un punto di-
stintivo: avvengono sempre
quando il portalettere titolare è
assente.
«La nostra protesta - affer-

mano gli abitanti - non riguar-
da assolutamente i dipendenti
che abitualmente lavorano al
nostro ufficio postale: sia la
portalettere che l’impiegata

hanno una condotta impecca-
bile. I problemi ci sono sempre
nei periodi di ferie o quando
qualcuno di loro è assente per
malattia».
Anche il sindaco Sardi spal-

leggia la protesta dei cittadini,
e dal Comune si fa notare che
in tempi recenti sono stati spe-
si migliaia di euro per rinnova-
re le indicazioni stradali, ren-
dere più visibili i numeri civici e
rendere più chiari i percorsi per
le varie cascine. Inoltre, a
quanto confermano tutti, il por-
talettere titolare, prima di an-
dare in ferie, accompagna
sempre i suoi sostituti in una
specie di giro di ricognizione.
In molti sostengono che la

precarietà del servizio sia do-
vuta alla scarsa considerazio-
ne che Poste Italiane dimostra
verso Sezzadio.
«L’insegna dell’ufficio - infor-

mano dal Comune - è stata ri-
chiesta due anni fa e sollecita-
ta più volte, senza avere rispo-
sta: non è una situazione inco-
raggiante».
E i più combattivi comincia-

no a pensare all’ipotesi di ri-
volgersi alla Procura.

M.Pr

Restringimento di carreggiata
lungo la ex S.S. n. 30
L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di

aver ordinato il restringimento delle carreggiate stradali da 2 cor-
sie per senso di marcia ad 1 in entrambe le direzioni, il divieto di
sorpasso e la limitazione della velocità a 40 km/h lungo la ex S.S.
30 “di Valle Bormida”, dal km 0+000 al km 6+105, dal 10 no-
vembre al 23 aprile 2009, per consentire i lavori di rimozione e in-
stallazione della nuova barriera spartitraffico.
Il restringimento contemporaneo delle carreggiate in entrambe

le direzioni avverrà in 6 fasi distinte e consecutive, secondo le
seguenti modalità: nella 1ª fase dal km 5+605 al km 6+105 (svin-
colo con il casello dell’autostrada A26), per la durata di 15 gior-
ni ed estensione di m. 500 metri; nella 2ª, 3ª, 4ª e 5ª fase dal km
1+550 al km 5+605, con un solo restringimento per volta, per 25
giorni ed estensione di m. 1.000 circa; nella 6ª fase dal km 0+000
(intersezione con la ex S.S. n. 10 “Padana Inferiore”) al km
0+653, per 20 giorni ed estensione di m. 653 circa.
L’impresa Codelfa S.p.A. di Tortona, esecutrice dei lavori, prov-

vederà all’installazione dell’apposita segnaletica direzionale e di
cantiere.

A Cremolino con le “Freedom Sisters”
grande concerto di Natale

Cremolino. Domenica 14 dicembre, alle ore 15,30, presso
l’auditorium della Fondazione Karmel Onlus, in piazza Vittorio
Emanuele II, avrà luogo un concerto di musica Gospel per au-
gurare a tutti un Santo Natale di pace e serenità, organizzato dal-
la dinamica Pro Loco. Il coro Gospel “Freedom Sisters”, forma-
zione di sole voci femminili, nasce a Mornese nel 2001 grazie al-
l’iniziativa di un gruppo di Signore unite dalla passione per la
musica e per il canto Gospel. Dal 2003 il direttore e tastierista è
la maestra Daniela Scurati. Al termine del concerto verrà pre-
sentato il nuovo calendario 2009 che la Pro Loco cremolinese
come ogni anno prepara per augurare a tutti i soci e simpatiz-
zanti un buon anno. È da oltre decennio infatti, che la Pro Loco
cura la pubblicazione del calendario, dove oltre a ricordare le va-
rie manifestazioni, viene evidenziato ogni anno un’aspetto diver-
so del territorio cremolinese, un’ulteriore promozione di ciò che
ci circonda e che appartiene a tutti.
Al termine della giornata verrà offerto un rinfresco per tutti. Vi

aspettiamo numerosi per trascorrere un pomeriggio insieme al-
l’insegna del bel canto e in allegria.

Alice Bel Colle. Una dele-
gazione del Comune di Alice
Bel Colle, composta dal sinda-
co “senior” Aureliano Galeaz-
zo, dal sindaco dei ragazzi,
Edderouach Anwar, da un rap-
presentante del Consiglio co-
munale e da due rappresen-
tanti del Consiglio comunale
dei ragazzi, ha rappresentato il
paese all’incontro, svoltosi ve-
nerdì 5 dicembre a Palazzo
Lascaris a Torino, sede del
Consiglio regionale del Pie-
monte.
Il momento istituzionale era

stato organizzato per riunire i
rappresentanti di tutti i Comuni
del Piemonte (in tutto sono 55)

che hanno da qualche anno
aderito all’iniziativa del Consi-
glio comunale dei Ragazzi”,
importante strumento di edu-
cazione civica, che permette di
educare i cittadini più giovani
alla partecipazione democrati-
ca alla vita amministrativa di
un paese.
Ad accogliere la delegazio-

ne di Alice Bel Colle sono sta-
ti il presidente del Consiglio re-
gionale Davide Gariglio e l’as-
sessore alla Cultura Giovanna
Pentenero. I due sindaci hanno
apposto le rispettive firme in
calce al registro ufficiale dei
Consigli dei Ragazzi.
Si è trattato probabilmente

dell’ultimo atto istituzionale per
il sindaco junior, Edderouach
Anwar, visto che il primo citta-
dino dei ragazzi si trova ormai
in scadenza di mandato: a
gennaio si terranno le votazio-
ni per il rinnovo del Consiglio.

M.Pr

Cassine. «Contro chi era la
guerra? E per quale fine avete
combattuto?».Alla domanda di
una alunna delle scuole medie
di Cassine, aveva risposto de-
ciso: «Combattevamo per la li-
bertà e per la democrazia. E’
abbastanza?».
In questa risposta c’è tutta la

dignità e la coerenza di Renato
Campagna, partigiano, dece-
duto la scorsa settimana all’età
di 83 anni. Da domenica 7 di-
cembre, riposa nel cimitero di
Cassine, suo paese d’origine.
Campagna da anni viveva ad
Alessandria, ma non aveva mai
smesso di considerarlo il suo
paese.E proprio a Cassine suo
fratello Silvio, anch’egli parti-
giano, aveva perso la vita nel
1944.Era il 28 novembre quan-
do un gruppo di partigiani (i fra-
telli Campagna e i compagni
Bruno Gotta, Gualtiero Mac-
chio, Pino Zoccola e Giovanni
Limberti), decise di sferrare un
attacco contro un autocarro mi-
litare della Brigata Nera sulla
strada statale, in località Gavo-
nata. Nel corso di quella azione
di guerriglia, Macchio e Zocco-
la furono uccisi, mentre Silvio
Campagna, ferito, morì dopo
una lunga agonia, il 3 dicem-
bre, proprio nel giorno del suo
diciassettesimo compleanno.
Come partigiano, faceva par-

te della Divisione Viganò e ne
condivise molte vicende, tanto
che fu uno dei sessanta parti-
giani scelti per la sfilata del 26
aprile 1945 in occasione della
liberazione di Acqui dalle trup-
pe nazifasciste.
Il 20 gennaio 2006, si era

prestato volentieri per raccon-
tare la sua testimonianza di re-
duce della guerra di liberazio-
ne ai ragazzi delle scuole cas-
sinesi, invitato dalla professo-
ressa Ines Toselli nell’ambito
del programma scolastico “Re-

sistenza nella Memoria”. I ra-
gazzi lo avevano ascoltato con
attenzione mentre ripercorreva
con lucidità i concitati e doloro-
si avvenimenti del 1944, dal-
l’inizio dell’azione al ferimento
di suo fratello, ai tentativi di
soccorrerlo, fino all’avventuro-
so trasporto all’ospedale di
Nizza, a bordo di un carretto
per la legna, attraverso sentie-
ri sconnessi. Aveva trascorso
un’intera mattinata in compa-
gnia degli alunni, rispondendo
a tutte le loro domande, perché
sapeva bene che anche questo
era un modo di difendere con-
quiste sociali, libertà e demo-
crazia, concetti che troppo
spesso le nuove generazioni fi-
niscono col dare come sconta-
ti. Col rischio, magari, di per-
derli in futuro.
La sua testimonianza sarà

conservata per sempre nelle
pagine della ricerca “Storia a
memoria - Storie di luoghi a
Cassine.Percorso storico dall’8
settembre 1943 al 27 aprile
1945”, contenuta nell’edizione
“Memoria della Resistenza, re-
sistenza della memoria nell’Ac-
quese”, a cura di Vittorio Ra-
petti, Editrice Impressioni Gra-
fiche. M.Pr

Rivalta Bormida. Riceviamo
e pubblichiamo un intervento
dell’assessore ai Lavori Pubbli-
ci di Rivalta Bormida, Gianfran-
co Bonelli, circa la vicenda del-
la rotatoria da costruire all’al-
tezza dell’incrocio con la pro-
vinciale di Pontechino:
«L’argomento della rotonda

all’incrocio con la strada di
Pontechino merita sicuramen-
te un discorso approfondito.
Vado pertanto a riepilogare nel
dettaglio l’iter che ha condotto
all’attuale progetto definitivo.

L’Amministrazione Comuna-
le, dopo l’ampliamento della
strada di Pontechino da parte
della Provincia, e in previsione
dell’aumento del traffico (sia
pesante che leggero) ha ri-
chiesto alla Provincia la co-
struzione di una rotonda per
rallentare e regolare il traffico e
scongiurare così eventuali inci-
denti sull’incrocio. Nel 2007 la
Provincia, appoggiando tale ri-
chiesta, illustrava un progetto

preliminare alla presenza di
tutti i proprietari di terreni inte-
ressati dalla rotonda. Nell’in-
contro emergeva il disagio che
tale progetto arrecava ai pro-
prietari i cui cortili e terreni era-
no parzialmente conglobati
nella rotonda stessa. L’ammini-
strazione, visti i problemi sorti
cercava una mediazione con i
tecnici e l’assessore provincia-
le per cercare una variante al
progetto. Dopo lunghe trattati-
ve veniva prospettata una nuo-
va soluzione prospettata: i tec-
nici provinciali riconvocavano
nel mese di ottobre 2008 i pro-
prietari, il tecnico comunale in-
gegner Bruno e il sottoscritto
assessore Bonelli. Tale incon-
tro si concludeva positivamen-
te con i proprietari, anche se
alcuni nell’occasione avevano
richiesto un sopralluogo sui
terreni interessati per ulteriori
spiegazioni. Il progetto definiti-
vo è stato approvato all’inizio di
novembre 2008».

Dal Comune per le festività natalizie

Morsasco, regali
a bambini e anziani

Delegazione di Alice in Consiglio Regionale

Sindaco dei ragazzi
firma albo regionale

Figure che scompaiono

Cassine, il partigiano
Renato Campagna

La popolazione si lamenta

A Sezzadio problemi
con il servizio postale

Riceviamo e pubblichiamo

Rotonda di Rivalta
parla Gianfranco Bonelli

Renato Campagna
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Alice Bel Colle. La creazio-
ne e il rafforzamento di una co-
mune identità territoriale pas-
sa anche attraverso un sito in-
ternet. Ne è fermamente con-
vinta l’Associazione Alto Mon-
ferrato, che a Novi Ligure, in
occasione della rassegna eno-
gastronomica “Dolci Terre di
Novi” ha presentato il proprio
nuovo progetto multimediale,
una nuova versione del proprio
sito: www.altomonferrato.it.
Si tratta di un progetto alta-

mente innovativo che grazie al-
la piattaforma interattiva del
web 2.0 è in grado di trasfor-
mare ogni utente in protagoni-
sta, grazie a strumenti che per-
mettono una più articolata in-
terazione sito-utente e ad un
insieme di funzioni che, tra
blog, download e e-learning,
consentono al sito di proporsi
come luogo virtuale per di-
scussioni e scambio di infor-
mazioni sia per i residenti sul
territorio che per i visitatori an-
siosi di saperne di più prima di
mettersi in viaggio.
Una delle sezioni più inte-

ressanti è l’area notizie, il co-
siddetto blog news, che infor-
ma i visitatori sulle iniziative
proposte dagli associati oppu-
re organizzate dall’Associazio-
ne stessa. Sono gli associati
ad inserire e aggiornare le ini-
ziative, caricando immagini e
fornendo dettagli circa propri
pacchetti promozionali e le of-
ferte turistiche.
Tutti gli utenti che navigano

sul sito possono commentare
le notizie e navigare nel blog,
indicizzato per argomenti, se-
lezionando ad esempio le sole
offerte promozionali o magari
le manifestazioni di un periodo
specifico. La sicurezza del ser-
vizio è garantita dalla presen-
za, discreta ma assidua, di un
amministratore, che monitora il
sito, riceve tutte le richieste
d’inserimento e gestisce la
pubblicazione delle news.
Altrettanto innovativa è la

sezione download, ovvero
quella riservata agli scarica-
menti di file messi a disposi-
zione di tutti i navigatori del si-
to. Si tratta di uno, strumento
prezioso perchè consentirà di
usufruire dei servizi Alto Mon-

ferrato senza doversi spostare
dal proprio luogo di lavoro. Per
esempio, gli associati possono
già scaricare alcuni file audio
in formato mp3 contenenti un
frasario settoriale sulla degu-
stazione del vino in due ver-
sioni: inglese e tedesca, da
cui, ascoltando e ripetendo le
singole frasi, potranno trarre
una sorta di autoformazione,
un minicorso di lingua che po-
trebbe metterli in condizione di
relazionarsi in maniera più effi-
cace con potenziali clienti stra-
nieri.
Sempre dalla sezione dow-

nload è possibile stampare per
sé e per i propri clienti la Guida
dei Castelli dell’Alto Monferra-
to e informazioni relative a ben
sei percorsi a tema, in inglese
e in tedesco.
Lo scopo, attraverso il sito, è

quello di fornire una base per
migliorare l’identità territoriale
degli abitanti dell’Alto Monfer-
rato: superare le frammenta-
zioni locali è indispensabile per
riuscire a proporre una offerta
turistica unitaria spendibile sul
mercato nazionale ed interna-
zionale, unendo la valorizza-
zione del territorio ad una
gamma di servizi d’accoglien-
za per i visitatori.
Che sia possibile trasforma-

re l’Alto Monferrato in una de-
stinazione turistica di richiamo
è fermamente convinto Aure-
liano Galeazzo, presidente del-
l’Associazione Alto Monferrato
Strada del Vino: «La nostra in-
tenzione è quella di sviluppare
una forte identità territoriale
per poter valorizzare adegua-
tamente il nostro meraviglioso
patrimonio culturale, paesag-
gistico ed enogastronomico
senza però dimenticare l’im-
portanza dei servizi d’acco-
glienza e dell’accessibilità del
territorio. La formazione rivolta
a tutti gli operatori di settore e
la sinergia tra le Associazioni
presenti sul territorio sono i
primi passi per l’elaborazione
di un programma comune e
condiviso da privati ed enti
pubblici, che ci permetta di es-
sere identificati come destina-
zione turistica. Su questo dob-
biamo lavorare».

M.Pr

Trisobbio. Sarà presentato
ufficialmente venerdì 12 di-
cembre, presso i locali del-
l’oratorio del SS.Crocifisso, il
tradizionale calendario del-
l’Unione dei Castelli tra l’Orba
e la Bormida, strenna Natali-
zia che da anni viene spedito
dalle Amministrazioni di Tri-
sobbio, Carpeneto, Montaldo
Bormida, Castelnuovo Bormi-
da e Orsara Bormida a tutti gli
abitanti residenti nei paesi
dell’Unione.
Il calendario 2009, curato

da Mariangela Toselli, è stato
realizzato da Marco Recane-
schi della Crea Graphic di
Ovada che si è occupato sia
della parte grafica sia delle fo-
tografie, scattate apposita-
mente per accompagnare lo
scorrere dei dodici mesi del-
l’anno.
Il titolo del calendario è

“Paesaggi d’autore”, paesag-
gi incorniciati e dipinti dalla
natura e lasciati come patri-
monio prezioso a chi abita in
questi borghi, che meritano di
essere fotografati ogni anno e
che ad ogni scatto offrono
una sorprese di un particola-
re, di un’inquadratura inaspet-
tata.
«Il tema del paesaggio - af-

ferma Gianfranco Comaschi,
assessore provinciale alla
Pianificazione Territoriale,
nelle righe di presentazione
del calendario - è tornato ne-
gli ultimi anni ad affermarsi
come un tema di grande at-
tualità ed importanza: il pae-
saggio non deve essere visto
solo come fatto meramente
estetico, ma anche e soprat-
tutto come attributo qualifi-
cante di un territorio caratte-
rizzato dagli elemento della
storia e della cultura oltreché
della natura.

Ogni pagina del calendario
racconta della bellezza di

paesaggi, di castelli e borghi
ed anche di piccoli dettagli
che rendono unico un luogo:
immagini che sono la testi-
monianza del patrimonio che
la natura e le passate gene-
razioni ci hanno consegnato
e che ora tocca a noi salva-
guardare».
La presentazione del calen-

dario è anche l’occasione più
appropriata per i saluti e gli
auguri di un buon 2009 da
parte di Mauro Cunietti, at-
tuale Presidente dell’Unione
dei Castelli: «Il Calendario
dell’Unione è la testimonian-
za di una realtà viva e attiva
che ormai da molti anni opera
sul nostro territorio, unendo
insieme sinergie e risorse e
lavorando per concorrere a
quegli obiettivi che sono co-
muni per tutti i piccoli centri
come i nostri borghi, antichi
per cultura e tradizioni ma
moderni e competitivi al tem-
po stesso».
Non resta che sfogliarlo, e

nell’eleganza delle sue imma-
gini, racchiuse in cornice co-
me piccoli quadri, ritrovare i
luoghi incantevoli di tante
splendide fiabe.

M.Pr.

Cassine. Con l’arrivo del-
l’autunno riprende l’attività il
gruppo scout di Cassine, che
taglia il traguardo dei suoi primi
nove mesi di attività. I ragazzi
in questo periodo hanno inizia-
to a conoscere l’avventura del-
lo scoutismo, con entusiasmo
e voglia di nuove avventure.
Nella sede del gruppo (l’ex sa-
la musica del Comune), le atti-
vità continuano a pieno regi-
me: dopo un’interessante
escursione con pernottamento
a Cartosio nel rifugio Banca
(da cui è tratta la foto pubblica-
ta), la prossima uscita per i ra-
gazzi è fissata per la mattinata
di sabato 27 dicembre, quan-
do i giovani esploratori cassi-
nesi partiranno alla volta di So-
ri, dove si terrà il campo inver-
nale fino al 30 dicembre.
Questo campo invernale, ol-

tre alla magnifica cornice natu-
rale rappresentata dalla posi-
zione sulla scogliera della “Ca
du Pin” che sarà luogo della
nostra permanenza, offrirà la
possibilità ad alcuni dei nostri
ragazzi di entrare a pieno tito-
lo nella grande famiglia scout:
infatti in quell’occasione pre-
steranno la promessa scout,
che da ormai 100 anni racco-
glie lo spirito della fraternità di
tutti gli scout del mondo.
«La nostra associazione - ri-

corda Luigi Rosso - è pluricon-
fessionale, il che significa che
sono bene accetti ragazzi e ra-
gazze di ogni fede, credo o na-
zionalità; inoltre siamo deside-
rosi di ampliare il numero di ra-
gazzi che compone il nostro
reparto di esploratori (attual-

mente formato da 10 unità),
perciò ci piacerebbe che tutte
le famiglie in cui vi siano gio-
vani di età compresa tra i 12
ed i 15 anni, venissero a cono-
scerci per valutare il nostro
metodo educativo».
Per rendere più accessibile

a tutti il dettaglio dell’offerta
educativa dell’associazione, lo
staff del gruppo scout di Cas-
sine mette a disposizione di
tutti i genitori interessati un
Progetto Educativo Triennale
(valido per il triennio compreso
tra il 2008 e il 2010), al fine di
meglio valutare il nostro opera-
to.
Tra le attività future, è inoltre

già previsto, per la prossima
estate, un interessante campo
estivo a Vialfrè nel Canavese
(Torino), a cui parteciperanno
gruppi scout di Piemonte,
Lombardia e Liguria tra il 25 lu-
glio ed il 5 agosto. In conclu-
sione, una notizia in anteprima.
«Oltre al reparto esploratori at-
tualmente in attività - aggiunge
Rosso - la famiglia scout di
Cassine si allargherà presto ai
più piccoli: in primavera infatti
apriremo la sezione Lupetti e
Lupette destinata a tutti i bam-
bini e le bambine di età com-
presa fra 7 e 11 anni.

Chiunque fosse interessato
alle nostre attività può contat-
tare l’associazione al
3381479177 (risponderà lo
stesso Luigi Rosso, ndr); ricor-
do anche che fino al 31 di-
cembre 2008 il nostro gruppo
accetta iscrizioni per l’anno
scout appena iniziato».

M.Pr

Cassine. Ora la riqualificazione di Piazzetta Aromatici, l’area re-
sidenziale realizzata a Cassine a poche decine di metri da via
Garibaldi, può dirsi completata: dopo i nuovi appartamenti, la co-
struzione del supermercato Conad e la realizzazione di un po-
liambulatorio, domenica 7 dicembre ha aperto i battenti anche il
“Bar della Piazzetta”, nuovo punto di ristoro e di riferimento per i
residenti nella zona. A gestirlo saranno tre donne: Mirca, Sonia
e Nadia. L’inaugurazione è stata salutata con un brindisi alla pre-
senza delle autorità comunali. M.Pr

Prasco. Sull’elenco telefoni-
co c’è ancora il numero del-
l’utenza, ma il negozio, una
sorta di emporio di quelli dove
si può acquistare un po’ di tut-
to, è chiuso da quasi un anno.
Era una specie di minimarket,
proprio sulla strada principale
che attraversa il paese, la ex
statale del Turchino, ma so-
prattutto svolgeva l’attività di
edicola e tabaccheria (la dici-
tura esatta era tabaccheria,
edicola, souvenir).
Da quando ha chiuso, gli

abitanti di Prasco hanno un di-
sagio in più: per comprare il
giornale, o le sigarette, o per
giocare al Lotto, devono recar-
si al paese più vicino, in cerca
di una rivendita.
Quando il negozio era attivo,

al suo interno era possibile an-
che comprare i generi alimen-
tari di base e gli articoli da re-
galo, ma nemmeno il fatto di
sorgere proprio al bordo di una
strada di grande traffico ha sal-
vato l’esercizio dalla chiusura,
e nell’era dei centri commer-
ciali e della grande distribuzio-
ne trovare qualcuno disposto a
rilevare l’attività è molto diffici-
le.
«Ci stiamo impegnando

molto per risolvere la situazio-
ne - afferma il primo cittadino
praschese Piero Barisone -ma
è evidente che non è facile tro-
vare la soluzione. In Comune

sono arrivate un paio di do-
mande di possibili gestori, ma
non hanno poi avuto seguito. È
chiaro che il problema esiste e
speriamo di poterlo risolvere in
questo 2009 che è ormai alle
porte. Speriamo che persone
interessate si facciano avanti».
Senza contare che il perio-

do di inattività ha complicato
le cose: il problema riguarda
soprattutto l’attività di tabac-
cheria: per svolgerla occorre
una autorizzazione concessa
dal Monopolio di Stato: se i
precedenti proprietari avesse-
ro passato la mano cedendo
l’attività ad un nuovo padrone,
gli adempimenti per mantene-
re la licenza di monopolio sa-
rebbero stati semplici; in que-
sto modo, però, il periodo di
stasi ha creato un vuoto di at-
tività e chi vorrà aprire e ge-
stire anche la tabaccheria do-
vrà prima espletare gli appo-
siti concorsi.
D’altra parte, una soluzione

per riattivare l’esercizio com-
merciale deve essere trovata:
piegarsi alla desertificazione
commerciale infatti è un grave
danno per i residenti e un freno
pesante allo sviluppo del pae-
se: uno scenario che un centro
abitato dove esiste, fra l’altro,
una piscina molto frequentata,
non può accettare passiva-
mente.

M.Pr

Cassine. Sessant’anni di matrimonio: un traguardo a cui non si
arriva per caso, ma che si raggiunge solamente grazie alla stima,
al rispetto reciproco, all’amore sincero e a quella complicità che
con gli anni rafforza le unioni più riuscite. Ci sono riusciti, a Cas-
sine, Giuseppe e Albina Olivero, che hanno festeggiato le nozze
di diamante domenica 26 ottobre, con una grande festa svoltasi
presso il ristorante “Da Beppe” a Sezzadio, attorniati da figlio, fi-
glia, genero, nuora e da numerosi nipoti. Ai due sposi, da parte
di parenti e amici, un augurio «affinché la loro meravigliosa unio-
ne prosegua all’insegna della felicità fino al traguardo dei 100
anni insieme, e magari anche oltre...». M.Pr

Presentato a “Dolci Terre”

Nuovo sito internet
per “Alto Monferrato”

Venerdì 12 dicembre a Trisobbio

Il calendario 2009
dell’Unione dei Castelli

In primavera arrivano i lupetti

Riprende l’attività
degli scout di Cassine

Con l’apertura del bar

Cassine, riqualificata
piazzetta degli Aromatici

Non si trovano nuovi gestori

Prasco, da un anno
senza tabaccheria

Festeggiati a Cassine

Nozze di diamante
per i coniugi Olivero
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Ponzone. Per tradizione i “Mercatini di Natale” sono una festa
che ha il pregio di animare le piazze e lo svantaggio di farlo quan-
do il clima è dei più rigidi. A Ponzone si è cercato di venire in-
contro alle esigenze degli espositori e la scelta è caduta sul sa-
lone più grande del centro culturale “La Società”, al coperto, quin-
di al calduccio, in un ambiente molto ospitale. La “sorpresa” è riu-
scita a metà; undici espositori hanno messo in mostra le loro
mercanzie, molti di più degli anni passati, freddina è, invece, sta-
ta la risposta dei visitatori. Discreto l’afflusso nella giornata di sa-
bato 6 dicembre, soprattutto quando, alle 21, è iniziata l’esibizio-
ne del coro “Daneo” di Genova diretto dal maestro Gianni Marti-
ni: meno bene sono andate le cose domenica 7, in occasione
dello spettacolo teatrale del gruppo “la Nona Rima” di Borgo Ver-
celli che ha recitato la piece “Il Mago che non giunse mai”, una
recita di grande qualità che è piaciuta molto ha chi l’ha seguita.
Il salone si è poi nuovamente animato intorno alle 17 quando è
arrivato Babbo Natale che ha ritirato le lettere dei bambini ed è
iniziata la distribuzione delle frittelle ad opera della Pro Loco di
Toleto. w.g.

Ponzone. Ci scrive Franco
Piccinelli: «Per prima cosa
sbagliamo strada non appena
entrati in Acqui. Il mio accom-
pagnatore, l’Enrico Marchisio
giornalista e uomo di sport, è
così sicuro del fatto suo che ci
ritroviamo una decina di chilo-
metri al di là della direzione
opposta. Ce lo dice un infred-
dolito occasionale viandante
perciò, imboccata la strada
per Savona, al primo bivio sul-
la sinistra eccola l’indicazione
Ponzone.Manco a dirsi, l’Enri-
co afferma “eggià lo sapevo”,
ma non ho modo d’approfon-
dire il richiamo a Lapalisse
perché salendo a vite senza fi-
ne, la strada va e va, larghi
centri concentrici e il cocuzzo-
lo, appunto, non si vede.
Acqui Terme e il suo circon-

dario sono un po’ subalpini, un
po’ marinari. C’è memoria del
tempo in cui, rari gli autoveico-
li, la Riviera si raggiungeva in
treno e venendo, metti da Nei-
ve sul far delle Langhe, tocca-
va cambiare subito dopo a Ca-
stagnole, e a Nizza dove fra
multicolori segnali ferroviari
due venditori s’incrociavano:
nel nome dei giornali illustrati
l’uno, di birra, panini imbottiti e
bèla cauda l’altro il cui grem-
biule arrotolato ai fianchi de-
nunciava, unto e aromi, pro-
prio una farinata che buona
così non la fanno manco a
Spotorno.
Finalmente si giungeva ad

Acqui, scalo ancora più impor-
tante di Nizza. Che se poi ave-
vi un parente, metti in collegio
dai Salesiani di Alassio, o
mansionista dagli Scolopi di
Savona, in treno proseguivi
con la nuova coincidenza e
cambio a Cairo Montenotte
che a sera pareva metropoli
sui binari.
Il mio amico Pino Morino

che, grazie alle intercessioni di
monsignor Pistone è di certo
nella gloria d’Iddio, sosteneva,
rifacendo il verso al campio-
nissimo Felice Bertola (scusa,
Berruti...) che da Acqui in poi,
come nella parte opposta da
Ceva in avanti, si sente “odor
di iodio”: pronunciato in dialet-
to ne veniva un efficace scio-
glilingua. Ma perché mi di-
straggo?
Seguitiamo a salire, quasi

un girone dantesco quale lo
immaginò il grandissimo inci-
sore Doré. E a Ponzone ho ap-
puntamento con il professor
Mignone, con eminenti esege-
ti di vicende patrie, con gli Al-
pini di gruppi e sezioni varie,
fra esse la magnifica di Casa-
le Monferrato. Giunge, puntua-
le nonostante sia un politico di

primo piano, il presidente del
Consiglio provinciale d’Ales-
sandria, il sen. Adriano Icardi
amico di tutti e, in specie, del-
la pallapugno, del mondo con-
tadino, di Cesare Pavese co-
me autore amato: e amico, in
pelle e stima reciproca, di Mar-
cello Venturi, ch’ebbi per ami-
co pur io nonostante il pudore
affiorante: perché quando i
meritevoli vanno nell’aldilà si
procurano di qua uno stermi-
nio d’amici. Così siam fatti.
Alpino anch’io, da diciotto

mesi della naja che fu, fra de-
cine, centinaia di penne nere
subito respiro aria di casa, di
famiglia. Si sta bene in fami-
glia, nonostante mediatica-
mente si affermi che oggi è fra
i luoghi più malsicuri. Tempi
nostri. Si sta bene a Ponzone,
il secondo Comune d’Italia con
la visuale più ampia tutt’attor-
no. Se non ci vai, non ci credi.
Un disco manda nel bel salo-
ne della palazzina multifunzio-
nale l’Inno di Mameli. Un bal-
zo, ritti. Un attenti che il capo-
gruppo dà a non ce ne sareb-
be bisogno. Un’emozione che
raccoglie l’emotività di ciascu-
no. Si deve possedere un cuo-
re ben arido a non commuo-
versi con quelle note che dan-
no la mano alla Canzone del
Piave.
Vengono premiati i vincitori

del concorso letterario Alpini
Sempre, cinque edizioni che
ebbero a presidente Marcello
Venturi, sicuramente uno dei
grandi figli della nostra terra.
Quindi, disvelando un segreto
noto a tutti, si comunica che
sono io a succedergli, secon-
do il concorde auspicio della
giuria. I miei occhi incontrano
quelli del generale Nervi che è
stanziale da queste parti, Pon-
zone compreso. Mi guardo at-
torno e il battimani (lo preferi-
sco all’applauso, letteraria-
mente) mi sottrae al dovere di
soffermarmi su ognuno. Oh,
se è vero che come si è ce
l’abbiamo scritto in volto! Im-
placcato sulla faccia. L’espe-
rienza t’impedisce errori.
Prendo sottobraccio l’ottimo

Sindaco, m’accompagno con
Willy Guala, mi riaccoppio
(faccio coppia deambulante,
cioè) con l’Enrico. Ecco il ra-
dioso Franco Fenoglio, editore
benemerito e ottimista, che ci
raggiunge per guidarmi poi nel
pomeriggio.
Non perdiamoci mica di vi-

sta, è uno degli ultimi impegni
assunti. Quando mai, se Pon-
zone lassù è il paradiso molto
bene orientato e custodito dal-
l’Angelo personale che prov-
vede a noi, ciascuno?».

Grognardo. Scrivono gli or-
ganizzatori: «Freddo e neve di
questa fine d’anno ci fanno ri-
vivere inverni lontani. Ma se
tutta la natura sembra ferma
nel morso del gelo, non si fer-
ma l’attività per preparare que-
sto nuovo Presepio Vivente,
che promette di essere parti-
colarmente coinvolgente. E la
neve sembra scesa per ren-
derlo più incantato.
Molti conoscono l’idea guida

della sacra rappresentazione:
il nostro paese ritorna, nella
sua parte più antica, ad esse-
re una comunità del primo Ot-
tocento che vuole rappresen-
tare la Natività, con l’ingenua
semplicità di un borgo contadi-
no.
Accanto dunque alle botte-

ghe, ai laboratori. alle osterie
verranno rappresentati i quadri
della Natività: matrimonio di
Maria SS., Annunciazione, Vi-
sita a S. Elisabetta, peregrina-
re verso Betlemme per conclu-
dere con il momento della na-
scita del Salvatore; quest’anno
poi si torna a chiudere la rap-
presentazione nella nostra bel-
la chiesa parrocchiale, per la
santa messa di mezzanotte.
Come ogni anno, il Presepe

Vivente è una creazione popo-
lare, non rigidamente codifica-
ta, che muta e si aggiorna se-

condo la partecipazione. Que-
st’anno, grazie alla generosità
di alcune famiglie, avremo a di-
sposizione nuovi spazi al co-
perto, ambienti antichi alta-
mente suggestivi. Ciò rende
possibile quella che è una del-
le novità e cioè la “Cena del-
l’Attesa”.
Il Presepio avrà inizio, alle

ore 21, della Vigilia, mercoledì
24 dicembre, ma se qualcuno
vorrà passare un’ora in più con
noi, per vivere più a fondo la
magia della nostra rievocazio-
ne, potrà sedere alle 7,30 del-
la sera alla nostra mensa per
una cena, semplice e modesta
nei cibi e nel prezzo, simile a
quella che per Natale faceva-
no i nostri vecchi. Sarà anche
questa un’esperienza unica, di
grande suggestione.
Noi tutti, giovani e meno gio-

vani, ce la stiamo mettendo
tutta, per potere rivivere e far
rivivere un Natale diverso da
quello triste e senz’anima che
sembra andare di moda; veni-
te anche voi, se amate le sen-
sazioni e le emozioni che na-
scono dall’animo .
Il nostro Presepio è fatto per

far rinascere questi sentimenti
in noi e vorremmo che tanti,
anche non del nostro paese,
dividessero con noi l’incanto di
un tempo della Notte Santa».

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Questa volta tocca
alle coppie di sposi animare la
santa messa domenicale. So-
no infatti attese domenica 14
dicembre le coppie che hanno
celebrato il matrimonio negli
anni, 1998, 1993, 1988, 1983,
1978, 1973, 1968, 1963, 1958,
1953, 1948... per partecipare
alla santa messa delle 10,30 in
parrocchia dove rinnovare le
promesse e ringraziare il Si-
gnore del tratto di vita percorso
insieme e per la famiglia che ci
è stata donata. Una festa per
gli sposi ma anche una festa
della famiglia proprio nel perio-
do di Avvento quando ancora
di più siamo chiamati a riflette-
re sui veri valori che ci sono in-
dicati dal Vangelo.
Al termine della celebrazio-

ne verrà offerto a tutti i presen-
ti un piccolo rinfresco per con-
dividere oltre alle preghiere an-
che momenti di divertimento e

per gli sposi, il diacono Enrico
Visconti ha preparato un sim-
patico e spiritoso ricordo della
giornata.
A Carpeneto continua quindi

con tante attività la preparazio-
ne al Natale. I bambini con i
genitori sono chiamati alla pre-
parazione del presepe in par-
rocchia, chi volesse aggiun-
gersi al gruppo di lavoro deve
rivolgersi a Cristina Gallareto,
Maria Viazzi e Amalia Leppa.
Il coro invece si riunirà sa-

bato 13 dicembre alle ore 16,
dopo l’ACR per le prove di
grandi e piccini. Infatti la novità
di quest’anno è proprio il coin-
volgimento dei più piccoli e
magari di qualche genitore. Un
coro potenziato numericamen-
te ma soprattutto che ha voglia
di rinnovarsi unendo le forze di
tutte le generazioni. Brava An-
na Scazzola per avere avuto
questa idea e a Rodolfo Minet-
ti che dirige il gruppo!».

Sassello: raccolta rifiuti ferrosi
e ingombranti

Sassello. L’amministrazione aomunale di Sassello ha predi-
sposto per sabato 27 dicembre 2008, presso il magazzino co-
munale di località Prabadurin, dalle ore 9 alle 12, una raccolta
differenziata di rifiuti ingombranti, ferrosi ed assimilati.

Ponzone. Dopo aver liberato la SP 210 dalla neve, oltre un me-
tro al Bric Berton, il punto più alto, poco meno nei tratto verso
Ponzone, gli uomini del Cantone 17 - Ponzone della Provincia di
Alerssandria hanno provveduto nei giorni immediatamente suc-
cessivi alle “rifiniture”. Sulla 210 è arrivata una moderna turbina
che per due giorni ha lavorato per allargare la carreggiata e per
evitare che le eventuali “scolature” di acqua provocassero gela-
te sull’asfato. Il mezzo ha lavorato nel tratto compreso tra il Bric
Berton ed il villaggio Losio.

A Visone la sezione primavera
alla scuola dell’Infanzia

Visone. La scuola dell’infanzia “Don Lucio Chiabrera” di Viso-
ne ha attivato, a partire dal 1 dicembre 2008, la “Sezione Prima-
vera” rivolta ai bambini dai 24 ai 36 mesi nati nel 2006, per far
fronte alla crescente richiesta di servizi educativi per i bambini al
di sotto dei tre anni d’età, per consolidare l’offerta educativa e
per venire incontro alle esigenze delle famiglie. La “Sezione Pri-
mavera” vuole offrire ai bambini un qualificato momento di pre-
parazione e favorire l’inserimento alla scuola dell’infanzia, in que-
sto ambito gli obiettivi generali che si propongono sono: lo svi-
luppo dell’identità personale del bambino, sotto il profilo corpo-
reo, intellettuale e psicodinamico e lo sviluppo dell’autonomia. La
scuola dell’infanzia “Don Lucio Chiabrera”, con questa iniziativa,
spera di soddisfare le necessità delle famiglie e di rispondere ai
bisogni dei genitori cercando di creare un ambiente sereno ed
educativo in cui i bambini possano crescere e socializzare. La
sezione è aperta dal lunedì al venerdì con la possibilità di usu-
fruire del servizio mensa.
Chi desidera avere informazioni più dettagliate sulla sezione

primavera può recarsi presso la segreteria della scuola in via Pit-
tavino a Visone o telefonare al numero 0144 395565.

Sassello mostra di presepi artistici
nel centro storico

Sassello. In occasione del Natale, lo Spazio Empta dello Stu-
dio professionale Artistico Ceramiche 2G di Sassello, ha orga-
nizzato una mostra di presepi nel centro storico.
L’iniziativa nata in collaborazione con i negozianti che hanno

messo a disposizione le loro vetrine per alloggiare 15 presepi di
15 artisti.
La mostra inizia presso le Ceramiche 2G, percorre le due vie

principali del centro per terminare poi nuovamente alle Cerami-
che 2G, dove, nello Spazio Empta è allestita una personale del
fotografo Enrico Minasso di Acqui Terme.
Le opere potranno essere ammirate sino al 6 gennaio 2009.

Sono lavori in ceramica, terracotta e altre tipologie di opere rea-
lizzate da alcuni dei più bravi artisti del settore.
Si possono ammirare i lavori di: Dino Gambetta, Gabry Comi-

nale, Guido Garbarino, Renza Laura Sciutto, Paolo Fogli, Mar-
cello Mannuzza, Barbara Milani, Luciana Bertorelli, Andrea Man-
nuzza, Giovanni Servetaz, Luigi Canepa, Laura Peluppo, Car-
melina Barbato, M.Luisa Nencini, Renato Picone.
I presepi saranno ospitati da Ceramiche 2G, Zunino Gioielli,

Patrizia e Federica Ferramenta, calzature SP di Pesce Simona,
parrucchiere Rita eWilma, Nadia Immobiliare, la bottega di Vjol-
lca, lavanderia F. Dabove, Il Segnalibro, farmacia del dr. Giorda-
ni, acconciature Roberta, Linea Elettrica, ristorante Piccolo Bor-
go, Non solo Funghi, il Fondaco dell’Arte.

Al centro culturale “La Società” di Ponzone

Mercatini di Natale
tra luci e ombre

Presidente della giuria di “Alpini sempre”

Piccinelli, un alpino
che scopre il Ponzonese

Al presepe vivente la novità è la cena

Pro Loco Grognardo
l’attesa del Natale

Ha liberato la carreggiata

Ponzone, sulla provinciale
in azione la turbina

Domenica 14 dicembre

Carpeneto festeggia
le coppie di sposi
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Cassine. Seduta di Consi-
glio comunale a Cassine, nella
serata di giovedì 27 novembre:
l’assemblea si è espressa su
un ordine del giorno composto
di cinque punti, tutti regolar-
mente approvati.
Si comincia con l’esame e

l’approvazione dei verbali della
seduta precedente, approvati,
come accade da qualche se-
duta a questa parte, con
l’astensione dei tre consiglieri
di sinistra Orsi, Beltrame e
Pretta.
A seguire si discute delle de-

terminazioni in merito alla ge-
stione in forma associata dei
servizi turistici e relativi alle
manifestazioni turistiche nei
paesi della Comunità Collina-
re; il provvedimento, già ap-
provato la scorsa settimana da
Ricaldone, si è reso necessa-
rio a seguito delle decisioni di
Strevi e Rivalta, che hanno de-
ciso di restare fuori dal servizio
di polizia municipale congiun-
ta; ai paesi membri dell’unione
è sembrato quindi giusto trova-
re un’altro fronte di collabora-
zione, da affiancare alla ge-
stione comune dell’ufficio tec-
nico.
Si tratta di una scelta dovuta

anche a motivi economici, vi-
sto che solo con l’approvazio-
ne di un nuovo servizio con-
venzionato sarà possibile ac-
cedere ai finanziamenti previ-
sti per le comunità collinari.
Ma c’è da segnalare anche

la considerazione compiuta a
margine dal sindaco Roberto
Gotta, che coraggiosamente
ammette che «l’unione prose-
gue con una certa fatica, zop-
picando, il suo cammino e for-
se per restituire slancio è bene
tornare ai valori che su cui è
stata costituita: la promozione
turistica era uno degli obiettivi
che ci siamo dati per statuto e
la nuova convenzione ci con-
sentirà di promuovere unitaria-
mente e in maniera organica le
nostre manifestazioni». Il prov-
vedimento viene ratificato al-
l’unanimità.
A seguire si discute delle

casse comunali, con l’esame e
l’approvazione di una proposta
di variazione di assestamento
del bilancio preventivo 2008.
Le previsioni portano ad un
maggiore incremento com-
plessivo delle previsioni di en-

trata di 21.876 euro, a fronte di
una maggiore previsione di
uscita pari a 92.166 euro per le
spese correnti, a cui si aggiun-
gono 37.950 euro di investi-
menti, per un totale di 130.116
euro a cui far fronte. Per copri-
re le spese, il Comune utilizze-
rà, oltre alle 21.876 euro rica-
vate dalle maggiori entrate, an-
che 108.240 euro che saranno
ottenuti operando una riduzio-
ne dello stanziamento per l’in-
tervento di 200.000 euro stan-
ziati a bilancio che dovevano
essere destinati per coprire
parte del mutuo contratto con
la Cassa di Risparmio di Ales-
sandria per finanziare i lavori
della ex vaseria.
Tra le varie spese messe in

preventivo, spiccano 28.000
euro destinati alla messa in si-
curezza della cosiddetta “cur-
va del pascià”, posta all’ingres-
so dal paese. «La Provincia –
ha precisato al riguardo il sin-
daco Gotta – parteciperà alla
messa in sicurezza iniziando
un intervento da 70.000 euro
incentrato sulla posa di tabel-
loni luminosi, canalizzazioni e
particolari segnali che finora
erano di esclusiva prerogativa
delle reti autostradali. La spe-
ranza è che questo spinga gli
automobilisti a ridurre la velo-
cità».
Il Comune intanto è stato in-

vitato a iniziare la stesura di un
progetto organico per la realiz-
zazione di una rotonda, vista
come possibile soluzione defi-
nitiva del pericolosissimo trat-
to di strada.
L’intervento richiesto al Co-

mune riguarda soprattutto la ri-
qualificazione delle aiuole
spartitraffico poste sulla curva.
«La proposta di spesa – ag-
giunge Gotta – è probabilmen-
te sovrabbondante, ma se
avanzeremo del denaro lo uti-
lizzeremo per piazzare nuova
segnaletica verticale nel tratto
compreso tra la curva e il cam-
po sportivo che sorge al-
l’estremità opposta del pae-
se». Possibile, contestualmen-
te, anche l’istituzione di alcuni
divieti di sosta nell’area in cui il
centro del paese si interseca
con la ex ss 30.
Da segnalare, in fase di di-

battito, la proposta avanzata
dal consigliere di minoranza
Travo, che suggerisce di stila-

re un progetto da sottoporre a
Stato e Regione per la messa
in sicurezza delle Scuole Ele-
mentari, che potrebbe avere
buone possibilità di finanzia-
mento, visto il particolare mo-
mento dell’opinione pubblica.
Il suggerimento viene pron-

tamente accolto dal sindaco
Gotta e il punto viene approva-
to con l’astensione delle mino-
ranze.
Unanime, invece, è la ratifi-

ca del nuovo regolamento co-
munale per la gestione dei ri-
fiuti solidi urbani. Si tratta di un
documento, che tutti i Comuni
afferenti al consorzio dovranno
ratificare, che stabilisce san-
zioni e colpe, migliorando, si
spera, l’efficienza della raccol-
ta differenziata «che – spiega
il vicesindaco Tomasino Bon-
giovanni – dopo un inizio inco-
raggiante ultimamente segna
un po’ il passo».
Tanto per restare alle viola-

zioni più comuni, essere sor-
presi mentre si conferiscono ri-
fiuti di diversa tipologia rispetto
a quella indicata nei contenito-
ri (es.: a inserire della carta nei
contenitori del vetro) potrà co-
stare da un minimo di 25 a un
massimo di 500 euro; stessa
pena per chi dovesse essere
visto imbrattare cassonetti o
affiggervi sopra dei volantini;
spostare i contenitori dal loro
posto originario costerà invece
dai 40 ai 300 euro, mentre non
raccattare gli escrementi la-
sciati dal proprio animale do-
mestico potrà costare dai 50 ai
100 euro se il fatto avviene per
strada, dai 150 ai 500 se com-
messo in un’area di verde o in
un giardino pubblico.
Una gamma di sanzioni sarà

applicabile anche al consorzio,
in caso di inadempienza delle
sue funzioni: per ogni conteni-
tore non svuotato o svuotato
con oltre 24 ore di ritardo ri-
spetto alle frequenze minime
stabilite, è prevista una multa
di 50 euro; per ogni ora di ritar-
do immotivato rispetto agli ora-
ri di ritiro di sacchi esposti sul
suolo pubblico, 150 euro, e se
gli addetti verranno sorpresi a
miscelare materiali provenien-
ti da raccolta differenziata, la
multa sarà di 1500 euro. 300
euro, infine, sarà il costo per il
mancato o ritardato lavaggio
dei contenitori rispetto alle abi-
tuali frequenze settimanali.
Ampio sostegno, infine, è

stato dato all’ultimo punto al-
l’ordine del giorno, con cui il
Comune prende ufficialmente
posizione a favore dei pendo-
lari che, da tempo, lamentano i
disagi crescenti del tratto ferro-
viario Alessandria-Acqui, con
treni ritardati o soppressi in
maniera ricorrente senza alcun
avviso ai passeggeri.
«Stiamo lavorando ad un’in-

tesa col Comune di Acqui – ha
ricordato l’assessore Giampie-
ro Cassero – per far sì che
possa essere meglio organiz-
zata la coincidenza tra il treno
e le navette che dal Movicen-
tro conducono gli studenti nei
vari istituti cittadini: l’intento è
quello di convincere l’autista
della navetta ad attendere il
treno o, quantomeno, a valuta-
re, informandosi, il possibile ri-
tardo o la sua soppressione,
prima di partire».
Ad alleviare il problema, in-

tanto, è già arrivata la decisio-
ne dell’Arfea di dirottare sul
percorso degli autobus auto-
snodati che offrono maggiore
capienza rispetto ai veicoli
standard.
Il Comune, inoltre, ha instal-

lato due bacheche per i pen-
dolari, una presso la fermata e
una presso la ex tabaccheria
Gollo, dove saranno appese
tutte le comunicazioni riguar-
danti i pendolari stessi.

M.Pr

Cremolino. Il quadro ritro-
vato di Giovanni Monevi ripor-
ta alla ribalta anche le contro-
versie vicende della Chiesetta
della Madonna della Neve, ai
Fallabrini.
Una costruzione che non

tutti, ai tempi della sua erezio-
ne - cioè alla fine del secolo
XVII - volevano.
Per ricostruirne la cronisto-

ria attingiamo al volume della
Storia di Cremolino (segnala-
toci da Luigi Torrielli), che così
descrive le vicende, avvenute
negli ultimi anni dell’episcopa-
to del vescovo di famiglia ac-
quese Giovanni Ambrogio Bi-
cuti, titolare della cattedra di
San Guido dal 1647. Un ve-
scovo che concluderà il suo
cammino terreno e la propria
opera pastorale l’undici marzo
1675.
La Chiesa del Suffragio
e la vigna del Signore
Così si narra in una prosa

dal sapore antico, solo lieve-
mente adattata: “Matteo Falla-
brino [di Giovanni Andrea: altri
documenti indicano il patroni-
mico] del luogo di Cremolino,
mosso da particolare devozio-
ne verso la BeatissimaVergine
Maria, desidera per suffragio
anco delle anime del Purgato-
rio [che compaiono nell’olio
moneviano, e che sono un to-
pos nei desideri della commit-
tenza: nove tele, sin’ora rin-
tracciate, sviluppano la temati-
ca, avvalendosi molto spesso
degli stessi cartoni], far fabbri-
care una cappella o chiesa
campestre sotto il titolo della
B.V. del Suffragio sul finaggio
di detto luogo, nella contrada
detta Porazzina [altrove sarà
detta Parrocina], e di dotarla
di beni stabili – si fa riferimen-
to ad una vigna di stara dieci –
ossia di redditi sufficienti per
far celebrare una Messa ogni
mese, e di più pagar le taglie e
altri carichi”.
Son parole di una missiva,

meglio una supplica, indirizza-
ta alla Curia acquese, in cui si
richiede anche la collaborazio-
ne di un qualche prelato che
possa dare suggerimenti prati-
ci per poi passare alla fase di
progettazione dell’edificio.

Del 17 luglio 1674 è il de-
creto che individua nel Parro-
co di Prasco “il visitatore” dei
luoghi destinati ad accogliere
la chiesetta. Il sopralluogo av-
viene la vigilia del giorno di
San Rocco, il 16 agosto, e la

relazione - vergata da Don
Bartolomeo Remuschio - è del
tutto favorevole: “la Chiesa o
Cappella di cui sopra si può e
si deve costruire in capo alle
case di detto Fallabrino, verso
oriente, essendo tal luogo più
adatto e più vicino alla strada
pubblica”. E poi si aggiunge: “la
costruzione della detta cappel-
la, essendo distante dalla Par-
rocchia circa due miglia, non
sarà di alcun pregiudizio ai di-
ritti parrocchiali”.
Fin qui tutto assolutamente

nella norma.
Ma il bello viene ora. In

quanto la costruenda chiesa
riuscì a scatenare una vera e
propria guerra tra fazioni. Che
sembra edulcorata nella cro-
naca, ma immaginiamo viva-
cissima.
Fu alimentata, all’inizio, da-

gli abitanti della regione Cara-
magna che, tanto fecero, tan-
to dissero, che presentarono al
Vescovo Bicuti addirittura un ri-
corso. La nuova cappella, da
erigersi nei pressi della casci-
na del Fallabrino, è “distante
solo un tiro di moschetto dalla
Chiesa di San Biagio” e di que-
sta antica fondazione può le-
dere i diritti.
E a soffiare sul fuoco sem-

bra vi sia stato anche il Parro-
co di Cremolino, fra Angelo
Bianchi, che era anche priore
carmelitano; anzi una sua let-
tera non lascia proprio dubbi.
Dunque una guerra tra con-

trade, anzi tra Santi: San Bia-
gio contro la Madonna dei Fal-
labrini.

Ma il nobile Matteo non si
dà per vinto. San Biagio non è
più parrocchia: non vanta dirit-
ti né può temere danni.
La questione passa nelle

mani del vicario vescovile (for-
se Becuti è già malato, forse
sta male; sono i suoi ultimi me-
si terreni) che elabora un edit-
to che viene fatto affiggere alla
porta delle chiese di Morbello

e Cremolino.
La materia non è dogmatica

(come era successo per Lute-
ro e le sue 95 tesi), ma… eco-
nomica.
In Curia sostanzialmente

tutti approvano l’opera pia che
il Fallabrino ha in progetto: so-
lo vogliono ben assicurarsi -
nel termine di giorni dieci - che
nessuno “abbi [sic] o pretenda
aver interesse sopra la vigna”.
Quindi non si manca di ribadi-
re l’obbligo per Matteo e la
sua discendenza “di pagare e
mantenere sempre in buono
stato la fabrica e di far provvi-
sta la chiesa di tutti i requisiti
per la celebrazione delle Mes-
se, e che tale obbligo passi nei
suoi eredi all’infinito”.

Son parole del 10 novem-
bre 1674. Non seguiranno op-
posizioni.
L’anno 1675 “alli 4 del mese

di marzo” una memoria del Vi-
cario generale del Vescovo
sancisce la fine della vicenda.
Matteo Fallabrino avrà la sua
Chiesa e, per dare ufficialità al-
la sospirata positiva conclusio-
ne, segue l’istrumentum, ovve-
ro l’atto, vergato nella stessa
casa del Fallabrino dal notaio
Guglieri di Grognardo.
Epilogo
Fin qui la storia ufficiale.
Ma non è peregrino immagi-

nare, da lì a pochi giorni, il no-
bile Matteo - un bel sorriso
stampato in volto, segno di una
misurata eppur viva contentez-
za - in sella al proprio cavallo,
che scende la valle verso Viso-
ne, accompagnato dai suoi più
fedeli famigli. (E magari pas-
sando proprio davanti alla
Chiesa di San Biagio e alle
abitazioni dei suoi”nemici”).
Il Nostro sa già come fare

per adornare il suo piccolo
tempio di cui, tra pochissimo,
inizierà la costruzione.
La bottega dei Monevi glie-

ne offrirà sicuramente il modo.
G.Sa

Montaldo Bormida. Dopo
avere percorso idealmente l’in-
tero territorio dell’Unione dei
Castelli fra l’Orba e la Bormi-
da, nel fine settimana si con-
clude il ciclo di appuntamenti
enogastronomici de “La Mara-
tona della forchetta”, la grande
manifestazione itinerante idea-
ta dal Punto d’Unione in colla-
borazione con i Comuni del-
l’Unione dei Castelli e con il
Comune di Cremolino.
Il grande viaggio, fatto non

solo di squisite ricette, ma so-
prattutto di scoperta di un terri-
torio non ancora inserito nelle
destinazioni del grande turi-
smo, dove l’accoglienza, il ri-
spetto delle radici e la tutela
dell’ambiente ben si coniuga-
no con l’arte dei sapori, rag-
giungerà il traguardo sabato
14 dicembre, con gli appunta-
menti di Trisobbio e Montaldo
A Trisobbio, al ristorante “La

Tavola Rotonda” (presso il Ca-
stello) si cena con antipasto a
scelta tra sformatino autunnale
dello chef o tartar di fassona

con cornucopia di robiolina,
quindi, a scelta, agnolotti con
fonduta e tartufi o risotto al Ga-
vi con corona di tomini, timo e
salsa dello chef; a seguire bra-
sato al Barolo e torta cioccola-
tino. Con vini della casa, acqua
minerale e caffè il costo è di 40
euro.
28 euro (bevande escluse) è

invece il prezzo per il menu del
ristorante agrituristico “La Sel-
va” (regione Selvaggia, Mon-
taldo Bormida), che presenta
un carnet di antipasti con car-
paccio di vitello gourmet, petto
d’anatra su letto di verdure con
aceto balsamico caramellato,
merluzzo tiepido con verdure,
Tartrà alle erbe con ragù di fa-
giano, zucchine saporite; quin-
di agnolotti e lasagne della
nonna con ragù d’anatra, bra-
sato al Barbera con tramezzini
di polenta, e per dolce un ‘piat-
to goloso’ (assaggi di tre dolci:
bonet alla piemontese, tortino
di gianduja e pere al Brachetto.
In entrambi i locali è necessa-
ria la prenotazione. M.Pr

In consiglio comunale giovedì 27 novembre

A Cassine sostegno ai pendolari

Quella piccola guerra per la chiesa dei Fallabrini

A Cremolino la storia di fine secolo

Ultimi appuntamenti

Maratona della forchetta
a Montaldo e Trisobbio
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Cremolino. Nel pomeriggio
di sabato 29 novembre, pres-
so la sala maggiore della Fon-
dazione Karmel, è stato pre-
sentato il restauro della tela
moneviana che per secoli è
stata ospitata dalla Chiesetta
dei Fallabrini.
Per l’occasione, dopo i salu-

ti del Sindaco Giacobbe, si so-
no alternati al tavolo delle rela-
zioni Carlo Prosperi, Sergio
Arditi ed Arturo Vercellino - già
autori della bella monografia A
due passi dal Paradiso: Gio-
vanni Monevi e la sua bottega
edita da EIG nel 2006 e pro-
mossa dall’AssociazioneValla-
te Visone e Caramagna - e il
restauratore Andrea Vigna.
Nonostante la neve del gior-

no precedente (ma la bianca
coltre avrebbe di nuovo rifatto
la sua comparsa il giorno suc-
cessivo) i lavori sono stati se-
guiti da un pubblico consisten-
te.

Il nuovo volto del territorio
“Questo borgo, dalle case

che par si affrettino a salire su
per il colle tutt’attorno all’anti-
ca e superba dimora feudale,
vien ritenuto essere stato l’an-
tica Cremenna degli Stazielli.
Che ne fecero propugnaco-

lo contro le romane legioni; e
credesi che da queste ultime o
più probabilmente dai Goti sia
stato incendiato e distrutto. Il
vetusto castello dei Malaspina
domina il paese e le due valla-
te della Bormida e dell’Orba da
formidabile altura...”.
Parole di Giovan Battista

Rossi, 1901, un pioniere del
turismo, attento a valorizzare
l’Alto Monferrato, a coglierlo
come interland turistico (e poi
sarà economico) dei centri li-
guri.
Poco sembra interessare a

Rossi il convento; né emerge
una nota riguardante il patri-
monio artistico: Cremolino,
Masone, Campo, i paesi delle
valli ubertose son luoghi, es-
senzialmente, di villeggiatura.
Aria buona, buona tavola. Luo-
ghi per il riposo.
A distanza di cento anni, va

sottolineata una ulteriore con-
notazione. Sono anche, que-
ste, le terre dell’arte. Affreschi
gotici e tardogotichi, pitture
della bottega Caccia Moncalvo
e dei fratelli Monevi di Visone,
affreschi del Muto di Toleto, il
patrimonio di un’arte sacra
parzialmente catalogata in par-
rocchiali, chiese campestri e
oratori; e poi le emergenze ar-
chitettoniche.
Il territorio è ricco. E ricca

anche la produzione del pittore
di Visone.Tanto che - ed è sta-
to più volte sottolineato - il libro
sul Monevi del 2006 dovrà es-
sere presto riscritto.

Una agenda di lavoro
ancora impegnativa
“Lo immaginavamo come

punto di arrivo, e invece non è
stato altro che un punto di par-
tenza” - chiosa Carlo Prosperi,
che ripercorre il sentiero delle
biografie.
Ma intanto si è fornito ad un

territorio uno strumento critico
di straordinaria valenza.
E gli “usi possibili” emergo-

no dall’intervento di Sergio Ar-
diti, che avvalendosi di una vi-
deoproiezione (ma le foto son
quelle di Nani Grillo che com-
paiono nel volume) istituisce
confronti stilistici, paragona
volti e pose, individua similari-
tà e differenze, mette sotto la
lente ora i paesaggi, ora le na-
ture morte.
Non mancano le ipotesi sug-

gestive: se davvero in alcuni
dannati (e questo in più opere)
si possono riconoscere i volti
dei fratelli Monevi - così Ver-
cellino - questo particolare di-

viene di eccezionale importan-
za per la datazione. E nel qua-
dro della Madonna del Suffra-
gio, con Sant’Alberto e Giu-
seppe, e le anime del purgato-
rio non potremmo riconoscere
anche il committente, il nobile
Matteo?
Anche in questa lezione il

supporto informatico ha un ec-
cezionale rilievo: scorrono le
tele che Giovanni Monevi con-
segna al tema delle anime del
Purgatorio: solo alcuni partico-
lari cambiano. Certo, qualche
volta di non poco conto. Ogni
territorio, ogni paese ha il suo
santo prediletto. Ecco Vincen-
zo da Saragozza, patrono dei
vignaioli, nel quadro di Vinchio;
ecco San Defendente nelle ter-
re tradizionalmente infestate
dai lupi, e poi Antonio da Pa-
dova, Bernardo, Stefano, Mi-
chele che pesa le anime e
schiaccia il demonio (Trinità,
Immacolata tra santi e anime
purganti della Parrocchiale di
Cremolino) Ecco gli angeli che
solitamente vanno in soccorso
delle anime che hanno termi-
nato di scontare la loro pena
temporanea, che invece talora
è ancora lunga, e dunque le fi-
gure celesti sono lontane.
Con Andrea Vigna si affron-

ta il problema prettamente tec-
nico del restauro: condotto con
criteri filologici, e questo spie-
ga l’evanescenza del colore:
poiché il film pittorico si è for-
temente deteriorato, l’interven-
to è stato teso a conservare
quanto tramandato dalla tela,
non procedendo ad integrazio-
ni arbitrarie.
Sembra, all’occhio, un risul-

tato deludente, ma invece è un
segno della maturità che si sta
acquisendo anche dalle nostre
parti per quanto concerne le
operazioni di recupero.
E, in fondo, per restituire

all’olio il suo volto originale, per
far ricomparire i colori perduti,
ormai un buon programma di
fotoritocco è sufficiente: e
l’operazione l’hanno condotta
tanto Arturo Vercellino (che do-
po l’incontro culturale, durante
il breve momento conviviale
che è seguito, ha proposto agli
appassionati una sua elabora-
zione fotografica), quanto i gra-
fici del nostro giornale, per ren-
dere leggibile l’opera nel bian-
co e nero.
Troppo precaria la conserva-

zione dell’opera per secoli, ol-
tretutto soggetta a restauri
maldestri e, a ben vedere, mi-
racoloso che non sia “sparita”,
come purtroppo accaduto nel-
le cappelle decentrate di molti
paesi.
Ma forse, proprio per questi

aspetti, la tela dei Fallabrini si
presta a diventare il simbolo di
una azione di recupero - frutto
di una ritrovata sensibilità - che
immaginiamo sarà incentivata
attraverso nuove restituzioni.

G.Sa

Sassello. Venerdì 28 no-
vembre, il presidente della
Giunta regionale della Liguria,
on. Claudio Burlando, ha fir-
mato il decreto che costituisce
la “nuova Comunità Montana
ricadente nell’ambito territo-
riale “Savona 3” formata dai
comuni di Giusvalla, Mioglia,
Pontinvrea, Sassello, Stella e
Urbe.
Nel decreto viene inoltre at-

testato che la Comunità Mon-
tana assumerà la denomina-
zione stabilita dallo Statuto e
che la prima seduta del Con-
siglio della Comunità Montana
dovrà essere convocata entro
15 giorni dalla pubblicazione
del decreto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria.
Poche righe per tenere fede

al sistema di riforma regionale
delle Comunità Montane per il
quale, in Liguria, sono stati in-
dividuati 12 ambiti territoriali
rispetto ai diciassette prece-
denti e che alcune comunità,
compresa quella “del Giovo”
vedono dimagrire sensibil-
mente il loro ambito.
La Comunità Montana “del

Giovo” passa da 13 comuni a
6 lasciando per strada Albiso-
la Superiore, Albissola Mari-
na, Bergeggi, Celle Ligure,
Quiliano, Vado e Varazze che
di montano avevano ben po-
co.
Non solo, il dimagrimento,

riguarda anche la composizio-
ne del Consiglio che sarà for-
mato da un unico rappresen-
tate per comune, che potrà
essere il sindaco od un suo
delegato, rispetto ai 3 prece-
denti ed anche le deleghe che
erano state attribuite alle Co-
munità Montane saranno ri-
dotte.
La vecchia Comunità “del

Giovo” resterà in carica sino al
31 dicembre per garantire il
regolare svolgimento dell’ordi-
naria amministrazione per la
ricognizione di tutte le attività
e le passività, per l’analisi del-
la situazione patrimoniale e fi-
nanziaria, per la ricollocazio-
ne del personale a tempo in-
derminato.
Al 1º gennaio 2009 (in base

al riordino di cui alla legge re-
gionale 24/2008), le 17 Co-
munità Montane della Regio-
ne Liguria cesseranno di esi-
stere a tutti gli effetti.
Contemporaneamente na-

sceranno le nuove Comunità
Montane, definite ai sensi del-
la stessa legge regionale che
succedono in tutti i rapporti
giuridici ed ad ogni altro effet-
to alle Comunità Montane
soppresse. Nascono così le
12 Comunità Montane della
Regione Liguria: “Alta Val
Trebbia”, “Argentera e valli
Stura ed Orba”, “Fontanabuo-
na”, “Aveto Graveglia e Stur-
la”, “Intemelia”, “Argentina Ar-
mea”, “Alta Val Bormida”, “Del
Giovo”, “Alta Val Polcevera e
Alta Valle Scrivia”, “Valle Arro-
scia e dell’Olivo”, “Media e
Bassa Val di Vara e Alta Val di
Vara”, “Ingauna e Pollupice”.
In apparenza tutto semplice

in realtà sono già sorti proble-
mi all’interno della stessa
Giunta regionale tra chi vor-
rebbe attribuire alle nuove Co-
munità Montane alcune fun-
zioni dei Comuni esclusi e chi

vorrebbe che ne rimanessero
fuori; inoltre tra le 12 Comuni-
tà alcune non hanno raggiun-
to una intesa sullo svolgimen-
to delle funzioni da sviluppare
e quindi tutto è ancora sub ju-
dice.
Intanto, entro 15 giorni dal-

la pubblicazione del decreto,
presumibilmente, quindi, entro
la fine del mese di dicembre,
dovrà essere convocata la pri-
ma seduta del Consiglio ge-
nerale durante la quale ver-
ranno eletti il presidente ed i
componenti della Giunta ese-
cutiva.
Nella Comunità Montana

“Del Giovo”, che ha presenta-
to il suo piano sulle attività e
funzioni da svolgere, quello
dell’elezione del presidente è
uno dei primi nodi da scioglie-
re; il ventaglio dei candidati è
ristretto a 4 nomi: l’attuale sin-
daco di Mioglia Sandro Bu-
schiazzo, il consigliere comu-
nale di Urbe Germano Da-
monte che era già stato presi-
dente della “vecchia” Comuni-
tà Montana “Del Giovo”, il sin-
daco di Giusvalla Elio Ferraro
e l’attuale presidente, il cav.
Anselmo Biale, che ha però
lasciato intendere di non vo-
lersi ricandidare, almeno per
una presidenza di lungo pe-
riodo.
«In una nuova realtà - spie-

ga Biale - è giusto che ci sia
un nuovo presidente. Apprez-
zo il fatto che in tanti mi ab-
biano chiesto di restare alme-
no sino alle elezioni.
È una decisione sulla quale

dovrei riflettere ed in ogni ca-
so sarebbe una presidenza
temporanea per incanalare la
nuova realtà e poi passare la
mano. Non vedo altre soluzio-
ni».
Eletto il presidente e la

Giunta, il problemi da risolve-
re non mancheranno; prima di
tutto si dovrà individuare una
nuova sede visto che mante-
nere uffici e risorse umane
nella attuale struttura di Savo-
na stride con gli obiettivi della
riforma che propugna il rispar-
mio; si dovranno predisporre
un bilancio tecnico di previsio-
ne senza sapere quali saran-
no le risorse a disposizione;
definire le funzioni trasferite ai
Comuni e stabilire un proprio
disciplinare per lo sviluppo e
lo svolgimento delle singole
funzioni conferite. Non sarà un
compito facile per il nuovo
presidente e per la Giunta.

w.g.

Giusvalla prepara la Festa di Natale
Giusvalla. La “Festa di Natale” a Giusvalla ha risvolti del tutto

particolari. Quest’anno si festeggia domenica 21 dicembre, con
un pranzo al quale partecipano grandi e piccini, giusvallini da ge-
nerazioni e nuovi residenti. Un gruppo unito che, alle ore 13, si ri-
trova nei locali del Circolo “Croce Bianca” per mangiare la tradi-
zionale polenta prima di dedicarsi alla mega tombolata delle ore
15,30. Alle ore 17.30 il concerto di natale con il coro lirico Mon-
teverdi e poi il brindisi di Natale.

Urbe. La centrale a biomas-
se di Urbe è sempre di attuali-
tà e lo è anche per l’opposizio-
ne in atto, da parte di un grup-
po di persone, costituitisi in co-
mitato, “Salviamo la Ciapela”,
che contesta la collocazione
della struttura in località Cia-
pela, ritenuto uno dei siti più
belli del comune di Urbe. Non
è pero solo il luogo ad essere
nel mirino, sono state valutate
una serie di “controindicazioni”
alle quali la ditta incaricata di
costruire la centrale ha ribattu-
to punto per punto.
La Benarco Energy s.r.l. di

Altare, il cui amministratore de-
legato è Adolfo Pastorino, ha
preso in considerazione le pro-
poste del comitato che ha indi-
cato siti alternativi. Siti che so-
no stati tutti bocciati; perchè
fuori del territorio comunale o
per l’appartenenza del territo-
rio ad un S.I.C. (sito di interes-
se comunitario) o per le ecces-
sive pendenze o le dimensioni
inferiori a quelle ottimali, o per-
chè lontani da cabine Enel e
tralicci dell’alta tensione.
Viene anche sottolinerato

come il progetto debba ancora
essere sottoposto all’approva-
zione in Regione per la VIA
(Valutazione impatto ambien-
tale) e in Provincia dove si do-
vrà procedere con le varie con-
ferenze dei servizi. È sottoli-
neato il fatto che il comune di
Urbe ha solo espresso un pa-
rere di gradimento «Fatto sal-
ve le valutazioni ambientali e
progettuali che non sono dfi
sua pertinenza».
In ogni caso, il sindaco Ma-

ria Caterina Ramorino ha riba-
dito l’importanza di poter avere
la centrale a biomasse «Mi au-
guro che nella prossima pri-
mavera possano iniziare i lavo-
ri. Per il nostro comune e per i
giovani di Urbe è un modo per
restare legati al territorio. Mi
auguro anche, che nasca il co-
sidetto Liceo del Boscaiolo.
Una scuola importante per i ra-
gazzi di Urbe molti dei quali
pur vivendo in un ambiente bo-
schivo non sanno nemmeno
da che parete si inizia a taglia-
re un albero».
Ma sono alcuni punti sui

quali sicuramente continueran-
no ad esserci contrapposizio-
ni. Nella relazione la Benarco
Energy puntualizza «La cen-
trale avrà una potenza di 1 Mw
ed avrà bisogno di circa 1.000
tonnellate al mese (oltre 300
quintali al giorno ndr) per il suo
funzionamento.
La potenza non può essere

aumentata anche perchè ogni
piccola modifica deve essere
autorizzata, pena la chiusura
dell’impianto.
Gli impianti che bruciano

ogni tipo di materiale hanno di-
mensioni e posizionamenti ben

diversi dal nostro piccolo im-
pianto. Tale potenza delineata
nella convenzione non potrà
essere modificata...».
Al punto 5 si evince: «Il com-

bustibile “legno vergine di varie
essenze” proverrà esclusiva-
mente dal circondario, come ri-
sulta dagli impegni di fornitura
già sottoscritti con diverse
aziende boschive operanti in
zona. Gli automezzi che gior-
nalmente transiteranno in loco
saranno quanti necessari a tra-
sportare circa 1000 tonnellate
mese, ovvero non più di 5
mezzi al giorno».
Interessante il punto 6, «Le

ceneri saranno circa il 3% del
combustibile legna utilizzato,
quindi circa il 3% delle 1000
ton/mese, ovvero 30 ton/mese
che verranno utilizzate altro-
ve».
Al punto 7 viene spiegato

come verrà realizzata la se-
gheria «... punterà sulla quali-
tà, non certo sulla quantità del-
la merce prodotta». Si parla di
viabilità «... Se sono idonee al
passaggio di mezzi comuni, lo
sono anche per mezzi carichi
di legna sfusa».
Ci sono poi 2 punti interes-

santi «Sia per la localizzazione
sia per la dimensione la cen-
trale non sarà, ne ora ne in fu-
turo, un inceneritore di rifiuti e
tale impegno potrà essere
sancito in formale progetto
scritto» - poi al punto succes-
sivo - «Quando sarà a regime
la “Cittadella del legno nel suo
complesso darà lavoro a circa
12-15 persone. Inoltre l’ap-
provvigionamento del legnoin-
teresserà un indotto di alcune
decine di persone. L’impianto
sarà in funzione a ciclo conti-
nuo con 3 turni di lavoro da 8
ore ciascuno».
Il dialogo con il Comitato si

conclude dopo aver analizzato
diversi altri punti, compreso
l’accordo di acquisto del terre-
no dalla signora Maria Zuni di
40.000 metri quadrati di terre-
no agricolo in località Ciapela
del Comune di Urbe, con la se-
guente affermazione - «La Cit-
tadella del Legno come da pro-
getto, molto curata nei partico-
lari, nella scelta dei materiali,
armonizzata con l’ambiente,
sarà un bell’esempio da imita-
re di come possano convivere,
lavoro, business e rispetto del-
l’ambiente...
Ventun punti in totale per “di-

fendere” un progetto che, sulla
carta, sembra interessante ed
in linea con quelli che sono i
programmi di energia alterna-
tiva, ultimamente al centro del-
le attenzioni anche se, come
sottolineato in un recente con-
vegno sulle “alternative” le bio-
masse sono le uniche che bru-
ciano...

w.g.

Un pomeriggio con l’arte ritrovata

Cremolino, Monevi
e l’olio dei Fallabrini

Comunità Montana “del Giovo”

Quattro i probabili
candidati a presidente

Il sì alla centrale in 21 punti

Urbe, si parla sempre
di centrale a biomasse

Parte del pubblico presente
nella sala.

Il presidente Anselmo Biale.

Parco del Beigua: escursione
nella Foresta della Deiva

Sassello. Anche nei mesi più freddi, il Parco del Beigua pre-
senta degli angoli di rara bellezza collocati in un contesto terri-
toriale di elevato pregio naturalistico e paesaggistico e con una
varietà di colori che sono ancor più esaltati nel periodo inverna-
li. Le escursioni del mese di dicembre sono due ed abbracciano
la parte costiera, ovvero le alture di Arenzano e l’entroterra, in
questo caso il sassellese che è il comune con la maggiore esten-
sione nell’ambito del Parco. Ancora un’escursioni da non perde-
re, dopo quella del 7, sulle alture di Arenzano .
Domenica 21 dicembre, sentiero natura: Foresta della Deiva.

Facile passeggiata nella Foresta della Deiva, a Sassello, fino al-
la Casa della Giumenta, dove si trova il nuovo percorso didattico
attrezzato dall’Ente Parco, con pannelli che danno informazioni
relative alle misure di conservazione che si adottano in un parco
naturale. Presso la casa della Giumenta è inoltre presente un an-
tico essiccatoio ristrutturato che ci farà scoprire e apprezzare la
storia, la cultura e le antiche tradizioni legate alla castagna. Ri-
trovo: ore 9.30, presso ingresso Foresta Deiva (Sassello). Diffi-
coltà, facile; durata iniziativa: circa 5 ore più sosta pranzo (al sac-
co); costo escursione: 5,50 euro.
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Pinerolo. Un buon primo
tempo, un gol, una vittoria. L’Ac-
qui esce dal “Barbieri” di Pine-
rolo con tre punti, ottenuti con il
minimo sforzo, contro un Pine-
rolo che ha messo in mostra
evidenti lacune tecniche, ma ha
gettato nella mischia un ardore
agonistico che, per buona parte
della ripresa, ha imbarazzato i
bianchi.
Si gioca in giornata solatia

mamolto fredda, il campo è pe-
santissimo e non aiuta i gioca-
tori che faticano a stare in piedi;
sulle tribune un discreto pubbli-
co per le abitudini pinerolesi,
con la rappresentanza di una
cinquantina di tifosi dell’Acqui
che si sono sobbarcati il viag-
gio nella trasferta più lunga. Di-
rige la gara la signora Veronica
Marinelli che arriva da Lovere in
provincia di Bergamo. il Pinero-
lo è nella formazione tipo con
coach di Leone che schiera un
undici offensivo che ha in Scer-
mino la punta più avanzata
supportato dal talentuoso Ficco
e con Rosaclot e Povero che
giocanomolto larghi sulle fasce.
Nell’Acqui Benzi deve fare a
meno di Montante eTodaro, so-
stituiti da Gai e Giacobbe, e lo
schema è quello abituale; in di-
fesa Falco e Pietrosanti sono i
centrali con Giacobbe a destra
e Roveta a sinistra; a centro-
campo si muovono Gallace,
Manno, Tallone e Tarsimuri
mentre Daddi e Gai sono le
punte. In panchina fa il suo
esordio il nuovo acquisto More-
no Curabba.
È un inizio al cloroformio, le

due squadre si studiano, biso-
gna prendere confidenza con il
fondo del Barbieri che inganna
e non sono rari gli scivoloni pri-
ma di arrivare a capire come
stare in piedi. Portieri inoperosi,
l’Acqui si dimostra più organiz-
zato e da più profondità al suo
gioco di quanto facciano i pine-
rolesi che sono bravi a chiuder-
si ma non fanno mai male
quando si distendono in attac-
co. Teti è spettatore aggiunto,
sul fronte opposto il lavoro del
collega Volante è di ordinaria
amministrazione.Sembra quasi
di assistere una amichevole,
per l’arbitro è una pacchia diri-
gere un match dove non suc-
cede nulla.
Appare a tutti chiaro che per

destabilizzare la sfida ci vuole
un evento particolare o una gio-
cata di un singolo. Nel Pinerolo
l’unico che potrebbe farla e Fic-
co, l’Acqui ha molte più frecce
nel suo arco e, le sfrutta a me-
raviglia al 22º. L’azione che por-
ta al gol è da manuale del cal-
cio. Giacobbe lancia lungo per
Daddi che addomestica il pallo-
ne e serve Manno che scarta
l’uomo e smarca Gai che scat-
ta sul filo del fuorigioco; l’attac-
cante fa un passo, entra in area
e batte l’incolpevole Volante.
Dalla difesa all’attacco senza
far veder palla agli avversari.
Gran bel gol che contrasta con
il tran tran sino ad allora
espresso dalle due squadre. Il
gol incassato sembra affossare
le ambizioni dei padroni di casa
che perdono lucidità e, in più di
occasione rischiano di subire il
raddoppio. L’Acqui è padrone
del campo e il Pinerolo sembra
sul punto di crollare. Il demerito
dei bianchi è quello di non chiu-
dere il match, la fortuna dei blu
quella di restare aggrappati ad
un filo di speranza.
La ripresa è diversa. Il Pine-

rolo continua a mostrare tutti i
suoi limiti ma appare più tonico
e, soprattutto, diventa “cattivo”.
Tanto tonico che, al 6º, ha una
clamorosa occasione da gol
con Scermino che, da un me-
tro, incorna solissimo tra le
braccia di un Teti, bravo e fortu-

nato a bloccare il cuoio.Da quel
momento è il Pinerolo a fare la
partita; l’Acqui non si chiude a
riccio ma non riesce quasi mai
a ripartire con lucidità tanto che
a fare il disoccupato è Volante.
L’agonismo inizia a prevale sul-
la tecnica e sono i bianchi che
ne pagano le conseguenze.
Regge bene la difesa ma, ci so-
no due episodi che fanno veni-
re i brividi ai tifosi. Visto che in
area non ci arrivano, i blu ci pro-
vano su punizione con Stango-
lini (34º) ed prodigioso il balzo
di Teti a deviare in angolo e poi,
dalla distanza, con De Domini-
ci al quale Teti risponde come
prima.
Nel frattempo la partita si in-

cattivisce e la signora Marinelli
tribola non poco a tenerla in pu-
gno. Scintille tra Gallace e Fic-
co e tra Gai e De Dominaci.
Fioccano le ammonizioni ed in
tribuna si accende una rissa tra
le due opposte tifoserie. All’ulti-
mo secondo è Ficco da fuori a
tentare la via del gol, ma di
mezzo c’è sempre Teti.
Il freddo pungente delle pri-

me ore della sera calma gli ani-
mi in tribuna e consiglia di tor-
nare alle macchine. La rissa si

seda da sola.
HANNO DETTO. C’è Valter

Camparo che batte i denti per il
freddo e le mani all’Acqui: «Una
vittoria importante su di un
campo tutt’altro che facile. Sia-
mo la capolista, ci aspettano ed
ogni partita è una battaglia.Nel
finale abbiamo sofferto ma an-
che dimostrato di avere carat-
tere».
Intanto arrivano i risultati da-

gli altri campi e diventa sempre
più solare che la lotta per il pri-
mato è orami ristretta a tre
squadre: Acqui, Nicese ed
Aquanera. Sull’argomento l’ad-
detto stampa Franco Pelizzari
dice la sua: «Acqui, Nicese ed
Aquanera sono favorite, lo dice
la classifica e sono un po’ co-
me le tre grandi di serie A, In-
ter, Juventus e Milan, che lotta-
no per lo scudetto. Personal-
mente terrei ancora d’occhio il
Castellazzo che pur staccato di
tanti punti è la squadra meglio
attrezzata tra quelle che hanno
sino ad oggi deluso e poi quel-
l’Airaschese della quale nessu-
no parla ma è al quinto posto
ed in trasferta ha perso una so-
la volta».

w.g.

TETI (il migliore): Per un tempo prende freddo poi si scalda e con
tre parate da fenomeno gela le ambizioni dei pinerolesi.
GIACOBBE: È attento nelle chiusure ed il più preciso in impo-
stazione. Dal suo piede parte l’azione del gol. Un esordio dal pri-
mo minuto più che convincente. Buono.
ROVETA: Passa poche volte la metà campo, si limita ad un one-
sto lavoro di rottura. Non una gran partita ma nessuna sbavatu-
ra. Più che sufficiente.
MANNO: Il campo pesante, pesantissimo nel finale, gli fa un baf-
fo. Solleva le zolle, sradica palloni e si inventa un assist da ec-
celso finisseur. Buono.
FALCO: Sembra sempre in imbarazzo ma poi se la cava meglio
degli altri. Con l’esperienza sbroglia tante situazioni, ma non è
ancora al top. Buono.
PIETROSANTI:Gli attaccanti in blu corrono come forsennati ma
non hanno qualità e a lui basta la calma per non farsi beffare.
Sufficiente. IVALDI (dal 41º st). Cambio tattico.
GALLACE: Sgomma ma non scatta quasi mai oltre la linea del-
la difesa. Il campo non lo aiuta, lui ci mette un po’ troppo nervo-
sismo. Appena sufficiente. BOBBIO (dal 39º st). In trincea.
TARSIMURI: Parte bene ed è dalla sua parte che l’Acqui inne-
sta le migliori giocate. Poi si spegne e in un pasticcio regala un
occasione da gol. Sufficiente.
DADDI: Il solito Daddi. Elegante e narcisio, protagonista ed a trat-
ti irriverente. Meno utile del previsto anche a causa di un picco-
lo problema muscolare. Appena sufficiente. CURABBA (dal 30º
st). Esordio in una partita difficile.
TALLONE: Non è facile giocare su quel campo e contro una
squadra di buoni corridori. Ci prova e fa la sua parte con più grin-
ta che classe. Sufficiente.
GAI: Segna un gran gol e per un tempo è l’incubo dei difensori
avversari. Nella ripresa cerca di tenere alta la squadra ma gli
manca la collaborazione di Daddi. Buono.
Mario BENZI: Adatta la squadra alle esigenze di un campo pe-
sante che livella i valori tecnici e di un avversario che gioca una
ripresa da “invasato”. Non serve la classe ed allora l’Acqui di Ma-
rio Benzi lotta come e di più di un Pinerolo che ha assolutamen-
te bisogno di fare punti. Sotto il profilo agonistico un buon Acqui
che ha ancora ampi spazi di miglioramento.

AcquiTerme. Non è la prima
volta che l’Acqui gioca sul se-
condo campo, quello in fondo a
via Trieste, oggi in sintetico una
volta in erba. La prima, ed uni-
ca, fu nella stagione ’73-’74
quando il campo principale era
il comunale di Cassine (oggi
“Peverati”) per via dei lavori di
sistemazione del prato dell’Ot-
tolenghi. L’Acqui giocò una sola
partita, poi tornò a Cassine.
Domenica - ma già in coppa

Italia nel match che si è gioca-
to in settimana contro il Busca -
l’Acqui utilizzerà il secondo
campo dotato di ben altro con-
torno rispetto ad allora e, so-
prattutto di un fondo in sintetico
molto più facile da liberare dal-
la neve. Un campo regolamen-
tare anche per l’Interregionale,
comunque di dimensioni ridotte
rispetto all’Ottolenghi. Si gio-
cherà, naturalmente se non ci
saranno nevicate infrasettima-
nali. L’avversario di turno è tra i
più ostici, ovvero quell’Aira-
schese che ha sempre fatto
soffrire i bianchi, che ha una ot-
tima intelaiatura, molti giovani
bravi ed all’Ottolenghi approda
con due importanti novità; in
maglia biancorossa giocheran-

no Tony Corsaro, già incontrato
dai bianchi in questo campio-
nato quando vestiva il granata
del Saluzzo (tra l’altro fu il mi-
gliore dei suoi) e l’ex pinerolese
Blandizzi, difensore centrale
che ha preso il posto di Selvita-
no passato all’Asti. Due gioca-
tori importanti che, vanno a rin-
forzare una rosa dove gli altri
punti di forza sono il portiere
Marcaccini, scuola Juventus,
uno dei più bravi in categoria;
Eros Mollica che ha vestito la
maglia dei bianchi in una mez-
za, e sfortunata, stagione e Ba-
rison, esterno che ha giocato
con la Novese che però ha
qualche problema muscolare.
L’Airaschese è squadra solida,
forse meno brillante rispetto a
quella degli anni passati, ma
molto più cinica. In trasferta ha
perso una sola volta, sul cam-
po di Busca, con il minimo scar-
to, ed ha sempre fatto soffrire
chiunque l’ha affrontata.
Acqui che, con il rientro degli

squalificati Todaro e Montante
potrebbe essere al gran com-
pleto. Il mercato non dovrebbe,
almeno per ora, offrire altre so-
luzioni e sui possibili movimen-
ti, da concludere entro merco-

ledì 17 dicembre, ultimo giorno
utile per depositare le liste, ci il-
lumina il dirigente Teo Bistolfi:
«Per ora non ci sono nomi che
circolano. È probabile che ci
siano novità, ma ne saprete di
più nei prossimi giorni. In ogni
caso si tratterà di un centro-
campista di categoria, non un
giovane, un giocatore in grado
di rilevare, in caso di necessità,
Tallone o Manno».
Per la sfida con l’Airaschese

Mario Benzi non dovrebbe mo-
dificare l’assetto tattico della
squadra, ormai consolidato.
Con il ritorno di Montante ci sa-
rà più movimento sulla corsia,
mentre in difesa, con il rientro
di Todaro, non cambierà prati-
camente nulla. Sul campo in
sintetico di via Trieste questi i
due probabili undici
Acqui (4-4-2): Teti - Todaro,

Falco, Pietrosanti, Roveta - Gal-
lace, Manno, Tallone, Tarsimuri
- Montante, Daddi.
Airaschese (4-3-1-2): Mar-

caccini - Scarsi (Mascia), Blan-
dizzi, A.Ramello, Scarsi - Bari-
tello, S.Ramello, Viberti - Cor-
saro - Mllica, Savasta (Zinga-
les).

w.g.

Gassino 1
Calamandranese 1
Gassino. La serie nera è fi-

nita: dopo sette sconfitte con-
secutive la Calamandranese
torna a fare punti e a muovere
la classifica, imponendo il pari
sul campo della capolista. Evi-
dentemente la sosta ha fatto
bene ai grigiorossi, che fra l’al-
tro scendono in campo molto
rafforzati, visto che Berta
schiera dall’inizio tutti i nuovi
acquisti: Riotto e Bastianini
sulla linea dei terzini, Semina-
ra in mediana e l’ex acquese
De Rosa a supporto dell’unica
punta Genzano.
E siccome la fortuna nel cal-

cio conta molto, ecco l’altra
buona notizia: la buona sorte
sembra essersi finalmente de-
cisa a voltare, almeno ognitan-
to, lo sguardo verso la Cala-
mandranese: già al 1º una pu-
nizione dai trenta metri di Gio-
vine si infila sotto l’incrocio col
portiere Barnaba ad assistere
immobile.
Gara in discesa per gli asti-

giani, che infatti giocano sciol-
ti e potrebbero addirittura rad-
doppiare: al 10º altra punizio-
ne, stavolta battuta a sorpresa
da De Rosa, che opta per un
tiro sul secondo palo e obbliga
Barnaba al grande intervento.
Ancora Calamandranese al
20º, quando un tiro da cen-
troarea di Quarati chiama al-
l’azione Barnaba, che respin-
ge corto, ma Genzano non rie-
sce a ribadire in gol. Purtrop-
po, quando si sbagliano buone
opportunità il calcio è impieto-
so, e al primo affondo davvero
convinto il Gassino pareggia: è
il 25º, quando su una palla per-
sa a centrocampo parte in
contropiede Antonio Genzano,
che resiste a tutti i contrasti,
entra in area e batte Cimiano.
Il contraccolpo è pesante e

al 30º Vallarella sfiora il 2-1 col-
pendo la traversa su punizio-
ne, ma la Calamandranese re-
siste fino all’intervallo. Nella ri-
presa, gara meno emozionan-
te: al 78º De Rosa sulla tre
quarti sinistra salta l’uomo e

spara il diagonale, ma Barna-
ba salva in tuffo, poi al al 92º
l’occasionissima di Bertonasco
che si presenta a tu per tu con
Barnaba, ma cincischia troppo
e finisce col crossare al centro
quando avrebbe potuto invece
tentare il tiro. Capovolgimento
di fronte e brivido finale con un
cross in area pericolosissimo
effettuato da Musacchio, ma
nessuno arriva a deviarlo, e in
fondo è giusto così.
HANNO DETTO. Floriano

Poggio si compiace, «per ave-
re interrotto la serie di sconfit-
te. Ora proviamo a risalire la
china».
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Cimiano 7,
Riotto 7, Bastianini 7,5; Quara-
ti 7, Buoncristiani 7, Nosenzo
7; Ratti 7, Seminara 7,5,
T.Genzano 6,5 (75º Bertona-
sco sv); De Rosa 7,5 (85º
D.Gai sv), Giovine 7 (65º Mez-
zanotte 6,5). Allenatore: Berta.

M.Pr

AcquiTerme.Venerdì 12 di-
cembre, negli accoglienti loca-
li del Circolo Scacchistico Ac-
quese, siti in via Emilia 7, si di-
sputerà il tradizionale torneo di
Natale 2008.
La manifestazione, sponso-

rizzata dalla “Collino Gas pro-
dotti e servizi per il riscalda-
mento”, è inserita nel calenda-
rio del Grande Slam provincia-
le 2008.
Il torneo si terrà su cinque

turni di gioco con inizio alle ore
21 circa e termine preventivato
intorno alla mezzanotte, quin-
di premiazione (premi a tutti i
partecipanti anche agli ultimi
classificati) e classico brindisi
augurale pre-natalizio.
Tempo di riflessione 15’ mi-

nuti a giocatore per ogni parti-
ta. Quota iscrizione fissata in
euro 7 (ridotta a 4 euro per i ra-
gazzi sotto i 18 anni) direzione
arbitrale del signor Sergio Ba-
dano e turni realizzati median-
te elaboratore elettronico.
Un’ottima occasione per gli

appassionati dell’acquese di
misurarsi fra loro ma anche
con i migliori scacchisti della
provincia che sicuramente non
mancheranno all’appuntamen-

to. Chi fosse interessato può
inviare una e.mail a info@ac-
quiscacchi.it e ottenere mag-
giori dettagli consultando il sito
ufficiale del club all’indirizzo
www.acquiscacchi.it.
Segnaliamo infine che nel

mese di gennaio presso la Pro
Loco di Arzello si terrà un cor-
so di scacchi di base per prin-
cipianti.
Per informazioni e pre-iscri-

zioni contattare la direzione del
Circolo Scacchistico Acquese
all’indirizzo e-mail, oppure la
direzione della Pro loco di Ar-
zello.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Calcio Eccellenza: Pinerolo - Acqui 0 a 1

Prima Gai con un gran gol
poi Teti con le sue parate

Domenica 14 dicembre all’Ottolenghi

Si gioca sul campo sintetico
l’avversario è l’Airaschese

Calcio Promozione Piemonte

Calamandranese, stop alla serie nera
con il pareggio a Gassino Torinese

Scacchi

Venerdì 12 dicembre
“semilampo” di Natale
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Carcarese 3
Cairese 0
Carcare. Ha vinto la Carca-

rese e, soprattutto, ha vinto il
cassiere del club biancorosso
che ha staccato oltre un mi-
gliaio di biglietti.
Il derby tra Carcarese e Cai-

rese torna dopo diciannove an-
ni e non passa inosservato; le
gradinate del “Corrent” sono
gremite. Ci sono tifosi indigeni
gemellati con quelli di Albenga
presenti con un loro striscione
mentre quelli cairesi sono sup-
portati dai cugini dell’Altarese
che sventolano le bandiere
giallorosse. È uno spettacolo
che non si vede su tanti campi
di serie C, per la “Promozione”
è un evento più unico che raro.
Si gioca sul sintetico appena
spalato dalla neve che è a
mucchi oltre la linea di fondo; è
anche uno spettacolo di colori.
Le tifoserie sono divise, le for-
ze dell’ordine sono presenti in
massa ma non dovranno lavo-
rare; i tifosi si comporteranno
in modo corretto per tutta la
gara così come i giocatori in
campo.
Si affrontano due squadre in

salute e che al derby ci arriva-
no con qualche ritocco. Tra i
padroni di casa fa il suo esor-
dio, dopo una lunga trattativa,
Marco Boella, ex di Novese,
Asti, Albese, mentre le novità
in casa gialloblu sono ben due;
l’ex savonese Matteo Solari,
arrivato dal Giaveno Coazze, e
Carlo Baretto prelevato dalla
Pegliese. Gianfranco Pusced-
du schiera una Carcarese a
trazione anteriore proponendo
sin dal primo minuto la coppia
d’attacco formata da Procopio
e Marotta con Giachino di sup-
porto ed inserendo il giovane
Rebella a centrocampo a fian-
co di Boella e Deiana; in dife-
sa Ognjanovic è a sinistra,
Cherchi a destra, Maghamifar
centrale con Peluffo. Altrettan-
to offensivo lo schieramento
gialloblu con Mendez, Balbo e
Chiarlone in attacco; Abbaldo,
preferito a Usai, Solari, Brigno-
li e Luvotto sulla linea di cen-
trocampo mentre in difesa Per-
rone è il centrale con Petrozzi
a sinistra e Baretto a destra.
Come in quasi tutti i derby le

due squadre prima di affonda-
re i colpi si studiano; per vede-
re una delle due aree visitate
dagli attaccanti bisogna atten-
dere il 10º quando Giachino in-
nesca Procopio che dal vertice
sistro calcia a lato. Un timido
tentativo al quale, la Cairese,
al 19º, risponde con Balbo che
da buona posizione sbaglia
senza attenuanti. È una sfida
molto tattica. Tra i gialloblu è
Solari che organizza il gioco;
sul fronte opposto Boella fa il
“Gattuso” nel centrocampo di
palleggiatori di Pusceddu.Gio-
ca meglio la Cairese, orche-
strata da un Solari che ha in-

tuizioni degne di ben altra ca-
tegoria; la Carcarese soffre so-
prattutto sulla sua sinistra do-
ve Chiarlone trova varchi gra-
zie anche al gran movimento
dei compagni. Al 27º l’episodio
più importante del primo tem-
po: Chiarlone crossa, la difesa
biancorossa si dimentica di
Mendez che, da due passi,
calcia al volo. La palla picchia
sulla parte inferiore della tra-
versa e poi sulla linea di porta.
Per l’arbitro Morinazzoli, arri-
vato in ritardo sin da Verona, è
fuori. La Carcarese non è in
partita e De Madre fa il disoc-
cupato. Sul fronte opposto è
sempre Solari a dettare i tem-
pi della manovra. Al 44º, inne-
sca l’azione che porta Balbo
ad avere la palla giusta ma il
mancino, libero in area, sbaglia
di brutto.
Per la Carcarese così non va

e con la ripresa Pusceddu
cambia. Fuori un Rebella piut-
tosto evanescente, dentro Min-
nivaggi, diciassette anni ma
sveglio quanto basta. Diventa
una Carcarese a totale trazio-
ne anteriore. All’inizio il cambio
non sembra dare i frutti sperati
ma, al 5º, è proprio il nuovo en-
trato a sbloccare il risultato. Sul
cross dalla destra di Deiana,
Procopio fa velo, la difesa gial-
loblù abbocca, Minnivaggi ha la
palla sul vertice sinistro del-
l’area ed inventa un calcio a gi-
ro che gela l’incolpevole De
Madre. Gran gol.
La Carcarese ora va a noz-

ze. La Cairese attacca ma non
da profondità al gioco per la
scarsa vena di Mendez e Bal-
bo che non arrivano mai al tiro.
Il contropiede dei biancorossi
è devastante e, al 25º, è 2 a 0
con Giachino che raccoglie
l’assist di Procopio e da destra
fulmina De Madre. Carcarese
cinica e lo è ancora di più nel
finale quando Perrone pastic-
cia e consente a Procopio di
arrivare solo davanti a De Ma-
dre. 3 a 0 con tre tiri in porta.
Da record.Da sottolineare che,
sul 2 a 0, Mendez servito da
un assist strepitoso di Solari,
solo davanti a Ghizzardi ha
esaltato le doti del portierone
biancorosso, autore di una so-
la parata ma di quelle che val-
gono quanto un gol.
In sostanza la Carcarese ha

meritato la vittoria. Tre gol di
differenza non arrivano per ca-
so, ma il passivo è pesante e
la Cairese non può dirsi fortu-
nata.
I migliori in campo: per la

Carcarese Peluffo vero leader
della difesa; per la Cairese So-
lari, giocatore che sa dettare i
tempi della manovra come po-
chi altri. L’unico episodio oltre
le righe, l’espulsione all’ultimo
secondo di Deaina.
Le nostre pagelle

Carcarese. Ghizardi: una
sola parata ma da grande 7.

Cerchi: fa il suo dovere 6.5.
Ognjianovic: soffre con Chiar-
lone 6.Rebella: patisce il clima
derby 5.5 (dal 46º Minnivaggi:
Un gol da antologia 7).Magha-
mifar: Se la cava con qualche
imbarazzo 6. Peluffo: sembra
lento ma è sempre al posto
giusto 7,5.Deiana: Primo tem-
po male poi torna quello vero
6.Boella: ringhia dietro a tutti e
chiude ogni varco 7 (dal 75º
Cosenza). Marotta: Gioca ar-
retrato non entra nel vivo della
manovra 5,5 (dal 63º Di Mare:
più in copertura 6). Giachino:
gioca a sprazzi ma quando lo
fa è uno spettacolo 6.5. Proco-
pio: sempre in agguato e il gol
è tipico dei suoi colpi 7. Gian-
franco Pusceddu: È una Cara-
carese pensata, che parte ma-
le ma poi, con i cambi giusti,
diventa bella e cinica.

Cairese: De Madre: prende
tre gol senza colpe e non deve
fare una sola parata; senza vo-
to. Baretto: bene nel primo
tempo poi cala nel finale 6.Pe-
trozzi: gioca a sinistra e fa
quello che può 6. Brignoli: si
muove molto ed ha qualche
buona intuizione 6; Perrone: è
bravo ma è anche presuntuo-
so 4.5. Luvotto: gran lottatore,
corre e si sacrifica 6,5. Abbal-
do: è il suo derby e ci mette
l’anima ma non la lucidità 5,5
(dal 74º Usai).Solari: giocatore
dotato di una classe ed un
temperamento straordinari,
peccato non tutta la squadra
non lo aiuti 7.5.Mendez: tanto
fumo poco arrosto e sbaglia
pure un gol fatto. 5. Balbo: co-
me il compagno, anzi ancora
peggio 4.5. Chiralone: è il più
temerario degli attaccanti pec-
cato debba fare tutto da solo
6.5. Luca Monteforte: la squa-
dra gioca alla pari della Carca-
rese ma, Giribone in panchina
per tutta la partita cosa c’az-
zecca?

w.g.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Airaschese - Ca-

nelli 1-0, Asti - Saluzzo 1-1,
Busca - Aquanera 4-4, Carma-
gnola - Chisola 2-3, Castellaz-
zo - Cervere 2-2, Cheraschese
- Fossano 1-1, Nicese - Bra 3-
2, Pinerolo - Acqui 0-1.

Classifica: Acqui 29; Nice-
se 28; Aquanera 26; Busca 20;
Airaschese 19; Cheraschese
18; Fossano 17; Castellazzo,
Cervere 16; Asti 15; Pinerolo
14; Canelli, Bra 13; Chisola 8;
Saluzzo 4; Carmagnola 2.

Prossimo turno (domenica
14 dicembre): Acqui - Aira-
schese, Aquanera - Pinerolo,
Bra - Castellazzo, Canelli - Ni-
cese, Cervere - Carmagnola,
Chisola - Asti, Fossano - Busca,
Saluzzo - Cheraschese.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Cerano - Moncal-
vo 1-1, Gassino - Calaman-
dranese 1-1, Le Grange - Vi-
gnolese 2-2, Lib. Carisio - Ga-
viese 1-1, Olimpia S.A. - Val
Borbera 0-0, Ovada - Felizza-
no rinviata, San Carlo - Mon-
ferrato rinviata, Sciolze - Libar-
na 2-3.

Classifica: Gassino, Gavie-
se 25; Vignolese, Ovada 22;
Moncalvo, Monferrato 21; Ce-
rano 20; Libarna 18; Val Bor-
bera 16; Le Grange 13; Sciol-
ze, Calamandranese 11; Lib.
Carisio 10; Felizzano 8; Olim-
pia S.A. 3.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 dicembre): Val Borbera
- Le Grange, Calamandrane-
se - Ovada, Felizzano - Sciol-
ze, Gaviese - Cerano, Libarna
- Olimpia S.A., Moncalvo -
Gassino, Monferrato - Lib. Ca-
risio, Vignolese - San Carlo.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Carcarese - Cai-
rese 3-0, CerialeCisano -
Ospedaletti 1-2, Finale - Virtu-
Sestri 0-2, Golfodianese - GS
Pegliese 2-0, San Cipriano -
Laigueglia 1-0, Varazze - Sam-
pierdarenese 2-1, Veloce -
Serra Riccò 1-1, Voltrese - Al-
benga 2-0.

Classifica: Ospedaletti 33;
Veloce 30; Carcarese 26; Fi-
nale, Varazze 23; VirtuSestri
22; Cairese 19; Serra Riccò
16; Golfodianese 15; Voltrese
13; San Cipriano, Laigueglia,
Sampierdarenese 12; Ceriale-
Cisano 11; Albenga 6; GS Pe-
gliese 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 dicembre): Albenga -
Carcarese, Cairese - San Ci-
priano, Golfodianese - Finale,
Laigueglia - Veloce, Ospeda-
letti - Voltrese, GS Pegliese -
CerialeCisano, Sampierdare-
nese - VirtuSestri, Serra Riccò
- Varazze.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultato: Castelnovese -
Rocchetta T. 3-0. Tutte le altre
partite sono state rinviate.

Classifica: Castelnovese,
Valleversa 26; Villalvernia 22;
Rocchetta T. 21; La Sorgente
20; Fabbrica 18; Castelnuovo
S. 17; Arnuzzese 13; Asca,
Fulvius Samp, Comollo 12; No-
vi G3 11; Viguzzolese 10; Ar-
quatese, Villaromagnano 9;
Don Bosco Al 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 dicembre): Arnuzzese -
Castelnovese, Asca - Fulvius
Samp, Castelnuovo S. - Novi
G3, Don Bosco Al - Comollo,
Rocchetta T. - Fabbrica, Valle-
versa - Viguzzolese, Villalver-
nia - La Sorgente, Villaroma-
gnano - Arquatese.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Bragno - Pallare
1-0, Calizzano - Legino 1-2,
Carlin’s Boys - Sant’Ampelio 3-
1, Don Bosco - S. Stefano 05
1-2, Pro Imperia - Camporos-
so 3-0, Pietra Ligure - Millesi-

mo 0-1, Quiliano - Alassio 1-0,
Sassello - Albisole 4-0.

Classifica: Pro Imperia 25;
Bragno 22;Sassello, Quiliano
20; Camporosso, S. Stefano 05
17; Albisole 16; Legino,Millesi-
mo, Sant’Ampelio 14; Alassio
13; Pallare 12; Don Bosco 11;
Carlin’s Boys 10; Pietra Ligure,
Calizzano 8.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 dicembre): Alassio -
Sassello, Albisole - Calizzano,
Camporosso - Pietra Ligure,
Legino - Pro Imperia, Millesi-
mo - Bragno, Pallare - Don
Bosco, Sant’Ampelio - Quilia-
no, S. Stefano 05 - Carlin’s
Boys.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Borzoli - Marassi
2-0, Calvarese - Corte 82 1-2,
Campese - San Michele 1-4,
Cogoleto - Rossiglionese 1-0,
Grf Rapallo - San Nazario 3-3,
Goliardica - GC Campomoro-
ne 2-2, Cartusia - Sporting Ca-
sella 2-1, Pieve Ligure - Bor-
gorapallo 0-0.

Classifica: San Michele 23;
Grf Rapallo 22; Campese 21;
Borgorapallo 20; Corte 82 19;
Cogoleto, Goliardica 18; Ma-
rassi 17; Calvarese 15; Pieve
Ligure, Borzoli 14; Cartusia 13;
Rossiglionese 11; San Naza-
rio, GC Campomorone 8;
Sporting Casella 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 dicembre): Borgorapal-
lo - Cogoleto, Corte 82 - Cam-
pese, GC Campomorone -
Borzoli, Marassi - Pieve Ligu-
re, Rossiglionese - Calvare-
se, San Michele - Grf Rapallo,
San Nazario - Cartusia, Spor-
ting Casella - Goliardica.

***
2ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati:Altarese - Nolese
0-1, Aurora Calcio - Cengio 2-
3, Borghetto - Mallare 3-0,
Santa Cecilia - Pontelungo 1-
1, Speranza - Plodio 3-0, Spo-
tornese - Celle 2-2, Villanove-
se - Valleggia 2-0.

Classifica: Borghetto, Celle
25; Altarese 23; Villanovese,
Spotornese 21; Santa Cecilia
19; Valleggia 17; Nolese 16;
Aurora Calcio 14; Speranza,
Mallare 13; Cengio, Plodio 11;
Città di Finale 10; Pontelungo
7; Rocchettese 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 dicembre): Celle - Bor-
ghetto, Cengio - Santa Cecilia,
Città di Finale - Spotornese,
Mallre - Villanovese, Nolese -
Rocchettese, Plodio - Aurora
Calcio, Pontelungo - Altarese,
Valleggia - Speranza.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Classifica: Dogliani 22;
Ama Brenta Ceva, Bisalta, San
Sebastiano 20; Cameranese
19; Vicese 84, Azzurra 17;
Cortemilia 12; Dea Narzole
11; Sportroero 10; Carrù 9; Tri-
nità 8; Gallo Calcio 7; Vezza 6.

Prossimo turno (domenica
14 dicembre): Ama Brenta Ce-
va - Carrù, Cameranese - Bisal-
ta, Cortemilia - Dogliani, Dea
Narzole - Trinità, Gallo Calcio -
Vicese 84, Sportroero - San Se-
bastiano, Vezza - Azzurra.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Classifica: Celle General
Cab. 24; Spartak Club 21; Pro
Valfenera 20; Nuova Sco 18;
Pro Villafranca, San Marzano
16; Sandamianese 13; Castel-
nuovo 12; Buttiglierese, San-
tostefanese 10; Bistagno 9;
Tonco 8; Villanova 7; Sporting
Asti 5.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 dicembre): Celle Gene-
ra Cab. - Buttiglierese, Pro Val-
fenera - Sporting Asti, San
Marzano - Castelnuovo, San-
tostefanese - Bistagno, Spar-
tak Club - Sandamianese, Ton-
co - Pro Villafranca, Villanova -
Nuova Sco.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Classifica: Stazzano 21;
Pro Molare, Garbagna 19;
Cassano 17; Montegioco 16;
Sarezzano, Oltregiogo 14; Sil-
vanese, Castellettese, Taglio-
lese 13;Tassarolo 10;Volpedo
8; Pontecurone, Lerma 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 dicembre): Castellette-
se - Tagliolese, Garbagna -
Stazzano, Lerma - Silvanese,
Pro Molare - Montegioco, Sa-
rezzano - Cassano, Tassarolo
- Pontecurone, Volpedo - Ol-
tregiogo.

***
3ª CATEGORIA - girone A

Classifica: Castelnuovo
Belbo 23; Calliano 20; Cerro
Tanaro, Cmc Monferrato 12;
Mombercelli, Piccolo Principe,
San Paolo Solbrito 11; Pralor-
mo 10; Praia 9; Neive 5; Over
Rocchetta 2.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 dicembre): Cmc Mon-
ferrato - San Paolo Solbrito,
Castelnuovo Belbo - Neive,
Cerro Tanaro - Praia, Momber-
celli - Calliano, Pralormo - Pic-
colo Principe.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Classifica: Ponti 20; Audax
Orione 19; Aurora 17; Paderna
15; Strevi 13; Sexadium 11;
Pozzolese, Frugarolo X Five
10; Cabella 6; Bistagno Valle
Bormida 4; Atl. Vignole B. 3.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 dicembre): Aurora - Ca-
bella, Frugarolo X Five - Ponti,
Pozzolese - Paderna, Sexa-
dium - Audax Orione, Strevi -
Bistagno Valle Bormida. Atl.
Vignole B. riposa.

***
3ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Lagaccio - Cffs
Polis 0-1, Cà Nova - Masone
1-1, Dep. Peruano - Mele 2-3,
Il Libraccio - Voltri 87 1-3, Olim-
pic Palm. - Prà 96 3-3, Sciar-
borasca - C.V. Praese 2-2.

Classifica: Cà Nova 20;Ma-
sone 15; Mele, Sciarborasca,
Voltri 87 12; Il Libraccio 11;
C.V. Praese 10; Cffs Polis 9;
Dep. Peruano 7; Olimpic Palm.
5; Prà 96 2. Lagaccio (non fa
classifica).

Prossimo turno (domeni-
ca 14 dicembre): Cffs Polis -
Olimpic Palm., C.V. Praese -
Lagaccio, Mele - Masone, Prà
96 - Il Libraccio, Sciarborasca -
Cà Nova, Voltri 87 - Dep. Pe-
ruano.

Calcio a 5
Trofeo Impero Sport
Dall’Associazione ACSI:

«Uniti nel dolore della famiglia
Pronestì, vogliamo dare un ul-
timo saluto ad Enzo. Non ti ve-
dremo sui campi di calcio rin-
correre quel pallone che ama-
vi tanto, ma porteremo sempre
con noi il tuo ricordo, il tuo sor-
riso e le tue battute fatte con i
compagni».
Nel rispetto del dolore della

squadra della Tavernetta, ven-
gono pubblicati i risultati senza
nessun commento.

Risultati: Araldica Vini -
Garbarino Pompe 6-4; Atletico
Melbourne - Ponzone 4-6; Ri-
storante Paradiso Palo - Bista-
gno 4-5; Gas Tecnica - Bar Pi-
per 3-2; Lauriola&Vascone -
G.M. Impianti 4-2; Paco Team -
U.S.Ponenta 2-2.
Classifica: U.S. Ponenta 20;

Gas Tecnica 18; Paco Team,
Ponzone 13; Atletico Melbour-
ne, Bistagno 12; Ristorante Pa-
radiso Palo, G.M. Impianti, Bar
Piper, Lauriola&Vascone 9;
Araldica Vini 3; Pompe Garba-
rino 0.

Calcio Promozione Liguria

In un derby con record di pubblico
Carcarese più cinica della Cairese

In alto: pubblico da record;
sopra: Adriano Goso, patron
della Carcarese.

Risultati e classifiche del calcio

Calcio: campionato ACSI
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Sassello 4
Albisole 0
Noli. Dirottata al “Carlo Maz-

zucco” di Noli per l’impraticabi-
lità del “degli Appennini” la sfi-
da tra il Sassello e l’Albisole ha
avuto un unico “padrone”: i
biancoblu di mister Rolando
che hanno messo in piedi la
più bella partita della stagione,
deliziato il centinaio di tifosi, in
buona parte nolesi e quindi
neutrali, e rifilato quattro gol al-
l’Albisole che, giocando in
campo neutro, aveva qualche
pretesa in più.
Sassello che presenta una

novità importante, Davide
Grippo, figlio d’arte, ex di Vado,
Pontedecimo, Cornigianese e
Veloce Savona che va a col-
mare una lacuna a centrocam-
po che iniziava a pesare sul
rendimento della squadra. Con
Grippo esterno destro, Rolan-
do ha potuto accentrare Mensi
e schierare un centrocampo
equilibrato e anche più attento
in copertura.Mosse che hanno
subito dato i frutti giusti. Sul
sintetico di Noli l’Albisole, per
altro privo di due dei suoi ele-
menti più rappresentativi, Maz-
zieri e Marinelli, ed imbottito di
giovani, ha retto giusto il tempo
di prendere atto degli schiera-
menti. Il Sassello ha preso in
mano la partita e, al 25º l’ave-
va già chiusa, anzi blindata. Al
14º, rete di quelle che riesco-
no alla perfezione in allena-
mento; cross dalla destra di

Grippo, inserimento sul lato
opposto di Mignone che antici-
pa il difensore e, con un deli-
zioso tocco, supera Landi. Al
21º il secondo sigillo di Migno-
ne, al 26º la partita si chiude
con un altro numero da ma-
nuale: palla rubata in mezzo al
campo, lancio in profondità di
Mensi per Mignone che pren-
de in velocità il difensore e se-
gna.
In tribuna si può pensare a

godersi il sole. Qualche sus-
sulto quando, al 40º l’arbitro re-
gala un rigore ai nerocelesti
che l’albanese Duro si fa para-
re da Provato. La ripresa è una
passerella dei biancoblu. Al
10º, Frediani va in gita oltre la
metà campo e trova subito il
gol. Poi Rolando fa entrare tut-
ti i giovani; Garbarini al posto
di Sfrondati, Filippo Bacino per
da Costa e Rapetti al posto di
Pronzati.
HANNO DETTO. Per il d.s.

Tarditi il miglior Sassello della
stagione: «Con Grippo sono
cambiate molte cose e potreb-
bero cambiare ancora se ci
sarà un altro acquisto».
Formazione e pagelle Sas-

sello: Provato 7 (dall’85º Re-
petto sv); Valentini 7, Sfronda-
ti 6.5 (dal 64º Garbarini 6.5);
Frediani 7, Bronzino 6.5, Men-
si 7.5; Scanu 6.5, Da Costa 7
(dal 75º Filippo Bacino sv),
Grippo 7, Prestia 6.5, Mignone
8.5.

w.g.

Campese 1
San Michele 4
(giocata a Prà)
Prà. La neve ricopre ancora il

terreno dell’Oliveri, ma la Cam-
pese sceglie di giocare ugual-
mente, sul neutro di Prà, la sfi-
da casalinga contro il San Mi-
chele. La decisione dei verde-
blu, però, si rivela sbagliata su
tutta la linea, perché contro i
genovesi arriva la prima scon-
fitta dell’anno, un sonoro ko che
costa ai draghi la testa della
classifica.Che non sia una buo-
na giornata per la Campese si
intuisce subito: al 5º il centra-
vanti ‘tascabile’Criscuolo viene
atterrato in area da Ottonello: ri-
gore; dal dischetto, lo stesso
Criscuolo non sbaglia. La Cam-
pese replica solo con un corner
battuto direttamente in porta da
Calabretta, che Riminucci con-
trolla, ma capitola nuovamente
al 30º, quando Criscuolo ap-
profitta di un regalo della difesa
e, lasciato solo sulla sinistra,
salta Vattolo e depone in rete il
2-0. Al 32º l’unico lampo dei ra-

gazzi di Piombo: rasoterra di
Rosso e palla nell’angolino.Ma
al 39º SanMichele ristabilisce le
distanze: gran punizione di Car-
lo Alberto Rossi e palla sotto
l’incrocio dei pali. Si va al ripo-
so 3-1, ma la partita non è an-
cora finita, anche perché al 47º
Cavagnino si fa espellere e la-
scia il San Michele in dieci. La
Campese però non ne approfit-
ta e anzi incassa il 4-1 all’83º:
Vattolo prima fa il miracolo re-
spingendo di piede un tiro di
Tezza, poi tarda a tornare tra i
pali e sui 35 metri Speranza
raccoglie la sfera, guarda la por-
ta e inventa un tiro da lontano
che si insacca regalando al San
Michele il primato, e alla Cam-
pese un bel bagno di umiltà.
Formazione e pagelle Cam-

pese: Vattolo 5,5, Oliveri 5,5,
Calabretta 6, Piccardo 5,5 (74º
Ponte sv), Ottonello 5, M.Carli-
ni 5,5, Rosso 6, Terenzi 5 (60º
Parodi 5,5), Di Marco 6, Parisi
5,5, Volpe 5,5. Allenatore:
R.Piombo.

M.Pr

Sarà un campo della Riviera
Ligure, scelto dallo staff diri-
genziale della Cairese per l’im-
praticabilità sia del Brin che del
Rizzo, ad ospitare la sfida con
i genovesi del San Cipriano
1987, undici di una frazione di
Serra Riccò, alture di Genova,
che nel campionato 2006-
2007 era in “Eccellenza”. In
questa stagione i biancoblu di
mister Arecco, ex terzino della
Sampdoria tra gli anni settan-
ta ed ottanta, cercano di non
scendere ancora di categoria.
Per farlo patron Iuraca ha con-
fermato Luca Ardoino, classe
’72, capitano e leader del grup-
po, girovago del calcio pie-
montese (Acqui ed Asti le
squadre più importanti), Fried-
man mezza punta con il vizio
del gol che ha vestito la maglia
della Sestrese e del Bogliasco,
il difensore Bona e l’attaccante
Cannistrà attorno ai quali ruo-
ta un gruppo di giovani interes-
santi e nulla più. Una squadra
assai più debole dei gialloblu
sotto il profilo tecnico che però
non molla mai, lotta, segna po-
co ma se per caso fa un gol di-
venta difficile batterla e non
per caso la difesa è tra le me-

no perforate del girone.
La Cairese arriva a questa

sfida con la delusione patita
nel derby, una sconfitta in una
partita giocata alla pari, che
non ha annacquato le ambizio-
ni dell’undici di patron Pensie-
ro. Intanto Monteforte ha visto
di che pasta è fatto Solari ed
ha una preziosa arma in più da
spendere e poi potrà anche
trarre qualche positiva indica-
zione. Domenica potrebbe
scendere in campo una Caire-
se con qualche ritocco, soprat-
tutto in attacco dove il rapporto
tra occasioni create e gol fatti
è nettamente inferiore alla me-
dia. Non dovrebbero esserci
forfait in casa gialloblu, tutti a
disposizione ad eccezion fatta
di Pistone che, per motivi di la-
voro, ha già cambiato squadra
ed è approdato al Pallare in
Prima Categoria.
Questi i due probabili undici
Cairese (3-4-3): De Madre -

Barletto, Petrozzi, Damico -
Luvotto, Brignoli, Solari, Usai -
Chiarlone, Giribone, Balbo.
San Cipriano (3-1-3-2): Sal-

cuni - Amaro, Seidita, Bona -
Ardoino - Semino, Traggiai, Ur-
banec - Friedman, Alberti.

Cogoleto 1
Rossiglionese 1
Cogoleto. Basta una partita

giocata al piccolo trotto e con
un minimo di impegno al Co-
goleto, per sconfiggere una
Rossiglionese dimessa, che di
impegno non ci mette nemme-
no quel minimo. È tutta qui la
sintesi di una partita noiosa e
difficile anche da descrivere,
stante la quasi totale assenza
di palle gol. In pratica l’unico ti-
ro in porta è quello risolutore: il
colpo di testa di Tripodi, al 49º,
su azione susseguente a cal-
cio di punizione, non è di quel-
li irresistibili, ma basta per su-
perare Camilleri, che forse po-
teva fare di più.
Va detto che nell’occasione,

la difesa bianconera gioca
quasi alle belle statuine, la-
sciando liberi davanti al portie-
re ben tre attaccanti savonesi,
anche se, ad onor del vero, tut-
ti e tre paiono in posizione più
che dubbia.
Prima e dopo, il nulla: supre-

mazia territoriale del Cogoleto,
che però non è praticamente

mai incisivo, prestazione asso-
lutamente scialba per la Rossi-
glionese, che per fare punti si
affida alla ripetizione della sfi-
da con il Borzoli, in programma
martedì sera (e su cui vi rela-
zioniamo in breve in altro arti-
colo).
HANNO DETTO. Il ds Da-

gnino riassume la partita in po-
che parole: «una noia, perché
nessuna delle due squadre ha
costruito delle azioni davvero
pericolose, gol a parte». Poi
però ammette onestamente:
«Devo dire che comunque, se
c’era una squadra che doveva
vincere fra le due, questi era-
no sicuramente loro, perché
almeno hanno provato a fare
gioco, hanno fatto girare palla
e tenuto l’iniziativa».
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Camilleri 5,5, Gia-
cheri 5,5, Vasto 5,5, Pasti 5,5,
Ferrando 5,5, Sciutto 5,5, Pa-
rodi 5,5, Calcagno 5, Fais 5
(76º Parodi sv), Pastorino 5,
Rosatelli 5 (69º Bona 5,5). Al-
lenatore: Perasso.

M.Pr

Altarese 0
Nolese 1
Altare.Per la seconda volta in

questa stagione, l’Altarese falli-
sce un rigore e perde la partita.
Era successo a Villanova d’Al-
benga, è capitato nuovamente,
stavolta ad Altare, contro la No-
lese, che fa il colpaccio toglien-
do agli uomini di Aime la testa
della classifica.
Giornata fredda, ma il campo

è buono: l’Altarese parte forte e
per tutto il primo tempo mantie-
ne l’iniziativa, sbagliando tutto lo
sbagliabile.
Comincia Oliveri al 5º, con

un tiro da fuori parato da Fon-
tana, quindi, dopo una bella
uscita di Matuozzo su Limito, al
37º l’occasionissima del rigore:
dopo uno scambio con Perver-
si, Loddo entra in area e tocca-
to da Pasa frana a terra: per
l’arbitro è penalty, ma Gabri Ai-
me, spiazzato Fontana, mette
clamorosamente a lato.
La sagra degli errori continua

nella ripresa: al 51º girata di Ai-
me e Fontana blocca, poi al 60º
Valvassura sbaglia l’incredibile,
su un cross dalla fascia il por-
tiere ospite è scavalcato, ma sul

secondo palo il giallorosso sce-
glie di schiacciare la palla di te-
sta anzichè appoggiare in gol: la
sfera rimbalza male sul terreno
ghiacciato e si impenna oltre la
traversa.
Al 69º ci prova il difensore

Fassio a fare autogol, su ango-
lo di Perversi, ma Fontana vola
all’incrocio e salva, quindi, al
74º, la Nolese passa: incursio-
ne di Seric che serve Ciarlo che
in area con un fendente supera
Matuozzo: è l’1-0.
L’Altarese reagiscema in con-

tropiede è il nuovo etnrato Luca
ad avere l’occasione del 2-0
all’86º super Matuozzo compie
unmiracolo emette in angolo.Si
gioca fino al 95º, tra una mi-
schia e un assalto dell’Altarese,
ma i giallorossi collezionano so-
lo angoli e punizioni che resta-
no senza esito.
Formazione e pagelle Alta-

rese: Matuozzo 7,5, Scarrone
7,5, Dirienzo 6, Perversi 6 (78º
Urbinati sv), Caravelli 6, Fazza-
ri 6, Valvassura 5,5, F.Oliveri
6,5. (82º Besio sv), Loddo 5 (68º
Bonocore 6), Bolla 6, G.Aime 5.
Allenatore: P.Aime.

M.Pr

Una trasferta sulla carta fa-
cile per i biancorossi, ad Al-
benga contro una ex grande
del calcio ligure. Ingauni che
faticano e non riescono a risa-
lire la china. Lo scorso anno fu-
rono fatti grossi investimenti
ma andò male; già a metà
campionato la società tirò i re-
mi in barca e quest’anno è par-
tito con un solo obiettivo: la sal-
vezza.
Una sfida alla portata che,

però, nasconde delle insidie.
L’Albenga ha blasone ed ha or-
goglio, qualche discreto gioca-
tore; è appena arrivato il difen-
sore Grossi dal Varazze, e nel-
la sfida con la Carcarese po-
trebbe inserirsi un nuovo attac-
cante, il nome che circola è
quello dell’ex sassellese Vitto-
ri. Domenica, inoltre, dovrebbe
rientrare Cutuli, elemento di
maggior talento dei giallorossi,
insieme al portiere Ladelfa ex
del Savona, e si giocherà da-
vanti ad un discreto pubblico
visto che gli ultras, tra l’altro
gemellati con quelli di Carcare,
non hanno abbandonato la
squadra.

Carcarese che approda al
glorioso “Riva” dopo aver af-
frontato, in settimana, sullo
sterrato di Laigueglia, l’undici
biancoazzurro nel recupero
della dodicesima giornata. Co-
ach Pusceddu dovrà fare ame-
no di Deiana, espulso con la
Cairese, unica assenza se non
ci saranno stati problemi nella
sfida con il Laigueglia. In com-
penso, Boella avrà una partita
in più nelle gambe e Botta po-
trebbe essere nuovamente di-
sponibile.
Sul prato del Riva, un tempo

tra i più belli della Liguria di Po-
nente oggi in sintonia con il
profilo della squadra, potreb-
bero scendere in campo que-
sti due undici.
Albenga (4-4-2): Ladelfa -

Nari, Kalicu, Grossi, Iovine -
Benadonna, Tucci, Cutuli (Ba-
doino), Stavola - Gardella (Vit-
tori), Acquarobne (Cutili).
Carcarese (4-3-1-2): Ghiz-

zardi - Cherchi, Maghamifar,
Peluffo, Ognjanovic - Rebella
(Minnivaggi), Boella, Cosenza
- Giachino - Procopio, Marotta
(Militano).

Borzoli - Rossiglionese
(giocata martedì 9/12 ore 21)
(sospesa al 7º pt per piog-
gia)
Borzoli. Dura solo sette mi-

nuti la ripetizione tra Borzoli e
Rossiglionese.
Nella gara in programma

martedì 9 e disputata in nottur-
na sul campo di Borzoli le due
squadre provano a giocare ma
la pioggia battente, pratica-
mente un muro d’acqua, rende
arduo il tentativo sin dalle pri-
missime battute.

Al 7º l’arbitro decide che è il
caso di provare il rimbalzo del
pallone e la sfera, lasciata ca-
dere da circa un metro e mez-
zo di altezza, si arena in una
delle mille pozzanghere del
campo.
Tutti negli spogliatoi e quindi

a casa, in attesa che la Lega
comunichi una nuova data per
la disputa dell’incontro: eviden-
temente è destino che quella
di Borzoli-Rossiglionese sia
una storia con molte puntate.

M.Pr

ProMolare.Niente partita fra
Pro Molare e Montegioco: nem-
meno un’altra settimana di stop
è servita alle due squadre per li-
berarsi dalla morsa della neve.
«Sul nostro campo, a Molare,
ne abbiamo ancora quasi venti
centimetri - spiega Enzo Mar-
chelli nella giornata di lunedì -
senza contare quella che anco-
ra potrebbe cadere in settima-
na». La situazione del campo è
tale che, per quanto riguarda i
giallorossi, appare difficile ipo-
tizzare una ripresa dell’attività
prima della pausa invernale.Nel

frattempo, la società continua a
guardarsi intorno sul mercato
per rafforzare ulteriormente la
squadra in vista del girone di ri-
torno; al momento però non si
segnalano trattative nè in entra-
ta nè in uscita: «Può anche dar-
si che si deciderà di effettuare
qualche operazione - aggiunge
Marchelli -ma per rispetto a chi
fa già parte di questo gruppo,
che sta facendo molto bene,
ogni eventuale innesto dovrà
essere mirato e ponderato con
grande attenzione».

M.Pr

AcquiTerme. Si è svolta sa-
bato 6 e domenica 7 dicembre
nelle piscine di Mondovì e Biel-
la una manifestazione regiona-
le di nuoto riservata alla cate-
goria “Assoluti”, a cui ha parte-
cipato la Rari-Nantes Acqui T.
con alcuni suoi atleti.
Dopo un primo periodo di al-

lenamento, questa gara è ser-
vita a saggiare la forma dei ra-
gazzi e ha dimostrato che il la-
voro fatto fino ad ora sta dando
i suoi frutti poiché i ragazzi so-
no tutti migliorati.
Ottime le prestazioni di Fe-

derica Abois nei 200sl e 100sl,
Marta Ferrara nei 100d e
100sl, Ludovica Lanza nei

100sl, Alessandro Pala nei
200sl e 100rana e Riccardo
Taschetti nei 100rana.
Di tutto rispetto anche le

prestazioni dei tre atleti che mi-
litano nelle file dello Swimming
Club di Alessandria, ma sono
allenati da Luca Chiarlo: Fran-
cesca Porta nei 100 e 200sl,
Marco Repetto nei 100d e
100sl e Riccardio Serio nei
100sl. Domenica 14 dicembre,
invece, i piccoli della categoria
Esordienti B - A e Ragazzi di-
sputeranno il trofeo “Nuotatori
Rivarolesi” che si terrà a Ge-
nova, e cercheranno di dimo-
strare che anche il loro lavoro
sta dando i migliori risultati.

Calcio 1ª categoria Liguria

Sassello in gran forma
quattro gol all’Albisole

Calcio 1ª categoria Liguria

Campese, primo ko
San Michele vince 4-1

Domenica 14 dicembre per la Cairese

Sfida con il S.Cipriano
si gioca in Riviera

Domenica 14 dicembre per la Carcarese

Alla ricerca di conferme
contro la blasonataAlbengaCalcio 1ª categoria Liguria

Per la Rossiglionese
ko tra gli sbadigli

Calcio 2ª categoria Liguria

Altarese sbaglia
troppo ed è punita

Calcio 2ª categoria Piemonte

Per la Pro Molare
un altro rinvioCalcio 1ª categoria Liguria: il rematch

di Borzoli sospeso per pioggia

Per la Rari Nantes Acqui Terme

Regionali di nuoto
a Mondovì e Biella
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Calamandrana. Non c’è
nemmeno bisogno di aspetta-
re domenica per verificare le
conseguenze della nevicata di
mercoledì: la sfida tra Cala-
mandranese e Ovada può già
dirsi rinviata, come conferma il
presidente grigiorosso Poggio:
«Sul nostro campo c’è ancora
neve, è ghiacciata e sicura-
mente non si scioglierà prima
di domenica; noi non pensia-
mo di portarla via, anche per-
ché c’è rischio che ne cada
dell’altra... sicuramente rinvie-
remo. Tra l’altro non avremmo
potuto nemmeno chiedere di
giocare a Ovada, perchè là c’è
più neve ancora...».
Archiviato quindi il capitolo

campionato, non resta che pen-
sare al mercato: la campagna di
dicembre, che ha già dato am-
pio sollievo ai grigiorossi, ap-
parsi molto rafforzati, si perfe-
ziona con due nuovi arrivi, in
prestito. Dalla Nicese vestirà il
grigiorosso il difensore Fabio
Donalisio, classe 1987, ele-
mento di sicuro affidamento in
categoria, che quest’anno ha
anche disputato alcuni spezzo-
ni in Eccellenza; dalle giovanili

del Castellazzo invece dovreb-
be arrivare, sempre con la for-
mula del prestito, l’attaccante
classe 1990 Lovati, considera-
to l’astro delle giovanili bianco-
verdi: la speranza è che possa
aggiungere qualità all’attacco,
finora punto debole dell’undici di
Calamandrana. Se anche que-
sto secondo trasferimento fosse
perfezionato, non è escluso che
la società decida di concedere
la lista di trasferimento a qual-
che giocatore. M.Pr

Acqui Terme. Rinviata la
partita casalinga contro l’Asca
(ma è giusto sottolineare che
fra le 8 partite del 12º turno se
ne è giocata solo una, quella
conclusa con la vittoria della
Castelnovese sul Rocchetta:
forse era meglio rinviare l’inte-
ra giornata...), La Sorgente at-
tende di sapere se potrà torna-
re in campo domenica 14. Gli
acquesi sono attesi sul terreno
del Villalvernia, per un impe-
gno esterno che in assoluto è
fra le partite dallo svolgimento
più impronosticabile del girone.
Impronosticabile a cominciare
dalla effettiva praticabilità del
campo.
A Villalvernia la prima neve

è caduta copiosa, ma le piog-
ge hanno quasi liberato il cam-
po. Mercoledì, però, ha ripreso
a nevicare. Se le previsioni sa-
ranno rispettate, la sfida passa
direttamente al mese di gen-
naio e questa, vista la situazio-
ne, ci sembra l’ipotesi più pro-
babile.
Due parole sull’avversario: il

Villalvernia, che in estate ha
cambiato molto specie a livello
dirigenziale, è compagine che

punta in alto, e che infatti al
momento occupa il terzo posto
in classifica. L’attacco non è
particolarmente incisivo (solo
12 le reti realizzate in 11 parti-
te), ma la difesa, comandata
dal portiere Bidone, ex Ales-
sandria e Sestrese, è la più er-
metica del girone, con soli 5
gol subiti. Fra le due squadre
esiste il recente precedente
della coppa Piemonte, che a
inizio campionato ha visto i tor-
tonesi uscire vittoriosi dal dop-
pio confronto con i sorgentini,
ma si è trattato comunque di
una doppia sfida piuttosto
equilibrata: pronostico per i pa-
droni di casa, ma gli acquesi
hanno tutte le risorse necessa-
rie per strappare almeno un
pari. Probabili formazioni
Villalvernia (1-4-3-2): A.Bi-

done - Siri - Argenti, D.Bidone,
Mirabelli, Damiano - Gaggero,
Mastromarino, Atzeni - Terroni,
Davide. Allenatore: Orsi.
La Sorgente (4-4-2):Gilardi

- Bruno, Gozzi, Ghione, Fer-
rando - Lavezzaro, Montruc-
chio, De Paoli, Dogliotti - Balla,
Ponti (Luongo). Allenatore:
Tanganelli. M.Pr

Campo Ligure. Dopo l’in-
fruttuosa partita di Prà contro
la Nolese, il campionato della
Campese riprende da Santa
Margherita Ligure, e dal cam-
po di casa della Corte 82,
quinta in classifica con 19 pun-
ti, due in meno della Campe-
se, terza, e quattro in meno
dal San Michele, inattesa ca-
polista del girone.
La sconfitta di Prà, la prima

della stagione, deve far riflet-
tere l’undici verdeblù: la squa-
dra ha certamente perso una
buona occasione per rafforza-
re il proprio primato in classifi-
ca (il Grf Rapallo, infatti, do-
menica non è andato oltre il
pari interno con il modesto
San Nazario, ma ha comun-
que ancora una partita da re-
cuperare), e si trova ora co-
stretta a recuperare il terreno
perduto.
Mister Piombo, a caldo, ha

subito richiamato i suoi ragaz-
zi ad un salutare bagno di
umiltà, e in effetti ci vorranno
umiltà e tanta grinta per uscire
indenni da Santa Margherita,
contro una squadra che, non
per caso, vanta il miglior attac-

co del campionato.
Sono 25 le reti segnate dal-

la Corte82 fino ad ora: più di
due di media-partita: una cifra
che basta per caratterizzare la
squadra di mister Camisa, cer-
tamente più temibile dalla cin-
tola in su, specialmente nel
micidiale numero dieci Neirot-
ti.
Difficile stabilire ora, a metà

della settimana, quale forma-
zione mister Piombo deciderà
di mandare in campo: probabi-
le comunque che l’ossatura ri-
manga quella vista all’opera
contro la Nolese, visto che il
tecnico sembra intenzionato a
pungolare i suoi per ottenerne
un pronto riscatto.
Probabili formazioni
Corte ‘82 (4-3-3): Nanfria,

Coscena, Saviotti, Gavotti,
Mortola - Costa, Ratazzi, Poz-
zo - Spanò, Neirotti, Lunghi.
Allenatore: Camisa.
Campese (4-4-2): Vattolo -

Oliveri, Ottonello, M.Carlini,
Calabretta - Rosso, Parisi,
Chericoni, Di Marco - Terenzi,
Piccardo (Ponte). Allenatore:
Piombo.

M.Pr

Altare. Trasferta in quel di Al-
bengaper l’Altarese, chiamataad
affrontare il Pontelungo, una del-
le squadre ‘nuove’ nel girone B
della SecondaCategoria Ligure.
Gli ingauni, infatti, sono stati ri-
pescati in extremis (era già set-
tembre) per portare a 16 l’orga-
nico. La squadra di mister Ed-
mondo Perrone non fa ovvia-
mente parte dell’aristocrazia del
gironeeanzi si trova a lottare per
non retrocedere,manella rosaha
comunquealcuni elementi di una
certa qualità, come il portiereCa-
gnasso (ex Alassio) e la punta
Alessandro Giunta, proveniente
dal Borghetto. Non si tratta, in
ogni caso, di una compagine in
grado di mettere in difficoltà una
squadra come l’Altarese, anche
se i giallorossi, nelle ultime setti-
mane, hanno fatto di tutto per
complicarsi la vita da soli. Paolo
Aime non è del tutto tranquillo,
«perché le difficoltà cheabbiamo
a segnare, e a chiudere le parti-
te, rappresentano un difetto che

va assolutamente corretto. Po-
tenzialmente, vincendo il recu-
pero contro la Rocchettese, sa-
remmo sempre primi in classifi-
ca, con un punto su Borghetto e
Celle, e domenica per noi po-
trebbe essere una buona gior-
nata, perché il calendario pro-
pone proprio la sfida tra Celle e
Borghetto... però non possiamo
permetterci altri passi falsi». Il
tecnico comunquenonappare in-
tenzionato a tornare sul merca-
to, almeno al momento: «Riten-
go che lamia squadra abbia tut-
te le risorse per fare bene; fino-
ra però abbiamodato ilmassimo
solo nelle difficoltà. Dobbiamo
invece darlo sempre e comun-
que». Nota positiva: a Pontelun-
go nessun problema di neve:
quasi sicuramente si giocherà.
Probabile formazione Alta-

rese (4-4-2):Matuozzo - Lostia,
Scarrone, Fazzari, Caravelli -
F.Oliveri, Besio, Bolla, D.Oliveri -
G.Aime,Rapetto.Allenatore:P.Ai-
me. M.Pr

Neopromosso in “Prima”,
l’Alassio lotta per restarci e pro-
prio in vista della sfida con il
Sassello, che si giocherà al co-
munale di Villanova Garlenda,
le “vespe” di mister Brunello po-
trebbero presentare delle inte-
ressanti novità.Oltre a Ricotta,
appena arrivato dal Finale, l’al-
tro acquisto potrebbe essere la
mezza punta Tommaso Torso-
li, ex di Varazze e Calizzano,
mentre un difensore potrebbe
arrivare dall’Albenga.
Avversario scomodo, ma non

imbattibile per i biancoblu, lan-
ciati dalla bella vittoria sull’Albi-
sole e sulle tracce della capoli-
sta PRO Imperia, distanziata di
tre lunghezze, che però deve
ancora recuperare una gara.
A Villanova mister Rolando

sarà costretto a fare scelte; rien-
trerà Bernasconi e non sarà fa-
cile scegliere chi lasciare a ca-
sa in una difesa che con l’Albi-
sole è stata impeccabile.Sarà di-
sponibile ancheCastorinama la

coppia Prestia - Mignone sta
andando amille mentre inmez-
zo al campo, l’ingaggio di Grip-
po ha consentito di accentrare
Mensi e quindi saranno Cagno-
ne eScanu a giocarsi il posto da
titolare in un settore che ha tre
punti fissi.Se Pro Imperia e Bra-
gno sono le due squadre favo-
rite nella lotta al primo posto, il
Sassello potrebbe essere il ter-
zo incomodo e, proprio la tra-
sferta diVillanova dovrà dare ri-
sposte ben definite. Si gioca su
di un campo in erba e davanti ad
un pubblico discreto per la ca-
tegoria. Gialloneri e biancoblu
potrebbero scendere in campo
con queste formazioni.
Alassio (4-3-1-2):Tranchida -

Bertone, Lettera, S.Corsini,Mon-
ti - Principato, Dushi, Ricatta -
Torsoli - Giovinazzo, Trimarchi.
Sassello (4-4-2): Provato -

Bernasconi, Sfrondati (Valenti-
ni), Frediani, Bronzino - Grip-
po, Mensi, Cagnone, Da Costa
- Mignone, Prestia.

Rossiglione. Con una certa
lungimiranza, viste le previsioni
meteo, la Rossiglionese ha già
risolto il problema del campo
per la sfida di domenica, contro
la Calvarese: la certa indispo-
nibilità del terreno di gioco di
Rossiglione (dove non si era
nemmeno ancora sciolta la col-
tre caduta a fine novembre) ha
indotto i dirigenti bianconeri a
cercare asilo in riviera, sul cam-
po di Cogoleto, guarda caso
proprio quello dove è maturata
(contro la squadra di casa e a
seguito di una prestazione dav-
vero scialba) la sconfitta di do-
menica scorsa.
Si gioca in orario insolito: il

calcio d’inizio è fissato per le
10,30, ma si spera che perlo-
meno la scelta paghi in termini
di classifica. La Calvarese è
squadra tutto sommato alla por-
tata dell’undici di Perasso, an-
che se la Rossiglionese sembra
aver smarrito la buona strada
imboccata fino a qualche setti-

mana fa.Urge puntellare la clas-
sifica con alcune buone iniezio-
ni di punti: l’occasione può es-
sere quella giusta se la squadra
saprà trovare adeguate motiva-
zioni e se il match disputato in
notturna martedì sera (ripeti-
zione della gara contro il Borzoli
per il famoso errore tecnico del-
l’arbitro) non lascerà troppi se-
gni a livello fisico.
Sul piano tattico, sarà bene

tenere d’occhio, nella squadra
ospite, l’estroso Colmano, in
possesso dei requisiti giusti per
ribaltare l’azione con senso del
tempo e fantasia. Probabili for-
mazioni
Rossiglionese (4-4-2): Ca-

milleri - Giacheri, Ferrando,
Sciutto, Vasto - Parodi, Pasti,
Pastorino, Calcagno - Fais, Ro-
satelli. Allenatore: Perasso.
Calvarese (3-5-2): Cade-

martori - Angiletta, Crovo, Ca-
nale - Piazze, E.Arata, Colma-
no, Carlini, M.Arata - Giudici,
Mora. Allenatore: Blasi. M.Pr

Bistagno. Non è ancora
ufficiale, e non lo sarà fino al
comunicato emesso dalla Le-
ga, ma il riposo forzato del
Bistagno si avvia a prose-
guire per un’altra settimana:
i granata di Gian Luca Gai,
infatti, a meno di miracoli non
scenderanno in campo a
Santo Stefano Belbo.
Il campo della Santostefa-

nese è ancora coperto dalla
neve e anche quello degli ac-
quesi risulta inagibile.
L’unica incer tezza delle

due squadre riguarda la mo-
dalità del rinvio.
Si attende di sapere se la

Lega deciderà di rinviare le
gare dell’intero girone oppu-
re se lascerà alle singole

squadre il compito di valuta-
re la situazione dei campi di
gioco.
Anche in questo caso, pe-

rò, il fax con la richiesta di
rinvio non tarderà ad arriva-
re sulle scrivanie torinesi.

M.Pr

Acqui Terme. La Lega cal-
cio inverte l’ordine delle ultime
due giornate, ma salvo sorpre-
se al momento improbabili, il
risultato è sempre lo stesso: in
Terza Categoria molto difficil-
mente si giocherà. Quasi tutti i
campi del girone B sono anco-
ra coperti di neve, in alcuni ca-
si da una coltre piuttosto spes-
sa, al punto che l’unica gara ad

avere qualche possibilità di es-
sere disputata è quella di Pon-
tecurone, fra Aurora e Cabella.
Si diceva della decisione

della Lega di invertire le due
giornate rimanenti nel girone di
andata, disputando prima l’ul-
tima e poi la penultima: la scel-
ta deriva dalla necessità di far
combaciare la disponibilità di
alcuni terreni di gioco in con-
cordanza con gli incontri della
Seconda Categoria.
Perdurando lo stop, non è

escluso che il giusto ordine
delle giornate venga ristabilito,
ma al momento, in fase di (pla-
tonica) presentazione, non
possiamo che attenerci ai co-
municati

***
Sexadium - Audax Orione.

Sul campo di Sezzadio la col-
tre di neve non è eccessiva-

mente spessa, almeno al mo-
mento in cui scriviamo (marte-
dì). Anche senza ulteriori nevi-
cate, però, appare quasi im-
possibile pensare che la sfida
possa essere disputata
Strevi - Bistagno V.B. C’è

solo l’imbarazzo della scelta,
nel senso che a Bistagno ci so-
no ancora 10 cm di neve, a
Strevi pochi di meno. Rinvio si-
curo.
Frugarolo X Five - Ponti.

Sul campo di Frugarolo per-
mangono dieci centimetri di
neve ghiacciata: già smaltirla
prima di Natale sarebbe un
buon risultato: rinvio.

***
Completano il quadro delle

gare in programma Pozzolese-
Paderna e Aurora-Cabella.
L’Atletico Vignole riposa.

M.Pr

Appuntamenti
Sabato 13 e domenica 14 di-
cembre: Camminata con le cia-
spole, ritrovo ore 9 al rifugio “Ni-
do del biancone” a Capanne di
Marcarolo - Bosio (AL).Quota di
partecipazione 43 euro (2 pran-
zi al sacco, colazione, cena, per-
nottamento). Possibilità di par-
tecipazione soltanto ad unagior-
nata. I partecipanti dovranno es-
seremuniti di racchette da neve.
Per informazioni e prenotazioni:
0143 877825, info@parcocapa-
ne.it, www.parcocapanne.it
Domenica14dicembre: il Cai di
Acqui organizza l’escursione“Ce-
riale -MonteAcuto -Peagna -Ce-
riale”.Per informazioni: la sededel
Cai è sita in via Monteverde 44,
è aperta ogni venerdì dalle 21 al-
le 23; tel. 0144 56093.
Sabato 20 e domenica 21 di-
cembre: Acqui Terme, 5º me-
morial “Giuseppe Fucile”, cat.
Pulcini 1999,manifestazione cal-
cistica regionale, al centro poli-
sportivo Mombarone; organiz-
zato dal settore giovanile del-
l’A.D.AcquiU.S.; info014455444.

Domenica 14 dicembre per la Calamandranese

Con l’Ovada è rinvio
Donalisio nuovo acquisto

Domenica 14 dicembre per La Sorgente

Match a Villalvernia
in forse per la neve

Domenica 14 dicembre

Dopo il ko, la Campese
a Santa Margherita

Domenica 14 dicembre l’Altarese

Gioca ad Albenga
contro il Pontelungo

Domenica 14 dicembre

Un Alassio in ripresa
ospita il Sassello

Domenica 14 dicembre

Rossiglionese a Cogoleto
contro la Calvese

Domenica 14 dicembre

A Santo Stefano Belbo
non si può giocare

Calcio 3ª categoria - Domenica 14 dicembre

Giornate invertite ma la neve è ancora lì

Fabio Donalisio
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Calcio a 7
Con le ultime giornate di ge-

lo e neve, è definitivamente
sceso il sipario per quanto ri-
guarda gli incontri del 2008 nel
calcio a 7. Le ultime due gior-
nate del girone di andata sono
state spostate a data da defi-
nirsi; probabilmente nell’ultima
settimana di gennaio si recu-
pererà una giornata, ma tutto
rimane in funzione dell’agibili-
tà dei campi. Resta quindi la
Pizzeria Cristallo la “reginetta”
del campionato per quanto ri-
guarda il 2008. Acqui 2008 e le
restanti inseguitrici hanno tem-
po un mese circa, oltre le va-
canze natalizie, per riportarsi a
ridosso della capolista e mira-
re alla vittoria della fase locale
del campionato del Centro
Sportivo Italiano. Ancora su-
spance, creata dal meteo, alla
vigilia del big match fra le pri-
me due in classifica che quindi
si disputerà solo con il nuovo
anno

***
Calcio a 5
Riparato dalle intemperie,

procede invece il torneo che
vede di fronte le squadre più
“piccole” del calcio a 5. Ave-
vamo lasciato la scorsa set-
timana un quartetto in testa:
Penna Nera, FK Blatec, Bol-
licine e Pizz. Vecchio Muli-
no, con Vecchia Guardia, Big
Ben Bar e Country Club
pronte ad approfittare di un
eventuale passo falso delle
leader. Ebbene, dopo l’otta-
va giornata si torna ad una
classifica sgranata ma anco-
ra abbastanza ingarbugliata.
Il Bollicine travolge per 14 a
4 il malcapitato Drink Team e
ribadisce la prima posizione.
Favorevole anche all’altra ca-
polista Pizzeria Vecchio Mu-
lino l’esito dell’incontro con
un agguerrito Country Club
Monastero che perde a te-
sta alta con soli due gol di
scarto. La “rimandata” del
quartetto di testa è il Penna

Nera che pareggia col pun-
teggio di cinque a cinque
contro un sempre ostico Vec-
chia Guardia. Pareggio con
scusante, dato che il Vecchia
Guardia era al quinto posto
la settimana precedente e
poteva quindi approfittare di
eventuali passi falsi. Passo
falso che ha avuto il FK Bla-
tec. L’ex capolista è incorsa
nella seconda sconfitta con-
secutiva, ad opera di una
sorprendente LSD Santoste-
fanese. Un solo gol (partita
persa infatti sul filo di lana
per 7 a 6) ha condannato il
Blatec ad essere la squadra
inseguitrice e fuori dai giochi
per la campionessa di inver-
no. Per questo discorso, av-
vantaggiata su tutte sembra
la compagine del Bollicine,
che avrà come avversaria il
Drink Team. Vecchio Mulino e
Penna Nera lotteranno inve-
ce testa a testa in una sfida
diretta, partita clou dell’ultima
giornata di andata. Infine il
Road Runner avrà il compi-
to di cancellare quello zero in
classifica, tentando almeno
il pareggio con LSD Santo-
stefanese, rinvigorita dal suc-
cesso col FK Blatec.
Risultati 8ª giornata: Drink

Team - Big Ben Bar 2-9; Road
Runner - Bollicine 4-14; Pizz.
Vecchio Mulino - Country Club
7-5; LSD S. Stefano - FK Bla-
tec 7-6;Vecchia Guardia - Pen-
na Nera 5-5.
Classifica: Bollicine e Pizz.

Vecchio Mulino 18; Penna
Nera 16; F.K. Blatec 15; Big
Ben Bar 13; Vecchia Guardia
12; LSD Santo Stefano 11;
Country Club 10; Drink Team
3; Road Runner 0.
Prossimo turno 9ª giorna-

ta (giocata in settimana):
Drink Team - Bollicine; Country
Club Monastero - Big Ben Bar;
LSD S.Stefano - Road Runner;
Vecchia Guardia - FK Blatec;
Pizz. Vecchio Mulino - Penna
Nera.

Nel contesto francescano
della cittadella di Assisi, si è
svolto il tradizionale Meeting
del Centro Sportivo Italiano.
Delegati, o meglio soci dei Co-
mitati di tutta Italia, si sono ri-
trovati nella città umbra per
confrontarsi sei mesi dopo le
elezioni del nuovo Consiglio
Nazionale e del Presidenze
Nazionale.
L’appuntamento, presentato

da Massimo Achini (Presiden-
te Nazionale) come momento
di incontro per radunare alcuni
spunti, già emersi negli incon-
tri regionali, ha voluto porre le
basi per un aggiornamento del
CSI nei confronti della sportivi-
tà italiana.
È per questo che se si vuole

progredire nella proposta del-
l’attività sportiva, bisogna sa-
persi guardare intorno e capi-
re i segnali della società per of-
frire un prodotto adatto ai tem-
pi, il tutto compatibilmente ai
principi di educazione cristiana
cui si ispira il Centro Sportivo
Italiano.
Ai 600 partecipanti, tra cui

molti provenienti dai comitati
piemontesi, Acqui inclusa,
mons. Giuliodori, vescovo di
Macerata ha ricordato la sua
attività sportiva, prima come

pallavolista e poi, diventato
prelato, anche come eccellen-
te calciatore.
Lo sport ce l’hai nel sangue,

ha affermato il Vescovo, è una
grazia unica che ti permette di
avere anche un giusto rappor-
to con la natura.
Altro ospite della kermesse

del CSI, il presidente della Le-
ga Calcio Matarrese, che, ri-
cordando anche i suoi trascor-
si da ragazzo all’oratorio di An-
dria, ha ribadito il gemellaggio
tra Lega Calcio e CSI che si
concretizzerà con alcune ini-
ziative a favore di un calcio più
umano ed educativo.
La tre giorni di Assisi ha an-

che sancito un avvenimento
importante per il Comitato di
Acqui Terme: si tratta del ge-
mellaggio con il Comitato limi-
trofo di Genova.
Insieme alla realtà ligure, il

CSI acquese cercherà di cre-
scere quantitativamente e qua-
litativamente provando ad offri-
re, in linea con quanto detto
dal Presidente Nazionale ciò
che il mondo intorno allo sport
richiede.
Alcuni passi del meeting di

Assisi si potranno seguire sul-
la webtv dell’Ente, all’indirizzo
www.csi-net.it.

Cassine. La copertura è stata portata a termine nei tempi pro-
grammati: domenica 14 dicembre è prevista l’inaugurazione, con
un brindisi augurale nella sede posta proprio alle spalle del cam-
po sportivo e da lunedì 15 il nuovo campo da tennis di Cassine,
in terra battuta e al coperto, sarà a disposizione di tutti gli spor-
tivi. «Siamo orgogliosi di poter accogliere i tennisti di tutta la pro-
vincia nella nostra struttura, che sicuramente rappresenta un
passo avanti nel panorama degli impianti sportivi cassinesi, con-
sentendo agli appassionati di questo sport di continuare a prati-
carlo anche nella brutta stagione, che quest’anno fra l’altro si an-
nuncia particolarmente nevosa», spiega il presidente del Tennis
Club Cassine, Baldi. I prezzi di accesso sono decisamente alla
portata: 20 euro all’ora, che diventano 18 per i cassinesi e i ten-
nisti provenienti dai comuni che stipuleranno con Cassine una
adeguata convenzione. M.Pr

Inaugurazione domenica 14 dicembre

A Cassine completata
copertura campo tennis

C.S.I. meeting di AssisiC.S.I. campionati calcio

Costa d’Ovada. Fine setti-
mana difficile per la Saoms
che ha riservato una sola gran-
de gioia agli ovadesi e due
brutte sconfitte. È in C2 che la
C.M. Roletto porta a casa un
lottato ed intenso derby provin-
ciale contro il fanalino di coda
T.T. Alessandria.
A dispetto della loro classifi-

ca i mandrogni danno filo da
torcere ai costesi scesi in cam-
po con Bovone (2 punti su
Guerri e Piccinini), uno spu-
meggiante Caneva trascinato-
re dei suoi (2 punti su Guerri e
Piccinini) e Rispoli in cerca an-
cora della forma migliore (1
punto su Guerri). L’incontro si
chiude sul 5 a 3 e la Saoms
mette in cascina altri punti im-
portanti per raggiungere al più
presto la salvezza.
Ma le note negative arrivano

dalle altre due trasferte evade-
si.
La Policoop in C1 esce con

le ossa rotte dallo scontro con
la capolista T.T. Alba, squadra
battuta due volte nettamente
nella passata stagione. Il 5 a 0
finale è eloquente e sottolinea
la giornata di scarsa vena del
trio formato da Zanchetta, An-
tonellini e Marocchi.
Questo scivolone non com-

promette comunque nulla in
quanto la classifica del girone
continua ad essere corta ed
aperta a qualunque ribalta-
mento sia in vetta che in coda.
In D1 l’Ed. Ferlisi, anch’essa

impegnata nel derby contro i
pari categoria di Alessandria,
colleziona il secondo 5 a 0 di
giornata non riuscendo ad en-
trare in partita.
Da sottolineare la buona

prova di Cartosio, giovane
atleta costese che, nonostan-
te la scarsa esperienza nella
categoria, ha messo in seria
difficoltà i più scaltri avversa-
ri.
La prossima settimana le tre

compagini Saoms tornano a
giocare in casa in cerca del ri-
scatto immediato: la Policoop
in C1 contro il fanalino di coda
T.T. Moncalieri, la C.M.Roletto
contro la corazzata T.T. Nuova
Casale e l’Ed.Ferlisi in D1 con-
tro la Refrancorese “A”.

Tennistavolo

Derby in serie C2
vince la Saoms

Franco Caneva

Chieri 18
Acqui 7
(primo tempo: 0-5)
Chieri. Si conclude con

una sconfitta evitabile la tra-
vagliata sfida dell’Acqui Rug-
by contro il Chieri.
Travagliata soprattutto per

la fase di avvicinamento, vi-
sto che la gara, originaria-
mente in programma sul
prato di Mombarone, ha vis-
suto una vigilia all’insegna
dell’incertezza: con il suo
terreno di gioco ancora ina-
gibile per neve, l’Acqui ha
cercato asilo ad Alessan-
dria, senza però riuscire a
trovarlo e ancora venerdì
pomeriggio non si sapeva
su quale campo si sarebbe
giocata la sfida.
Alla fine, gli acquesi han-

no dovuto accettare l’idea
dell’inversione di campo: si
è giocato così a Chieri, e la
partita è stata a lungo equi-
librata, al punto che viene
da credere che, con tutti i ti-
tolari in campo, i termali
avrebbero anche potuto vin-
cerla.
Pur troppo, però, le as-

senze si sono rivelate più
numerose di quanto pre-
ventivato e questo ha finito
con l’incidere sulla gara.
Parte bene l’Acqui, che

contro un avversario non tra-
scendentale va in vantaggio
al 15º, grazie ad una bella
giocata di Domenico Alaimo:

l’acques esce da una mi-
schia, finge il passaggio e
invece accelera lanciandosi
verso la linea di meta e riu-
scendo a mettere in tabelli-
no i primi 5 punti.
Purtroppo in campo non

c’è Aricò e la trasformazione
viene fallita, poi Acqui si ve-
de annullare una seconda
meta, siglata da Caiafa, per
un presunto ‘in avanti’ e si
va all’intervallo sul 5-0.
Nella ripresa però escono

fuori i torinesi, che siglano il
7-5 sfruttando un errore del-
la difesa di Acqui, che in pra-
tica sbagliando un passag-
gio favorisce la ripartenza av-
versaria.
Un piazzato di Aceto por-

ta i termali sul 7 pari, ma
nel finale altre due mete
danno la vittoria ai padroni
di casa, mentre l’Acqui Rug-
by protesta per un’altra me-
ta annullata, stavolta di Ara-
bello, che in mischia porta
il pallone oltre la linea, ma
purtroppo senza che il di-
rettore di gara se ne avve-
da.
Acqui Rugby: F.Parodi,

Zuccalà, Limone, Aceto, Og-
gero, D.Porzio, Minacapelli,
Uneval, Caiafa, Villafranca,
Arabello, Gatto, Simiele,
D.Alaimo, Cavallero. Utilizza-
ti: Giordano, Garrone, As-
sandri, Del Carro. Coach:
Gaggino.

M.Pr

Rugby

Acqui: a Chieri il ko
si poteva evitare

Acqui Terme. Prosegue la
stagione del badminton giova-
nile: domenica 7 dicembre, a
Settimo Torinese, si sono di-
sputati i primi circuiti individua-
li di Badminton Under 17,15 e
13 che al termine del ciclo (com-
posto da 4 appuntamenti) sta-
biliranno quali giovani potran-
no accedere direttamente alle
classifiche di serie C nazionale.
Bene gli acquesi e tanti podii

per i ragazzi della Junior, che
nel circuito U17 maschile, chiu-
so con la vittoria di La Macchia
(Space Settimo) vede al terzo
posto Lorenzo Reggiardo e 10º
Francesco Macagnino, al suo
esordio.
Tra le ragazze la U17 vede ai

primi posti due albesi, la De Pa-
squale e la Brero, ma le due
acquesi Marta Bertero e Fabia-
na Sala chiudono al 3º e 4º po-
sto rispettivamente.
Grande battaglia nella U15

maschile: tra le mura amiche
prevale alla fine Stefano D’Arri-

go (Space Settimo), che piega
di misura l’ottimo acquese Mat-
teo Facchino; 3º e 4º posto per
altri due ragazzi termali, Andrea
Attrovio e Diego Gentile, mentre
Federico Smario è 6º, Riccardo
Barletta 7º e JacopoTornato 9º.
Nessun acquese era invece

in gara nella sezione U13, vin-
ta da Davide Capozza del Boc-
cardo Novi.
La stagione del badminton

prosegue col campionato a
squadre di serie D:domenica 14
dicembre si gioca a Cuorgnè e
di scena, insieme alla Junior
Acqui, ci saranno Albashuttle e
Andromeda di Forno Canavese.
Infine, una notizia da Roma, do-
ve il campione italiano Marco
Mondavio affronterà le qualifi-
cazioni per il locale Torneo In-
ternazionale, uno dei più im-
portanti al mondo: le gare eli-
minatorie si stanno svolgendo
mentre il giornale è in corso di
stampa.

M.Pr

Badminton

Circuiti “under”
bene gli acquesi

Cairo M.te. La società B.C.
Cairese si appresta a chiudere
la stagione 2008 con il consue-
to trofeo “Ristorante le Alpi” che
si terrà domenica 14 dicembre.
L’ormai tradizionale torneo in-
door è giunto alla 14ª edizione
ed è diventato un punto di rife-
rimento per le compagini del
nord dell’Italia grazie alla quali-
tà di gioco dimostrata in questi
anni, quest’anno si contano due
new-entry di prestigio, il Bollate
Baseball e il Livorno Blue An-
gels, società di grande impor-
tanza per il baseball nazionale.
Quest’avvenimento è diviso

in due gironi, uno per i ragazzi
che giocano da più tempo, i “ve-
terani”, e quello degli “esordienti”

per i ragazzi che hanno appena
conosciuto il mondo del base-
ball, proprio questa divisione
dei gironi è una peculiarità del-
l’avvenimento che ha lo scopo
sia di chiudere la stagione 2008
sia di iniziare la stagione 2009
proprio grazie al girone degli
esordienti.
A partire dalle ore 10,30 si

affronteranno al palazzetto del-
lo sport di Cairo Montenotte le
seguenti formazioni nel Girone
Veterani: Avigliana B., A.S.Ver-
celli, B.C. Cairo, D. Mondovì,
Grizzlies To, Sanremo B., Bol-
late B., B.A. Livorno, B. Boves.
Nel girone Esordienti: Settimo
To, B.C.Cairese Rookies, S.Sa-
bina Ge, B.A. Livorno.

Baseball Cairese

14º torneo indoor
“Ristorante le Alpi”
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Terzo posto, e qualche recri-
minazione contro la sfortuna,
per la Under 13 Master Group
di Ivano Marenco nel trofeo
“L’albero di Valentina” a Borgo
San Martino.
Nella manifestazione orga-

nizzata dalla Junior Casale, le
giovani biancoblu pagano da-
zio alla distanza, patendo l’af-
faticamento maturato a seguito
di una prima fase di torneo de-
cisamente difficile, che le ha vi-
ste affrontare avversarie di
qualità con impegni molto rav-
vicinati.
Si è trattato di un torneo di li-

vello medio alto, in cui le ac-
quesi non hanno sfigurato, tro-
vando anche stimoli per il mi-
glioramento tecnico e agonisti-
co nei confronti con avversari
di notevole pedigree.
Il girone eliminatorio inizia

bene: le ragazze di Marenco
faticano un po’ in avvio contro
Ancona (che sale anche sul
18-11) ma poi rimontano con
caparbietà e vanno a vincere
per 2-0. Stesso punteggio an-
che nel secondo match, che
vede la netta vittoria su Biella
e il passaggio alla fase suc-
cessiva.
Nel secondo girone, il de-

butto è contro la forte Pro Pa-
tria Milano, squadra molto ac-
creditata contro la quale però
le giovani acquesi tirano fuori
le loro migliori energie: è un’al-
tra stupenda vittoria per 2-0 al
termine di una partita che offre
sprazzi di gioco di qualità e
che sicuramente rappresenta
la migliore esibizione del GS
nel corso del torneo. Sulla scia
di quel risultato, ci si aspetta
che la squadra possa fare un
sol boccone del Novi, avversa-
rio nella seconda sfida del gi-
roncino, ma le cose non vanno
come previsto: la squadra co-
mincia a essere stanca, e do-

po la grande impresa con la
Pro Patria è mentalmente un
po’ scarica: Novi ne approfitta
e vince allo sprint il primo set
(25/23), poi la reazione delle
acquesi consente di aggiusta-
re il match e andare a vincere
al tie-break, conquistando l’ac-
cesso ai quarti di finale.
La partita contro il Chiavaz-

za è significativa soprattutto
perché a guidare le avversarie
c’è una grande ex come Chia-
ra Visconti; il confronto però
non si rivela troppo duro per le
giovani biancoblu: il Chiavazza
è squadra all’inizio di un ciclo
e mostra i suoi limiti di espe-
rienza cedendo con un 2-0
piuttosto netto.
Nella giornata di lunedì si

giocano le semifinali: il GS an-
cora una volta non è fortunato,
perché sulla sua strada c’è la
FoppaPedretti Bergamo, gran-
de favorita per la vittoria finale:
nelle fila lombarde ci sono un
paio di giocatrici davvero sopra
la media e le acquesi non pos-
sono fare altro che combattere
con le unghie e con i denti: pri-
mo set lottato, secondo con le
orobiche che vincono piuttosto
nettamente e costringono il GS
alla finalina.
Il derby cittadino con lo

Sporting premia le ragazze di
Marenco, che vincono 2-1
(25/21, 23/25, 15/11) e otten-
gono un meritato terzo posto
finale, in linea con le aspettati-
ve, che conferma l’ottima qua-
lità della squadra a disposizio-
ne di coach Marenco, un grup-
po in grado di togliersi diverse
soddisfazioni in provincia.
Under 13 GS Master

Group: Marinelli, M.Secci,
Ghignone, Lanzavecchia,
Manfrinetti, L.Ivaldi, Grotteria,
Rivera, Rinaldi, I.Prato, Benzi.
Coach: Marenco.

M.Pr

Acqui Terme. Doppio, im-
portante appuntamento, per i
tesserati del GS Acqui Volley,
che a cavallo tra la fine della
settimana in corso e l’inizio
della prossima prenderanno
parte a due eventi molto diver-
si fra loro ma entrambi signifi-
cativi nella marcia di avvicina-
mento alle festività natalizie.
Il primo appuntamento, di

carattere più istituzionale, si
svolgerà sabato 13 dicembre
quando in Duomo è in pro-
gramma la tradizionale messa
che ogni anno inaugura ideal-
mente la stagione sportiva.
Quest’anno, l’appuntamento,
spostato in avanti per una se-
rie di ragioni logistiche, è an-
che l’occasione per atleti, diri-
genti e genitori, di santificare
insieme il Natale in arrivo. La
Santa Messa sarà celebrata
da don Paolino Siri, tutti i tes-
serati e le loro famiglie sono in-
vitate a partecipare.
Caratteristiche più ludiche,

ma altrettanto importante dal
punto di vista societario, per
l’appuntamento in calendario
lunedì 15 dicembre, a partire
dalle ore 18, presso la palestra
Battisti. In programma c’è la
presentazione ufficiale degli
abbinamenti delle rappresen-
tative Under 13 e Under 14
femminile e della Under 14

maschile, che quest’anno so-
no accomunate da un unico
sponsor, la Master Group,
azienda di Fossano che occu-
pa una frazione di mercato im-
portante nel settore delle lavo-
razioni elettriche ed elettro-
meccaniche, e il cui Ammini-
stratore Unico è un acquese,
Maurizio Marinelli. Per rendere
ancora più importante l’happe-
ning, il connubio tra Master
Group e GS sarà nobilitato dal-
la presenza di ben tre giocato-
ri professionisti: si tratta del cu-
bano Hernandez (Pesaro), e
degli italiani Costa e Bendandi
(Cuneo), ai quali dovrebbero
aggiungersi anche due gioca-
trici di serie A.
Dopo la presentazione e gli

interventi di rito da parte dei di-
rigenti che faranno il punto sul-
l’attuale momento della società
giessina, la giornata si conclu-
derà con un minitorneo che ve-
drà di fronte le due Under 14 e
la Under 13: per l’occasione,
Hernandez, Costa e Bendandi
dovrebbero anche ricoprire
l’insolito ruolo di coach delle
tre formazioni biancoblù. Un
rinfresco e alcuni piccoli omag-
gi completeranno degnamente
l’evento organizzato dalla so-
cietà presieduta da Claudio
Ivaldi.

M.Pr

U13 Est.Favelli-Aut.Virga
Si conclude con un lusin-

ghiero 4º posto finale l’espe-
rienza dello Sporting Estratti-
va Favelli-Virga Autotrasporti
alla tre giorni di volley disputa-
ta al PalaDonBosco di Borgo
San Martino.
Il trofeo “L’albero di Valenti-

na”, ha visto una bella presta-
zione da parte delle bianco-
rosse, allenate dai tecnici Va-
rano e Petruzzi con la collabo-
razione di Corsico e Diotti.
Nelle prime due giornate di

gara, le giovani dello Sporting
hanno messo a segno un in-
credibile filotto di vittorie, gio-
cando con autorevolezza e
mettendo in luce ottimi pro-
gressi in tutti i fondamentali.
Il girone eliminatorio vede

una serie di 2-0 a favore dello
Sporting: si comincia superan-
do agevolmente il Parrella To-
rino (25/14; 25/7), poi il bis
contro Idea Volley Bologna
(25/12, 25/17).
E due vittorie su due arriva-

no anceh nel secondo turno,
prima contro il Green Volley
Vercelli (poi finalista) battuto
25/18 e 25/13 e quindi ancora
contro l’Idea Volley nel match
che mette in palio il passaggio
ai Quarti di Finale: è ancora un
2-0 (25/15, 25/20), che confer-
ma la superiorità delle acque-
si rispetto alla squadra felsi-
nea, battuta due volte su due.
Il quarto di finale propone

alla squadra un derby ales-
sandrino, contro le padrone di
casa dello Junior Casale: in
palio c’è l’accesso alla Final
Four e le biancorosse di Val-
negri disputano una partita

semplicemente perfetta, la mi-
gliore del torneo: Casale pati-
sce gli attacchi di Mirabelli e
compagne che rafforzano la
loro posizione con una difesa
impenetrabile e conquistano
un altro 2-0 (25/16 e 25/20).
Acquisito l’ingresso alle se-

mifinali, lunedì mattina lo
Sporting ritrova sul suo cam-
mino il Green Volley, già af-
frontato e battuto nettamente
la sera precedente nella terza
gara del girone eliminatorio:
purtroppo la squadra è un po’
scarica e affaticata e incappa
in una giornata negativa, con-
cedendo alle vercellesi il primo
set.
Poi, nel secondo, le acquesi

si riprendono e costringono il
Green Volley al tie-break, ma
l’epilogo è per Vercelli: allo
Sporting resta solo un po’ di
amaro in bocca per una scon-
fitta di misura (14/25; 25/17;
12/15) contro un avversario
che non era fuori portata.
Si gioca la finalina per il 3º e

4º posto e il risultato è favore-
vole alle ‘cugine’ del GS, che
al tie-break si impongono
15/11 dopo due set equilibrati.
Nel complesso, per le bian-

corosse, una prestazione al di
là delle più rosee aspettative,
che ha messo in luce una
squadra compatta che ha già
compiuto importanti migliora-
menti e che altri potrebbe re-
gistrarne nei prossimi mesi.
Under 13 Sporting Est.Fa-

velli-Aut.Virga: Mirabelli, Asi-
naro, Baradel, Boido, V.Canti-
ni, M.Cantini, Foglino, Grenna,
Ivaldi, Muschiato, Panucci.

M.Pr

Acqui Terme. Domenica 7 dicembre, presso la sede regiona-
le della Federazione Italiana Judo a Torino, gli atleti acquesi Si-
mone Iuliano e Davide Fantin hanno conseguito il III Dan di Ju-
do (III grado della cintura nera).
L’esame da loro superato prevedeva un vasto programma,

comprendente quattro diversi Kata (esecuzione formale) ognuno
composto da 15/20 tecniche, dimostrazione di tecniche libere in
piedi, esempi di lotta a terra con immobilizzazioni, disarticola-
zioni e soffocamenti ed infine l’origine, la teoria e l’evoluzione del
judo nella storia dalla fine del 1800 ai giorni nostri.
Molto orgogliosi per il prestigioso obiettivo raggiunto, i due ju-

doka desiderano ringraziare coloro che hanno partecipato alla
loro preparazione atletica e tecnica: gli istruttori della Budo Club
Andrea Corsino ed Ezio Centolanze, quest’ultimo sempre molto
disponibile e prodigo di validi consigli. Un ringraziamento sentito
anche al loro maestro Ezio Rossero della A.S.Virtus, l’iniziatore
del loro cammino judoistico.

SERIE C FEMMINILE
Canavese - Makhymo Val-

negri. Appuntamento da non
fallire per lo Sporting Makhy-
mo-Valnegri: dopo la sosta dei
campionati dovuta all’All-Star
Game, le biancorosse ripren-
dono il cammino da Ivrea, do-
ve sabato 13 dicembre, nella
palestra “Antonicelli”, sfidano il
Canavese Volley, ultimo in
classifica e ancora a secco di
punti.
L’avversario è chiaramente

alla portata, ma proprio per
questo le ragazze di coach Ce-
riotti non devono commettere
l’errore di giocare con suffi-
cienza; un atteggiamento men-
tale simile a quello evidenziato
nelle ultime partite è sicura-
mente il modo migliore per
portare a casa il bottino pieno.
Per quanto riguarda le con-

dizioni della squadra, che si è
tenuta in forma affrontando,
venerdì scorso in amichevole a
Mombarone, il Pozzolo, non
preoccupano i problemini alla
schiena di Francabandiera e
Cazzola, e sembra tutto sotto
controllo anche per Guidobo-
no, uscita anzitempo dal cam-
po nel match contro il Sant’Or-
sola a causa di dolori alla spal-
la: il problema pare essersi
riassorbito. Fischio d’inizio alle
20,30.

SERIE D FEMMINILE
Arredofrigo - Volley Valen-

za. Il Natale in arrivo porta con
sè due derby per il GS, che
nelle ultime due partite prima
della sosta invernale dovrà af-
frontare in successione prima
Valenza e quindi Novi Ligure,
in due partite importanti per
una squadra che al momento
occupa una posizione di clas-
sifica non certo preoccupante,
ma sicuramente da migliorare.
Tra le due sfide, quella in

programma sabato 13 dicem-
bre, alle 20,30, alla palestra
“Battisti” è fondamentale, e
non soltanto perché le acquesi
hanno la possibilità di giocarla
fra le mura amiche, ma anche
per il valore dell’avversario,
che in classifica, con 8 punti, è
appena alle spalle dell’Arredo-
frigo Coldline. Nelle valenzane,
allenate da coach Ruscigni, c’è
anche Monica Nogarole, che
ad Acqui ebbe una fugace
esperienza in quota Sporting,
mentre non si sa se sarà della
partita il libero Cavarretta, che
ha saltato l’ultimo match, con-
tro l’Involley, per una frattura
ad un dito, ma pare sulla via
del recupero. Per le ragazze di
Monica Tripiedi una gara im-
portante, da vincere per ripor-
tare la classifica su quote tran-
quillizzanti. M.Pr

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.
Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-

so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi all’ospedale di Acqui
Terme il 21 dicembre, a digiuno, al mattino, al primo piano (cen-
tro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11.
Il sangue raccolto durante i prelievi viene conservato nel-

l’emoteca ad uso dell’ospedale A.S.L. 22 di Acqui Terme. A pre-
lievo ultimato verrà offerta ai donatori la ristorazione presso il lo-
cale mensa dell’ospedale.
Per ulteriori informazioni tel. 333.7926649 e ricorda che: ogni

donazione può salvare una vita!

CSI: campionato di pallavolo mista
Ancora pochi giorni per iscriversi al campionato di pallavolo

mista del CSI. Anche in questa disciplina il comitato di Acqui Ter-
me organizza la fase locale del campionato che porterà le mi-
gliori squadre ad affrontarsi a Chianciano per il titolo nazionale.
Sono ancora disponibili i posti per due-tre squadre, che affian-
cheranno le sei compagini che già hanno dato vita all’edizione
2007-2008. Nella prima fase le squadre potranno schierare in
campo anche solo due ragazze, mentre dalla fase regionale (in
programma a maggio del prossimo anno) ci dovranno essere in
campo almeno tre ragazze. Il termine per le iscrizioni è fissato al
15 dicembre.
Per maggiori informazioni ed iscrizioni è possibile contattare il

CSI di Acqui in via Caccia Moncalvo 2 nei giorni di lunedì (ore
21.15-23), martedì e giovedì (ore 16-18) e sabato (ore 11-12),
chiamando al numero 0144 322949. Stesso numero per il fax;
mentre la mail del comitato è csi-acquiterme@libero.it.

Volley giovanile GS Acqui

“Albero di Valentina”
il GS sale sul podio

Volley giovanile GS Acqui

“Master Group”
prepara il vernissage

Volley giovanile Sporting

A Borgo San Martino
Under 13 al 4º posto

Volley: le avversarie del weekend

Sporting ad Ivrea
il GS sfida Valenza

Domenica 7 dicembre a Torino

Per Iuliano e Fantin
III Dan di Judo

L’Under 13 femminile.

L’Under 13 femminile
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Acqui Terme. È stata una
“Due Giorni” di podismo nel-
l’Acquese quella tenutasi do-
menica 7 e lunedì 8 dicem-
bre, con la suggestiva corni-
ce della neve sul ciglio del-
le strade. La gara di dome-
nica 7 dicembre si è svolta
ad Alice Bel Colle e recupe-
rava i due precedenti rinvii:
quello del 24 luglio e l’altro
di domenica 30 novembre.
La prova, organizzata dal-
l’ATA Il Germoglio con la col-
laborazione del Comune e
della Pro Loco di Alice Bel
Colle e la disponibilità dei
volontari della Protezione Ci-
vile di Ricaldone ed Alice Bel
Colle, si è disputata sulla di-
stanza di circa 7.600 metri. A
spuntarla è stato Rosario
Ruggiero della Pol. Mezza-
luna Villanova AT che ha im-
piegato 30’50” per avere la
meglio su Simone Ugo della
Cartotecnica AL, il duo del-
la Brancaleone AT composto
da Gianni Accornero e Ste-
fano Carbone, Diego Scabbio
dell’Atl. Novese, Enrico De-
lorenzi dell’Acquirunners e
Gianni Oberti del Delta GE.
All’8° posto si è piazzato Lu-
ca Pari dell’ATA poi Alfonso
Gifuni della Cambiaso Risso
GE e Renato Diodà della
Brancaleone, mentre nella
femminile la vittoria è anda-
ta ad Angela Lano dell’Atl.
Castell’Alfero AT in 36’08 che
ha regolato nell’ordine Silvia
Bolognesi della Cambiaso
Risso, Tiziana Piccione del-
la SAI AL, Antonella Cazzu-
lo del Delta e Speranza Vor-
raro del Cral Inps AT.
Il giorno dopo, 8 dicembre,

ultima gara dell’anno nel-
l’acquese, la 64ª per la pre-
cisione (un record!), con la 5ª
cronoscalata Acqui-Lussito-
Cascinette Memorial “G.Or-
si”, anche questa organizza-
ta dall’ATA, con la collabora-
zione di Jonathan Sport per
i rilevamenti cronometrici.
In una mattinata dai con-

torni tipicamente “polari” (me-
no 5 alla partenza) oltre 90
podisti, molti dei quali pro-
venienti dalla Liguria, con
rappresentanti della Canot-
tieri e del Montestella di Mi-
lano e dell’Atletica Villorba di
Treviso. La Cronoscalata ha
confermato la bontà della for-
mula che prevede la parten-
za di un atleta ogni 30 se-
condi in una specie di gara
ad inseguimento ed ha visto
ai primi posti Gabriele Poggi
della Città di Genova e Cri-
stina Barchesi della Vittorio
Alfieri Asti. Lasciando il com-
mento tecnico ed i risultati
ad altra parte del servizio è
doveroso ringraziare per il lo-
ro contributo l’amministrazio-
ne cittadina, la Polizia Muni-
cipale, la Protezione Civile,
l’Enoteca Regionale Acqui
Terme & vino, il Centro Be-

nessere dell’Hotel Regina, il
Germoglio di Riccardo Volpe
e l’UPA panificatori acquesi
che a vario titolo hanno sia
consentito il corretto svolgi-
mento della gara che la rea-
lizzazione dell’apprezzatissi-
mo ristoro finale che agli in-
freddoliti atleti non ha lesi-
nato te e cioccolata calda ac-
compagnati da focaccia e tor-
ta al cioccolato. Anche per
quanto riguarda i premi si
può affermare che nessuno è
rimasto deluso sia i più bra-
vi che quanti hanno comun-
que preso parte con entu-
siasmo ed impegno alla ga-
ra. Bilancio quindi piena-
mente positivo sia per l’A.T.A.
società organizzatrice che
per lo “Staff” logistico capi-
tanato da Stellio Sciutto con
Maria Grazia Ricci ai “fornelli”
del ristoro finale. Anche per
i giudici FIDAL Agostino Al-
berti, Enrico Carminati e Pier
Marco Gallo il compito non è
stato dei più semplici perché
la necessaria concentrazio-
ne nel rilevare i tempi degli
atleti sia per la partenza che
per l’arrivo è stata messa a
dura prova dal freddo pun-
gente. La manifestazione, va-
lida sia per la Coppa Chal-
lenge Acquese che per il
campionato provinciale FIDAL
è stata dominata da Gabrie-
le Poggi del Gruppo Città di
Genova che ha corso i qua-
si 3.200 metri del percorso in
12’05” distanziando di 40” Fa-

brizio Pellizzoni della Canot-
tieri MIlano, quindi troviamo
Andrea Verna dell’ATA, Ales-
sio Rossi dell’Atl. Saluzzo
CN, Accornero, Carbone, e
Giuseppe Tardito dell’Atl. No-
vese. All’8° posto Achille Fa-
randa della Brancaleone, poi
Michele Moscino dei Mara-
toneti Genovesi ed Antonel-
lo Puggioni del Delta, mentre
nella femminile si è imposta
in 15’18” Cristiana Barchesi
della V. Alfieri AT che ha la-
sciato alle spalle Silva Don-
dero del Multedo 1930 GE,
Clara Rivera dell’Atl. Cairo
SV, Giuditta Porro dei Run-
ners Oltrepo PV e Rosanna
Massari dell’Atl. Montestella
Milano.

Sabato 13 dicembre ci sarà
il clou della stagione podistica
termale con la cerimonia finale
di premiazione dei vincitori dei
due concorsi, il Trofeo della
Comunità Montana Suol d’Ale-
ramo e la Coppa Challenge
Acquese, delle relative catego-
rie, dei piazzati, nonché di co-
loro che avranno dimostrato
grande fedeltà alle gare della
nostra zona.
L’evento, che radunerà tutti

quanti avranno piacere di es-
serci, si terrà alle ore 16 pres-
so il salone del centro cultura-
le La Società di Ponzone e ser-
virà anche per festeggiare
questo straordinario 2008 di
gare nell’Acquese che passe-
rà di certo alla storia in fatto di
numeri.

Acqui Terme. Venerdì 5 di-
cembre, durante la cena so-
ciale di Acquirunners presso il
“Nuovo Ristorante del Pallone”
di Bistagno, sono stati premia-
ti gli atleti che quest’anno han-
no corso per la prima volta una
maratona. Da alcuni anni a
questa parte il numero dei ma-
ratoneti acquesi è aumentato
in modo esponenziale. Questo
è dovuto in parte ai successi
ottenuti da campioni italiani al-
le olimpiadi e a tutto il movi-
mento della corsa che sta vi-
vendo ora un momento d’eufo-
ria, e anche all’eco destata
dalle imprese degli atleti di ca-
sa nostra nelle maratone italia-
ne e all’estero. Quest’anno so-
no nove gli atleti di Acquirun-
ners che hanno corso per la
prima volta una maratona. C’è
chi l’ha fatto ad inizio anno co-
me Marco Gavioli o Fabrizio
Fasano, rispettivamente a Sal-
somaggiore e a Piacenza; co-
me Giovanni Gaino e Claudio
Giolitto che l’hanno corsa in
primavera alla Turin Marathon,
preceduti di una settimana da
Luca Guglieri che ha esordito
a Roma. Jacopo Chiesa ha
corso la New York Marathon a
sorpresa, mentre è della scor-
sa settimana l’impresa dei tre
atleti Acquirunners Angelo Pa-
nucci, Gianluca Rovera e
Gianfranco Priarone alla Firen-
ze Marathon! Ricordiamo an-
che la bella prestazione del-
l’acquese Concetta Graci
dell’ATA Il Germoglio che a Mi-
lano ha ricevuto la sua prima,
e non certo ultima, medaglia
della maratona. La prima
esperienza su questa distanza
impegnativa è un incognita per
tutti ed i riscontri cronometrici
all’esordio non sempre sono
importanti come è invece im-
portante arrivare comunque in
fondo! È ormai diventata una
attesa consuetudine e anche
quest’anno la società Acqui-
runners ha premiato i neo-ma-
ratoneti con una maglietta che
ricordando la loro impresa, ri-
portava la dicitura First Mara-
thon “Finisher” con data e luo-
go della gara. La cerimonia è
stata preceduta dalla premia-
zione di Fabrizio Fasano per la
sua impresa (tre ore nette) al-
la Marengo Marathon. Scon-
giurato il suo trasferimento ad
altra società sportiva, Fasano
ha ringraziato giurando fedeltà
all’Acquirunners che l’ha sco-
perto podista e atleta di verti-
ce dopo le sue imprese ciclisti-
che.
La serata nonostante qual-

che defezione, ha avuto una
buona rappresentanza femmi-
nile, non solo d’atlete, ed ospi-
ti di prestigio: dirigenti di socie-
tà amiche come Damiano Gui-
da della Cartotecnica e Agosti-
no Alberti rappresentanti del
collegio dei Giudici di Gara; or-
ganizzatori di gare sportive co-
me Stellio Sciutto per il Trofeo
Comunità Montana e Challen-
ge Acquese. Il presidente in
nome del consiglio direttivo
presente ha ringraziato gli
ospiti e gli atleti, ed ha traccia-
to un primo bilancio della sta-
gione sportiva ed agonistica
che ha visto l’Acquirunners pri-
meggiare in provincia e, avere
numerose e qualificate pre-
senze in gare nazionali e al-
l’estero.
Particolare e collaterale al-

l’attività podistica tradizionale,
è stata la presenza numerosa
degli atleti che si sono cimen-
tati in gare di Trail Running,
corsa in montagna e gare di
Triathlon dove fondamentale è
stata la collaborazione con la
Società Virtus e di Ezio Ros-
sero. Il 2008 è stato, per l’Ac-
quirunner l’anno d’esordio.

Con 94 atleti tesserati la socie-
tà è quarta nelle classifiche
provinciali Fidal come risultati
e presenze, si è distinta come
organizzatrice di gare oltre ad
essere di supporto ai suoi atle-
ti nei rapporti con la federazio-
ne, nell’organizzazione d’even-
ti, iscrizioni a gare e trasferte,
grazie ad un attento lavoro di
segreteria associato alle infor-
mazioni, news e cronache e
classifiche tramite il sito
www.acquirunners.it costante-
mente aggiornato.
Durante la serata sono stati

ringraziati gli sponsor che han-
no supportato la attività sporti-
va della società: la Giuso Spa,
il Consorzio del Brachetto
d’Acqui, La nuova B&B di Bi-
stagno, L’Antica casa Vinicola

Scarpa, l’Araldica Vini, Gullino
Fiori, la Finstall, Panucci Ser-
vice, Il Centro Formaggi, il
Gruppo Benzi e la Banca Sel-
la. Sono state presentate le di-
vise invernali che assieme alle
classiche “canotte”, sempre at-
tuali, distingueranno gli atleti
nella prossima stagione. Un
dettagliato resoconto di tutte le
attività e l’elenco degli altri par-
tners che hanno accompagna-
to il 2008 dei podisti acquesi e
di Acquirunners in particolare,
saranno pubblicati successiva-
mente, in attesa che si svolga-
no le ultime gare e vengano
stilate le classifiche finali dei
Campionati Provinciali di Cor-
sa su Strada e Pista, e dei Tro-
fei Comunità Montana e Chal-
lenge.

Podismo

Per gli atleti Acquirunners
un 2008 da incorniciare

Podismo

Acqui: vince Gabriele Poggi
ad Alice Rosario Ruggiero

I tre nuovi maratoneti: Gian Luca Rovera; Angelo Panucci e
Gianfranco Priarone.

Linda Bracco e Daniela Giraud tra vicepresidente e presi-
dente Acquirunners.

Fabrizio Fasano, Gianni Gaino, Marco Gavioli e Claudio Gio-
litto con il dott. Chiesa.

Alessandro Chiesa premia Fabrizio Fasano.

Giorgio Belloni dell’Atletica
Ovadese.

Partenza del “Cross del sirenetto”.

Partenze della cronoscalata “Acqui - Cavatore”.
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Ovada. Gli abitanti della
frazione Gnocchetto esprimo-
no la propria vicinanza alle fa-
miglie dei due giovani travolti
dalle acque del torrente Stu-
ra.
“Non vogliamo fare polemi-

che inopportune per rispetto
delle vittime e dei loro familia-
ri. Riteniamo però giusto ri-
cordare che da anni segnalia-
mo la situazione del guado.
Da anni chiediamo la costru-
zione di un nuovo ponte, da
anni evidenziamo la situazio-
ne della strada che collega la
Provinciale del Turchino al
guado stesso. Il vecchio pon-
te è chiuso dal 21 settembre
2003.
Durante questi anni, i 150

lavoratori dell’area autostra-
dale e gli abitanti della riva
destra dello Stura sono tran-
sitati sul guado. Il problema ri-
guarda circa 200 persone. Ci
era stato garantito che il nuo-
vo ponte sarebbe stato co-
struito nel 2004, poi nel 2005,
quindi nel 2006, nel 2007, nel
2008. Si è sempre rimandato
all’anno dopo, alla primavera
successiva, all’estate succes-
siva, all’autunno successivo.
E così sono passati più di cin-
que anni, ed ora si dice che i
lavori inizieranno nella prima-
vera 2009. Non ci interessa
conoscere le lungaggini buro-
cratiche che hanno impedito
la costruzione del nuovo pon-
te. In questo momento di pro-
fondo dolore e tristezza, chie-
diamo con forza alla Provincia
e ai Comuni di Ovada e Bel-
forte, che il prossimo anno,
appena le condizioni meteo-
rologiche lo consentiranno,
vengano avviati i lavori di co-
struzione del nuovo ponte e
vengano conclusi entro la fine
del 2009.
Chiediamo che, nell’attesa

della costruzione del ponte,
venga garantito un collega-
mento sicuro tra le due parti
della frazione e tutte le perso-
ne che devono attraversare il
torrente Stura.”
La scomparsa di due ra-

gazzi ovadesi di vent’anni,
Peter De Roma ed Enzo Pro-
nestì, ha lasciato sgomenta la
città intera. Ai loro funerali, la
mattina di giovedì 4 dicembre,
Ovada si praticamente ferma-
ta. Veramente in migliaia in
piazza Assunta e poi in Par-
rocchia, a dare l’estremo sa-

luto a Peter ed Enzo. In un cli-
ma quasi irreale, con tanta
gente ancora incredula e gli
amici dei due ventenni, morti
attraversando in auto il guado
del Gnocchetto sullo Stura, a
fare da corona composta e si-
lenziosa ai due feretri, cascu-
no con un mazzo di fiori per i
loro due compagni tragica-
mente scomparsi in una notte
buia. Anche le parole di don
Giorgio Santi sono state assai
rappresentative del momento
particolare: “Difficile trovare le
parole davanti ad un dolore
tanto grande. Solo Dio può
dirci qualcosa. La morte di
Peter ed Enzo è una croce
improvvisa che si è abbattuta
improvvisa sui parenti. Ora
solo la fede può aiutarci.”
E quindi gli amici, dal pulpi-

to, a ricordare non l’addio ma
l’arrivederci per Peter ed En-
zo, con le note degli Aero-
smith a diffondersi tra la tan-
tissima gente (presenti molte
autorità) e le navate della Par-
rocchia.
I corpi dei due ragazzi tra-

volti dallo Stura e da un desti-
no crudele sono stati tumula-
ti, al Cimitero urbano, uno ac-
canto all’altro. Per volere del-
le due famiglie, amiche come
amici erano da sempre Peter
ed Enzo, cresciuti insieme ed
ancora insieme a giocare a
calcio o a lavorare al “Diavo-
letto”, la pizzeria da asporto
di corso Saracco da cui parti-
vano per consegnare le pizze
a domicilio.
I genitori dei due ragazzi, la

mattina di domenica 30 no-
vembre, non vedendoli rinca-
sati, si sono subito allertati.
Ma è stato il contatto con la
Telecom a far individuare il
luogo preciso della tragedia
ed il convergere dei mezzi di
soccorso. Infatti in base a
speciali “cellule” sì è stati in
grado di risalire all’ultimo con-
tatto telefonico coi due sfortu-
nati ragazzi.
E da lì è poi partita l’impo-

nente macchina dei soccorsi,
risultata purtroppo vana se
non per ritrovare, a distanza
di due giorni l’uno dall’altro, i
corpi senza vita di Peter ed
Enzo.
Il primo vicino al greto del

fiume poco sotto il guado, il
secondo in una pozza d’ac-
qua dello Stura più a valle.

E. S.

Ovada. È passata appena
una settimana dalla proclama-
zione di Maurizio Mortara, tec-
nico radiologo dell’Ospedale
Civile, come destinatario del-
l’Ancora d’argento quale “Ova-
dese dell’Anno” per il 2008.
E già in città si susseguono i

consensi e le approvazioni per
la scelta della giuria deputata
alla individuazione del perso-
naggio (o del gruppo) ovadese
da premiare. Il premio sarà
consegnato al vincitore nella
serata, organizzata dall’asses-
sorato comunale alla Cultura,
di lunedì 22 dicembre, al Cine
Teatro Comunale di corso Mar-
tiri della Libertà, al Concerto di
Natale degli allievi della Civica
Scuola di Musica “A. Rebora”
di via San Paolo”, diretti da Iva-
no Ponte, Paolo Murchio e
Carlo Chiddemi. Consiste in
una pregevole ed artistica an-
cora d’argento, opera artigiana
di Barboro Gioielli di via Cairo-
li che, per l’occasione, l’ha an-
che omaggiata.
I maggiori consensi per la

scelta del radiologo vissuto in
Afghanistan per sei mesi a la-
vorare nei tre Ospedali di
Emergency, derivano soprat-
tutto dal fatto umanitario con
cui l’attività semestrale di Mau-
rizio Mortara si è caratterizza-
ta e contraddistinta.
Ha colpito molti ovadesi e

lettori, che hanno risposto con

telefonate o contatti diretti,
l’azione del radiologo ovadese
in uno scenario di guerra con-
tinua, dove soprattutto i bambi-
ni saltano sulle mine antiuomo
e poi devono essere, se si è
fortunati, salvati e quindi cura-
ti.
Ed ha colpito pure il fatto

che E, l’associazione fondata
da Gino Strada che cura le vit-
time di guerra, si prende a cuo-
re le condizioni degli afghani,
comunque essi siano, civili
adulti e giovani, militari gover-
nativi e guerriglieri talebani. In-
dipendentemente dalle divise
che portano addosso e dai co-
lori per cui combattono. Perché
laggiù, è la testimonianza del
radiologo ovadese insignito del
premio, è una guerra continua
che dura da trent’anni, prima
coi russi, poi coi talebani ed
ora con la riorganizzazione
della guerriglia talebana contro
i governativi filo americani.

Ovada. Il bilancio comunale
previsionale del 2009 pareggia
in 11 milioni e 956mila 216 eu-
ro.
Spiega l’assessore al Bilan-

cio Franco Caneva: “E’ una si-
tuazione difficile per la legge
Finanziaria e quindi anche il
nostro bilancio è improntato
sui tagli. Tagli reali per il man-
cato recupero dell’inflazione,
per il contratto dei dipendenti
(+5% circa), per il non recupe-
ro dell’Ici degli edifici produttivi-
industriali (200mila euro in me-
no), più tagli ai ministeri che ri-
cadono sui Comuni, per una
somma di 570mila euro. E poi
c’è incertezza sulla correspon-
sione di altre risorse indebita-
mente trattenute dallo Stato.
C’è poi in meno la seconda ra-
ta Ici prima casa per 350mila
euro, i “costi della politica” inci-
dono per 44mila euro, l’Ici su
edifici già rurali accatastati al-
l’urbano per 91mila euro. Sono
somme notevoli.”
Le entrate: meno entrate tri-

butarie (risentono dell’Ici prima
casa), meno trasferimenti dallo
Stato, il resto è invariato o inin-
fluente. Aliquote e tariffe resta-
no quelle del 2008.
Le spese: quella corrente,

meno 100mila, la spesa in
conto capitale è limitata dal
patto di stabilità e dall’uso di
parte degli oneri di urbanizza-
zione a copertura della spesa
corrente.
Prosegue l’assessore: “In

questo quadro non esaltante,
si ritiene di poter garantire, per
i servizi più importanti (specie
per il socio-assistenziale), le
stesse risorse dell’anno in cor-
so. C’è comunque bisogno di
qualche piccolo sacrificio nei
settori meno essenziali. A par-
te i 100mila euro circa per il
nuovo contratto dei dipendenti,
può sembrare contraddittorio
lamentarsi per i tagli ed assicu-
rare tutto come prima (o qua-
si) ma non lo è.
Manca intanto la quota d’in-

flazione nell’ordine del 2,5/3%
della spesa corrente e poi il bi-
lancio pareggia impiegando il
51,5% degli oneri di urbaniz-
zazione a copertura della spe-

sa corrente. Il che, anche se la
norma consente di impiegare
sino al 75%, utilizza soldi che i
cittadini pagano per avere in
cambio investimenti in opere di
urbanizzazione per la spesa
corrente, facendo assumere a
questi oneri finalizzati la fun-
zione propria delle imposte e
delle tasse. Il che è quanto me-
no anomalo. Altrettanto ano-
malo l’uso di entrate una tan-
tum, da proventi della vendita
di loculi, a copertura delal spe-
sa corrente. Ma siamo in una
situazione eccezionale e quin-
di ci vogliono percorsi eccezio-
nali.”
Gli investimenti: sono pena-

lizzati in una situazione che in-
vece richiederebbe un grande
sforzo in quella direzione. Il
patto di stabilità di cassa di fat-
to limita drasticamente investi-
menti, anche da parte di Co-
muni poco indebitati o “virtuo-
si”.
Prosegue Caneva. “Il para-

metro di riferimento per noi è di
37mila euro. In sintesi nulla.
Difficile anche portare a termi-
ne lavori per cui sono già stati
acquisiti finanziamenti, stipula-
ti contratti e assunte obbliga-
zioni cogenti. Per gli investi-
menti, si sta lavorando per
coinvolgere capitali privati in
opere di interesse pubblico
(per es. l’energia alternativa).
Ma le maglie sono sempre più
strette, al limite della rottura ed
è sperabile che questa situa-
zione valga per l’ultima volta.
Occorre invece più autono-

mia vera ai Comuni, un federa-
lismo fiscale solidale e che
ogni comunità abbia una parte
proporzionale di quanto paga.
Bisogna porre fine ai riferimen-
ti della “spesa storica”, sulla
base dei quali, attualmente, chi
ha speso molto in passato,
magari dissestando i bilanci, è
autorizzato a continuare.”
Per lunedì 15 dicembre, alle

ore 21 nelle cantine di Palazzo
Delfino in via Torino (futura
enoteca regionale), assemblea
pubblica di presentazione ai
cittadini del bilancio comunale
2009.”

E. S.

Ovada. Sulla finanza locale,
pubblichiamo un intervento del
consigliere di minoranza Ser-
gio Capello.
“Rappresenta la fotografia

delle difficoltà strutturali dei
Comuni italiani, riscontrate an-
che quando il governo centra-
le non era quello attuale.
L’ano scorso il Sindaco, a

novembre, dopo gli interventi
sull’assestamento di bilancio
diceva: ”Abbiamo deciso di ri-
spettare il patto di stabilità per
fare la nostra parte, anche se
ci sentiamo penalizzati, per
una gestione sana.”
Mi chiedo perché le difficoltà

del Comune non sono state
portate in Consiglio, con un
o.d.g. sulla finanza locale.
Non è servito a nulla l’invito

dell’Anci ad inviare un o.d.g. al-
le più alte cariche dello Stato?
Altri Comuni vicino a noi han-
no provveduto!
Capisco che la rigidità della

spesa riflette la crescita di one-
ri finanziari su cui i Comuni
hanno poca libertà di manovra.
L’autonomia impositiva dei Co-

muni (la più grande fonte di en-
trata corrente) risente di limita-
zioni legislative (Ici, addiziona-
le Irpef, tariffe), problemi che
interessano i Comini di qualun-
que colore politico.
Siamo di fronte alla non più

rinnovabile necessità di pro-
fondi cambiamenti dei modi di
gestione operativa e dei modi
con cui il Consiglio indirizza e
controlla.
Bisogna definire nuove re-

gole, più possibili se c’è un co-
mune sentire tra maggioranza
ed opposizione, nell’interesse
di Ovada.
Così nascerà un comune

interesse di maggioranza ed
opposizione: la prima lavorerà
per essere riconfermata, la
seconda per arrivare, per la
prima volta, al governo citta-
dino.
Da buon moderato, lancio

un segnale di disponibilità ad
assumermi, mi auguro con gli
altri colleghi di minoranza, le
mie responsabilità nella dire-
zione auspicata, pur a sei me-
si dalla fine del mandato.”

Settimana della Carità
Ovada. E’ partita nelle Parrocchie la Settimana della Carità.
In fondo alle Chiese saranno sistemati degli scatoloni, che rac-

coglieranno generi alimentari non deteriorabili, da distribuire ai
poveri. Iniziativa a cura della San Vincenzo.
Molare raccoglie gli alimenti per la Comunità genovese di S.

Egidio, sino a domenica 14.

Novena di Natale
Ovada. Inizia mercoledì 17 e prosegue sino al 23, tutti i giorni

eccetto la domenica, la novena natalizia.
In Parrocchia alle ore 8,30 celebrazione della S. Messa con i

canti tradizionali. Ore 17 novena con i bambini e i ragazzi. Al San
Paolo alle ore 17 novena con i ragazzi e alle ore 20,30 celebra-
zione della S. Messa con i canti tradizionali della novena.
Domenica 14, sul sagrato della chiesa di San Paolo, vendita di

manufatti del gruppo missionario.
Alle ore 15 S. Messa a S. Lucia in frazione Costa.

Edicole: piazza Assunta, corso Libertà, corso Saracco.
Farmacia: Gardelli - corso Saracco, 303 tel. 0143-80224.
S. Messe. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore
17,30; feriali 8,30.Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Sco-
lopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Pao-
lo: festivi: ore 9 e 11.Prefestiva sabato 20,30.Padri Cappuccini: fe-
stivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8,30.Cappella Ospedale: sabato
18.Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10. San Ve-
nanzio: festivi ore 9,30.San Lorenzo: festivi ore 11.

Eventi in città
Ovada. Sabato 13 dicembre, al Teatro Splendor di via Buffa,

alle ore 21, il Teatro Stabile della Regione Liguria presenta “In-
namoase a settant’anni” di Giancarlo Migliorini, anche regista.
Domenica 14 dicembre, in piazza Assunta, iniziativa di “Ad-

dobba un albero”. Con la partecipazione delle scuole dell’Infan-
zia, Elementari e Medie della città, colorata e divertente manife-
stazione organizzata dalla Pro Loco di Ovada e dell’Alto Mon-
ferrato, giunta alla decima edizione.
Seguendo un tema definito le classi addobbano l’albero, dan-

do libero sfogo alla loro fantasia.
Sino al 14 nella sala esposizioni in piazzetta Cereseto, mostra

di pittura di Emanuele Torrielli dal titolo “Frammenti”. E’ aperto
tutti i giorni dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19. giorni. Domenica
14 dicembre in piazza Assunta l’iniziativa a cura della Pro Loco
di Ovada e dell’Alto Monferrato, “Addobba un albero”, con la
partecipazione delle Scuole dell’Infanzia, Elementari e Medie
della città, colorata e divertente manifestazione organizzata dalla
Pro Loco di Ovada giunta quest’anno alla sua decima edizione.
Seguendo un tema definito le classi addobbano il loro albero
dando sfogo alla loro fantasia.

Taccuino di Ovada

Per Sergio Capello, consigliere di minoranza

Un interesse comune tra
maggioranzaeopposizione

Dichiarazioni degli abitanti del Gnocchetto

La città non dimentica
due ragazzi di vent’anni

L’Ancora d’argento a Maurizio Mortara

Molti consensi per la scelta
dell’Ovadese dell’anno

Dichiarazioni dell’assessore Franco Caneva

Dal bilancio comunale
arrivano i “tagli”

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454

Peter De Roma Enzo Pronestì
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Ovada. Giovedì 4 dicembre,
alle ore 21, al Cine Teatro Co-
munale si è tenuto l’assemblea
pubblica “Scuola… facciamo
chiarezza”, con la presenza
dell’assessore regionale all’I-
struzione Giovanna Pentenero,
l’assessore provinciale Gian-
franco Comaschi, numerosi
sindaci della zona di Ovada e
un cine-teatro gremito di am-
ministratori locali, dirigenti sco-
lastici, personale della scuola,
genitori e studenti, cittadini.
L’incontro, organizzato dalle

Amministrazioni comunali di
tutto l’Ovadese, dal comitato
Ovadese - Stura in difesa del-
la scuola pubblica e dal Co.-
Ge.De., ha permesso di fare il
punto della situazione sulle po-
litiche del Governo in materia
di istruzione nel nostro Paese
e in particolare nella nostra
Regione, grazie all’intervento
chiaro e puntuale dell’assesso-
re Pentenero.
Dopo l’introduzione del Sin-

daco di Ovada, Andrea Oddo-
ne, che ha spiegato l’importan-
za di un’iniziativa che vede tut-
to il territorio della zona di Ova-
da unito per parlare di scuola,
l’assessore regionale ha preso
la parola e ha spiegato nel par-
ticolare i contenuti dello sche-
ma programmatico del Ministe-
ro dell’Istruzione che prevede,
tra le altre cose, la chiusura
delle scuole al di sotto dei 50
iscritti, la riduzione del tempo
scuola anche per la scuola del-
l’Infanzia, l’aumento degli stu-
denti per classe.
L’assessore ha sottolineato

come in questi mesi, grazie al-
le proteste di tutti e alle reazio-
ni delle le Regioni, anche quel-
le governate dal centro-destra,
alcuni piccoli cambiamenti al
Piano siano stati effettuati. Per
esempio è stato rimandato al
prossimo giugno il problema
delle piccole scuole di paese
ed è stato dichiarato che la ri-
duzione del tempo scuola di-
penderà anche dalle richieste
delle famiglie.
L’assessore ha però ribadito

chiaramente che la riduzioni di
spesa per circa 8 miliardi di eu-
ro sarà comunque effettuata e
che il vero nodo sarà proprio
questo.
Come si farà a risparmiare

ciò che Tremonti ha ordinato?
Quale sarà la vera ricaduta sul
nostro territorio?
Al momento non è ancora

resa nota la circolare per la
composizione dell’organico,
ma sulla stima dei dati in pos-
sesso solo nella regione Pie-
monte ci sarà un taglio di circa
2000 docenti. Gli stessi diri-
genti degli Uffici scolastici re-
gionali dichiarano che al mo-

mento non sanno come chiu-
dere gli organici.
L’assessore ha chiarito co-

me, stando così le cose, ci ri-
troveremo con insegnanti sem-
pre più “anziani” e il nuovo per-
sonale dovrà aspettare almeno
15 anni prima di potere esse
messo in ruolo.
Il Piano programmatico par-

la chiaro, ma fortunatamente,
ha dichiarato l’assessore, le
commissioni parlamentari si
sono espresse criticamente su
alcuni punti e ci si augura che
i decreti attuativi tengano con-
to di quelle osservazioni.
Sul tema del dimensiona-

mento poi, l’assessore ha riba-
dito come la nostra Regione
abbia già disposto il dimensio-
namento nel’98 riducendo del
40% le autonomie scolastiche.
Chiedere di più ad una Regio-
ne che investe tantissimo nell’i-
struzione non sarebbe assolu-
tamente accettabile.
Dopo l’intervento dell’asses-

sore regionale l’assemblea si è
aperta e ci sono stati numero-
si interventi da parte di inse-
gnanti, genitori, studenti e am-
ministratori di ogni parte politi-
ca.
Dopo un’accesa e proficua

discussione è emersa chiara la
necessità di continuare a par-
lare di scuola senza semplifi-
cazioni e banalizzazioni ma af-
frontando finalmente contenuti
e didattica.
L’assemblea ha dunque ri-

badito la necessità di conti-
nuare il confronto e ha fatto ri-
chiesta esplicita al governo di
sospendere gli effetti dei prov-
vedimenti e, prima dei decreti
attuativi, aprire una fase di
concertazione con le scuole e
con gli enti locali, con i genito-
ri e con gli studenti per discu-
tere insieme una riforma con-
divisa.
Il fermento dell’assemblea di

ieri sera ha ribadito forte e
chiara la necessità di confron-
to e dialogo e, soprattutto, la
vanità degli slogan televisivi
contro l’autenticità di un dibat-
tito qualitativamente alto sulla
scuola. Dibattito avvenuto nel
nostro Paese in altri tempi e in
altre occasioni.
“Al nostro Paese - ha dichia-

rato l’assessore all’Istruzione
Sabrina Caneva - serve un re-
cupero della qualità del con-
fronto politico e sociale, in un
momento di così profonda cri-
si del ruolo e della legittimazio-
ne sociale del sistema educati-
vo nazionale, non la guerra sui
dati o sui grembiulini.
Fermiamo prima di tutto i ta-

gli, fermiamo poi le proteste e
cominciamo a dibattere insie-
me le proposte”.

Molare. La grande nevicata
del 27 e 28 novembre ha reso
impraticabile il passaggio pe-
donale protetto sul ponte del-
l’Orba.
Così chi deve recarsi in Sta-

zione a prendere il treno o tor-
nare a casa oppure andare a
lavorare in zona, è costretto da
allora a passare sulla strada,
con i veicoli che transitano
giorno e notte (situazione ag-
giornata a domenica 7 dicem-
bre).
E’ soprattutto al mattino pre-

sto e alla sera che la situazio-
ne diventa molto seria e peri-
colosa. Infatti i conducenti dei
veicoli in transito devono sem-
pre ricordarsi che sul ponte
passano anche i pedoni, visibi-
li col buio all’ultimo momento.
E non è un bell’andare, né per
gli automobilisti (figuriamoci i
conducenti di mezzi pesanti)
né tanto meno per i pedoni.
Il ponte è di competenza

provinciale: quanto tempo ci
vorrà per sgomberare il pas-
saggio pedonale dalla neve?
E quanto dovrà ancora pas-

sare per veder realizzata final-
mente la passerella, a scaval-
co sul fiume, che eviterebbe il
pericolo di immettersi, in curva,
sulla Provinciale, e per cui so-
no stati stanziati, a favore del
Comune, circa 18mila euro?
Non si era raggiunta, proprio
recentemente, un’intesa tra
Provincia e Comuni di Ovada e
Molare? Pare comunque che
in questi giorni qualcosa sia
stato abbozzato, e scavato un
po’ alla fine del ponte, sulla
curva.
In tanti comunque attendono

delle risposte e soprattutto ora
dei fatti concreti. La sicurezza
viene prima di tutto e preveni-
re, recita un antico ma, a quan-
to pare, sempre attuale prover-
bio, è certamente meglio che
curare...

Rocca Grimalda. Il centro
storico rocchese si prepara al-
l’arrivo delle festività natalizie
con una serie di eventi che co-
me sempre risponderanno agli
interessi di tutti, grandi e bam-
bini.
Da sabato 6 dicembre

piazze e strade centrali sono
illuminate a festa e, per l’in-
tero periodo delle feste, nel-
le vetrine dei negozi saran-
no esposti i presepi preparati
dai bambini della scuola del-
l’infanzia e primaria, utiliz-
zando materiale riciclato, rac-
colto alla manifestazione rea-
lizzata da Lega Ambiente
“Puliamo il mondo”.
Il primo appuntamento è

per sabato 13 dicembre, al-
le ore 21 nella Chiesa Par-
rocchiale.
Il Duo Pianistico Italiano,

composto da Antonello Got-
ta e Laura Lanzetti, si esibi-
rà in un concerto a quattro
mani suonando brani di gran-
di compositori.

La notte della vigilia di Nata-
le, sempre in Parrocchia, si
svolgerà la tradizionale Messa
di Mezzanotte. Durante lo svol-
gimento della funzione religio-
sa i bambini del paese metto-
no in scena una rappresenta-
zione della Natività di Nostro
Signore.
Al termine della S. Messa,

sul rinnovato sagrato par-
rocchiale, le associazioni del
paese e alcuni rocchesi ac-
cendono i falò e in abiti tra-
dizionali attendono i fedeli
per offrire vin brulé e agno-
lotti, suonando le musiche
tradizionali locali e del Mon-
ferrato.
Nel segno della tradizione, il

giorno di Santo Stefano, alle
ore 21, nelle cantine di Palaz-
zo Borgatta, la Polisportiva
Rocchese organizza per il
quarto anno consecutivo la
tombola.
I premi messi in palio sono

legati alla tradizione gastrono-
mica del Monferrato.

Molare. L’Istituto Compren-
sivo organizza per il prossimo
Natale diverse iniziative nelle
scuole di sua competenza, di-
rette dal prof. Elio Barisione.
Per la scuola dell’Infanzia,

venerdì 19 alle ore 20.30, reci-
ta natalizia sulle tradizioni mo-
laresi “nonno raccontami”. A
tale proposito è stato appro-
vato e finanziato un progetto
regionale. La scuola Primaria e
la Media si attivano per l’ad-
dobbo degli alberi di Natale sul
sagrato della Parrocchia, in
collaborazione con l’Oratorio.
A Cassinelle, per le scuole

dell’Infanzia e la Primaria, sa-
bato 13 alle 20.30, recita nata-
lizia organizzata dalle inse-
gnanti e dalla maestra di musi-
ca Andreina Mexea.
A Tagliolo, per le Scuole

dell’Infanzia e la Primaria,
addobbo alberi natalizi da-
vanti al Municipio, venerdì
19. Spettacolo natalizio or-
ganizzato dalle insegnanti
con il maestro di musica
Massimo Ferrari.

A Mornese, per le scuole
Primaria e la Media, addob-
bo alberi presso la Cantina di
Montagna di Lerma, giovedì
18 alle ore 11. Seguirà lo
spettacolo natalizio organiz-
zato dalle insegnanti con la
maestra di musica Andreina
Mexea.
Inoltre sotto l’albero di Na-

tale gli alunni della II A del-
la Scuola Media di Molare
troveranno il 2º premio del
concorso fotografico bienna-
le organizzato dal Rotaract
Club Alto Monferrato di Acqui
e il 1º premio del concorso
nazionale “Strategie didatti-
che per i bisogni educativi
speciali”, indetto dalla rivista
“Difficoltà di apprendimento”
per la scuola Primaria. Per la
scuola Primaria di Molare,
attività coordinata da Anto-
nietta Crupi.
Agli alunni della Primaria

di Molare sarà consegnato,
per i genitori, un cd con la fo-
to di classe ed un canto na-
talizio.

Il bilancio comunale in cifre
Ovada. Il Bilancio comunale del 2009 iniziale supera di più di

300 mila euro quello iniziale 2008 ma è inferiore di poco più di
9.000 euro rispetto al 2008 definitivo. Pareggia in 11 milioni 956
mila e 216 euro.
Le entrate: 4 milioni e 930 mila 897 euro di entrate tributarie. 2

milioni e 551 mila 546 euro di trasferimenti dallo Stato. Un milio-
ne e 286 mila 900 euro di entrate extratributarie. Un milione e
262 mila 873 euro di entrate derivanti da alienazioni e trasferi-
menti. 570 mila euro di entrate derivanti da acconti di prestiti.
Le spese: 8 milioni e 615 mila 478 euro di spese correnti. Un

milione e 518 mila euro di spese in conto capitale. 468 mila e 738
euro di rimborso mutui. Un milione e 354 mila euro per servizi
conto terzi. Le uscite quindi pareggiano le entrate.

Partito Democratico
conferenza programmatica

Ovada. Sabato 13 dicembre, all’Hotellerie del Geirino,
conferenza programmatica del Partito Democratico.
Apertura dei lavori alle ore 9, introduzione del coordinatore del

Circolo Emanuele Rava, alle 9,40 presentazione dei documenti
programmatici dei gruppi di lavoro.
Seguirà un dibattito. Alle 12,30 conclusioni del candidato

sindaco.
“Aperto a tutti gli iscritti, le associazioni, i simpatizzanti e chi

desidera partecipare per ascoltare e per proporre idee e critiche
costruttive.”, dice il coordinatore Rava.

Carta acquisti e Confartigianato
Ovada. La “carta acquisti” (o social card), presentata dal mini-

stero delle Politiche Sociali, è un nuovo strumento per il sostegno
alle spese destinato alle persone con più di 65 anni ed alle fami-
glie con figli di età inferiore ai 3 anni che abbiano un reddito Isee
(indicatore della situazione economica equivalente) non supe-
riore ai 6.000 euro (che diventano 8.000, nel caso di cittadini che
abbiano compiuto i 70 anni). La carta acquisti è completamente
gratuita e funziona come una normale carta di pagamento elet-
tronica. Può essere utilizzata sia per spese alimentari (in tutti i
negozi abilitati al circuito Mastercard), che per il pagamento del-
le bollette. Il suo valore è pari a 40 euro mensili. Per le domande
presentate prima del 31 dicembre, la carta sarà inizialmente ca-
ricata dal ministero dell’Economia con 120 euro, relativi ai mesi
di ottobre, novembre e dicembre. Successivamente, nel corso
del 2009, la carta sarà caricata ogni due mesi con 80 euro, sul-
la base degli stanziamenti disponibili. Chi fosse interessato, po-
trà verificare il possesso dei requisiti previsti, recandosi alla se-
de Confartigianato di Ovada, via Piave 25, dal lunedì al venerdì,
dalle ore 8,30 alle 13 e dalle ore 14 alle 17.

Albo d’onore per la Confraternita
con i nomi dei portatori

Ovada. Riunione conviviale della veneranda Confraternita del-
la SS. Trinità e San Giovanni Battista giovedì 11 dicembre in un
noto ristorante nei pressi dell’Oratorio della Confraternita. A ta-
vola tutti i portatori delle casse processionale, che il 24 giugno si
sono prodigati per il trasporto delle stesse attraverso le vie citta-
dine nell’ambito della tradizionale processione in occasione del-
la solennità annuale di San Giovanni Battista. Presenti tutti colo-
ro che si sono attivamente adoperati in qualità di sostenitori del-
la Confraternita.
Durante la riunione illustrata l’iniziativa della realizzazione di

un Albo d’onore in cui sono iscritti i nominativi dei portatori, cor-
redato anche da un servizio fotografico realizzato per la solenni-
tà durante la giornata del 24 giugno scorso. L’Albo d‘onore verrà
aggiornato ogni anno e conservato, a futura memoria, nell’archi-
vio storico della Confraternita. Ai portatori, ed a tutti i fattivi so-
stenitori della Confraternita, verrà inoltre consegnata un’icono-
grafia sacra nominativa, nell’ambito dell’aggiornamento periodi-
co dell’elenco dei confratelli, dei sostenitori e dei benefattori.

L’Anffas a Natale per i sostenitori
Ovada. Per le feste natalizie l’Anffas ringrazia e fa gli auguri a

chi, nelle nostre iniziative, ci ha sostenuto.Come nella distribuzione
delle uova pasquali nelle scuole materne ed elementari della zona
di Ovada.O per un fiore per la mamma o ancora il versamento del
5 per mille. Si ringrazia il Comune di Silvano he, al raduno Macchi-
ne d’epoca, ci ha devoluto il ricavato, come pure per il Memorial
Stefano Rapetti . L’Atletica Ovadese ed il Lions Club Ovada ci so-
no sempre stati vicini ed anche a loro va il nostro augurio. L’Anffas
collabora e sostiene corsi in piscina e di danza musico-terapia per i
ragazzi del Centro diurno Lo Zainetto e del Residenziale San Do-
menico. Tutti in pizzeria ed una piccola strenna l’augurio dell’Anffas
a ragazzi ed operatori de Lo Zainetto e San Domenico.

Proroga di un anno per chiusura scuole piccole

Dalla zona di Ovada
“no” ai tagli sulla scuola

Sul ponte dell’Orba tra Ovada e Molare

La neve ha bloccato
il passaggio pedonale

Coinvolta tutta la popolazione

Rocca Grimalda prepara
le feste natalizie

A Molare, Cassinelle, Tagliolo e Mornese

Le tante iniziative
dell’Istituto Comprensivo

Il sindaco di Ovada sul bilancio
Ovada. “In questo periodo stiamo predisponendo il Bilancio di

previsione 2009-2011 per il nostro Comune.
Pur con le difficoltà che gli Enti locali stanno attraversando,

operando alcuni tagli e trasferendo risorse dalle manutenzioni ad
altri capitoli di spesa, riusciamo a pareggiare i conti.
Essendo il 2009 anno di elezioni amministrative, abbiamo ri-

tenuto opportuno non organizzare le assemblee di zona, che
avrebbero potuto essere interpretate come momento di campa-
gna elettorale fatta attraverso le istituzioni.
Questo atteggiamento ci è sembrato un atto di correttezza po-

litica e non la cessazione o il fallimento del progetto Agorà che
abbiamo realizzato nei cinque anni di attività amministrativa.
Sono fiducioso in una partecipazione numerosa dei cittadini

all’incontro del 15 dicembre nelle cantine di Palazzo Delfino.”
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Ovada. La Giuso Basket
vince 103-71 sul campo del
Cogoleto, dimostrandosi più
forte dell’emergenza infortuni.
In avvio il coach Galdi deve

rinunciare a Prandi, schiena
bloccata nell’allenamento del
venerdì e porta Campanella in
panchina in caso di necessità.
Aggiungendo Carrara, manca-
no in tre del quintetto titolare.
Cogoleto parte aggressiva, Mi-
stretta segna due volte da sot-
to, Benzo e Innocenti sfruttano
gli spazi concessi dai bianco-
rossi sul perimetro: è 13-7 al 5’.
La Giuso non trova gli abi-

tuali punti di riferimento in at-
tacco e mette poca pressione
in difesa: Mistretta dà ai liguri
di Pansolin il 19-11 a 3’ dalla fi-
ne. Risponde Gorini in transi-
zione; allo scadere Brozzu, su
rimbalzo d’attacco riporta i
biancorossi a -2 (19-17).
Il canestro di Gorini è l’inizio

del parziale che spacca la par-
tita: nel secondo quarto i pa-
droni di casa non segnano per
6’. Pareggia subito Villani da
sotto, il vantaggio lo sigla Bri-
gnoli con due liberi. La difesa
ovadese mette in crisi i tiratori
avversari e chiude le linee di
passaggio all’interno dell’area:
si mette in evidenza Brignoli
che, nell’inedito ruolo di pivot,
chiude con 14 rimbalzi. Una
bomba di Armana regala il 28-
19 al 15’.
Passano i minuti: il parziale

biancorosso tra i due quarti
cresce fino al 21-0. Il Cogoleto
ritorna a segnare solo a 4’ dal-
la fine del primo tempo (21-

34). Ma l’attacco ovadese non
si ferma più: ancora Armana,
da tre, mette il 46-25 a 50” dal-
l’intervallo lungo.
Nel terzo quarto la Giuso

blinda la vittoria. Protagonista
Gorini con 14 punti e campio-
nario completo di conclusioni:
da tre, dalla media distanza ed
in contropiede. Al 25’ l’Ovada è
sopra 52-32. La reazione dei
padroni di casa è inesistente:
l’ultimo ad arrendersi è Inno-
centi, il Cogoleto però non tor-
nerà mai a meno di 18 punti di
svantaggio. “Eravamo preoccu-
pati per questa partita - dice
Galdi - per il valore dell’avver-
sario e per la situazione degli
infortunati. Non riusciamo pro-
prio ad essere al completo. Nel
primo quarto non s’è vista la
vera Giuso, abbiamo giocato
troppo lenti, sotto entrambi i
canestri. Poi ci siamo sciolti.
Tutti sono stati importanti, bra-
vo Brignoli per la consistenza
che ci ha dato sotto i tabelloni”.
L’Ovada chiude con cinque

uomini in doppia cifra, dal soli-
to “trentello” di Gorini agli 11 di
Oneto.
La Giuso torna al Geirino

domenica 14, ore 18.15, con
l’AB Sestri Ponente, reduce
dalla sorprendente sconfitta in-
terna (80-79) con l’Olimpia Ar-
ma di Taggia.
Cogoleto - Giuso Basket:

71-103 (19-17; 28-47; 73-49).
Tabellino:Brignoli 13, Broz-

zu 7, Villani 16, Armana 19,
Fia 5, Patti, Gorini 30, Oneto
11, Tusi 2, Campanella. All.:
Galdi.

Ovada. Ancora una sosta
per l’Ovada Calcio nel cam-
pionato di Promozione, ma
la squadra di mister Esposi-
to pur senza giocare con-
serva il secondo posto a due
lunghezze dalla coppia di te-
sta Gassino - Gaviese fer-
mate sul pareggio. I bianco-
stellati, con la vittoria nella
gara di recupero, si trove-
rebbero in testa alla classifi-
ca, anche se spetta sempre
al campo il giudizio finale.
Non si è giocata, per la

neve ghiacciata, al Geirino
la partita col Felizzano e dif-
ficoltà potrebbero presentar-
si anche per l’ultima casa-
linga del 21 dicembre col
Moncalvo. Le novità del cal-
cio mercato invernale: dopo
le partenze di Puggioni e
Monaco anche Caviglia ha
lasciato la società con desti-
nazione Borgorosso Arenza-
no, prima in classifica nel-
l’Eccellenza Ligure e De Me-
glio è al Masone. Caviglia
non si è lasciato scappare
una proposta da una squadra
a pochi passi da casa sua.
De Meglio raggiunge inve-

ce nel Masone Pasquino in

3ª categoria, nelle prime po-
sizioni. Macciò è reduce da
un lungo infortunio e utiliz-
zato solo in poche occasioni.
Domenica 14 trasferta del-

l’Ovada a Calamandrana,
ma, a sentire il presidente
degli astigiani Poggio, diffi-
cilmente la partita verrà gio-
cata in quanto a lunedì scor-
so il campo di gioco era co-
perto da circa 30 cm. di ne-
ve ghiacciata. Sono in dubbio
anche Val Borbera-Le Gran-
ge e Vignolese-San Carlo, la
Gaviese sta cercando un
campo sintetico.

Risultati: Cerano-Moncal-
vo 1-1; Gassino- Calaman-
dranese 1-1; Le Grange-Vi-
gnolese 2-2; Libertas Biella-
Gaviese 1-1; Olimpia S. Aga-
bio-Val Borbera 0-0; Sciolze-
Libarna 2-3.

Classifica: Gassino e Ga-
viese 25; Ovada e Vignolese
22; Monferrato e Moncalvo
21; Cerano 20; Libarna 18;
Val Borbera 16; Le Grange
13; Sciolze e Calamandra-
nese 11; Libertas Biella 10;
S. Carlo 9; Felizzano 8; Olim-
pia S. Agabio 3.

E. P.

Ovada. Il campionato inter-
regionale di serie B2 della Pal-
lavolo maschile ha rispettato
un turno di riposo.
Dopo la settima giornata del

girone di andata la Canottieri
Ongina di Piacenza guid la
classifica con 18 punti. Segue
l’Hasta Asti con 17 e l’Energy
di Parma con 16.
Al quarto posto la Plastipol,

in coabitazione col Cereda di
Milano con 15 punti.
Quindi la coppia formata

dal Costa Volpino di Berga-
mo e dal Gorgonzola Mila-
no con 12.
Il Copra Piacenza è a 9; a 8

lo Scanzorosciate Bergamo e
a 7 gli altri bergamaschi del
Seriate. Segue con 5 punti la
coppia formata dal Mangini
Novi e dal Seat di Reggio Emi-
lia.
Fanalino di coda con 4 pun-

ti un’altra coppia, i bergama-
schi del Cisano e milanesi del
Besanese.
Il prossimo turno di di-

sputerà sabato 13 dicembre,
con la trasferta della Plasti-
pol ad Asti con l’Hasta, for-
mazione che occupa attual-
mente il secondo posto in

classifica. Pertanto i ragaz-
zi di Minetto sono chiamati
ad una trasferta assai diffi-
cile ed impegnativa ed oc-
correrà tanta determinazio-
ne e precisione nei vari re-
parti della squadra bianco-
rossa per ottenere un risul-
tato positivo.
Gli astigiani per ora han-

no subito una sola sconfit-
ta, contro le tre dei bianco-
rossi, e si presentano dun-
que con le carte in regola,
favor it i anche dal campo
amico, per fare punteggio
pieno.
Tuttavia Quaglieri & C. pos-

sono lottare per la vittoria,
facendo bene la loro parte e
giocando con la stessa grin-
ta e compattezza nei repar-
ti dimostrate in diverse oc-
casioni.
Le altre partite: Canottieri

- Seriate, Energy - Copra,
Cereda - Besanese, Mangi-
ni - Seat, Cisano - Costa Vol-
pino, Scanzorosciate - Gor-
gonzola.
Turno di riposo anche per

la squadra femminile di Caz-
zulo nel campionato di serie
C.

Capanne di Marcarolo. Il
Parco Naturale delle Capan-
ne di Marcarolo organizza
per sabato 13 e domenica
14 dicembre, la “Camminata
con le ciaspole”, l’ultima
escursione inserita nel ca-
lendario “Il Parco racconta”
del 2008.
Sabato 13, alle ore 9, ri-

trovo al rifugio escursionisti-
co “Nido del biancone” a Ca-
panne di Marcarolo. Dalle
9,30 alle 16 escursione con
le ciaspole (le racchette da
neve) sulla pista forestale
“degli alberghi” sul versante
settentrionale della Costa La-
vezzara, tra boschi di faggi e
rovere. L’area percorsa è
particolarmente interessan-
te per la presenza cospicua
di fauna selvatica la cui os-
servazione diretta, così co-
me la rilevazione delle trac-
ce, è più facile sulla neve.
Domenica 14, dopo il ri-

trovo, dalle 9,30 alle 16
escursione con le ciaspole
sul sentiero Capannette -
monte Poggio, attraverso
estesi pascoli inseriti tra rim-
boschimenti a pino nero e
boschi di rovere, dove lo
sguardo può spaziare sul pa-
norama del territorio inneva-
to del Parco fino a scorgere,
se la giornata è tersa, il ma-
re di Genova.
Ad accompagnare le

escursioni i guardiaparco,
esperti conoscitori del terri-

torio, che in questo periodo
in particolare stanno svol-
gendo i transetti (percorsi
prestabiliti ripercorsi periodi-
camente) per il censimento
della fauna selvatica sulla ne-
ve.
I partecipanti dovranno es-

sere muniti delle racchette
da neve, affittabili in molti ne-
gozi di articoli sportivi. Anche
il rifugio “cascina Foi” di Ca-
panne di Marcarolo dispone
di alcune paia di ciaspole da
affittare.
Sabato 13, per la Giorna-

ta della Rete italiana di cul-
tura popolare, L’Ecomuseo di
Cascina Moglioni propone
l’iniziativa dal titolo “La neve
e la veglia” che si svolgerà
nell sede alle Capanne di
Marcarolo, dalle ore 16 alle
ore 19 e dalle ore 21 alle
23.
L’Ecomuseo di Cascina

Moglioni, nell’ambito del Mar-
carolo Film Festival, sta svi-
luppando con il regista Mar-
co Tessaro, vincitore del-
l’edizione 2007, un progetto
audiovisivo sulle relazioni
emotive e culturali esistenti
tra neve e comunità locale
nella zona di Capanne di
Marcarolo.
Durante “La neve e la ve-

glia”, saranno presentati fil-
mati, documentari, musica,
momenti di lettura e perfor-
mances teatrali inerenti i te-
mi del progetto audiovisivo.

Castelletto d’Orba. Il Sin-
daco del paese Federico For-
naro e il “sindaco” del Consi-
glio Comunale dei ragazzi, Eli-
sa Mazzarello, hanno presen-
ziato venerdì 5 dicembre alla
cerimonia di istituzione del Re-
gistro dei Consigli Comunali
dei ragazzi, svoltasi a Torino,
nell’aula del Consiglio regiona-
le del Piemonte, alla presenza
del presidente dell’assemblea
regionale Gariglio, e dell’as-
sessore regionale all’Istruzio-
ne Pentenero. Da un censi-
mento realizzato dalla Regio-
ne risulta che in Piemonte so-
no attivi 68 Consigli comunali
dei ragazzi, di cui 12 nella pro-
vincia di Alessandria.
A Castelletto, la prima ele-

zione risale al 2005 e rappre-
senta da allora un’ importante
occasione di riflessione collet-
tiva per gli alunni della locale

scuola media (appartenente
all’Istituto Comprensivo “San-
dro Pertini” di Ovada) sui temi
della partecipazione, della de-
mocrazia e della cittadinanza
attiva.

Ovada. Prosegue alla Loggia di San Sebastiano, sino al 14 di-
cembre, la mostra fotografica dedicata alle Paralimpiadi di Pe-
chino del 2008. All’inugurazione, autorità e tanta gente, come
nella foto di Francesco Fiore.

Pro Loco San Luca di Molare
San Luca di Molare. Sabato 13 dicembre alle ore 20, nella

sede della Pro Loco della frazione molarese, polenta con il sugo
di funghi.

Commedia brillante al Comunale
Ovada.Martedì 16 dicembre, al Cine Teatro Comunale di Cor-

so Martiri della Libertà, la Compagnia teatrale “In sciu palcù pre-
senta “Gildo Peragallo ingegnere”.
Commedia brillante in tre atti di Emerico Valentinetti. Regia di

Maurizio Silvestri. Personaggi: Gildo Peragallo, Maurizio Silve-
stri; iI Comandante Tagliavacche, Fabio Travaini; la signora Tere-
sa, Maria Grazia Campi; Silvio Peragallo, Andrea Verdese; la si-
gnorina Ines, Rachele Villa; Francesca, Graziella Baldo; la si-
gnora Climene, Cinzia Malaguti; il signor Trucchi, Mauro Villa; il
rag. Conti, Giovanni Scivoletto; Lucia, Donatella Merlo.
Scenografia: Silvia Peccenini; macchinista di scena: Ettore Ra-

mondini.
Partecipazione della Scuola Primaria di via Dania “Giovanni

Paolo II”, con canti natalizi.
Serata benefica a favore del comitato italiano Unicef “Uniti per

i bambini”. Inizio spettacolo ore 20,30.

Sezione UDC
Ovada. La segreteria provinciale dell’UDC (Unione Di Centro)

comunica che è nata la sezione del partito in città.
Il congresso per eleggere i dirigenti locali ed il relativo se-

gretario cittadino si svolgerà a fine gennaio 2009. Tempora-
neamente il coordinamento è affidato a Gianluca Valpondi, tel.
320 4251097.
Sempre in gennaio un’assemblea programmatica, cui parteci-

perà il parlamentare Michele Vietti, delineerà le strategie del par-
tito in vista delle Amministrative 2009.

Dr. Giovanni Barosini 338 - 4692651

Due sotto l’Ombrello
Ovada. Gli artisti della “Sligge Factory” e “Spazio sotto l’Om-

brello” in Scalinata Sligge, espongono sino al 6 gennaio 2009
“Rapporto 2008”.
Orario: dal venerdì alla domenica, dalle ore 17 alle 19.

La senilità cerebrale
Silvano d’Orba.Venerdì 12 dicembre, al teatro Soms alle ore

21, conferenza-dibattito su “Principali aspetti della senilità cere-
brale”.
All’iniziativa, organizzata dall’Associazione Nazionale Cara-

binieri, sezione “Carlo Alberto Dalla Chiesa” di Ovada, inter-
verranno specialisti del settore. Introduce il Sindaco Pino Coco,
modera Claudio Anta, presidente ANC Ovada.
Relatori: Emilio Ursino, direttore del reparto malattie neuro-

logiche dell’Ospedale di Alessandria su “Le demenze” e Spartia
Piccinno, terapista delal neuropsicomotricità dell’età evolutiva su
“Pet therapy e Alzheimer.”

Più forte dell’emergenza infortuni

La Giuso Basket vince
sul parquet di Cogoleto

Per l’Ovada Calcio in Promozione

Turno a favore
senza giocare

I biancorossi al quarto posto in classifica

La Plastipol in trasferta
con l’Hasta Asti

A Capanne di Marcarolo, il 13 e 14 dicembre

Al Parco camminata
con le “ciaspole”

Per il registro dei Consigli comunali dei ragazzi

Due “sindaci” a Torino
da Castelletto d’Orba

Fotografie sino al 14 dicembre

Le Paralimpiadi 2008
in mostra alla Loggia
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Campo Ligure. Il secondo
appuntamento con il “Lions
Club Valle Stura” per il ciclo di
conferenze organizzato nella
biblioteca comunale “Giovanni
Ponte” ha avuto luogo merco-
ledì 3 dicembre quando, alle
ore 21, la professoressa Ga-
briela Turri ha intrattenuto il nu-
meroso pubblico sul tema:
“L’origine dell’universo”.
Argomento questo di non fa-

cile trattazione perché si basa
su concetti piuttosto ardui e di
difficile comprensione.Tuttavia
i presenti hanno mostrato mol-
to interesse e sono stati trasci-
nati, è il caso di dirlo, nell’infi-
nito grazie alla chiarezza ed al-
la capacità espositiva della re-
latrice, forte di un’esperienza
trentennale di insegnamento.
Dopo una introduzione al

metodo scientifico ed alle mo-
dalità di indagine su questo
particolare argomento, si è
passati ad esporre la teoria
dello “Universo inflazionario” in
quanto originatosi da una
espansione (inflazione) del nu-
cleo originario di energia, il fa-
moso “Big Bang”.
Solo in quel momento co-

minciarono a crearsi lo spazio
ed il tempo mentre l’immane
energia si trasformava nelle
più piccole particelle di mate-
ria quali i “quark” secondo
l’equazione di Einstein dove
l’energia e la materia sono due
facce della stessa medaglia.
Via via che la temperatura

calava la materia si organizza-
va negli atomi più semplici co-
me l’idrogeno e l’elio che da-
vano origine alla prime stelle.
Dopo circa 15 miliardi di an-

ni l’universo è quello che co-
nosciamo oggi.
Attenzione però: più ci ad-

dentriamo negli spazi siderali
più retrocediamo nel tempo,
pertanto i corpi celesti più lon-
tani sono, più ci appaiono di-
versi da come sono in questo
momento.
Ad esempio corpi come i

quasar, potentissime fonti di
onde radio e di energia, dista-
no circa 10 miliardi di anni-lu-
ce da noi e quindi ci appaiono
come erano 10 miliardi di anni
fa mentre in questo momento
magari si sono trasformati in
galassie.
Si è passati poi a parlare

della “massa critica” al di sotto

della quale la materia sarebbe
troppo scarsa per una succes-
siva contrazione, al di sopra di
essa invece la forza di gravità
della materia stessa vincereb-
be la forza centrifuga impressa
dal Big Bang ed allora l’univer-
so comincerebbe a contrarsi
per finire nel concentrarsi nuo-
vamente in un “punto” di im-
mane energia.
Se così fosse l’universo sa-

rebbe una successione infinita
di espansioni e contrazioni co-
me il movimento di una fisar-
monica.
In caso contrario l’espansio-

ne continuerebbe fino a che
avremmo un immenso cimite-
ro alla temperatura dello zero
assoluto (- 273 gradi).
La materia oggi conosciuta

è appena il 10% di questa
massa critica, quella mancan-
te, la così detta “materia oscu-
ra”, è ricercata ormai da molti
anni e questo è anche uno de-
gli obbiettivi dell’esperimento
che a settembre ha avuto ini-
zio presso il C.E.R.N. di Gine-
vra.
Esistono due prove inconfu-

tabili che testimoniano l’infla-
zione originaria e la successi-
va espansione, che continua
ancor oggi.
Si tratta della “Radiazione di

fondo”, detta anche radiazione
fossile, e dello “Effetto Dop-
pler”.
Per quanto riguarda la pri-

ma, ovunque si orienti un ra-
dio-telescopio, sul fondo delle
tante onde radio provenienti
dai corpi celesti, se ne capta
una che ha sempre la stessa
lunghezza d’onda e questa è
considerata l’eco del Big Bang.
La seconda prova è la ten-

denza verso il rosso della luce
proveniente dalle galassie che
testimonia il loro allontana-
mento da noi ed una dall’altra.
Al termine della conferenza

si parlato proprio dell’esperi-
mento del C.E.R.N. nel quale,
in un anello lungo 27 chilome-
tri, refrigerato praticamente al-
lo zero assoluto, particelle ele-
mentari come i protoni, vengo-
no accelerate ad una velocità
prossima a quella della luce
(300.000 chilometri al secon-
do) con la speranza che il loro
scontro dia origine alla così
detta “Particella di Dio” cioè al
“bosone di Higge” che rappre-

senterebbe l’inizio della tra-
sformazione dell’energia in
materia.
Dopo aver illustrato altri

aspetti di questa ricerca e for-
nito molti dati interessanti, la
professoressa Turri ha conclu-
so facendo chiarezza sul venti-
lato pericolo che a Ginevra si
potesse creare un “buco nero”
capace di inghiottire la terra.
I buchi neri esistenti nell’uni-

verso sono costituiti da mate-
ria proveniente da una stella di
enormi dimensioni giunta alla
fine della sua vita, materia tal-
mente densa da esercitare
una tale forza di gravità che
nemmeno la luce che vi entra
può uscirne.
Invece le quantità di materia

in gioco al C.E.R.N. sono tal-
mente piccole che un proces-
so per questa via non è possi-
bile.
Tuttavia la compressione

esercitata dalla enorme ener-
gia in gioco potrebbe creare
dei buchi neri infinitesimali ma
con vita talmente breve da dis-
solversi immediatamente.
Il ciclo di conferenze si con-

cluderà con la serata di vener-
dì 12 dicembre quando, sem-
pre in biblioteca alle ore 21, il
dottor Mattia Menta, biologo
nutrizionista, parlerà della “Sin-
drome metabolica”, cioè di
quell’insieme di alterazioni del
metabolismo che possono por-
tare a serie conseguenze qua-
li ictus, infarto, arteriosclerosi
ecc.

Masone. Risultato impor-
tantissimo per l’U.S. Masone
che, sul campo del lanciatissi-
mo Cà Nova, ottiene un pa-
reggio nei minuti finali.
Un risultato d’importante va-

lore perché consente ai bian-
cocelesti di rimanere secondi
in classifica, senza allontanar-
si troppo dalla capolista, il Cà
Nova appunto.
La gara è stata sostanzial-

mente equilibrata, specie nel
primo tempo.
Le squadre si sono confron-

tate in particolare sul piano
dell’aggressività, data la posta
in gioco.
Il Masone si è presentato a

Multedo con il tridente Alessio
Pastorino, Manzoni, Di Cle-
mente e l’esordio del nuovo
arrivo dall’Ovada, il giovane
Marco Oliveri, a centrocampo.
Nei primi quarantacinque

minuti le occasioni migliori le
ha avute forse proprio la for-
mazione di Franco Macciò, in
particolare con Di Clemente,
lanciato a rete e fermato al
momento di calciare, e con
Oliveri sugli sviluppi di un cal-
cio d’angolo.
Manzoni ci prova allo sca-

dere su calcio piazzato, ma il
suo sinistro è deviato dalla
barriera avversaria.
Il Cà Nova dimostra tutta la

sua solidità in difesa e a cen-
trocampo, affidandosi alle gio-
cate del suo numero dieci
Strano.
Dopo il buon primo tempo i

biancocelesti entrano però in
campo diversamente nella ri-
presa, abbassando pericolo-
samente il baricentro della
squadra.

Il Cà Nova spinge allora con
vigore alla ricerca del gol del
vantaggio, che arriva puntual-
mente al ventesimo grazie al
neo entrato Furiosi, che sfrut-
ta un rimpallo in area masone-
se.
Il Masone sbanda, fatica a

riproporsi in avanti con ordine,
affidandosi sovente ai lanci
lunghi.
Mister Macciò decide così di

giocare la carta De Meglio, al-
tro gran ritorno in maglia bian-
coceleste, al posto di Di Cle-
mente.
La manovra resta difficolto-

sa e confusa.
Solo nei dieci minuti finali il

Masone prova con più grinta a
pareggiare.
Prima una bell’azione di De

Meglio mette Manzoni nelle
condizioni di segnare, bravo
Pipino a respingere.
Poco dopo dalla punizione

potente ancora di De Meglio è
Roberto Pastorino a trovare lo
spiraglio giusto per la rete
dell’1 a 1.
Boato fra i tifosi masonese,

confusione generale in campo
e sugli spalti, dovuti certamen-
te ad un finale nervoso e ricco
di colpi proibiti.
Come già detto, tralascian-

do l’analisi tecnica, per il Ma-
sone del convalescente presi-
dente Pierpaolo Puppo, si trat-
ta di un punto d’oro in chiave
campionato.
Sarà in ogni modo molto ar-

duo provare a superare questa
coriacea squadra del Cà No-
va, sicuramente inferiore tec-
nicamente al Masone, ma
molto concentrata e dura da
battere.

Musica Jazz
alla Taverna
del Falco
Campo Ligure. Ancora due

concerti di musica jazz presso
la “Taverna del falco” (Pizzeria
Galbiati) per concludere la ras-
segna 2007/2008 che ha visto
avvicendarsi sul piccolo palco,
allestito nel salone principale,
gruppi veramente prestigiosi
ed artisti di fama internaziona-
le.
Le note accompagnano ma-

gnificamente il buon vino e
l’originale cucina che si posso-
no apprezzare specialmente
quando di fuori fa freddo.
Sabato 13 dicembre, a parti-

re dalle ore 21, “Alessandro
Collina trio” ci promette un
concerto carico di suggestioni
swing e mainstream. Si tratta
di una nuova formazione che,
oltre al solido pianista savone-
se, comprende l’espertissimo
Piergiorgio Marchesini alla bat-
teria ed il giovane contrabbas-
sista Lorenzo Sandi.
La conclusione di questo ci-

clo ci sarà il 27 dicembre con il
“Luca Begonia quartet”. Potre-
mo così ascoltare i virtuosismi
del trombonista genovese, di-
rettore della “Bansigu Big
Band”ma anche apprezzare la
ritmica dell’intero gruppo a par-
tire dal contrabbassista Massi-
miliano Rolff per spostarci alla
chitarra di Curò ed alla batteria
di Borgia.
Il repertorio di standards ed

originali spazierà da atmosfe-
re mainstream a colori più hard
dop e bluesy. L’iniziativa dei fra-
telli Galbiati dura ormai da al-
cuni anni e porta nella nostra
valle musica di valore apprez-
zata sia dagli intenditori del ge-
nere sia dai profani del jazz.
Tutto ciò con poca spesa, in-

fatti chi vuole può cenare, altri-
menti può mettersi all’ascolto
davanti ad un buon bicchiere di
vino o ad un boccale di birra.

Campo Ligure. Lunedì 8
dicembre, presso la “casa Don
Bosco” è stato organizzato un
pranzo a base di cinghiale
preparato dalla ormai rinoma-
ta ditta “gli amici del castello”
che si sono occupati per tut-
ta l’estate di organizzare sa-
gre e manifestazioni con im-
mancabile sfondo gastrono-
mico.
In questa circostanza dalla

collaborazione tra la suddetta
associazione e i volontari del-
l’oratorio è nata l’idea di que-
sto pranzo, a rigoroso menù di
cinghiale, che funge un po’ da
chiusura di stagione in attesa
di pensare a cosa fare il pros-
simo anno.
L’incasso della giornata è

servito per raccogliere i fon-
di necessari per il restauro
del campanile della chiesa
parrocchiale che è bisognoso
di urgenti e consistenti lavo-
ri di sistemazione.

Masone. Lunedì 8 dicem-
bre anche a Masone la Fa-
miglia Salesiana ha festeg-
giato l’inizio delle opere di
don Bosco, avvenuto con l’in-
contro tra il Santo e Bartolo-
meo Garelli, il primo orato-
riano.
La giornata è iniziata con la

partecipazione alla S. Messa
in parrocchia e con la recita,
alle 12, dell’Ave Maria sul
piazzale della chiesa davanti
alla statua della Madonna con
la presenza del parroco don
Maurizio Benzi e della Co-
munità delle suore.
Una sessantina di persone

hanno quindi partecipato al
pranzo nell’Opera Mons. Mac-
ciò dove nel pomeriggio è sta-
to sceneggiato l’avvenimento
che, l’8 dicembre del 1841,
ha portato alla nascita degli
oratori salesiani.
Il pomeriggio, in cui non

sono mancati giochi e diver-
timenti vari, si è concluso con
la distribuzione delle frittelle
preparate dai volontari della
Confraternita del Paese Vec-
chio.
L’Oratorio Opera Mons.

Macciò rappresenta ormai da
anni, grazie al silenzioso ma
preziosissimo impegno delle
Suore, di genitori e animato-
ri, un punto d’incontro davve-
ro importante per i giovani
masonesi, che hanno la pos-
sibilità di trascorrere parte del-
le loro ore di svago in un am-
biente educativo e ricco di at-
tenzioni, ed anche un servizio
indispensabile per la popola-
zione locale.

Con il Lions Club Valle Stura

Conferenza in biblioteca
sull’origine dell’Universo

Calcio

L’U.S. Masone frena
la capolista Cà Nova

Nella festa dell’Immacolata a Masone

Buon compleanno, Oratorio
dalla Famiglia Salesiana

Lunedì 8 dicembre

Pranzo benefico all’Oratorio
con rigoroso menù di cinghiale

La professoressa Turri.

Nella foto è ritratto uno dei bravissimi cuochi nonché co-
lonna portante degli “amici del Castello”e collaboratore par-
tecipe dell’oratorio parrocchiale, in un momento di meritato
riposo.
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Cairo Montenotte. Grande
successo di visitatori per il
Mercatino di Natale che si è
svolto a Cairo lunedì 8 dicem-
bre scorso. Numerosi anche i
banchetti dislocati in via Roma
e nei vicoli, erano una cin-
quantina. La manifestazione,
organizzata dalla locale Pro
Loco, ha beneficiato di una
splendida giornata di sole an-
che se il freddo era pungente,
soprattutto quando il sole ha
incominciato a scomparire die-
tro i monti. Dolci, musica, vin
brulé, simpatiche iniziative di
intrattenimento hanno contri-
buito ad allietare questa gior-
nata che è stata anche occa-
sione per fare qualche acqui-
sto per i regali natalizi.
Nel pomeriggio una coppia

di “foletti” ha radunato attorno
a sè e intrattenuto, per le vie
del centro, un bel pò di bambi-
ni attratti dalle sembianze in-
solite, ma non proprio irricono-
scibili, dei due fiabeschi perso-
naggi. Quel che è certo che
nel centro storico c’era aria di
festa e si è incominciato a
smontare i banchetti quando
era già buio. Per l’occasione
anche molti negozi hanno te-
nuto aperto nonostante la fe-
stività.
Una giornata speciale anche

perché, in piazza della Vittoria,
è stata inaugurata una grande
pista di pattinaggio che do-
vrebbe funzionare sino a tutto
il mese di gennaio. Si tratta di
una struttura di notevoli dimen-
sioni piazzata davanti al monu-
mento ai caduti, alimentata,
per il raffreddamento, da un
grosso compressore elettrico.
La pista porta via un bel po’ di
spazio, tanto che una decina di
banchi del mercato dovranno
essere spostati verso il centro
storico. Si vocifera di investi-
menti notevoli per la realizza-
zione di questa attrezzatura
che dovrà essere alimentata di
continuo affinché il ghiaccio
non si abbia a sciogliere. Si
parla di circa 8 mila euro di
spesa soltanto per quel che ri-
guarda la corrente elettrica e i
necessari allacciamenti.
C’è poi da considerare l’affit-

to dell’impianto ed altre spese
che sicuramente comporteran-
no l’esborso di qualche decina
di migliaia di euro. La gestione
dell’impianto è stata affidata al-

la società “Le Torri” che prov-
vederà all’organizzazione del-
le varie manifestazioni o sem-
plicemente degli adempimenti
richiesti da chi ha desiderio di
usufruire di questa attrezzatu-
ra sportiva. Tra l’altro in un ap-
posito padiglione realizzato a
ridosso della pista di ghiaccio
sono disponibili molte paia di
pattini che verranno noleggiati
a chi vuol cimentarsi a fare
qualche piroetta, e magari
qualche capitombolo, sull’am-
pia pista ghiacciata. La pista di

pattinaggio su ghiaccio è già
attiva da martedì 9 dicembre.
Purtroppo il folto pubblico ac-
corso il giorno dell’Immacolata
per assistere all’inaugurazione
è restato un po’ deluso in
quanto la pista non era ancora
pronta; il manto di ghiaccio, in-
fatti, era ancora troppo sottile e
le lame dei pattini avrebbero ri-
schiato di tagliare le serpernti-
ne di rafreddamento che anco-
ra si intravvedevano incorpora-
te nel traslucio ed algido man-
tello in via di formazione. sd

Cairo Montenotte. L’Ammi-
nistrazione Comunale ha pro-
rogato il contratto con la ditta
“Aimeri Ambiente s.r.l.” per il
sevizio di nettezza urbana ed
igiene ambientale e servizi af-
fini.
La ditta si era aggiudicata

l’appalto nel 1996, per 6 anni,
con scadenza il 31 dicembre
2002; il 12 dicembre di quel-
l’anno anno la Giunta dispo-
neva di rinnovare il contratto
per altri 6 anni, apportando al-
cuni miglioramenti:
la sostituzione di 300 con-

tenitori obsoleti e smaltimento
presso un impianto autorizza-
to;
la realizzazione di un’area

ecologica in Via Cortemilia e
conduzione della stessa con
personale della stessa;
l’innaffiamento nel periodo

estivo delle aree verdi con-
trassegnate nelle cartine agli
atti dell’Ufficio Ambiente;
la preparazione del fondo

per la semina dell’erba nelle
aree verdi cui sopra;
la raccolta, durante il servi-

zio di spazzamento manuale
alla domenica, dei sacchi di
r.s.u, depositati dagli utenti lun-
go le vie del Centro Storico.
In questi 6 anni, con suc-

cessivi provvedimenti, si sono
perfezionati ulteriormente al-
cuni servizi in particolare quel-
li riguardante la raccolta diffe-
renziata.
Il contratto scade dunque il

31 dicembre di quest’anno ma
il suo rinnovo sarebbe impedito
dal fatto che è in essere un
“Consorzio Intercomunale per
il Risanamento dell’Ambiente“
(CIRA), tra il Comune di Cai-
ro ed i Comuni di Altare, Car-
care e Dego, tra le cui finalità
è prevista la gestione dei rifiuti
solidi urbani.
Peraltro l’Amministrazione

Comunale di Cairo, in accor-
do con i comuni interessati,
intende avvalersi dì tale asso-
ciazione per espletare forma-
le gara d’appalto per l’affida-
mento dei “Servizi di nettezza
urbana ed igiene ambientale e
servìzi affini” fermo restando
che al momento dell’affida-
mento ogni singolo Comune
sarà autonomo nella gestione
del servizio.
Al momento non resta al

Comune che prorogare, in vir-
tù di una apposita legge re-
gionale, il contratto con la Dit-
ta “Aimeri Ambiente S.r.l.” agli
stessi patti e condizioni, com-
presi gli atti relativi alle mi-
gliorie avvenute nel corso dei
sei anni, fino ad avvenuto
espletamento della gara d’ap-
palto di cui abbiamo accen-
nato.

RCM

Cairo Montenotte. Il Comu-
ne di Cairo ha deciso di inter-
venire nella sistemazione del-
la strada vicinale Santa Maria,
a seguito di una richiesta pro-
veniente dalla società San Pie-
tro snc di Daniel Mario & C.
Si tratta in effetti di una stra-

da che gode delle caratteristi-
che delle strade vicinali assog-
gettate all’uso pubblico.
Peraltro questo tratto di stra-

da ha subito un incremento del
carico insediativo, con ovvie ri-
cadute sul numero degli utenti
della strada.
Si è preso quindi atto del-

l’utilità pubblica dell’Intervento
e la consistenza dello stesso al
fine della concessione del con-
tributo comunale.
La normativa vigente preve-

de che l’Amministrazione co-
munale concorra nella spesa
di manutenzione, sistemazione
e ricostruzione delle strade vi-
cinali ad uso pubblico, con una
partecipazione che può varia-
re da 1 /5 ad 1 /2 della spesa
stessa.
Questo intervento si inseri-

sce che nell’ottica di ripristina-
re e mettere In sicurezza la
percorrenza automobilistica e
motoclclablle di alcune strade
comunali come previsto dalla
delibera 105 del 5 agosto scor-
so che ha approvato il proget-
to preliminare di bitumatura di
via Colletto (fraz. Rocchetta),
corso Marconi, strada Vesima,
con parcheggi e spazi comple-
mentari.
La spesa per questi lavori

ammonta a 200.000 euro di cui
46,498,79 per lavori, 3.000 per
sicurezza ed 50.501,21 per
somme a disposizione del-
l’Amministrazione.

Il giorno dell’Immacolata nel centro storico di Cairo Montenotte

Il mercatino di Natale
inaugura la pista di ghiaccio

In attesa dell’appalto intercomunale

Prorogata all’Aimeri
la raccolta dei rifiuti

Cairo Montenotte. Per l’attività dell’asso-
ciazione “Franco Guido Rossi” ricopre gran-
de importanza il ruolo svolto dai volontari nel-
l’assistenza al malato e particolarmente nel-
l’assistenza domiciliare che è completamen-
te gratuita.
I volontari, opportunamente preparati, pos-

sono favorire il reinserimento e la perma-
nenza a casa di molte persone malate e so-
prattutto di chi ha scarsi aiuti familiari.
È un compito di grande impegno, sia dal

punto di vista della disponibilità umana sia da
quello del coinvolgimento emotivo.
Non occorre essere professionisti della so-

lidarietà per essere volontari, basta essere
animati da entusiasmo e motivazione ed es-
sere disposti ad intraprendere un percorso di
formazione.
È indispensabile dare una preparazione

adeguata per questi compiti e, a tal fine, l’as-
sociazione svolge incontri e corsi brevi per tut-
ti coloro che intendono dedicarsi a questa
attività.
Dal 1988 al 2007 sono stati assistiti a do-

micilio 1039 pazienti.
Nel corso di questi anni vi è stato, pur-

troppo, un progressivo aumento di malati e di

conseguenza sono lievitate le prestazioni do-
miciliari.
È questo il motivo per cui l’associazione è

alla ricerca di volontari che aiutino a svolge-
re, nel migliore dei modi, il lavoro al domici-
lio dei malati, per garantire loro una assidua
assistenza, ridurne le sofferenze, realizzare in-
torno a loro un ambiente familiare più solidale,
evitare il senso di isolamento ed emargina-
zione cui vanno incontro non solo dal punto
di vista terapeutico, ma anche assistenziale
generale.
Chi volesse contattare l’associazione può te-

lefonare al n. 019 5090086 o al cellulare 335
7831255.
La sede amministrativa di via Buffa 11 a

Cairo Montenotte è aperta nei giorni di lune-
dì, martedì, giovedì e sabato dalle 10 alle
12. È anche aperta, ogni 15 giorni, di sera,
alle ore 20,30, perché possano incontrarsi i
soci per il necessario scambio di informazio-
ni e per l’aggiornamento sull’attività.
A queste riunioni sono invitati e graditi tut-

ti coloro che desiderano avvicinarsi, cono-
scere ed eventualmente aderire all’Associa-
zione per rafforzarne l’operato con nuove ri-
sorse. RCM

Per garantire l’assistenza domenstica agli ammalati

L’associazione “F. Guido Rossi”
cerca volontari domiciliari

Anche Saliceto
bonifica le aree
dell’ex Acna
Cengio Dopo aver ottenuto

l’autorizzazione del Ministero,
sono finalmente partiti gli inter-
venti di bonifica in comune di
Saliceto, per rimuovere conta-
minazioni derivanti dall’ex AC-
NA.
I lavori consisteranno nella

rimozione di circa 9.000 mc di
terreni contaminati e nella loro
successiva collocazione della
zona A\1 dell’area industriale
di Cengio.
Il conferimento dei terreni in

Cengio avverrà entro la fine
dell’anno, mentre per i succes-
sivi interventi si procederà an-
che nel 2009.
Gli interventi partono con

quattro anni di ritardo e sono
stati possibili solo a seguito
della sottrazione dell’area pie-
montese alla competenza del-
l’attuale Commissario delega-
to, nonché del riconoscimento
di finanziamenti riconosciuti da
parte del Ministero dell’am-
biente alla Regione Piemonte.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 14/12: ore 9 12,30
e 16: Farmacia Manuelli, Via
Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Carcare.
DISTRIB. CARBURANTE
Domenica 14/12: AGIP,
corso Italia; ESSO, corso
Marconi, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Esso
c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gramsci
Ferrania, via Sanguinetti
Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

La strada vicinale sarà asfaltata

Intervento comunale
su strada Santa Maria
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Dego. La P.A Croce Bianca Dego, in collaborazione con Par-
rocchia S. Ambrogio, Sez. Alpini, Coordinamento Commer-
cianti, Pro-Loco e con il Patrocinio del Comune di Dego, ha or-
ganizzato, domenica 7 dicembre 2008, alle ore 21,00 il “Con-
certo di Natale”, in occasione della festa patronale e delle fe-
stività natalizie. Il concerto si è svolto con ensemble vocale e
strumentale “Magikanti” con musiche di Verdi, Puccini, Schu-
bert. Per tutti coloro che erano presenti vin brule’, cioccolata
calda e tanti dolci hanno coronato l’iniziativa!
Carcare. Angela Nicolini, 65 anni, si ricandiderà, nelle liste del
Partito Democratico, alla carica di Sindaco di Carcare che ri-
copre dal 2004, dopo essere stata vice Sindaco nell’ammini-
strazione di Franco Delfino.
Cengio. Il comandante della stazione dei carabinieri di Cengio,
maresciallo Angelo Santin, 44 anni, è stato promosso mare-
sciallo aiutante, sostituto ufficiale di pubblica sicurezza.
Cairo Montenotte. La scorsa settimana la Valle Bormida è
stata colpita da una doppia nevicata e da temperature polari
che nella notte hanno raggiunto i 12 gradi sotto zero.
Rocchetta Cairo. In via Colletto ha aperto i battenti il centro
benessere “Eden” della titolare Micaela, specializzato in este-
tica, abbronzatura, cura delle mani e delle unghie.
Cengio. È stata rinviata al 21 gennaio l’udiena preliminare per
la maxi rissa del luna park di Cengio avvenuta la sera del 2
giugno 2007, che vede imputate otto persone con le accuse di
rissa aggravata, lesioni, resistenza ed oltraggio a pubblico uf-
ficiale. Fra gli imputati anche Samuel Costa, indagato nella vi-
cenda dell’omicidio di Roberto Siri.
Cairo Montenotte. Un rumeno di 32 anni è stato soccorso con
l’elicottero dei vigili del fuoco che lo ha trasportato all’ospedale
Santa Corona di Pietra Ligure, dopo aver ricevuto le prime cu-
re al pronto soccorso di Cairo. L’uomo aveva ingerito varichina.

Tropici in Valbormida. Fino al 31 gennaio ad Altare in Villa
Rosa, sede del Museo del Vetro, si potrà visitare la mostra “Un
viaggio nel tempo: foreste e mari tropicali nel Savonese di 30
milioni di anni fa”. La mostra raccoglie una straordinaria serie
di reperti raccolti nel savonese ed è promossa dalla Provincia
e dal Comune di Savona, dall’Itituto del Vetro, dall’Ente Parco
del Beigua, dall’Istituto Comprensivo di Carcare e dalla Scuo-
la Secondaria di 1º grado di Altare in collaborazione con l’Uni-
versità ed il Museo di Storia Naturale di Genova.
Vetro d’arte. Ad Altare presso lo studio Casarini in via Roma
è aperta la mostra personale “Vetropoesia” dedicata alle ope-
re in vetro e ceramica di Rosanna La Spesa.
Concorso Letterario. Il Comune di Cosseria ha bandito il nuo-
vo concorso letterario, gestito dalla Pro-Loco. Si tratta della tre-
dicesima edizione (lottava per quello riservato agli italiani al-
l’estero). Il tema è “Odori e Sapori”. Le opere (prosa e poesia)
dovranno pervenire alla Pro Loco di Cosseria entro il 31 mar-
zo 2009. Per informazioni: 3393616232; www.premiocosse-
ria.it; proloco@premiocosseria.it.
Biblioteca. Presso la Biblioteca Barrili di Carcare è iniziato
l’orario invernale. Le sale di lettura ed il servizio di prestito re-
steranno aperti dal lunedì al venerdì dalle ore 14 alle 19, il sa-
bato dalle ore 9 alle 12. Il lunedì anche dalle 10 alle 12. L’Uffi-
cio Scuola sarà aperto dal martedì al sabato dalle 10 alle 12.

Cairo M.tte. Umberto Paliz-
zotto, esploratore del gruppo
scout Cairo 1, ci ha inviato la
seguente relazione dell’ultimo
istruttivo bivacco di Reparto:
“Sabato 23 novembre scor-

so, noi scuot del Reparto del
gruppo Cairo Montenotte 1º
siamo andati a fare una gita di
due giorni e una notte chiama-
ta da noi scout “Bivacco”.
Lo scopo del bivacco era vi-

sitare una fattoria e imparare il
mestiere del contadino e del-
l’allevatore, un lavoro molto
duro e faticoso che però fa sta-
re a contatto con la natura.
Nel pomeriggio siamo arri-

vati, un po’ in treno e un po’ a
piedi, a Sezzadio, un paesino
molto piccolo ma accogliente
dove il parroco don Luciano ci
ha ospitato a dormire e ci ha
preparato cena.
La fattoria era un po’ fuori

dal paese per cui domenica
mattina siamo partiti di buo-
n’ora e dopo un’ora siamo ar-
rivati in un campo dove non
c’era più strada e il nostro ca-
po Jacopo ha chiamato il si-
gnore che ci doveva ospitare
che ha detto che ci veniva a
prendere. Tornati sulla strada
abbiamo visto un trattore con
un carro: era lui che ci era ve-
nuto a prendere, ma per farci
stare comodi aveva fatto le
panchine con i ballotti di fieno.
Ci ha caricati e ci a portati a

destinazione passando in
mezzo a un retano e andando
tranquillamente in strada.
Abbiamo visitato la stalla e

ci ha spiegato cosa mangiano
la vacche, come vengono alle-
vate, le modalità della mungi-
tura e della produzione del for-

maggio: tra l’altro abbiamo vi-
sto alcune vacche gravide do-
po che il fattore ci ha descritto
le varie tecniche di feconda-
zione. Dalla teoria siamo poi
passati alla pratica cimentan-
doci nel produrre un po’ di for-
maggio, facendo bollire il latte
e aggiungendo limone e ace-
to. Ne abbiamo ricavato una
specie di ricotta molto buona
che abbiamo mangiato assie-
me alla polenta che ci è stata
offerta dal titolare della fattoria.
Il ritorno l’abbiamo fatto an-

cora in trattore fino a metà
strada da dove la Protezione
Civile del luogo ci ha poi offer-
to un passaggio fino alla sta-
zione ferroviaria di Cantalupo
per il ritorno a Cairo.
Il bivacco e stato molto

istruttivo e divertente.”

Carcare. Èdedicata ad Aldo
Meineri la mostra di Natale or-
ganizzata a Carcare dall’As-
sessorato alla Cultura. La mo-
stra, dal titolo “Antologicamen-
te”, ripercorre in una quaranti-
na di opere gli ultimi dieci anni
di attività del pittore carcarese:
«Un percorso spiega egli stes-
so in cui non si sono registrati
cambiamenti essenziali, ma
un’evoluzione progressiva
sempre seguendo una linea
informale».
Aldo Meineri, 63 anni, car-

carese, è prete dal 1975, pitto-
re da sempre. La sua forma-
zione comincia al liceo artisti-
co di Savona.
Come pittore, ha esposto in

spazi pubblici e privati in Val

Bormida e non solo.
Scrive di lui il critico Germa-

no Beringheli: «Ogni dipinto è
un deposito di memorie mes-
so in evidenza con immagini di
segni e colori affiorate dalla
coscienza e rese concrete dal-
lo sguardo dell’occhio interio-
re … Un’opera che nasce, cer-
to, da una straordinaria consa-
pevolezza culturale, ma, evi-
dentemente, anche, da una
‘storia’ del tutto personale,
‘raccontata’ …».
Maria Teresa Gostoni, As-

sessore alla Cultura del Co-
mune di Carcare, spiega così
la scelta di dedicare ad Aldo
Meineri la mostra di Natale di
quest’anno: «Giunta alla fine di
questo mandato elettorale, de-
sidero rendere omaggio ad
una persona che stimo parti-
colarmente e di cui apprezzo
l’opera artistica, organizzando
una mostra che ripercorre il
suo cammino personale pro-
fondamente connesso a quel-
lo professionale. La sua opera
nasce da un bisogno, violento
e sofferto, di evocare la mate-
ria per esprimere emozioni:
primordiali, rimescolate, spes-
so tra di loro contrastanti, e
quando finalmente il colore
sembra aver preso la sua for-
ma definitiva ecco che la ma-
teria riparte a rimescolarsi in
un magma sensoriale senza fi-
ne».
La mostra, allestita nelle sa-

le espositive di Villa Barrili,
inaugurata il 6 dicembre scor-
so, rimarrà aperta fino al 4
gennaio 2009, tutti i giorni dal-
le 16 alle 18. Ingresso gratuito.

Cairo Montenotte. Ci scrive
il prof. Renzo Cirio.
«Italo Giordano, bragnese

doc, la scorsa settimana è sta-
to protagonista meritato di un
avvenimento di grande presti-
gio. A distanza di oltre 60 anni
dalla Seconda Guerra Mon-
diale, è stato insignito di ben
tre croci di guerra per aver
combattuto come marinaio
cannoniere sull’incrociatore
“Duca d’Aosta”. Ha ricevuto
onorificenze a Savona duran-
te la festa di S. Barbara alla
presenza delle più importanti
autorità provinciali e dello Sta-
to, tra cui il Prefetto e il Co-
mandante della Capitaneria di
Porto di Savona. Le croci al
merito, anche se in forte ritar-
do, sono state molto gradite
grazie all’interessamento della
neonata associazione cairese
“Marinai d’Italia”. Per Italo una
grande soddisfazione. Dopo
una vita dedicata al lavoro al-

l’Italiana Cocke e molti anni
dedicati alla politica, prima co-
me consigliere comunale e poi
come esemplare assessore ai
lavori pubblici del comune di
Cairo, un riconoscimento stra-
meritato per una persona cor-
diale, seria e gradevole».

Carcare. Bicistore, ecco come si chiama la nuova realtà ciclisti-
ca della Valbormida. In società infatti con Luca Domeniconi, pro-
prietario di Elledisport, Fabio Oliveri ha inaugurato sabato 6 di-
cembre il suo nuovo negozio in via Nazionale Piemonte a Car-
care, ampliando così in Valbormida l’offerta di bici da corsa e non
solo, proponendo le migliori marche sul mercato. Sono intervenuti
in molti per l’apertura, dimostrando così il proprio affetto verso
un ragazzo che da anni è anche un corridore affermato e che an-
drà ad unirsi al team Elledisport nella prossima stagione. Un im-
bocca al lupo quindi a Fabio, per la sua nuova attività che offrirà
inoltre vendita ed assistenza completa per tutti i cicli. Per info, tel
e fax 019513080 o bicistore@alice.it. RCM

Iniziative europee al Liceo Calasanzio
Carcare - Nel finale d’anno il Liceo di Carcare diventa prota-

gonista di una serie di concorsi e attività promosse per le scuo-
le in Europa.
- Un’allieva, Daniela Boffa, da settembre studentessa univer-

sitaria, durante lo scorso anno scolastico aveva vinto il premio
per la “giornata della memoria” e pochi giorni fa, insieme al Diri-
gente dell’Istituto, ha potuto compiere un intenso viaggio (orga-
nizzato e promosso dal Consiglio Regionale Ligure) a Cracovia,
Auschwitz e Birkenau.
- Matteo Ferraro, allievo del quarto anno dello Scientifico, uni-

co ragazzo della Val Bormida, ha frequentato recentemente per
tre giorni il Laboratorio euro-regionale a Genova, nell’ambito del
salone Orienta-menti, al fine di affrontare tematiche di interesse
europeo in lingua francese con esperti e altri giovani.
-Le classi terze del corso Classico e Scientifico, a fine novem-

bre, hanno preso parte alla Journèe Mondiale de la Philosophie,
mentre in questi giorni quattro allievi del quarto anno dello Scien-
tifico stanno partecipando ad attività organizzate a Savona dal-
la Fondazione di Ricerca Cima (Centro di ricerca universitaria
monitoraggio ambiente) su temi di sviluppo ambientale con se-
minari in lingua inglese.

A fine novembre a Sezzadio

L’ultimo bivacco
degli scout cairesi

A Carcare nel periodo natalizio

Mostra antologica
di don Aldo Meineri

Un riconoscimento strameritato

Tre croci di guerra
ad Italo Giordano

Il 6 dicembre da Luca e Fabio

Inaugurato a Carcare
il nuovo “Bicistore”

Gli articoli degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport

Aldo Meineri “La luce della luna”.

In un momento in cui la sanità viene citata solo per parlarne
in maniera negativa, voglio spezzare una lancia a favore del-
l’ospedale di Cairo Montenotte, che tanto ha fatto discutere nel-
l’ultimo anno per la riorganizzazione della rete ospedaliera ini-
zialmente proposta dalla Regione e che solo l’intervento dei no-
stri rappresentanti politici, Michele Boffa in testa, ha scongiura-
to, favorendo un progetto sanitario locale che limitasse al mini-
mo i disagi per la popolazione.
Recentemente ho vissuto un’esperienza più che positiva pres-

so la divisione di chirurgia dell’ospedale di Cairo diretta dal Prof.
Andrea Piccardo. Ho infatti avuto modo di assistere all’interven-
to per un problema alla mano a cui è stata sottoposta una mia
paziente dal dott. Oriano Perata e magistralmente risolto. Nel
ringraziare il gentile e premuroso collega, mi chiedo in qualità di
Medico di Medicina Generale cioè medico di famiglia come mai
i vertici politici ed Aziendali dell’ASL 2 Savonese non investono
in Valbormida su una specialità che a Savona per fare una visi-
ta di Chirurgia della mano occorrono tempi proibitivi? Ad oggi i
tempi di attesa infatti arrivano sino a 120 giorni. Patologie della
mano come il Tunnel Carpale, il dito a scatto, il Morbo di Du-
puytren, i Neurinomi della mano, il M. di De Quervain, etc. sono
molto frequenti, a prevalenza nel sesso femminile, facilmente ri-
solvibili in regime di One Day Surgery nel nostro nosocomio di
Cairo, magari con l’affiancamento di un altro chirurgo della ma-
no. In tal modo si risolverebbero i lunghi tempi di attesa offerti
dall’ASL 2 Savonese e contemporaneamente si eviterebbe il di-
sagio ai pazienti valbormidesi di doversi spostare verso altri
ospedali (Savona, Pietra Ligure, Mondovì ).
Sicuro dell’attenzione che i soggetti preposti vogliano dedi-

carci, ringrazio. Dott. Gaetano Milintenda

Il dott. Milintenda
ringrazia l’ospedale

SPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO
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Cairo Montenotte. E’ stato
giustamente dato in questi
giorni un po’ di spazio nei me-
dia alla figura di un illustre cai-
rese mons. Antonio Pirotto, in
occasione del cinquantesimo
anniversario del suo ingresso
nella diocesi di Troia e Bovino,
di cui fu l’ultimo vescovo. For-
se troppo poco spazio per un
personaggio le cui doti furono
universalmente riconosciute.
Per comprendere la stima di

cui godeva questo insigne sa-
cerdote cairese è necessario
collegarci alla storia della dio-
cesi di Bologna, o più precisa-
mente al prestigioso seminario
regionale che il 10 dicembre
1919 prendeva il nome dall’Ar-
civescovo di Bologna, il cardi-
nale Giacomo Della Chiesa,
che era stato eletto papa con il
nome di Benedetto XV.
I seminaristi provenivano

dalle diocesi di Bologna, Imo-
la, Forlì, Bertinoro, Sarsina,
Cesena, Rimini; Faenza inviò i
suoi aspiranti ai gradi accade-
mici; in anni successivi si ag-
giunsero Comacchio e Monte-
feltro.
Scoppiata la Seconda Guer-

ra Mondiale, nel 1943 il Semi-
nario Regionale fu chiuso: i
due palazzi di cui era compo-
sto furono colpiti dalla bombe
e vi fu anche una vittima: il di-

rettore spirituale mons. Bale-
strazzi.
Finita la guerra bisognava ri-

cominciare tutto da capo e nel
1948, rendendosi necessario
dare nuovo impulso a questa
importantissima struttura ec-
clesiale, fu chiamato a dirigere
il seminario regionale Bene-
detto XV proprio Don Antonio
Pirotto che finì il restauro e ri-
chiamò da tutte le diocesi gli
alunni di teologia.
Svolse il suo incarico di

grande responsabilità, in qua-
lità di rettore, per dieci anni, si-
no a quando fu chiamato a
reggere la diocesi di Troia e
Bovino.
Partecipò quindi al Concilio

Vaticano II dove conobbe il ve-
scovo ausiliare di Cracovia,
Karol JózefWojtyla , e tra i due
si instaurò un rapporto di in-
tensa amicizia tanto che quan-
do Mons. Pirotto, ormai in età
avanzata, si trovava nella casa
di riposo di Altare riceveva le
telefonate dal suo carissimo
amico, ormai diventato Papa.
Il 25 maggio 1987, Papa

Wojtyla , mentre era in pelle-
grinaggio apostolico nella Ca-
pitanata in Puglia fece tappa a
Troia dove si fermò a pregare
sulla tomba del suo amico e
con queste toccanti parole si
rivolse alla popolazione radu-

nata davanti alla splendida cat-
tedrale: «Ho conosciuto Mon-
signor Pirotto al Concilio. Egli
sedeva fra il Vescovo di Vitto-
rio Veneto, Monsignor Albino
Luciani - il futuro Giovanni
Paolo I - e me, allora Vescovo
Ausiliare di Cracovia. Diven-
tammo profondamente amici.
Ammiravo in lui le doti di sag-
gezza, di bontà, di serenità,
ma soprattutto il suo indiscus-
so e vivo “sensus Ecclesiae”, il
senso della Chiesa.
Accogliendo il suo invito so-

no anche venuto qui, ad am-
mirare le bellezze della natura,

lo splendore artistico della
Cattedrale, ma soprattutto la
bontà e la gentilezza degli abi-
tanti.
Sono passati tanti anni. La

morte di Monsignor Pirotto
non ha fatto diminuire in me il
ricordo della sua personalità e
della sua testimonianza epi-
scopale, ma anzi ha rafforzato
l’intimo legame della nostra
spirituale amicizia in Dio.
Sono venuto pertanto come

amico e come fratello a prega-
re sulla sua tomba, per il suo
eterno riposo e la sua eterna
felicità».

Carcare. L’Associazione Se-
gni e Impronta e la Cooperati-
va Magema organizzano il
giorno sabato 13 dicembre la
dimostrazione gratuita di
“Composizioni floreali per Na-
tale” .
In questa giornata di dimo-

strazione sarà curioso osser-
vare come si possa interpreta-
re una composizione floreale
in modo tradizionale, secondo
gli schemi degli anni ’50/’70,
oppure secondo lo schema
moderno, sviluppato negli ulti-
mi anni ed ispirato dalle nuove
soluzioni d’arredamento, o an-
cora la scelta di seguire uno
stile preciso o un tema legato
ad una ricorrenza.
Verranno usate forme vege-

tali in genere e oggettistica
complementare come espres-
sione di creatività e fantasia.
Le composizioni ottenute

durante la giornata saranno
poi consegnate all’Associazio-

ne di volontariato “Facciamoci
in quattro”, che li proporrà nel-
la bancarella situata in Piazza
Stallani a Cairo Montenotte do-
menica 14 dicembre.
L’Associazione di volontaria-

to “Facciamoci in quattro” sarà
presente anche durante “I mer-
cati della terra” in Piazza della
Vittoria a Cairo Montenotte sa-
bato 13 dicembre.
Il ricavato delle offerte sarà

devoluto a favore di bambini e
adolescenti della Valbormida in
collegamento con il C.S.E. di
Villa Sanguinetti - AIAS
La dimostrazione sarà svolta

da Donatella Ciammola presi-
dente dell’associazione Segni
e Impronta e si terrà presso la
sede di Magema in Via Bor-
reani Dagna, 31 a Cairo Mon-
tenotte (SV) dalle ore 10.30 al-
le opre 13 e dalle ore 15 alle
ore 17. Per informazioni: in-
fo@segnieimpronta.com -
cell.338-3337967

Cairo Montenotte. Si fa
sempre più strada l’intenzione
di prendere in considerazione
il progetto che prevede la co-
struzione di una centrale a bio-
masse. Nei giorni scorsi c’è
stato un incontro con le socie-
tà Egea e Albapower con la
presentazione di un progetto di
teleriscaldamento che interes-
serebbe Cairo, Carcare e Alta-
re.
I problemi da sciogliere a

questo punto sono due. In pri-
mo luogo la centrale di per se
stessa che, pur rientrando in
quegli impianti di produzione
energetica a basso impatto
ambientale, si riduce di fatto ad
una combustione di materiali

vari e qualche perplessità al ri-
guardo la si può pur concede-
re a chi non è ancora del tutto
convinto.
Del resto la discussione sul-

la potenza prodotta, 4 MW o
10 MW, non può certo ridursi
ad un semplice calcolo sulla
necessità di o meno di avere
quella determinata quantità di
calore.
Il dibattito in corso che vede

contrapposti Ferrania e Comu-
ne di Cairo, verte ovviamente
sull’inquinamento ambientale
che, lo si voglia o meno, di-
pende dalla quantità delle
emissioni in atmosfera.
Ma non solo, volendo forte-

mente sperare che nei forni
vengano bruciati soltanto ma-
teriali legnosi puliti, resta co-
munque il problema di come
procurarseli dal momento che
una centrale di soli 4 Mw ri-
chiede una quantità di combu-
stibile decisamente rilevante.
Occorre calcolare bene l’au-

tonomia delle forniture che de-
ve essere coperta in poche de-
cine di chilometri di raggio,
considerato che più ci si allon-
tana e più il materiale, causa il

trasporto, diventa sempre più
costoso.
Questa pianificazione del ri-

fornimento di energia rinnova-
bile locale di biomasse non
può certamente prendere in
considerazione soltanto scarti
sottobosco, segherie, silvicol-
tura dedicata, residui agricoli e
quant’altro.
Si tratta di tagliare molti al-

beri, risorsa questa di cui la
Valbormida è ricca ma non ine-
sauribile. Una strategia di ta-
glio intelligente e non deva-
stante è da prendere seria-
mente in considerazione.
Altro discorso invece è quel-

lo del teleriscaldamento deri-
vante dal calore prodotto dalla
centrale.
Si tratta una forma di riscal-

damento per la quale si convo-
glia direttamente nelle abita-
zioni acqua calda, acqua surri-
scaldata o vapore, attraverso
una rete di tubazioni isolate e
interrate. In pratica, invece di
esserci una caldaia che ali-
menta un palazzo, c’è una
grossa caldaia che alimenta un
gruppo di palazzi. Inoltre, è
possibile utilizzare la “Cogene-

razione” che consente la con-
temporanea produzione di
energia elettrica.
L’idea non è niente male ma

le difficoltà non sono certa-
mente da sottovalutare, so-
prattutto se non si tratta di nuo-
vi fabbricati bensì di vecchie
case che già hanno un proprio
sistema di riscaldamento.
E non è detto che ci sia la

mentalità per assorbire queste
innovazioni.
Molti sono convinti che il ri-

scaldamento autonomo sia un
risparmio rispetto a quello con-
dominiale e non viceversa, per
costoro il teleriscaldamento
rappresenterebbe un qualcosa
di incomprensibile.
Il progetto in questione ver-

rebbe a costare 14 milioni di
euro, e potrebbero beneficiar-
ne 108 condomini a Cairo, 62
a Carcare e 22 ad Altare.
Con questa soluzione si po-

trebbe risparmiare un 10% sul-
la bolletta energetica, più con-
sistente la riduzione delle
emissioni in atmosfera che do-
vrebbero scendere quasi il
50%.

PDP

Già vescovo di Troia, in Puglia, finì i suoi giorni nella casa di riposo di Altare

Fu grande amico di Giovanni Paolo II
il cairese monsignor Antonio Pirotto

Organizzato il 13 dicembre dalla Magema

Corso natalizio gratuito
di composizioni floreali

Pallaresi gelati e assetati lunedì 8
Pallare - Lunedì 8 gennaio a causa della temperatura gelida si

è rotta la tubatura che porta acqua alla vasca sul monte Micè e
garantisce la pressione e quindi l’acqua al paese, non raggiun-
gibile coi mezzi del comune.
L’intervento della ditta incaricata dei lavori a causa della festi-

vità dell’Immacolata ha potuto risolvere il problema solo martedì
9 gennaio. Lunedì 8 gennaio l’acqua deviata dal Fontanazzo, a
valle di Pallare, non aveva la necessaria pressione e nelle fra-
zioni Triberti e Damonte, nella parte alta del paese, i rubinetti so-
no rimasti a secco.Potrebbe sorgere a Ferrania e servire Cairo Montenotte, Carcare e Altare

Una centrale a biomasse con teleriscaldamento
Vent’anni fa si protestava per una variante
in corso d’opera solo oggi
Dal giornale “L’Ancora” n. 46 del 11 dicembre 1988.
Il Comitato per la Salvaguardia dell’Ambiente Naturale delle
Valli Bormida conduceva in quei giorni una campagna per la
riduzione delle emissioni in atmosfera delle vetrerie e pubbli-
cava un’inserzione su “l’Ancora” in cui si vedevano i fumi del-
la Vetr.I. Distendersi lungo la piana di Rocchetta.
Scambi di accuse fra i sindaclisti Spagnoletti e Meinero ed al-
cuni esponenti dell’Associazione per la Rinascita della Valle
Bormida in meritoa fatti avvenuti a margine della manifesta-
zione del 27 novembre a Cengio. Gli uni accusati di essere
dei provocatori e gli altri di non volere alcun dialogo.
Gli abitanti di via Scaiola a Bragno protestavano contro la co-
struzione di un capannone industriale a ridosso delle loro ca-
se. Gli abitanti inscenavano anche una manifestazione che
rallentava il traffico locale.
Vivaci proteste animavano la Valle Bormida dopo che una ne-
vucata di pochi centimetri aveva bloccato per ore la circola-
zione stradale e provocato una cinquantina di incidenti stra-
dali. Tallone d’Achille ancora una volta la salita di Vispa, bloc-
cata per ore dagli autoarticolati di traverso sulla neve. Il fatto
scatenava rimostranze per i ritardi sulla realizzazione della già
progettata variante di Vispa (che è in coso di realizzazione so-
lo in questi giorni, dopo vent’anni!).
Nella sala consiliare del Comune di Cosseria il Sindaco Bar-
tlomeo Costamagna consegnava l’onoreficenza di Cavaliere
di Vittorio Veneto a Bartolomeo Giordanengo classe 1899,
combattente nella Grande Guerra.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Cedo
quadro di Gallo

dipinto da due parti
a maggior offerente
a più di mille euro

Cesano Arturo
Via Mazzini, 4

13040 Buronzo VC
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Canelli. La Banda - orche-
stra ‘Città di Canelli’, diretta
dall’ineguagliabile Prof. Mae-
stro Cristiano Tibaldi, esegui-
rà, al teatro Balbo, il “Concerto
di Natale”, giovedì 18 dicem-
bre, alle ore 21. Il concerto,
sempre ricco di nuove inter-
pretazioni, è molto atteso dal
fedele pubblico canellese che
per l’occasione, si unisce alla
corpo bandistico nel provare
emozioni e sentimenti che van-
no oltre il tempo.
Programma della serata
Prima parte:Wonderful mar-

ches - C. Tibaldi; La traviata
(preludio) - G. Verdi - Arr. O.
Zurmhule: Una notte sul mon-
te Calvo - M.Mussorgskij - Arr.
J. Higgins; Clarinet concert - L.
Delbecq (Clarinetto solista,
Stefano Poggio); West side
story - L. Bernstein - Arr. J. Bo-
cook; Gran valzer - C. Tibaldi.
Seconda parte: Una voce

nell’universo, e poi... di Cristia-
no Tibaldi, (C. Tibaldi sassofo-
no solista); Oregon - J. de Ha-
an; Santana - G.Gazzani;Chri-
stmas festival - C. Tibaldi; The
simpson - D. Elfman - Radetzki
Marsch di Sraus. La serata sa-
rà presentata dalla conduttrice

di Telecupole Sonia De Castel-
li. Nell’intervallo, a un compo-
nente meritevole della banda
sarà assegnata la tradizionale
‘Targa Gai’ e i Militari del grup-
po storico dell’Assedio conse-
gneranno numerosi riconosci-
menti e premi a cominciare dal

‘Bando della Ferrazza’, al pre-
mio per i migliori Ostieri del-
l’Assedio 2008. Intanto lunedì 8
dicembre, la banda ha festeg-
giato la patrona della Musica,
Santa Cecilia, con una Santa
Messa al Sacro cuore ed unmi-
tico pranzo al Grappolo d’oro.

Canelli. Il terzo appunta-
mento della rassegna teatrale
musicale del Teatro Balbo (in
via dei Partigiani), dal titolo
“Christmas in jazz, parole e
musica”, dedicato al Natale e
al jazz, sarà proposto al pub-
blico venerdì 12 dicembre, alle
ore 21.15.
Non solo di concerto si trat-

ta, ma di spettacolo. Tra un
brano musicale e l’altro, tante
belle letture di poesie e rac-
conti natalizi che riportano al-
l’infanzia, evocate con passio-
ne dalle voci di Elisa Ariano e
Paola Sperati.
Successo sicuro affidato alla

maestria di Claudio Chiara al
sax contralto, Luigi Tessarollo
alla chitarra, Stefano Profeta al
contrabbasso, Alberto Parone
alla batteria.
‘Have yourself a merry little

Christmas’ è il titolo di un bra-
no eseguito durante il concer-
to, ma, da parte di Claudio
Chiara e Luigi Tessarollo, è an-
che un piccolo augurio musi-
cale fresco e stimolante, a ba-
se di vecchi ma sempre fra-
granti ‘tunes’ natalizi, per ripor-
tarci, almeno per una sera, lon-
tano dalle assordanti attualità,
alle dolci vigilie della nostra
gioventù di innamorati della
musica d’oltreoceano.
Fatti venire dalla provincia il

bassista Stefano Profeta ed il
batterista Alberto Parone, i due
musicisti torinesi Chiara e Tes-
sarollo sono andati in sala di
registrazione e ne hanno tratto
una felice rivisitazione di brani
che, oltre a confermare l’eccel-
lente livello degli interpreti, la-
sciano una gradevole sensa-
zione di cose riconquistate.

Biglietti: intero € 14, ridotto
(sotto i 25 anni e sopra i 60) €

10. Info su www.tempovivo.it o
al telefono 0141 590064. Pre-
vendite dei biglietti all’agenzia
viaggi “Il Gigante” di Canelli, in

viale Risorgimento 19, tel.
0141 832524 o direttamente la
sera dello spettacolo.
L’ora d’inizio degli spettacoli

è fissata inderogabilmente alle
21.15. Seguirà il dopo teatro.

Canelli. In merito alla lettera
di Remo Penengo, apparsa a
pagina 54, sul numero 44 de
L’Ancora, l’Amministrazione
comunale osserva:
«La sistemazione di un paio

di postazioni di cassonetti per
la raccolta differenziata nelle
aree esterne, è stata valutata
e si è proceduto a contattare i
proprietari delle aree e valutar-
ne i costi. Purtroppo (e di que-
sto il sig. Penengo non sembra
rendersi pienamente conto) le
normative della pubblica am-
ministrazione non consentono
tempi così celeri come sareb-
be auspicabile e non è stato
possibile realizzare gli inter-
venti prima della stagione in-
vernale. Assicuriamo però che
il problema della decorosa si-
stemazione dei cassonetti (tut-
ti, non solo quelli segnalati dal
sig. Penengo) è all’ordine del
giorno e deve essere affronta-
to anche nell’ambito della gara
(di competenza CBRA) per
l’individuazione del gestore del
servizio, posto che l’attuale
contratto con ASP è scaduto
ed in regime di proroga.
Con l’occasione, è doveroso

sottolineare che qualunque ini-
ziativa pubblica non potrà mai

sostituire l’educazione ed il
comportamento civile degli
utenti. Finché continueremo a
trovare mille motivazioni per
giustificare il comportamento di
chi si ostina ad abbandonare i
rifiuti a lato dei cassonetti, a
non fare la raccolta differenzia-
ta, a infischiarsene degli sforzi
degli operatori e dei cittadini
corretti, non potremo mai mi-
gliorare le condizioni del nostro
territorio, che è “nostro” proprio
come il soggiorno di casa.
Le opinioni sulla botte - aiuo-

la intorno al palo o sulla fonta-
na in mezzo all’incrocio sono,
appunto, opinioni. Come tali ri-
spettabili, ma anche non con-
divisibili, al di là degli aspetti di
fattibilità tecnica che in questo
genere di proposte vengono
allegramente ignorati.
Più serio ci pare, invece,

l’aver commissionato al grup-
po di lavoro che si occupa del-
la variante al Piano Regolatore
Comunale, un attento studio
su viabilità e flussi di traffico.
Solo quando lo studio sarà
completato, si avrà un’idea
chiara di dove e come posizio-
nare elementi regolatori del
traffico».
L’Amministrazione comunale

Canelli. Dai difensori di Vin-
cenzo Barbero, già sindaco di
Rocchetta Palafea, avvocati
Davide Arri e Stefano Palladino,
riceviamo:
«La 1ª Sezione della Corte

d’Appello di Torino, con sen-
tenza 3-13.11.2008 (comuni-
cata nei giorni scorsi) in riforma
della sentenza di condanna
emessa dal Tribunale di Acqui
Terme in data 15.02 - 19.04.08,
ha dichiarato non doversi pro-
cedere nei confronti del Sig.
Vincenzo Barbero in ordine al-
le contestazioni di appropria-
zione di somme di denaro, rac-
colte presso i partecipanti ai
viaggi di gemellaggio tra il Co-
mune di Rocchetta Palafea ed
il Comune francese di Casta-
gniers, effettuati negli anni
2000 e 2004, allorché il Bar-
bero era Sindaco.
Il Giudice per l’Udienza Pre-

liminare del Tribunale di Acqui
Terme, ad esito di giudizio ab-
breviato aveva ritenuto il Bar-
bero responsabile del reato di
peculato e lo aveva anche con-
dannato alla pena accessoria
della interdizione perpetua dai
pubblici uffici, con conseguen-
te sospensione cautelare del-
le funzioni di Consigliere Co-
munale.
All’udienza camerale del

03.11.08 anche la Pubblica Ac-
cusa, rappresentata dal Pro-
curatore Generale presso la
Corte d’Appello, ha aderito al-
le domande formulate dagli
scriventi difensori del Barbero,
chiedendo l’assoluzione “per-
ché il fatto non sussiste” con ri-
ferimento all’appropriazione
delle somme raccolte durante
il viaggio dell’anno 2000 (con-
ferite dal Barbero direttamente
all’autista, da questi conse-
gnate all’Autolinee Acquesi,
che poi le ha restituite sponta-
neamente al Comune una vol-
ta verificato l’errore contabile)
e “perché il fatto non costituisce
reato” con riferimento al viaggio
del 2004 (atteso che il ritardo
nel versamento nelle casse co-
munali, effettuato dal Barbero
alcuni mesi dopo il viaggio, era
pacificamente da imputarsi ad
una mera dimenticanza, “favo-
rita” peraltro dalla concomi-
tanza delle elezioni ammini-
strative e non alla volontà di

appropriarsi delle somme). La
Corte d’Appello ha ritenuto pe-
rò superfluo l’esame nel meri-
to delle vicende, rilevando co-
me la corretta qualificazione
giuridica dei fatti contestati -
appropriazione indebita e non
peculato - rendesse comun-
que necessaria l’immediata
pronuncia di non procedibilità
dell’azione penale.
Sulla richiesta di reintegra-

zione nelle funzioni di Consi-
gliere, già presentata dal Bar-
bero, delibererà il prossimo
Consiglio Comunale.
Le notizie della condanna per

peculato e della sospensione
dalle pubbliche funzioni erano
state pubblicate sulla stampa
locale, ove aveva trovato spazio
anche un intervento del Consi-
gliere Barbero, il quale ha sem-
pre ribadito la propria assoluta
buona fede e pur amareggiato
per l’esito del giudizio di primo
grado, ha sempre confidato nel-
la possibilità di dimostrare la
correttezza del suo operato e
l’estraneità ai fatti contestati.
La Corte d’Appello di Torino

ha pienamente riconosciuto le
ragioni del nostro assistito».
“Finalmente - rilascia Barbe-

ro - dopo quattro anni di lin-
ciaggi morali, la verità è venu-
ta a galla. Sono soddisfatto an-
che per tutta la popolazione di
Rocchetta Palafea che mi ha
sempre dato fiducia e che, al
momento opportuno, saprà va-
lutare il mio operato di 34 anni
da sindaco!”.

Canelli. Giovedì 4 dicem-
bre, alle ore 16,30, la direttrice
dell’Automobile Club, dott. An-
gela Stefania Leo, ha inaugu-
rato i locali degli uffici della se-
de della delegazione canelle-
se, in viale Italia (casa del pe-
so), presenti il sindaco Piergiu-
seppe Dus, i marescialli dei
Carabinieri Enrico Bosio e Ni-
cola Morfino, il brigadiere della
Finanza Michele Scola, il dott.
Lamberto Vallarino Gancia ed i
proprietari delle principali au-
tofficine canellesi. Da venerdì
5 dicembre, i locali ACI, offerti
gratuitamente dall’Amministra-
zione comunale, sono stati
aperti al pubblico che troverà
nel gestore Lorenzo Barberis
(0141.823350 - 3461331169)),
una persona cordiale e dispo-
nibile a risolvere i problemi.
“A volere fortemente la ria-

pertura della sede, chiusa do-
dici anni fa - ha spiegato la di-

rettrice Leo - è stato il sindaco
dott. Piergiuseppe Dus che rin-
grazio sinceramente”.
Negli uffici sarà possibile ef-

fettuare tutti i servizi istituzio-
nali come pagare le tasse au-
tomobilistiche, svolgere le pra-
tiche di assistenza automobili-
stica (volture, rinnovo patenti,

ecc), Sportello soci Aci ed an-
che i servizi di assistenza giu-
ridica con specialisti… “e, spe-
riamo - ha concluso Dus - altri
ancora”.
Orario uffici: da lunedì a ve-

nerdì (al sabato su preavviso),
dalle 8,30 alle 12,30 e dalle
14,30 alle 18,30.

Centenario di fondazione
del Corpo Infermiere Volontarie

Canelli. L’Ispettorato della Croce Rossa Italiana del Comitato
Locale di Canelli (Ispettrice S.lla Monica Gibelli - Commissario
dott. Mario Bianco), in occasione del Centenario di Fondazione
del Corpo Infermiere Volontarie della Croce Rossa Italiana invi-
tano la cittadinanza alla manifestazione di sabato 13 dicembre
che si svolgerà con il seguente programma: ore 15,30, raduno
partecipanti presso la sede di Canelli in via dei Prati 57; ore 16
Corteo delle Crocerossine, accompagnate dalla Banda musica-
le, ‘Città di Canelli’; ore 16,30, al teatro Balbo, breve esibizione
della Banda e proiezione diapositive tematiche; ore 17, saluto
delle autorità; ore 18, spettacolo musicale con la partecipazione
di ‘Cantinsieme’ (allievi ed ex allievi della scuola primaria di Niz-
za) e ‘L’Amalgama (Coro Gospel di Acqui Terme); 19,30, rinfresco
presso la ‘Sala delle stelle’ del Comune di Canelli.

Mostra fotografica
“Lo sguardo
di Pavese”

Santo Stefano Belbo. In
occasione delle celebrazioni
per il centenario pavesiano, la
Casa natale dello scrittore, a
cura del CEPAM, ospita, nel
periodo 07.12.2008 -
31.03.2009, ospita la mostra
fotografica “Lo sguardo di Pa-
vese: le colline fuori, il demo-
ne dentro” di Tom Delinger,
docente all’Università di Chi-
cago.

Denunciati
i gestori
del depuratore
di S.Stefano Belbo

Canelli. I Carabinieri del
N.O.E. di Alessandria hanno
compiuto verifiche e controlli
lungo il fiume Belbo, in partico-
lare sul depuratore di Santo
Stefano Belbo essendo stato
segnalato l’inquinamento nella
zona di Canelli, a valle.
Il depuratore di S. Stefano

Belbo ripulisce, o dovrebbe ri-
pulire, le acque di sette Comu-
ni (Santo Stefano Belbo, Cos-
sano Belbo, Castiglione Tinella
di Cuneo e Costigliole d’Asti,
Castagnole Lanze, Calosso e
Coazzolo di Asti).
I militari hanno inviato alla

Procura della Repubblica di Al-
ba una circostanziata informa-
tiva di reato con la quale han-
no denunciato due imprendito-
ri torinesi a capo delle Società
(Galatea Spa e Smat, Società
Metropolitana Acque Torino),
che dal 2004 gestiscono l’im-
pianto per conto del consorzio
Cidar, per i reati di danneggia-
mento aggravato ed inquina-
mento ambientale.
È stato infatti accertato che,

in più occasioni, a causa del ri-
levante carico inquinante, i re-
flui in entrata nel depuratore
venivano poi sversati nel tor-
rente Belbo senza essere trat-
tati o depurati, contribuendo in
modo illecito ad attivare un ve-
ro e proprio scarico non auto-
rizzato e danneggiando le ac-
que pubbliche.

Galese Ester in Deferro
Nel terzo anniversario della
scomparsa di Ester Galese in
Deferro, il marito, i figli con le
rispettive famiglie, unitamente
ai parenti tutti, la ricordano con
immutato affetto. La Santa
Messa anniversaria verrà cele-
brata domenica 14 dicembre,
alle ore 11,15, nella parrocchia
di S. Ilario di Cassinasco.

ANNIVERSARIO

Per contattare
Beppe Brunetto
e Gabriella Abate

tel. e fax 0141 822575

Giovedì 18 dicembre al Balbo

Grandioso “Concerto di Natale” a Canelli

Venerdì 12 dicembre a Canelli

“Christmas in jazz, parole e musica” al teatro Balbo
La Corte d’Appello di Torino
ha prosciolto Enzo Barbero

Ha riaperto la delegazione canellese dell’ACI

L’amministrazione comunale
risponde a Remo Penengo
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Canelli. Nella bella rivista
‘An Viagi’ ci è piaciuta la pre-
sentazione che l’amico Pietro
Giovannini ha fatto del libro, ul-
tima opera di Gian Carlo Fer-
raris, “Il segno dei filari aran-
cioni”. Ne stralciamo alcuni
passi:
«Sono più di vent’anni che

prosegue il sodalizio tra Mi-
chele Chiarlo produttore di vi-
no e Gian Carlo Ferraris, pitto-
re e grafico, precisamente da
quel giorno in cui Chiarlo, a
spasso per Nizza Monferrato,
per ripararsi dal freddo si rifu-
giò in una galleria d’arte… E’
da allora che uno dei più inno-
vativi produttori piemontesi
non ha più saputo rinunciare ai
segni ed ai colori di Ferraris,
affidandogli in toto il rinnova-
mento dell’immagine grafica di
etichette e manifesti che corre-
dano il suo vino.
A suggellare il lungo sodali-

zio, è uscito il bel libro “Il segno
dei filari arancioni” (L’Artista
Editrice 25 Euro), primo pro-
dotto del progetto culturale
‘Semidivite’ che raccoglie, con

ricchezza di immagine e di ta-
vole spettacolari tutto il percor-
so artistico compiuto insieme
dai due personaggi.
Il libro rappresenta una lun-

ga e fantastica (soprattutto per
gli occhi) cavalcata attraverso
venti anni di vini, colline, casci-
ne, cieli, vigne, cipressi, caval-
li, aironi, lune ed astri che han-
no vestito le migliori bottiglie di
casa Chiarlo...
Una sinergia nata da incon-

tri e passioni comuni che spin-
ge a realizzare poster e bigliet-
ti augurali, raccontare le storie
di ‘Bèica’ o sognare allesti-
menti per il caveau di Cerre-
quio o per il Parco delle Orme
o ancora le diverse stagioni del
“cielo sopra la court”.
Per festeggiare la pubblica-

zione del libro è stato creato
anche ‘ScrignodiVite’, una con-
fezione speciale per tutti i col-
lezionisti di etichette e gli
amanti dell’arte e del buon be-
re. All’interno, insieme al libro,
si trovano undici etichette ori-
ginali della serie storica dise-
gnata da Giancarlo Ferraris».

Cossano B. Importante no-
na sessione degli ‘Amici della
Valle Belbo’, venerdì 12 dicem-
bre, presso il ristorante della
Posta, a Cossano Belbo, dove,
nel 2003, un gruppo di dodici
amici oltre che festeggiare i tro-
fei della caccia, ha coinvolto
amici che amano e lavorano
nel mondo del vino ed, in parti-
colare, in quello del Moscato
d’Asti. Gran Maestro è stato
scelto il mito della valle, il
Comm. Giovanni Filante, per-
sonaggio politico da sempre le-
gato alla vicenda dei contadini
e sindaco per 34 anni di Cos-
sano Belbo, che si trova a me-
tà del percorso del bizzarro tor-
rente Belbo. Attualmente i soci,
legati al comparto vino, sono
ventiquattro e con la prossima
sessione saliranno a ventiset-
te, con l’ingresso del dott.Vitto-
rio Gancia, dell’Industria, il dott.
Livio Manera della Cooperazio-
ne ed il dott. Carlo Petrini, miti-
co rappresentante dell’enoga-

stronomia mondiale (Salone
del gusto, Terra Madre, Univer-
sità dell’Agricoltura di Pollenzo)
che, dopo la presentazione del
prof. sen. Soave, terrà la rela-
zione “Luci e ombre sul feno-
meno della globalizzazione del
mercato agricolo mondiale con
particolare riferimento al vino”.
Nello scorso aprile, a Casa
Gancia, c’è stata l’inaugurazio-
ne del sito Internet del club per
la cui realizzazione è stato
chiesto un contributo, tramite il
prof. Adriano Icardi, alla Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Alessandria, che ha concesso
1.500 euro. “Sento il bisogno -
scrive il Gran Maestro Giovan-
ni Filante - di ringraziare i rap-
presentanti della Fondazione
C.R. di Alessandria per averci
finanziato il sito amicivallebel-
boclub.it e mi auguro che il pre-
sidente e il vice possano esse-
re presenti alla nostra riunione
del dodici dicembre a Cossano
Belbo”.

Farmacie di turno (servizio
notturno): venerdì 12, Marola,
Viale Italia - Centro commer-
ciale, Canelli; sabato 13, Baldi,
via C. Alberto 85, Nizza; dome-
nica 14, Marola, viale Italia
Centro Commerciale, Canelli;
lunedì 15, . Dova, via Corsi 44,
Nizza; martedì 16, Gaicavallo,
via C. Alberto 44, Nizza; mer-
coledì 17 Sacco, via Alfieri 69,
Canelli; giovedì 18, S. Rocco,
via Asti 2, Nizza; venerdì 19,
Bielli, via XX settembre, 1, Ca-
nelli; sabato 20, Dova, via Cor-
si 44, Nizza; domenica 21, Biel-
li, via XX Settembre, 1, Canelli.
Prima accoglienza (in piazza
Gioberti 8, a Canelli), è aperto
all’accoglienza notturna, tutti i
giorni, dalle ore 20.
“Cerchio aperto Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Fino al 31 dicembre, all’Eno-
teca di Corso Libertà 65, a Ca-
nelli, mostra di Massimo Berru-
ti e Gabriella Rosso (orario: ore
11-14 e 18-24, lunedì chiuso).
Giovedì 11 dicembre, alla se-
de Cri di via dei Parti alle ore

15 “Unitre Come difendersi da
truffe e raggiri” (Rel. Ten. Col.
Lorenzo Repetto)
Giovedì 11 dicembre, ore 15,
inaugurazione nuovi locali del-
la Banca S. Paolo Intesa.
Venerdì 12 dicembre, a Cos-
sano Belbo, ore 18,30 gli Ami-
ci della Valle Belbo, si trovano
presso il ristorante della Posta
di Cossano Belbo per la IX
sessione del Club.
Dal 12 al 17 dicembre, ad
Asti, mostra di foulard, in via
Testa 47, dalle 17 alle 20.
Venerdì 12 dicembre, al tea-
tro Balbo di Canelli, ore 21,
“Christmas in Jazz”.
Domenica 14 dicembre, ore
14,30, al campo sportivo ‘Sar-
di’, incontro di calcio ‘Canelli -
Nizza’
Giovedì 18 dicembre, ore 15,
nella sede Cri di via dei Prati, a
Canelli, “Unitre - Il pranzo di
Natale” (rel. Beppe Orsini).
Giovedì 18 dicembre, ore 21,
al teatro Balbo di Canelli, gran-
dioso “Concerto degli auguri”
della Banda - orchestra ‘Città
di Canelli”, diretta da Cristiano
Tibaldi.

Canelli. Presso il Ristorante
“Grappolo d’oro” di Canelli
martedì 18 novembre si è te-
nuto il secondo meeting del-
l’anno 2008/2009 del Lions
Club Nizza Monferrato - Ca-
nelli. La serata era dedicata al-
l’incontro del Governatore del
Distretto Lions 108ia3 dott.
Gianmario Moretti con i soci
del club. L’amico e assiduo let-
tore de L’Ancora, Aduo Risi,
socio del Lions, ce ne ha forni-
to una cronaca, da par suo.
«Preceduto dalla riunione

del Consiglio direttivo, coordi-
nato dal presidente Mauro
Piantato, l’incontro ha visto la
partecipazione dei Soci e degli
Officers : Giuseppe Bottino (vi-
ce Governatore distrettuale)
Aldo Cinco (cerimoniere di-
strettuale), Luigi Cavallotto
(presidente della 2ª Circoscri-
zione), Giovanni Sandri (dele-
gato della zona C), Ilaria Solito
(presidente del locale Leo
Club) .
La relazione del Governato-

re ha puntualmente tracciato le

linee guida del suo anno lioni-
stico sottolineando i principi ed
i valori, sempre attuali, dell’eti-
ca del Lions International. In
particolare ha invitato i soci al
costante impegno nelle opere
di aiuto ai bisognosi.
Nel segno del Leone il Go-

vernatore Moretti ha illustrato il
significato del suo “guidonci-
no”, sull’immagine del porto di
Savona (sua Città) sui concet-
ti di programmazione, solida-
rietà, condivisione e partecipa-
zione: “Insieme per creare fu-
turo”.
Sono intervenuti alcuni soci,

tra cui Domenico Gallo e Mau-
rizio Carcione che, in vista del-
la ricorrenza del Cinquantena-
rio di fondazione del Lions
Club Nizza Monferrato - Ca-
nelli, hanno proposto la candi-
datura di Nizza Monferrato per
il congresso distrettuale Lions
di apertura 2009/2010. “L’avve-
nimento - ha concluso l’illustre
ospite - potrà rappresentare un
forte ritorno di immagine per il
Club”».

“L’autunno è d’oro”
Canelli. “L’autunno è d’oro”, è il titolo di una serie di appunta-

menti in 15 ristoranti astigiani, organizzati dall’Istituto di ricerche
sul Barbera col sostegno della Regione Piemonte. L’invito è da
utilizzare nel mese di dicembre e nei mesi invernali, quando
l’enogastronomia astigiana si esprime al meglio e il tartufo è nel-
la massima maturazione e di costo contenuto. Il calendario si tro-
va negli uffici turistici e in internet (www.baroloeco.it, www.aste-
sana-stradadelvino.it). Questi i 15 ristoranti: ad Agliano Terme il
ristorante La milonga (tel. e fax 0141 954089); ad Asti il risto-
rante Flauto magico, il ristorante Reale 1793 (e il collegato Re-
lais Castello dei Conti di Viale d’Asti), il ristorante Gener Neuv e
la Locanda Astesana; a Calamandrana il ristorante del relais La
Corte (0141 769109 - fax 0141 769991); a Calosso la Locanda
Antichi Sapori (0141 853820 - fax 0141 853820); a Canelli il ri-
storante San Marco (0141 823544 - fax 0141 829205); a Ces-
sole il ristorante Madonna della neve (0144 850402 - fax 0144
80265); a Cortiglione la Premiata Osteria dei fiori (tel. e fax 0141
765312); a Isola d’Asti il ristorante Il Cascinalenuovo; a San Mar-
zano Oliveto l’agriturismo Le due cascine (tel. 0141 824525 - fax
0141 829028) e il Relais dell’Arbiola (tel. 0141 856619 - 335
5630329); a Vesime la pasticceria La Dolce Langa (tel. e fax
0144 89128); a Vinchio il ristorante Non solo crudo (tel. e fax
0141 950410).

Dendros, attività di dicembre
Canelli. Per dicembre, l’associazione di promozione sociale

Dendros propone: sino a lunedì 22 dicembre, attività Yoga con
orari consueti; riprenderà mercoledì 7 gennaio 2009; lunedì 15 di-
cembre, ore 20.30, riunione Gruppo d’Acquisto Solidale; marte-
dì 16 dicembre, Oneness Diksha; domenica 21 dicembre, dalle
10 alle 11.30, ‘Meditazione’, l’atto di osservare la mente, Osho
Gourishankar Meditation, dopo 15 minuti di respirazione parti-
colare e 15 minuti di osservazione della luce, il magico entra nel-
la vita di tutti i giorni.
Per il 2009 sono in preparazione diverse novità, che saranno

comunicate via mail e sul sito. Dendros, regione Castagnole, 20
- 14053 Canelli (www.dendros.it).

Astigiani nel Comitato NazionaleVini
Canelli. A far parte del Comitato nazionale tutela vini a Doc e

Docg, recentemente insediato dal ministro della Politiche agri-
cole Luca Zaia, sono stati chiamati anche quattro illustri perso-
naggi esponenti del mondo enologico e viticolo astigiano: Lam-
berto Vallarino Gancia, in rappresentanza dell’Unione ItalianaVi-
ni; Ezio Plissetti che rappresenterà la Federdoc; Secondo Rab-
bione, vicedirettore Coldiretti astigiana in rappresentanza del-
l’organizzazione professionale sindacale agricola e Dino Scana-
lino, presidente provinciale della Confederazione italiana agri-
coltori (Cia) e responsabile del settore vinicolo Cia per l’Italia set-
tentrionale.

Questi gli orari dei principali
appuntamenti natalizi nelle tre
parrocchie canellesi:
Novena (16 - 24 dicembre)
In San Tommaso, durante la

S. Messa delle ore 17 (al sa-
bato e alla domenica alle
16,30, prima della Messa); In
San Leonardo, tutti i giorni, con
o senza la S.Messa; al S. Cuo-
re, alle ore 17.
Penitenza (cel. Comunitaria)
La celebrazione comunitaria

della Penitenza, unica per le
tre parrocchie, avverrà marte-
dì 23 dicembre, alle ore 21, in
San Tommaso.
Vigilia di Natale
In San Tommaso, ore 17, S.

Messa festiva della Vigilia di
Natale; alle ore 24, solenne S.
Messa di Natale; a San Paolo,
alle 17, Messa della Vigilia; in
S. Leonardo (Villanuova), alle
ore 24, Messa di Mezzanotte;

al Sacro Cuore, alle ore 18, S.
Messa della Vigilia, alle ore 24,
Messa di Natale.
Santo Natale
Nelle tre parrocchie, si ri-

spetta l’orario festivo: in San
Tommaso (ore 8, 11, 17), In
San Leonardo (ore 11), al S.
Paolo (ore 18), a S. Antonio
(0re 9,45), alla chiesa dei Sa-
lesiani (ore 11), al Sacro Cuo-
re (ore 9, 10.30, 18).
Ultimo dell’anno, mercoledì
Nelle tre parrocchie sarà ce-

lebrata una S.Messa di ringra-
ziamento e il canto del Te
Deum: ore 17, in San Tomma-
so; ore 17 al San Paolo; ore 18
al Sacro Cuore.
Nelle tre parrocchie, dome-

nica 28 dicembre, giovedì 1º
gennaio, domenica 4 gennaio
e martedì 6 gennaio, le Sante
messe seguiranno l’orario fe-
stivo.

“Natale insieme” dei commercianti
Babbo Natale, presepe, cioccolata…
Canelli. “Natale insieme” a cura dei commercianti di ‘Canelli c’è’

è riuscito ad imbastire un programma ricco, frizzante, intelligente,
ben coordinato, in collaborazione con ‘Canelli per noi’, l’ufficio Ma-
nifestazioni e tanti volontari.Ne riportiamo i punti principali che En-
rico Salsi ci ha comunicato, al volo, tra un cliente e l’altro del suo
negozio. Sabato 13 dicembre, le volontarie Spil, vestite da Babbo
Natale, offriranno cioccolata calda e caramelle...; domenica 14 di-
cembre, Babbo Natale aprirà l’ufficio postale, con il compito di ri-
tirare le lettere dei bambini; la scuola di ballo Maero, in piazza Ca-
vour, presenterà i suoi ballerini e la Protezione civile offrirà la cioc-
colata calda e…; sabato 20 dicembre, le volontarie Spil, imperso-
nificheranno Babbo Natale ed ripeteranno l’offerta di cioccolata
calda e cestini di caramelle…; domenica 21 dicembre, Babbo Na-
tale riaprirà l’ufficio postale per ricevere le letterine, la Protezione
civile offrirà la cioccolata calda e i bambini delle elementari alle-
stiranno un banco di beneficenza… per il Babbo Natale alla loro
scuola; mercoledì 24 dicembre, nella chiesa dell’Addolorata, alle
ore 22,30, i ragazzi del Muda, allestiranno il ‘Presepe figurato’.

“Il segno dei filari arancioni”
di Gian Carlo Ferraris

“Amici Valle Belbo”
nona assemblea a Cossano Belbo

Visita del governatore
del distretto Lions 108ia3

Ci siamo. Ci presentiamo
nella nostra nuova veste.
In questi mesi abbiamo lavorato
per rendere la Filiale ancora più
comoda e accogliente, ma anche
più funzionale. Perché vogliamo
offrirvi un servizio sempre migliore.
Venite a vedere di persona com’è
cambiata la Filiale. Scoprirete che
vi piacerà più di prima.

www.intesasanpaolo.com

Ci siamo fatti belli per voi.

VENITE A SCOPRIRE LA NOSTRA NUOVA FILIALE
IN PIAZZA AMEDEO D’AOSTA, 20.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Vicini a voi.

Appuntamenti

Appuntamenti natalizi
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Canelli. Sconfitta immerita-
ta quella patita dal Canelli ad
Airasca domenica scorsa per 1
a 0. Il primo tempo della parti-
ta è stata decisamente a favo-
re del Canelli sia per il gioco
espresso che per le azioni da
gol. Al 5’ Campanaro scende
sulla fascia mette in crisi tutta
la difesa e crossa teso in area
ma nessuna punta del Canelli
arriva sulla palla che termina
sul fondo. Al 12’ discesa di Ce-
lerino che passa a Lapadula-
cross dalla sinistra per D’Ago-
stino che di testa mette di poco
alto. Al 20’ Ferone per Campa-
naro che crossa bene in area
dove Spartera la pizzica per
D’agostino anticipato di un sof-
fio da Brandizzi.

Si fa viva l’Airaschese con
Mollica che tira e la difesa del
canelli mette in angolo.
Al 33 azione manovrata La-

padula-Cellerino- Spartera per
l’ accorrente ‘Agostino che dal
limite lascia partire un gran tiro

che para il portiere.
Al 36’ l’Airaschese pericolo-

sa con Magnano che riesce a
fermare Mollica in area.
Il primo tempo si conclude

con una punizione battuta dal
limite da Celerino gran botta
nel set ma sulla traiettoria si
trova un giocatore azzurro che
devia la palla sul fondo.
Nel secondo tempo l’Aira-

schese avanza il baricentro e
già al 4’ Basano deve respin-
gere una punizione ben calcia-
ta dai padroni di casa.
Quattro minuti dopo Lapa-

dula da 10 metri fuori area fa
partire un tiro che lambiva il
palo. Al 15’ azione Spartera-
d’Agostino che tira alto.
Al 19’ una punizione dell’Ai-

raschese tirata da Scarsi fuori
sulla traversa.
Al 24’ l’azione tanto discus-

sa con proteste vibranti del Ca-
nelli: l’azione parte da Giorda-
no che lancia Celerino che
passa A Ferone lancio per La-

padula che in area viene lette-
ralmente steso e relativa de-
viazione del pallone da parte
del difensore in angolo, per
l’arbitro, ironia della sorte di
Collegno, tutto regolare e ri-
messa dal fondo tra lo stupore
di tutti.
Al 28’ l’azione che decide la

partita rimessa del portiere
con Barison che mette palla
dentro area piccola nel tentati-
vo di bloccare la palla Basano,
forse abbagliato, fa battere la
palla sul petto che balza in
avanti sulla schiena di Mollica
e mette in rete il gol partita.
Il Canelli tenta di riportare in

parità la partita con un azione
di Barbosa e Spartera con tiro
di quest’ultimo e palla in cor-
ner. Al 35’ l’ultimo sussulto az-
zurro con Campanaro che
crossa in area con Spartera
che tira a fil di palo.
Nonostante i cinque minuti

di recupero il risultato non
cambia più.
Domenica prossima partita

difficilissima per il Canelli che
ospiterà la Nicese. La partita
salvo improbabili cambiamenti
climatici si giocherà ad Asti al-
lo stadio Censin Bosia a cau-
sa della impraticabilità dello
stadio Sardi causa la neve e lo
spesso strato di ghiaccio che
ha reso impossibili le opera-
zioni di spalatura.

Ma.Fe.

Canelli. Sono state accese
lo scorso week-end le lumina-
rie natalizie, iniziativa realizza-
ta dall’Associazione “Canelli
C’è” con la collaborazione del
Comune di Canelli ed alcuni
sponsor.
Quest’anno le luminarie non

sono presenti in tutte le vie del-
la Città ma bensì nelle zone
dove i commercianti hanno
aderito all’iniziativa degli ad-

dobbi luminosi installati da una
ditta specializzata.
Il costo molto alto, per l’in-

stallazione “dei lampadari” ha
fatto si che molti commerciati
non abbiano aderito all’iniziati-
va.
Un evento quello del natale

che gli operatori del settore
aspettano con una certa trepi-
dazione, la crisi strisciante, il
rallentamento dell’economia,
non solo nazionale ma anche
di quella locale. Ancora due
domeniche di apertura per of-
frire il meglio per i regali nata-
lizi all’insegna del misurato ed
alla portata di tutti. Durante i
restanti wek-end ci saranno
anche avvenimenti collaterali
gestiti direttamente da gruppi
di commercianti.
Oltre alle luminarie dei com-

mercianti è stato acceso an-
che il grande albero di Natale
del Volontariato realizzato gra-
zie alle varie associazioni di
Volontariato canellesi come:
Admo, Aido, Ana, Carabinieri
in Congedo, Cerchio Aperto,
C.B.M., Croce Rossa, Dona-
taori Sangue Fidas, Militari del-
l’Assedio, Protezione Civile, Vi-
gili del Fuoco Volontari, Volon-
tari Casa di Riposo, Ass. Pic-
cole Sedie, Ass. finanzieri in
congedo, Unitalsi, Memoria Vi-
va, Asscociazione Cattolica,
Lions Club Nizza-Canelli, la
Scuola d’Infanzia Bocchino e
Direzione Didattica e portato in
città dalla Azienda forestale di
Trento-Sopramonte in collabo-
razione con i Vigili del Fuoco
permanenti di Trento ed i Vigili
del Fuoco Volontari della circo-
scrizione del Bondone coordi-
nati dal loro presidente Sergio
Cappelletti.
Un modo simpatico per ral-

legrare la città in vista delle
prossime festività natalizie.

Ma.Fe.

Canelli. Sabato 13 dicem-
bre, alle ore 11, nel salone del-
la Cassa di Risparmio di Ca-
nelli saranno consegnate tre
borse di studio da 500 euro
l’una a tre alunni della scuola
media che hanno iniziato a fre-
quentare dal settembre scorso
la prima classe dell’Artom e
che, nella terza media, aveva-
no ottenuto il diploma con l’ot-
timo o il distinto.…..!!!???
Ad istituire le borse di studio

sono state, lodevolmente ed
intelligentemente, sei aziende
metalmeccaniche canellesi
(Arol spa - Cavagnino & Gatti
spa - Enos snc - Fimer srl -
Marmoinox srl, Robino & Ga-
landrino srl) che, nel maggio
scorso, si erano convenzionate
con l’Artom, sezione staccata
di Canelli per gli alunni del cor-
so di Meccanica di Canelli.
Alle ‘borse’ possono parteci-

pare gli alunni iscritti al primo
anno e quelli iscritti al corso di
specializzazione in Meccanica
del triennio. Il valore comples-
sivo messo a disposizione dal-
le aziende è di 10.000,00 euro.
Le ‘borse’ avranno durata

annuale (anno scolastico) e le
premiazioni avverranno nel-
l’anno scolastico successivo.
La finalità? Lo chiediamo a

Giorgio Galandrino: “Incentiva-
re l’integrazione tra il mondo
del lavoro territoriale e la Scuo-
la Secondaria Superiore Istitu-

to Tecnico Industriale Statale
Artom di Canelli e di valorizza-
re le opportunità professionali
offerte dal conseguimento del
diploma di Perito Meccanico”
Ogni anno, durante il perio-

do di “Orientamento Scolasti-
co”, per gli studenti della scuo-
la media inferiore, sarà orga-
nizzato un incontro tra gli allie-
vi delle classi terze del territo-
rio (Incisa Scapaccino, Nizza,
Canelli, S. Stefano Belbo), l’”
Artom” ed i rappresentanti del-
le aziende erogatrici.
“Gli incontri - conclude Ga-

landrino - sono finalizzati ad
informare gli studenti riguardo
le diverse possibilità di occu-
pazione sul territorio derivanti
dal conseguimento del diplo-
ma di Perito Meccanico”.
Le ‘borse’ quindi, quest’an-

no, sabato 13 dicembre, sono
state assegnate ai ragazzi del
primo anno dell’Artom di Ca-
nelli che hanno ottenuto il di-
ploma della scuola media con
la valutazione finale di ottimo e
di distinto.
E, a cominciare dal mese di

dicembre 2009, si aggiunge-
ranno le ‘borse’ anche per i ra-
gazzi che, terminato il 3° e 4°
anno all’Artom di Canelli,
avranno raggiunto una valuta-
zione media tra 7,5 ed 8 (euro
500,00) e quelli che hanno ot-
tenuto una valutazione supe-
riore all’8 (euro 750,00).

Mostra-mercato dello Zonta
“Foulards e colori”

Canelli. Dal 12 al 17 dicembre, ad Asti, lo Zonta International
Club organizza la mostra mercato “Foulards e Colori”.
Si potranno ammirare gli intramontabili Hermes, l’alta moda di

Dior e Lanvin, gli allegri Ken Scott, i classici Gucci e gli stampa-
ti storici di Maggy Rouff, tutti facenti parte della preziosa colle-
zione di “Venturino Vintage”.
Sono proposti i foulards come dettagli indispensabili, nati da

esigenze funzionali, a documentare l’evolversi nel tempo delle
diverse valenze estetiche. La mostra ha anche finalità benefiche,
a favore del C.A.V. (Centro Accoglienza Vita) artigiano.
Sarà inaugurata il 12 dicembre, alle ore 18, alla “Locanda al

castello” in via G.Testa 47, e resterà aperta fino al 17 dicembre,
dalle ore 17 alle ore 20.

Canelli. Una degustazione
di livello mondiale premia un
vino canellese ottenuto dalle
migliori uve aromatiche del
Sud Astigiano.
Con “Bouquet”, vino dolce,

vivace, la Cantina Sociale di
Canelli, con oltre 75 anni di at-
tività, ha conquistato il presti-
gioso premio internazionale di
enologia “Mundus Vini”, pro-
mosso dall’omonima accade-
mia enologica tedesca e patro-
cinato dall’Oiv, l’organizzazio-
ne internazionale della vite e
del vino, sorta di Onu dell’eno-
logia a cui aderiscono una cin-
quantina di Paesi a produzione
vinicola. Ne ha dato notizia in
questi giorni il presidente del-
l’enopolio canellese, Roberto
Marmo, già presidente, per
due mandati, della Provincia di
Asti, e sindaco della capitale
astigiana del Moscato e del-
l’Asti spumante dove oltre un
secolo e mezzo fa è nato il pri-
mo spumante d’Italia.
«Il riconoscimento a Bou-

quet - ha commentato Marmo -
premia il lavoro, in primo luogo,
dei nostri conferenti, gente che
ama la propria terra e continua
a credere, nonostante le tante
difficoltà, nei valori della terra,
della viticoltura e dell’associa-
zionismo. Mundus Vini è un
plauso anche all’opera dei no-
stri enologi e dei nostri addetti
commerciali che lavorano quo-
tidianamente in stretto contatto
con i viticoltori e pongono sem-
pre la qualità al primo posto». Il
Premio Internazionale del Vino
“Mundus vini” è stato istituito

nel 2001. Già nell’anno d’esor-
dio ha visto la partecipazione
di 2235 vini provenienti da tut-
te le importanti zone di produ-
zione del mondo. All’edizione
2008,hanno partecipato oltre
5300 etichette.
Oggi Mundus Vini è il più

grande concorso enologico al
mondo ufficialmente ricono-
sciuto. Si svolge ogni anno a
Neustadt an der Weinstraße,
dove, per due settimane, 180
esperti internazionali di vino
assaggiano oltre quattromila
vini provenienti da tutto il mon-
do. Con Bouquet, altre punte di
diamante della produzione del-
la Cantina sociale canellese
sono storici vini aromatici, co-
me l’Asti e il Moscato d’Asti
docg “Bricco Sant’Antonio” che
prende il nome da una delle
colline più vocate alla produ-
zione del famoso vino dolce a
denominazione d’origine con-
trollata e garantita.
Nella gamma dei vini “made

in Cs Canelli” anche vini “mito”
dell’enologia piemontese e
astigiana, proposti pure nella
confezione della “mezza botti-
glia”, come la Barbera, nelle ti-
pologie d’Asti e del Monferra-
to, il Dolcetto d’Asti, il Brachet-
to d’Acqui docg nelle versioni
spumantizzato e “tappo raso”.
Non mancano i vini bianchi,
Chardonnay e Pinot su tutti; gli
spumanti secchi e i vini aro-
matizzati come “Antepost” sin-
golare Barbera aromatizzato
con varie erbe officinali e chi-
na. Info: 0141 823347; su In-
ternet: www.cantinacanelli.it.

Canelli. Il canellese Mario
Cirio, navigato da Roberto Are-
sca di Mombercelli, con un bril-
lante secondo posto, al 12°
Rallysprint d’Inverno di Mon-
calvo, domenica 30 novembre,
ha chiuso, su una Clio gruppo
FA7, un‘esaltante stagione che
si era iniziata, ancora meglio,
con la vittoria nella prima prova
dell’anno al Rally di Canelli, e
ottimi piazzamenti a Vesime,
Tartufo ed un rititiro ad Alba
T.R.A. quando era in testa.
Quattro gare con la Clio e una
con la Peujeot 206.

Una bella gara anche per
l’inossidabile nicese Andrea
Mastrazzo che, in coppia con
Loris Robba, si è aggiudicato
la quinta posizione.
Mario Cirio, 43 anni, titolare

con il fratello Pietro della bella
azienda vinicola ‘Pianbello’ ha
preso parte al rally di Moncal-
vo dopo aver passato gran oar-

te della notte a sgomberare
con il suo trattore la strada pro-
vinciale Bubbio - Canelli.
“E’ stata una gara bellissima,

molto combattuta - ci racconta
Mario - E’ stato un vero pec-
cato aver sbagliato la tattica di
gara. Dato il tipo di fondo della
strada, molto sporca con neve
e fango, avremmo dovuto cam-
biare le gomme a metà gara.
Resta vero che, in gare così
corte, se fai il minimo errore la
paghi.
Mi complimento con Verna

che non ha sbagliato nulla”.
Per il prossimo anno?
“Vidori, titolare dell’Autoren

di Tortona mi ha proposto di
provare la Clio S.1600 e sta
preparando un Super 2000.
Spero di migliorare ancora le
mie prestazioni. Ringrazio i
molti tifosi che mi seguono
sempre anche nelle gare lon-
tane”.

Calcio

Buon primo tempo per il Canelli
sconfitto nel secondo dall’Airasca

Natale di speranza per i commercianti

Accese le luminarie e
l’albero del Volontariato

Il 1948 festeggia i sessanta
Canelli. Il 1948 festeggerà i primi Sessanta. L’appuntamento

è per domenica 14 dicembre, alle ore 11, nella chiesa di San
Leonardo, a Villanuova, per la Santa Messa che sarà celebrata
dal coetaneo parroco don Carlo Bottero.
Il pranzo è stato fissato per le ore 12,30 al ristorante Fons Sa-

lutis di Agliano Terme.
Per info e prenotazioni: Renato Giovine (0141 831635).

Mario Cirio, un bel secondo posto
al ‘Rally d’inverno’

Con “Bouquet”, dolce e vivace
la Cantina Sociale di Canelli
vince il premio “Mundus vini”

Intelligente iniziativa di sei aziende
borse di studio (10 mila euro)
agli alunni dell’Artom
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Nizza Monferrato. La “3ª
Fiera del manzo e del bue
grasso” di Nizza Monferrato ha
visto la partecipazione di 35
capi ospitati sotto alcuni gaze-
bo, appositamente allestiti.
Mentre la giuria era al lavori i
tanti visitatori, cittadini, opera-
tori del settore, macellai hanno
avuto la possibilità di ammirare
gli animali in mostra, tutti
esemplari splendidi, mentre
per chi lo voleva poteva parte-
cipare alla gara (un’ottantina
coloro che avevano indicato il
peso) per indovinare il peso
del bue più pesante dal nome
“Lesto”. Al termine della Fiera
durante la premiazione si è sa-
puto il peso: kg. 1370.
Questa la classifica nelle va-

rie categorie stilata dall’appo-
sita giuria (presidente l’alleva-
tore Luigi Vallino) composta da
veterinari, i quali hanno evi-
denziato come in questa ras-
segna zootecnica si sia scelto
di premiare gli allevatori. Ai pri-
mi classificati: trofeo + gual-
drappa + premio in denaro; al
2º e 3º premio in denaro + cop-
pa.
Manzi grassi della coscia di

razza piemontese: 1. Rolando
Barbara di Vesime; 2.Bo Gio-
vanni di Rocchetta Tanaro;
3.Foglino Giovanni di Monte-
chiaro d’Acqui.
Manzi grassi della coscia

giovani di razza piemontese: 1.
Dagelle Claudio-Vesime; 2.
Tortone Domenico-Fossano; 3.
Eurofiocchi-Borgoratto.
Buoi grassi della coscia di

razza piemontese: 1. Lisa Mar-
co di Valfenera (la giuria l’ha
definito il bue più elegante); 2º
e 3º posto all’allevatore Gua-
stavigna Paolo di Bergamasco.
Buoi grassi migliorati di raz-

za piemontese: Vallino Luigi-
Cherasco; Guastavigna Paolo-
Bergamasco; Ciriotti Luigi-Lo-
azzolo.
Buoi grassi nostrani di razza

piemontese: Martino Angelo-
Acqui Terme; 2. Piano Carla-
Castello d’Annone (solo due
esemplari in mostra).
Vitella di razza piemontese

della coscia da macello: a pari
merito 1: Vittone Carlo-Riva di
Chieri e F.lli Merlo di Monaste-
ro Bormida; 3. Dagelle Clau-
dio-Vesime.
Bue più pesante di razza

piemontese: il trofeo città di
Nizza è stato assegnato all’al-

levatore Vallino Luigi che ha
presentato un capo di 1.370,
acquistato dalla macelleria Vit-
torio e Loredana di Via Carlo
Alberto che così avrà l’onore di
esporre nel proprio negozio il
trofeo e la gualdrappa.
Gruppo di bovini di razza

piemontese più numeroso ed
omogeneo (riservato ai macel-
lai nicesi): il trofeo alla memo-
rai del dr. Mario udo è andato
alla m macelleria Calosso Car-
lo di Via Pio Corsi.
Miglior capo macellato e

venduto a Nizza Monferrato
(riservato ai macellai nicesi): il
Trofeo Pro loco assegnato alla
macelleria Vittorio e Loredana.
Fra i capi in mostra un bue

(di proprietà di Angelo Martino)
ancor oggi utilizzato nel lavoro.
Prima della premiazione il

saluto del sindaco Carcione
che ha definito “la carne un vo-
lano importante dell’economia
del nicese e del territorio” ri-
cordando anche la figura del
dr. Mario Udo “per l’impegno
nella promozione della razza
piemontese”, mentre l’Asses-
sore al Commercio, Fulvio Zal-
tron ha ringraziato le autorità
presenti, la giuria, gli uffici co-
munali la Pro loco, Nizza Turi-
smo ed i veterinari Fausto So-
lito e G. Stefano Filippone per
la collaborazione a questa ma-
nifestazione.
Al termine della premiazione

il pranzo con un “gran bollito
misto di bue grasso”, con oltre
500 coperti, sotto il Foro boa-
rio “Pio Corsi”.
Come in ogni concorso, tut-

tavia, non sono mancate le
contestazioni ai verdetti della
giuria. In particolare un comu-
nicato di un macellaio nicese,
Francesco Diotti che ci scrive:
«Vorrei portare a conoscenza
l’ennesimo “scandalo” compiu-
to alla Fiera del Bue Grasso di
Nizza Monferrato da un mem-
bro della giuria che si permet-
te di cambiare la categoria dei
capi presentati, già inseriti dai
veterinari nelle apposite cate-
gorie.
E come può esserci gara se

l’arbitro è anche giocatore!!!!
Con questa edizione mi uni-

sco ai miei colleghi che hanno
abbandonato la scena negli
anni passati lasciando la pas-
serella ai soliti noti che neces-
sitano di questa ribalta...»

F.V.

Nizza Monferrato. Il “nuo-
vo” Foro boario “Pio Corsi”
di Piazza Garibaldi ospiterà,
quest’anno, la festa di fine
anno, l’addio al 2008.
La cena è organizzata da

l’Associazione Auser in col-
laborazione con l’Ammini-
strazione comunale che ha
aderito all’iniziativa proposta.
Prelibato ed interessante il

menu preparato per questo
Capodanno sotto l’Ala riser-
vato per un serata alla quale
tutti possono partecipare: Car-
paccio di pesce spada, Car-
ne cruda, Cotechino e lentic-
chie, Flan di cardi con fon-
duta, Risotto allo spumante,
Agnolotti al sugo d’arrosto,
Arrosto alla boscaiola, Con-
torno di verdura, Pesche al
cioccolato, Panettone; Vini -
acqua - caffè, Spumante,
Noccioline, Mandarini.
Costo totale euro 45,00.

Posti disponibili: 300.
E per salutare l’anno nuo-

vo, il 2009 che arriva tanta
musica con l’Orchestra “Blue
Moon”.
Si inizia intorno alle ore

20,30.
Questo incontro conviviale

è stato presentato in comune

dal presidente dell’Auser, Ser-
gio Ghignone accompagnato
dal consigliere, signora Lu-
ciana Fernandi, dal presi-
dente della Casa di riposo
che ha messo a disposizione
il locale dove ha la sede l’as-
sociazione, Enzo Poggio e dal
sindaco Maurizio Carcione
che fra l’altro ha affermato
che “questa associazione di
anziani è un patrimonio del-
la città per il suo servizio di
aggregazione”.
Nell’occasione è stato ri-

cordato che il Consiglio del-
l’Auser è così composto: Ser-
gio Ghignone (presidente);
Francesco Bielli (vice presi-
dente); consiglieri: Luciana
Fernandi, Elsa Solo, Luigina
Baltuzzi, Carla Torello, Fran-
ca Drago, Gabriella Marinoni,
Piera Botto.
Per le prenotazioni rè pos-

sibile rivolgersi a: Ufficio tu-
ristico (Foro boario in piazza
Garibaldi), dalle ore 10 alle
13 e dalle 15 alle 18 il sa-
bato e la domenica; Centro
Auser (presso la Casa di ri-
poso “Giovanni XXIII di via-
le Don Bosco), dalle ore 15
alle 19, nei giorni di marte-
dì-giovedì.

Nizza Monferrato. Venerdì
12 e sabato 13 dicembre, dal-
le ore 19 alle ore 24 nei locali
dell’Enoteca Regionale di Pa-
lazzo Crova a Nizza Monferra-
to “stucchevole” appuntamen-
to con “Cantin Cantina”, un
connubio fra gastronomia, pro-
duttori vinicoli e musica, orga-
nizzato in collaborazione fra
l’Associazione Hastarte, l’Eno-
teca Regionale, la Signora in
Rosso.
Saranno 12 i produttori che

offriranno in degustazione la
loro Barbera d’Asti Superiore
Nizza: Antiche Cantine Brema
- Incisa Scapaacino, Azienda
Agricola La Gironda - Nizza
Monferrato, Borgo Isolabella -
Loazzolo, Dacapo - Agliano
Terme, Michele Chiarlo - Cala-
mandrana, Viticoltori Associati
di Vinchio e Vaglio Serra - Vin-
chio (vernerd’ 12 dicembre);
Cascina Garitina - Castel Bo-
glione, Erede di Armando
Chiappone - Nizza Monferrato,
Guasti Clemente & Figli - Niz-
za Monferrato, Guido Berta - S.
Marzano Oliveto, Paolo Avez-
za - Canelli, Vialal Giada - Ca-
nelli (sabato 13 dicembre).
L’atmosfera musicale delle

serate garantita dai complessi
di Alice Merlo (Jazz Trio), ve-
nerdì 12 e Big Harp (Blues

acustico), sabato 13.
A completare la serata non

poteva mancare i prestigioso b
buffet composto prodotti del
territorio preparato dagli esper-
ti chef della Signora in Rosso:
Carne Cruda (Macelleria Na-
dia e Renato - Oviglio), Salumi
misti (Salumificio Truffa - Aglia-
no Terme), Torta Verde “nice-
se” (della Signora in Rosso),
Insalate russa (della tradizione
piemontese), Risotto al “Cardo
Gobbo” di Nizza e Castelma-
gno, Plateau di Formaggi (se-
lezione dei F.lli Giraudo - Acqui
Terme), Bunet, Crostata, Ama-
retti.
L’ingresso alle due serate al-

l’Enoteca Regionale è gratuito.
Si potrà scegliere poi, pa-

gando un ticket, fra un sempli-
ce aperitivo od una degusta-
zione oppure fra i diversi piatti
del buffet o la cena completa,
per una serata speciale in ami-
cizia ed in allegria, nelle canti-
ne del settecentesco Palazzo
Crova.
Per informazioni:
Hastarte (349 0760658, ha-

starte@gmail.com); Enoteca
Regionale di Nizza (telefono
0141 793350, info@enoteca-
nizza.it); La Signora in Rosso
(0141 793350, info@signorain
rosso.it).

Nizza Monferrato. Come
ogni anno il Gruppo Alpini di
Nizza Monferrato, guidati dal
Capogruppo Assuntino Se-
verino hanno dato la loro di-
sponibilità a “vendere” le
piante di Stelle di Natale il
cui ricavato andrà a favore
dell’AIL.
Questo impegno, nato da

una convenzione fra AIL ed
Associazione A.N.A., vede i
Gruppi Alpini di ogni paese e
città d’Italia offrire ai proprii
compaesani e cittadini l’ac-
quisto di questa pianta na-
talizia.

Il Gruppo Alpini nicese
(nella foto alcuni Alpini im-
pegnati nel servizio), dome-
nica 7 dicembre ha allestito
la sua bancarella in Piazza
del Municipio e già nella mat-
tinata ha esaurito il plafond
di piante a sua disposizione.
Un ringraziamento specia-

le e particolare a tutti coloro
che, ancora una volta, han-
no voluto dimostrare grande
sensibilità per un’opera me-
ritoria a favore di chi è me-
no fortunato.
La bancarella del Gruppo

alpini di Nizza.

Nizza Monferrato. L’Amministrazione comunale di Nizza Mon-
ferrato, in collaborazione con l’Assessorato alle Manifestazioni,
Gianni Cavarino, la Pro Loco (presidente Bruno Verri), la Banda
Musicale cittadina, l’Associane A.u.s.e.r., ha predisposto una se-
rie di iniziative di incontro e di intrattenimento per le prossime fe-
stività.

Venerdì 19 dicembre
Il Corpo bandistico musicale di Nizza Monferrato terrà un Con-
certo di Natale sotto il Foro boario “Pio Corsi”, alle ore 21,00. Il
Concerto vuole essere anche un’anteprima all’inaugurazione del
giorno dopo della struttura nicese di Piazza Garibaldi.

Sabato 20 dicembre
Cerimonia di inaugurazione del Foro Boario “Pio Corsi”, alle ore
17,00. Sono state invitate autorità regionali, provinciali e cittadi-
ne. Ha assicurato la sua presenta la Presidente della Regione
Piemonte, Mercedes Bresso.

Domenica 21 dicembre
A partire dalle ore 15,30 in Piazza del Municipio “pomeriggio” de-
dicato ai bambini.
Babbo Natale regala: palloncini colorati e cioccolata calda e la
Pro loco offrirà friciule e cioccolata calda.

Notte 24 dicembre
“Auguri di buone feste” sotto il Campanon con l’Amministrazio-
ne comunale e la Pro Loco.
Al termine delle Messe di mezzanotte saranno offerti: vin brulé e
panettone.

Venerdì 26 dicembre
“Santo Stefano sotto il Campanon” - La campana suonerà a mar-
tello per ricordare ai nicesi che i loro avi seppero reagire contro
la sopraffazione andando tutti in piazza.
Distribuzione “aperitivo del lardo”.

Mercoledì 31 dicembre
“Capodanno sotto l’ala”, il nuovo Foro Boario “Pio Corsi”, con ini-
zio alle ore 20,30, organizzato dall’Associazione A.u.s.e.r., dal
Comune, e dalla Pro loco.

Domenica 7 dicembre

Fiera del bue grasso
con esemplari di qualità

Mercoledì 31 dicembre

Capodanno sotto l’ala
con l’associazione Auser

Venerdì 12 e 13 gennaio

Cantin Cantina
a Palazzo Crova

A favore dall’Aic

Gruppo Alpini in piazza
per le stelle di Natale

Per contattare il referente di Nizza Monferrato
Tel. 3283284176 - Fax. 014455265
e-mail: franco.vacchina@alice.it

Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori au-
guri di “Buon onomastico” a tutti coloro che si chiamano:
Valerico, Giovanna, Lucia, Odilia, Giovanna (della Croce), Pao-

la (di Rosa), Virginia, Albina, Adelaide, Adone, Lazzaro, Olimpia,
Graziano, Adele.

Auguri a…

Le cantine dell’Enoeca regionale.

Le iniziative per le feste
a Nizza Monferato
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Nizza Monferrato. In occa-
sione del trentennale della
scomparsa, la figura di Arturo
Bersano verrà ricordata con
una mostra che presenterà
una serie di fotografie, una
passione non troppo conosciu-
ta, del compianto personaggio
nicese. Infatti anche il sindaco
Maurizio Carcione, nel presen-
tare l’avvenimento, ha voluto ri-
levare come questo aspetto
non fosse molto noto “Questa
mostra su Bersano è un even-
to importante che ci mostra un
suo lato sconosciuto”.
La mostra è nata da un’idea

di Andrè Leuba, un amico di
famiglia di Arturo Bersano e
della signora Laura che ha
messo a disposizione tutti il
materiale per la mostra: una
sessantina di diapositive dalle
quali sono state tratte le foto-
grafie esposte.
Le immagini ci presentano

un Bersano attento osservato-
re di persone, cose, paesaggi
della sua terra e della vita con-
tadina “un vulcano di idee, di
grande sensibilità” prosegue
Leuba “ Sapeva ascoltare e
capire gli uomini che incontra-
va. Questa mostra fotografica
è il modo per ricordare l’uomo,
il marito e l’amico.”
La signora Laura da parte

sua ha ringraziato Andrè Leu-
ba per l’idea della mostra ed il
sindaco Maurizio Carcione per
aver aderito e collaborato al-
l’iniziativa.
La mostra fotografica si terrà

al Foro boario “Pio Corsi” e
verrà inaugurata venerdì 12 di-
cembre alle ore 17. L’esposi-
zione sarò aperta fino al 6 gen-
naio 2009, con il seguente ora-
rio: venerdì 15 - 18; sabato e
domenica 10 - 12,30 e 15 - 18;
martedì 6 gennaio: 10 -12,30 e
15 - 18.

Nizza Monferrato. Ritorna
all’Auditorium Trinità il consue-
to appuntamento con la musi-
ca d’autore con la stagione
musicale dell’Associazione
“Concerti e colline”: il prossimo
concerto, dedicato in particolar
modo alle songs e alle colon-
ne sonore arrangiate da Luigi
Giachino, è previsto per vener-
dì 12 dicembre alle ore 21. I
protagonisti saranno Gian
Marco Solarolo, oboista, Alfre-
do Perdetti, cornista e Cristia-
na Monti, pianista, che hanno
dato vita insieme all’ensemble
Calliope. Quest’ultimo è una
formazione cameristica attiva
da alcuni anni con l’intento di
valorizzare il repertorio di Au-
tori vissuti prevalentemente
durante il Classicismo Vienne-
se. I componenti dell’ensem-
ble, dopo i relativi diplomi pres-
so i Conservatori di Milano e di
Torino, hanno frequentato cor-
si di perfezionamento a Fieso-
le, ai Wienermeisterkurs, al-
l’Accademia Perosi di Biella, al
Conservatorio Reale di Musica
di Bruxelles e presso il Con-
servatorio della Svizzera italia-
na di Lugano con Maestri qua-
li Milan Turkovic, Antony Pay,
Paul Dombrecht, Nora Doallo.
L’ensemble ha tenuto concerti
in Italia per associazioni quali
“Arion” di Sanremo, “Mikroko-
smos” di Lecco, Sant’Eustorgio
Musica di Arcore (Mi ), Ars An-
tiqua di Sestri Levante ( Ge ),

Rassegna “Piemonte in Musi-
ca” per “RivoliMusica”, “Melzo
Musica”, Festival Internaziona-
le di Musica “Portofino Classi-
ca”, “Musica Aperta” di Gorizia,
Festival Pianistico e Cameristi-
co Biellese, Tres Incontri
d’estate, Agimus, I Venerdì di
Villa Carlotta, Amici dell’arte di
Lugo e di Russi (Ravenna). I
componenti dell’ensemble da
anni svolgono intensa attività
artistica in tutta Italia e al-
l’Estero, collaborando anche
con formazioni orchestrali qua-
li l’Orchestra del Teatro alla
Scala, la Filarmonica della
Scala, l’Orchestra del Teatro
“La Fenice”, l’Orchestra Sinfo-
nica di Milano “G.Verdi”, l’Or-
chestra Sinfonica della RAI, I
Pomeriggi di Milano, l’Orche-
stra Stabile di Bergamo e di
Como, Milano Classica, Musi-
ca Rara, l’Orchestra della Sviz-
zera, il Tactus Ensemble, l’Ot-
tetto Classico di Milano ed al-
tre.
In programma musiche di:

Carl Reinecke, Jerry Gol-
dsmith, Nino Rota, Ennio Mor-
ricone, George Gershswin.
La stagione di “Concerti e

Colline” proseguirà sabato 20
dicembre alle ore 21 presso
l’oratorio parrocchiale di Mon-
tegrosso d’Asti, dove verrà
eseguito il concerto previsto
per lo scorso 29 novembre e ri-
mandato per maltempo.

Paola Salvadeo

Nizza Monferrato. I militi
della P.A. Croce Verde di Nizza
Monferrato erano tutti presenti,
domenica 7 dicembre, in piaz-
zetta S. Giovanni per la “Festa
del ringraziamento” e per la
benedizione di due vetture re-
centemente consegnate.
Per l’occasione erano stati

schierati buona parte degli altri
automezzi che facevano coro-
na agli ultimi arrivati: una Pan-
da 4 x 4 dono della Fondazio-
ne C.R. To ed un Ducato ac-
quistato con il ricavato del 5
per mille (che i cittadini hanno
devoluto all’Associazione at-
traverso la dichiarazione dei
redditi) ed il contributo della
Provincia di Asti.
Il parroco don Gianni Robi-

no, dopo i saluti ed i ringrazia-
menti “ai cittadini per il loro 5
per mille (utilizzato per l’acqui-
sto della vettura) devoluto alla
Croce verde ed agli Enti per le
loro donazioni” del presidente
della Croce verde, Pietro Sala,

prima della S. Messa ha bene-
detti i due mezzi e poi ha invi-
tato i militi alla funzione religio-
sa.
Al termine alla Bazzana il

pranzo conviviale per tutti i mi-
liti preparato dall’Associazione
“Amici di Bazzana”.
Per la cronaca erano stati

predisposti anche alcuni ban-
chetti per la vendita dei bigliet-
ti per la lotteria del “centenario”
(l’estrazione il prossimo aprile)
dotata di 5 favolosi premi: Fiat
500; Scooter Hurricane; Week
end per 2 a Firenze; TV color
22”; Mountain Bike ed altri 10
premi di consolazione.
Chi fosse interessato all’ac-

quisto dei biglietti può rivolger-
si ai “negozi” che hanno dato la
loro disponibilità, riconoscibili
dal manifesto “della lotteria”
esposto in vetrina.
Nelle foto: i militi della Croce

verde schierati ed il momento
del ringraziamento e dei saluti
del presidente Pietro Sala.

Nizza Monferrato.Due gior-
ni di bancarelle, degustazioni,
piatti gastronomici e… diverti-
mento per i bambini con un gi-
ro in carrozzella…: è il piatto
preparato dai commercianti ni-
cesi in collaborazione dell’Am-
ministrazione comunale, do-
menica 7 e lunedì 8 dicembre
per “vivacizzare” vie e piazze
della città ed anche a spende-
re “qualche soldino” per i rega-
li.
Nelle vie del Centro storico

tante le bancarelle per “I mer-
catini di Natale”, sia dei com-
mercianti che dei tanti che
hanno colto l’occasione per
proporre la loro mercanzia: la-
vori artigianali, vini in degusta-

zione, birra in degustazione
con tanto di tavolini, dolci, tor-
te, formaggi, salumi con alcu-
ne Pro loco (Incisa Scapacci-
no, Castelnuovo Belbo) che of-
frivano friciule e “paclochi frici”
(grandi aggotti fritti), stand con
zuppa di ceci, salsicce…
Per tutta la giornata di do-

menica per i bambini (i più co-
raggiosi) un giro su una spe-
ciale carrozzella trainata da
due stupendi cani bianchi e
lungo il tragitto “fermate” con
distribuzione di doni e cara-
melle.
Più che le parole pensiamo

che alcune foto dimostrino me-
glio l’iniziativa dei “Mercatini di
Natale”.

Nizza Monferrato. Grande
successo per la Compagnia
teatrale “Spasso carrabile” di
Nizza Monferrato premiata con
due riconoscimenti al “5º Con-
corso teatrale del Comune di
Vimodrone (Mi)”.
La compagnia nicese saba-

to 8 novembre ha portato in
scena la brillante commedia in
due atti “Se devi dire una bugia
dilla grossa” di Ray Cooney, ri-
cevendo incondizionati, caloro-
si e ripetuti applausi da un
pubblico numeroso ed entusia-
sta “preso” e coinvolto dalla re-
citazione dei valenti attori.
La giuria al termine della se-

rie degli spettacoli presentati
dalle sei compagnie (con una
sessantina di attori) teatrali in-
vitate al concorso ha emesso
un verdetto che ha premiato in
particolare la compagnia di
Nizza che a avuto ben due
menzioni (sui cinque in palio):
Premio gradimento del Pubbli-
co per la Compagnia teatrale e
Premio per il Miglior attore a
Marcello Bellè.

Soddisfazione da parte della
Compagnia per il brillante ri-
sultato che premia la passione
con le quali preparano ogni an-
no le recite ed è insieme, un
traguardo ed un incentivo a
continuare nell’impegno tea-
trale.
La Compagnia “Spasso car-

rabile” ha in programma anco-
ra alcune repliche della stessa
commedia (chi non l’avesse
ancora vista può prenderne
nota): Villafranca d’Asti 13 di-
cembre 2008; Frassineto Po,
24 gennaio 2008, Torino-Tea-
tro Esedra, 7 febbraio 2009.
Per chi volesse saperne di

più può visitare il sito:
www.spassocarrabile.it.
Nella foto: La compagnia

teatrale “Spasso carrabile” con
(da sin), Stefania Poggio, Ele-
na Romano, Alice Rota, Gian-
luca Giacomazzo, Federico
Zaccone, Elisa Speziale, Ema-
nuela Lacqua, Simone Marti-
nengo, Silvia Chiarle, Carla
Pronzati, Francesco Zaccone,
Sisi Cavalleris, Marcello Bellè.

Nizza Monferrato. Per la
gioia di tanti bambini e degli
appassionati collezionisti ritor-
na la Pigotta dell’Unicef.
Sono oltre 500 le piazze

d’Italia nella quale sarà possi-
bile “adottare” una di queste
originali bambole di pezza
confezionate da grandi e picci-
ni per l’Unicef.

La bambola sarà tua con un
contributo minimo di euro 20
che sarà usato per inserire un
bambino nel programma di lot-
ta alla mortalità infantile deno-
minato “Programma di inter-
venti integrati per la sopravvi-
venza e lo sviluppo dell’infan-
zia”. Questo programma salva-
vita è costituito da: vaccini con-
tro difterite, pertosse, tetano;
vaccini antipolio e contro il
morbillo; capsule di vitamina A;
sali per la reidratazione orale
contro la diarrea acuta; anti-
biotici contro le infezioni respi-
ratorie acute; zanzariere tratta-
te con insetticida per prevenire
il rischio malaria; assistenza
alle madri durante la gravidan-

za e il parto. Con l’iniziativa
“adotta una pigotta” l’Unicef in
9 anni ha raccolto oltre 15 mi-
lioni di euro e salvato oltre
700.000 bambini dell’Africa e
dei paesi in via di sviluppo.
Testimonial dell’iniziativa

Ambra Angiolini e il “Piccolo
Coro Mariele Ventre” dell’Anto-
niano che nel corso dell’ultima
edizione dello Zecchino d’Oro
ha lanciato la canzone “La Pi-
gotta” che si può trovare sul si-
to www.unicef.it/pigotta.
L’offerta delle bambole “Pi-

gotta”, in Provincia di Asti è
partita domenica 7 e lunedì 8
dicembre, in diverse postazio-
ni, in quel di Asti.
Continuerà con il seguente

programma ad Asti, sabato 13
dicembre, Piazza S. Secondo,
9 - 18; Nizza Monferrato, do-
menica 14 dicembre, Piazza
Martiri di Alessandria, 9,30-13;
Asti, domenica 14 dicembre,
Piazza S. Secondo, 15 - 18;
Asti, sabato 20 e domenica 21
dicembre, Piazza S. Secondo,
9 - 18.

Domenica 7 e lunedì 8 dicembre

Il mercatino di NataleGradimento e miglior attore

Spasso Carrabile
premiata a Vimodrone

Domenica 14 dicembre a Nizza

Bambole “pigotta”
a favore dell’Unicef

Inaugurazione sabato 13 dicembre

Mostra di fotografie
di Arturo Bersano

Venerdì 12 dicembre alla Trinità

Serata di romanticismo
con l’Ensemble Calliope

Domenica 7 dicembre per la Croce Verde

Festa del ringraziamento
e benedizione nuovimezzi

Da sinistra: André Leuba, la signora Laura Bersano, Mauri-
zio Carcione, Giancarlo Porro.

Dall’alto: i cani con la slitta; le bancarelle.
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Vaglio Serra. Si preannun-
cia ricco di eventi il weekend
presso il “Cruton” di Vaglio Ser-
ra. Il vecchio teatro del piccolo
borgo è stato di recente re-
staurato nell’ambito della serie
di iniziative promosse dalla
giovane amministrazione gui-
data dal Sindaco Cristiano For-
naro per riportare un po’ di vita
nel paese, vittima come tutti i
centri di ridotte dimensioni di
una certa “fuga” dei più giova-
ni, solitamente costretti a rin-
tracciare altrove - anche molto
lontano - i propri luoghi di di-
vertimento. Insieme alle nuove
feste, come la Sagra delle
Scorte di San Martino in au-
tunno e l’estiva “Strangers in
the night”, Vaglio ha riqualifica-
to il suo Cruton, luogo che ha
tutte le carte in regola per di-
ventare, insieme al vicino
ostello “Le Griot” di Vinchio, un
punto di ritrovo giovanile alter-
nativo alle tappe forzate e or-
mai abitudinarie di discoteche
e pub.
Venerdì 12
Venerdì 12 l’appuntamento

è con la letteratura noir e con il
rock blues. Si comincia alle 21,
con la triplice presentazione
dei romanzi di altrettanti scrit-
tori alessandrini: sono Santan-
ta di Danilo Arona, Legami di
morte di Angelo Marenzana e
Chiedi alle nuvole chi sono di
Giorgio Bona. L’incontro sarà
moderato dallo scrittore e gior-
nalista Fulvio Gatti e cercherà
di approfondire i vari aspetti
dello stile di questi tre roman-
zieri, la capacità di fare propri
gli stili americani (in particolare
il cosiddetto genere noir) e al
contempo di raccontare storie
profondamente italiane.Quello
di Arona con Santanta è un
percorso nella Los Angeles più
soprannaturale, nel pieno degli
incendi dello scorso anno, tra
misteri insondabili e orribili re-
altà. Marenzana ha scelto in-
vece la via di un giallo ambien-
tato nel passato recente: Le-
gami di morte prende infatti
l’avvio nell’Alessandria del
1936, a un passo dall’instaura-
zione della dittatura fascista e
dello scoppiare della guerra.
Giorgio Bona in Chiedi alle nu-
vole chi sono racconta invece
la affascinante e movimentata

storia di una famiglia di con-
trabbandieri - nonno, padre e
nipote bambino - che negli an-
ni Sessanta in Val di Susa, op-
pressi dalla povertà, affronta-
no il viaggio oltreconfine per
acquistare sigarette da riven-
dere nel nostro paese. Dopo le
23 sul palco del Cruton si esi-
birà invece il trio rock-blues
Hobb’s End, formato da Davi-
de Brunetto alla chitarra e vo-
ce, Simone Damosso alla bat-
teria e Fulvio Gatti al basso e
voce, tra brani storici di Hen-
drix, Rory Gallagher, Eric
Clapton e piccole chicche rivi-
sitate in chiave blues.
Domenica 14
Nella serata di domenica 14

farà inattesa tappa italiana, al
Cruton di Vaglio Serra, il blues-
rocker di origine canadese Pat
Savage. Motociclista e musici-
sta come nella migliore tradi-
zione cinematografica (Easy ri-
der insegna), Savage vive og-
gi in Norvegia ed è sempre in
tour a presentare la propria
musica, un misto tra blues e
southern rock in cui convivono
le influenze di Johnny Cash,
dei Led Zeppelin e degli Al-
lman Brothers. Ha suonato al
Biker’s Fest di Udine e in Usa
insieme a nomi del calibro di
Jeff Healey, Steppenwolf e Ly-
nyrd Skynyrd. Pat Savage suo-
nerà a Vaglio Serra in versione
acustica. La serata successiva,
lunedì 15 dicembre, sarà inve-
ce ospite presso “Le Griot” di
Vinchio. Informazioni su
http://www.myspace.com/pat-
savage.

F.G.

Vinchio d’Asti. I coscritti
della Leva del 1948 di Vinchio
d’Asti e Noche, domenica 30
novembre scorso, sono stati
chiamati a raccolta per festeg-
giare in modo degno la ricor-
renza del loro 60º complean-
no.
Ritrovatisi tutti in quel di Vin-

chio, dopo i saluti ed i conve-
nevoli (molti non si vedevano
da tanto tempo) hanno parte-
cipato alla Santa Messa nella
parrocchia di San Marco di
Vinchio celebrata da Don Al-
do.
Al termine non è mancata la

tradizionale foto per l’album dei
ricordi. In compagnia di paren-
ti, amici e simpatizzanti la “di-
scesa” a Mombercelli (la co-
piosa nevicata non è riuscita a
fermare i baldi “giovanotti” del-
la classe 1948) presso il Risto-
rante Fontanabuona per la fe-
stosa conviviale.
Piatti tipici della cucina pie-

montese, vini doc delle colli-
ne vinchiesi, musiche, canzo-

ni hanno riempito lo splendi-
do pomeriggio: in allegria per
una speciale rimpatriata che
ha permesso di riallacciare
(con qualche kilo in più e
qualche capello in meno) le
antiche amicizie e ricordare i
tempi della spensierata gio-
ventù.
Giornata piena, simpatica,

serena, dimenticando per un
momento gli “affanni” della vita
quotidiana prima dei saluti fi-
nali con tanta commozione.
A tutti quelli della “leva” è

stato consegnato l’attestato di
partecipazione “Coscritto d.o.c.
1948-Vinchio e Noche”.
Nella foto, il gruppo dei co-

scritti: Mario Encin, Rita Giu-
sto, Rita Cavallotto, Elio Ver-
celli, Alberto Alpan, Alberto
Romagnolo, Pier Luigi Garbe-
roglio, Stefano Oldano, Gian-
carlo Giolito, Enza Laiolo, Ersi-
lia Omis, Teresa Laiolo, Stefa-
nia Resta, Pinuccia Laiolo,
Giuseppe Laiolo, Walter Ghi-
gnone e don Aldo.

Nicese 3
Bra 2
Le reti: 7’ pt. Casu (B) su ri-

gore; 1’ st. Rinino (B); 21’st. e
30’st. Greco Ferlisi; 41’ st. Ba-
lestrieri (N).
Ha la faccia rilassata e

sprizza gioia, dopo l’ansia di
una gara che ha regalato mil-
le emozioni; stiamo parlando
di mister Fabio Amandola che
dice: “il Bersano è un fortino
invalicabile; nel 2008 non ab-
biamo mai perso e con oggi
siamo arrivati a quota 61 pun-
ti interni alla faccia di tutti
quelli che all’inizio erano scet-
tici sul mio operato”.
Amandola presenta subito

in formazione il neo acquisto
Ferraris al centro della difesa
con Cappiello; Rizzo e P. Sca-
glione esterni bassi; a centro-
campo turno di riposo per Lo-
visolo (non al top fisicamente)
e al fianco di Greco Ferlisi c’è
D. Scaglione.
La prima emozione, dopo

pochi minuti, è gia da cuori
forti per i tifosi locali: su un ri-
lancio la sfera giunge a Si-
smonda, con Garbero lo con-
trae fallosamente e l’arbitro
Annaloro assegna il calcio di
rigore; sul dischetto Casu non
lascia alcuna speranza a Gar-
bero.
Ospiti ancora pericolosi al

18’: tocco corto di Sismonda
per la botta di Bruno con re-
spinta del numero uno dei pa-
droni di casa.
Dal 24’ al 26’ si vede la Ni-

cese; nel primo caso il cross
di Ivaldi trova la spaccata di
Puglisi ad anticipare D. Sca-
glione, e nel secondo tentati-
vo, il tiro cross velenoso di
Dattrino trova Testa bravo nel
rifugiarsi in angolo.
Al 33’ punizione di Rinino

stacco di Casu imparabile per
Garbero con l’arbitro che rav-
visa la posizione di offside di
quest’ultimo e annulla il rad-
doppio.
Nel finale di tempo ci vuole

un grande Testa a dire di no
alla magistrale punizione del
giallorosso Dattrino.
L’inizio della ripresa vede il

Bra raddoppiare, con tre punti
che sembrano già essere
messi nella casella classifica:
Ferina rilancia la sfera, Cap-
piello non la trova e Rinino al
volo dai 20 metri mette la sfe-
ra sotto l’incrocio.
Gara che sembra chiusa, in-

vece Amandola rivoluziona la
Nicese e la partita assume i
contorni del triller; dentro su-
bito al 4’ Meda e Coltella per
Bucciol e Rizzo e al 10’Alberti
per Cappiello.
Scocca il 9’ quando su puni-

zione di Dattrino, Meda viene
messo giù in area con Anna-
loro che lascia proseguire; 18’:
Alberti salta con una serpenti-
na due difensori e mette in
mezzo per la deviazione sot-
tomisura di D. Scaglione con
Testa che salva alla grande.
L’1-2 che riapre la gara al

21’: cross di Meda, svirgolata
di Crocco, e Greco Ferlisi che
da rapace conclude, Testa re-
spinge di piede ma la sfera
termina in rete.
La Nicese ora ci crede; la

velocità di Alberti, la verve di
Coltella e la duttilità di Meda,

mettono in crisi il Bra e così al-
la mezzora Greco svetta e in-
corna di testa la punizione di
Ivaldi per 2-2. Tutti contenti?
neanche per sogno. Le emo-
zioni non hanno fine: 39’ Piz-
zigalli mette il cross, deviazio-
ne di P. Scaglione di braccio e
nuovo rigore che Ferina stam-
pa sulla traversa.
Capovolgimento di fronte:

corner di Ivaldi, l’inzuccata di
Balestrieri che passa tra una
selva di gambe e si insacca
alle spalle di Testa per l’apo-
teosi del 3-2 finale e la festa
dei tifosi giallorossi sugli
spalti, mentre quelli avversa-
ri lasciavano le tribune del
Bersano piuttosto delusi.
Prossimo turno: derby della
Valle Belbo a Canelli con l’in-
vito ai tifosi giallorossi a se-
guire i proprii beniamini. Un
incontro molto sentito vista la
rivalità che divide il tifo nice-
se e canellese.

Le pagelle
Garbero: 6. Sul primo gol

esce prontamente e prende la
palla ma l’arbitro ravvisa il fal-
lo da rigore; sul secondo nulla
può; per il resto gara de semi
disoccupato
Rizzo: 6.5. Affidabile come

sempre, viene tolto per ragioni
tattiche (4’ st.Coltella: 7. Entra
e cambia la gara; valore ag-
giunto per il proseguo della
stagione).
Cappiello: 6. Concreto; par-

tita macchiata dal liscio che
permette la rete di Rinino (10’
st.Alberti: 7. In 35 minuti entra
e cambia la gara con la difesa
ospite che non lo prende mai).
Ferraris: 6.5. Nuovo acqui-

sto, subito titolare; mette la
sua esperienza al servizio del-
la squadra.
Balestrieri: 7.5. Gara di

spessore; centrocampista in
alcuni frangenti, esterno bas-
so poi da centrale di difesa;
segna anche il gol che vale
tantissimo; giocatore multi uso
Bucciol: 6. Un pò sottotono;

giustamente sostituito (4’ st.
Meda: 7. Cambia la gara in-
sieme a Coltella e Alberti).
P. Scaglione: 6.5.Volentero-

so, si vede assegnare un fallo
da rigore contro che non smi-
nuisce la sua prestazione.
Dattrino: 6.5. Il terreno pe-

sante non favorisce le sue gio-
cate sopraffine, ma la grinta
non manca mai.
D. Scaglione: 6.5. Non trova

il gol per un soffio nella ripre-
sa, per il resto gara con suffi-
cienza piena.
Ivaldi: 7. Dai suoi piedi na-

sce la punizione del 2-2 e il
corner del 3-2; piede fatato.
Greco Ferlisi: 8.5. Realizza

una doppietta nel primo caso
di piede, sfruttando un errore
difensivo nel secondo, incorna
di testa da vero ariete del-
l’area piccola e sale a quota 8
centri.
Amandola: 10. Voto al cam-

pionato sinora che dice 2º po-
sto solitario a quota 28 a un
punto dalla capolista Acqui.
Sa leggere la partita come po-
chi altri non si arrende, nono-
stante lo 0-2; l’inserimento di
Coltella, Meda e Alberti, da
linfa vitale per compiere la cla-
morosa rimonta; chapeau!

Elio Merlino

Le birre di Natale
Venerdì 12 dicembre, sotto

il Foro boario “Pio Corsi”, a
partire dalle ore 20 serata con
“Le birre di Natale 2008”: 8 de-
gustazioni (a scelta) fra un
elenco di 22 birre (bionde, am-
brate, scure) e piatti con sal-
siccia, wurstel e patatine fritte
della Macelleria Canton e Pla-
cet food. A mezzanotte: spa-
ghetti, aglio, olio e peperonci-
no. Per tutta la serata: musica
live con i “Mini twin Pigs”.
Anniversario Nassiriya
Sabato 13 dicembre, alle

ore 10,30 presso il Parco delle

Medaglie d’Oro di Palazzo
Crova in occasione del “V an-
niversario dell’attacco terrori-
stico al contingente italiano di
Nassiriya” l’Amministrazione
comunale di Nizza Monferrato
ricorda il sacrificio del concitta-
dino sottotenente Giovanni
Cavallaro-Croce d’onore alla
memoria.
Valle Belbo Pulita
Domenica 14 dicembre

presso “Il Gigante” di Nizza
Monferrato, dalle ore 9 alle ore
20 saranno raccolte le adesio-
ni all’Associazione “Valle Bel-
bo Pulita”.

Nizza Monferrato. Il prossi-
mo 15 dicembre (lunedì) si
svolgeranno presso tutte le se-
di provinciali ACI le assemblee
per l’elezione del nuovo Consi-
glio Sportivo Nazionale (CSN)
della CSAI-ACI, per il triennio
2009/2012.
A queste elezioni saranno

particolarmente interessati
due nicesi che hanno presen-
tato la loro candidatura: Mauro
Bongiovanni (Presidente del
Karting Club Winner di Nizza
Monferrato) che ha dato la sua
disponibilità a rappresentare le
scuderie a livello nazionale e

Massimiliano Wiser in rappre-
sentanza della categoria Pilo-
ti.
E’ un impegno importante

per il Karting nicese a dimo-
strazione della considerazione
che la società nicese ha sapu-
to conquistarsi a livello nazio-
nale. Per loro, se saranno elet-
ti, un ulteriore incarico di impe-
gno, passione e serietà a favo-
re dello sport automobilistico.
Per informazioni: Karting

Club Winner 0141 726188,
335 5653602, 0173 290089;
Massimiliano Wiser: 335
7539308.

DISTRIBUTORI
Domenica 14 dicembre
2008, saranno di turno le se-
guenti pompe di benzina: Ta-
moil, Via M. Tacca, Sig. Izzo;
Q8, Strada Alessandria, Sig.ra
Delprino.

FARMACIE turno diurno
(fino alle ore 20,30):

Farmacia Baldi, il 12-13-14 di-
cembre 2008; Farmacia S.
Rocco, il 15-16-17-18 dicem-
bre 2008.
FARMACIE turno notturno

(20,30-8,30)
Venerdì 12 dicembre 2008:
Farmacia Marola (tel. 0141
823.464) - Viale Italia/Centro
commerciale - Canelli;
Sabato 13 dicembre 2008:
Farmacia Baldi (tel. 0141
721.162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato;
Domenica 14 dicembre 2008:
Farmacia Marola (tel. 0141
823.464) - Viale Italia/Centro
commerciale - Canelli;
Lunedì 15 dicembre 2008:Far-
macia Dova (Dr. Boschi) (tel.
0141 721.353) - Via Pio Corsi

44 - Nizza Monferrato;
Martedì 16 dicembre 2008:
Farmacia Gai Cavallo (Dr.Mer-
li) (tel. 0141 721.360) - Via
Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato;
Mercoledì 17 dicembre 2008:
Farmacia Sacco (tel. 0141
823.449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli;
Giovedì 18 dicembre 2008:
Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile)
(tel. 0141 721.254) - Corso
Asti 2 - Nizza Monferrato.

EDICOLE
Domenica 9 novembre 2008:
tutte aperte.

Numeri telefonici utili
Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141 721.623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141 720.511; Croce
verde 0141 726.390; Gruppo
volontari assistenza 0141
721.472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800 700.707; Po-
lizia stradale 0141 720.711;
Vigili del fuoco 115; Vigili ur-
bani 0141 721.565.

Taccuino di Nizza

Notizie in breve

Venerdì 12 e domenica 14

Eventi al Cruton
di Vaglio Serra

Domenica 30 novembre

Festa per i sessantenni
di Vinchio e Noche

Il punto giallorosso

Una Nicese tutto cuore
recupera e vince sul Bra

Assemblea alla CSAI-ACI di Asti: due
nicesi candidati al Consiglio nazionale
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 12 a lun. 15 dicem-
bre: Changeling (orario:
ven. sab. 20-22.30; dom.
17.15-20-22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144
980302), da ven. 12 a lun.
15 dicembre: Galantuomini
(orario: ven. sab. dom.
20.30-22.30; lun. 21.30);
dom. 14 dicembre: Bolt
(orario: 16.30-18.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 13 a lun. 15 dicembre:
Si può fare (orario: sab. e
lun. 21, dom. 16-21).
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
12 a dom. 14 dicembre: Ti
stramo (orario: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 12 a lun. 15 dicem-
bre: Ultimatum alla Terra
(orario: ven. sab. 20.15-
22.30; dom. 16-18-20.15-
22.30; lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 12 a lun. 15 dicembre:
Passanger - mistero in
alta quota (orario: ven. sab.
dom. 20.30-22.30; lun.
21.30); dom. 14 dicembre:
Bolt (orario: 16.30-18.30);
Sala Aurora, da ven. 12 a
lun. 15 dicembre: Torno a
vivere da solo (orario: ven.
sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. 21.30); Sala Re.gina,
da ven. 12 a lun. 15 dicem-
bre: Si può fare (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMU-
NALE - DTS (0143 81411 -
333 1014612), da ven. 12 a
lun. 15 dicembre: Ultima-
tum alla terra (orario: fer.
20-22.15; fest. 16-18-20-
22.15).
TEATRO SPLENDOR - non
pervenuto.

Cinema

Più di un anno fa sono stata
invitata ad un matrimonio. Ho
accettato lʼinvito e, come di
consuetudine, ho acquistato
un regalo tra quelli scelti dagli
sposi nella lista nozze. A cin-
que giorni dalla cerimonia
però, mi è stato comunicato
che il matrimonio non avrebbe
avuto luogo per un ripensa-
mento della sposa. Da quel
giorno a lungo non ho più
avuto notizie in merito allʼevo-
luzione della situazione ed io,
come mi sembrava giusto fare,
ho atteso senza chiedere di
più. Sono in seguito venuta a
sapere che lo sposo non ha
mai potuto ricevere spiega-
zioni dellʼaccaduto, né incon-
trare la sposa, e soprattutto
che non è mai stato in pos-
sesso di molti dei regali dei
suoi invitati, fra cui il mio, per-
ché conservati nellʼabitazione
della ragazza.

Oggi, a distanza di quindici
mesi, la situazione sembra es-
sere ancora questa. La fami-
glia della sposa pare essersi
offerta una sola volta, un anno
fa, di rendere gli stessi, ma al-
lora lo sposo pare abbia rifiu-
tato pretendendo che a farlo
fosse la sposa.

Questo però non ha sortito
alcun effetto ed allo stato at-
tuale il mio regalo non si sa
neppure dove sia. Per quanto
possa provare a comprendere
lo sdegno dello sposo, non
condivido la sua scelta di at-
tendere che un qualche im-
provviso quanto improbabile
ravvedimento morale di questa
famiglia renda a me ciò che
non è di loro proprietà, e che
viene trattenuto indebita-
mente, senza vergogna e
senza scuse.

Chiedo pertanto se è possi-
bile intervenire secondo la
legge ed in che modo.

Il quesito proposto dalla Let-
trice rappresenta un caso ab-
bastanza inusuale. Lei,
avendo ricevuto lʼinvito alle
nozze ed avendo deciso di
parteciparvi, come di consue-
tudine, aveva donato un regalo
tra quelli scelti dagli sposi nella
lista nozze.

Ciò indica che il regalo era
stato acquistato come felicita-
zione per il matrimonio e non
solo come semplice manife-
stazione di affetto ed amicizia
nei confronti degli sposi.

Per legge la donazione fatta
in riguardo di un determinato
futuro matrimonio sia degli
sposi tra loro, sia da altri a fa-
vore di uno o di entrambi gli
sposi o dei figli nascituri di
questi, non produce effetto fin-
ché non segua il matrimonio. E
lʼannullamento del matrimonio
comporta la nullità della dona-
zione stessa.

Avvalendoci di questa
norma di legge, dobbiamo
quindi osservare che la effica-
cia della donazione non si è
realizzata, visto che il matri-
monio non è stato celebrato.

Di conseguenza il regalo di
nozze fatto dalla Lettrice non si
è mai perfezionato in dona-
zione, producendo i relativi ef-
fetti della donazione stessa.

Per tale ragione la Lettrice
potrà attivarsi presso chi de-
tiene il regalo fatto in vista
delle nozze, chiedendone di-
rettamente la restituzione. La
richiesta dovrà essere forma-
lizzata a mezzo di lettera rac-
comandata con avviso di
ricevimento o altro mezzo
equivalente. Chi detiene il re-
galo dovrà quindi provvedere
alla relativa restituzione.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La
casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ULTIMATUM ALLA TERRA
(Usa, 2008) di S.Derrickson
con K.Reeves, J.Connelly,
J.Cleese, K.Bates.

La fantascienza al cinema
ha vissuto un momento di
grande popolarità negli anni
cinquanta; meno effetti speciali
più profondità ed analisi del
personaggio erano gli elementi
vincenti che portarono al suc-
cesso titoli divenuti famosis-
simi come “blob” e “lʼinvasione
degli ultracorpi”. La folta pro-
duzione di quel periodo ha
dato spunto ai registi dei de-
cenni successivi che hanno
saccheggiato a piene mani
idee e personaggi quando non
si sono cimentati in veri e pro-
pri rifacimenti - almeno due per
“lʼinvasione degli ultracorpi” -
“Ultimatum alla terra” è un
classico di robert wise - regista

tra gli altri di “andromeda”,
“lassù qualcuno mi ama”, “tutti
insieme appassionatamente” -
a sua volta tratto dal romanzo
“luna nera”.

Klaatu è un extraterrestre in-
viato sulla terra, per avvertire
lʼumanità della fine imminente
per mano di una fantomatica
“confederazione galattica”; ac-
colto in casa da una famosa
scienziata Helen che si trova a
dover mediare fra lʼincredulità
dei leader mondiali che non
credono alle parole di Klaatu e
le dimostrazioni di forza che lo
stesso Klaatu è in grado di mo-
strare. Il diafano Reeves è per-
fetto nei panni di Klaatu mentre
il ruolo della giovane e bella
scienziata è affidato a Jennifer
Connelly (Oscar per “A beatiful
mind” dove impersonava la
moglie di Larry Nash).
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Week end al cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro:

n. 1 - addetta servizi puli-
zia, cod. 16881; lavoro a
tempo determinato, durata
contratto mesi 3, orario full
time, con possibilità di trasfor-
mazione a tempo indetermi-
nato; età minima 20, massima
40, patente B, minima espe-
rienza nel settore, disponibilità
a trasferte giornaliere per ser-
vizi di pulizia Ovada e provin-
cia Alessandria con
automezzo aziendale; Ovada;

n. 1 - impiegata/o ammini-
strativa/o, cod. 16880; lavoro
a tempo determinato, durata

contratto mesi 3, con possibi-
lità di trasformazione a tempo
indeterminato, orario di lavoro
9-12 e 14-18; età minima 18,
patente B, automunito; espe-
rienza anche minima nel set-
tore, buon uso del PC; titolo di
studio istituti superiori, cono-
scenza informatica: word,
excel, power point; Tagliolo
Monferrato;

n. 1 - impiegato/a gestione
ordini fornitori, cod. 16877;
lavoro a tempo determinato,
con possibilità di trasforma-
zione a tempo indeterminato,
orario 8.30-12.30 e 14.30-
18.30; età minima 18, mas-
sima 35, patente B,
automunito; impiegato/a ge-
stione ordini fornitori con pre-
gressa esperienza nella

mansione, buon uso del PC; ti-
tolo di studio: analista conta-
bile, ragioniere e perito
commerciale, indirizzo ammi-
nistrativo, addetto alla contabi-
lità dʼazienda; conoscenza
informatica: word, excel, win-
dows 95/98/ME; Tagliolo Mon-
ferrato.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per lʼim-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al mattino:
dal lunedì al venerdì dalle 8.45
alle 12.30; pomeriggio: lunedì
e martedì dalle 14.30 alle 16;
sabato chiuso. E al numero
0143 80150 per lo sportello di
Ovada, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seconda parte delle novità li-
brarie del mese di dicembre
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Bambini disadattati - educa-
zione

Folgheraiter, F., Il bambino
con problemi di comporta-
mento: indicazioni psicologi-
che per lʼintervento educativo,
Centro studi handicap “M. H.
Erickson”;
Buddismo

Bstan- dzin-rgya-mtsho
[dalai lama; 14.], I sei stadi
della meditazione, Rizzoli;

Bstan- dzin-rgya-mtsho
[dalai lama; 14.], Una rivolu-
zione per la pace, Sperling &
Kupfer;
Demonio - concezione cri-
stiana - sec. 6.-15.

Russell, J. B., Il diavolo nel
Medioevo, Mondolibri;
Descrizione - funzione peda-
gogica

Farello, P., Bianchi, F., De-
scrivere, Erickson;
Dirigenti aziendali

Dale Carnegie & associates,
Scopri il leader che è in te,
Bompiani;
Dislessia

De_Grandis, C., La disles-
sia: interventi della scuola e
della famiglia, Erickson;
Fede

Douglass, K., Gioia di cre-
dere, Claudiana;
Fede - testimonianze

Martini, C. M., Cambiare il
cuore, Bompiani;
Iran - condizioni economi-
che e sociali

Gruber, L., Chador: nel
cuore diviso dellʼIran, Mondoli-
bri;
Lettura - apprendimento -
metodo

Imparo a leggere gio-
cando!!, Esperienze;
Matematica - insegnamento
- scuola elementare

Bortolato, C., La linea del
100: metodo analogico per
lʼapprendimento della mate-
matica, Erickson;
Morsasco - caduti - guerra
mondiale 1914-1918

Vela, R., Morsaschesi caduti
nella prima guerra mondiale,
s.n.;
Musei - Europa - guide

I luoghi dellʼarte: un per-
corso tra arte e storia nei più
grandi Musei europei, Gruppo
San Paolo IMI - Skira;
Piemonte - guide enogastro-
nomiche
Liguria - guide enogastrono-
miche
Valle dʼAosta - guide enoga-
stronomiche

Le strade del gusto: guida
enogastronomica di Piemonte,
Liguria e Valle dʼAosta (2 vol.),
La stampa - Slow food;
Pistoi, Luciano

Bandini, M., Mundici, M. C.,
Roberto, M. T., Luciano Pistoi
: inseguo un mio disegno, Ho-
pefulmonster;
Psicologia applicata

Carnegie, D., Come trattare
gli altri e farseli amici, Bom-
piani;
Religione - aspetti socio-cul-
turali - sec. 20.-21.

McFague, S., Modelli di Dio:
teologia per unʼera nucleare
ecologica, Claudiana;
Scrittura - insegnamento -
scuola elementare

Ferraboschi, L., Meini, N.,
Progettare e pianificare : dalle
idee ai testi scritti : un percorso
di attività metacognitive e me-
talinguistiche, Erickson;
Società - Italia - sec. 20.

Giordano, M., Chi comanda
davvero in Italia: i clan del po-
tere che decidono per tutti noi,
Mondadori;
Torino - istituto bancario
Sanpaolo - collezioni dʼarte

Gruppo Sanpaolo IMI, La
collezione dʼarte del Sanpaolo,
Silvana.

LETTERATURA
Acheng, La trilogia dei re,

CDE;
Berry, S. Lʼultima cospira-

zione, SuperPocket;
Caravan, T., La scuola dei

maghi, Editrice Nord;
Kiernan, C. R., La leggenda

di Beowulf, Sperling & Kupfer;
Marenco, P., Memorie e

sogni di un acquese, s.n.;
Sepulveda, L., Incontro,

dʼamore in un paese di guerra,
Guanda.
LIBRI PER RAGAZZI

Lasky, K., Duello mortale,
Mondadori;

Leoni, G., La compagnia dei
serpenti : il sepolcro di Gengis
Khan, Mondadori.

Novità librarie in biblioteca civica

La Avim
Acqui Terme. Lʼamministra-

zione comunale ha disposto il
versamento di 10 mila euro a ti-
tolo di capitale iniziale per la
realizzazione della società a re-
sponsabilità limitata denomina
Avim (Società valorizzazione im-
mobili Acqui Terme) avente per
esclusivo oggetto la valorizza-
zione del patrimonio comunale e
la realizzazione di una o più
operazioni di cartolarizzazione
dei proventi derivanti dalla di-
smissione del patrimonio immo-
biliare del Comune mediante
emissione di titoli o assunzione
di finanziamenti su apposito con-
to corrente bancario. La deter-
mina del settore Ragioneria e fi-
nanze del Comune richiama una
deliberazione approvata dal Con-
siglio comunale il 28 novembre.

Allattamento
al seno

Acqui Terme. Proseguono
gli incontri sullʼallattamento al
seno, organizzati dalla Leche
Legue, lʼassociazione no profit
fondata nel 1956 negli Stati
Uniti, che incoraggia, informa
e sostiene, moralmente e pra-
ticamente, le mamme che de-
siderano allattare al seno i loro
bambini.

Gli incontri, gratuiti, si ter-
ranno presso lʼASL 22 in via
Alessandria 1 (primo piano -
dipartimento materno-infantile)
e prevedono la trattazione dei
seguenti temi:

- mercoledì 17 dicembre,
ore 10, “Preparazione del
seno, parto, primi giorni”;

Per informazioni, consulenti
della Leche League di Acqui
Terme: Paola Amatteis, tel.
0144 324821; Sabrina Tempo-
rin, tel. 0144 311309.

Numero unico nazionale:
199432326.

La Leche League è anche
su internet al sito: www.lale-
cheleague.org.
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